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L'AGENDA 2021 


Il commento 
La presenza 
che manca 
nella fusione 
Stellantis 


Romano Prodi 


bbiamo assistito a un 
comune plauso per il 
matrimonio che si cele- 


brerà ufficialmente il 
prossimo 16 gennaio fra la 
francese Peugeot (PSA) e l’ita- 
lo-americana Fiat-Chry- 
sler(FCA), matrimonio battez- 
zato con l’augurale nome di 
Stellantis. Un plauso giustifica- 
to perché le due imprese unite 
si posizionano al quinto posto 
nel mondo e possono quindi 
meglio far fronte alla nuova 
concorrenza e al passaggio 
all'auto elettrica, due sfide che 
richiedono enormi risorse. (...) 

Continua a pagina 23 


Le idee 


Così la ricerca 
sarà la polizza 
sul nostro 
futuro 


Elena Cattaneo 


ualcosa nel mondo del- 
la ricerca sta cambian- 
do. Lo fa nella distrazio- 
ne dei più, comprensi- 
bilmente attratti e concentrati 
sulla mole di risorse (a debito) 
rese disponibili dal program- 
ma “Next generation EU”. In 
quella partita, in cui si gioca 
tanta parte del futuro dell'Ita- 
lia, il trinomio “istruzione, for- 
mazione, ricerca” deve trova- 
re un rilievo adeguato, pena il 
tradimento delle finalità 
dell'eccezionale strumento di 
rilancio messo a disposizione 
dall'Unione Europea. (...) 
Continua a pagina 23 


Veneto a rischio zona rossa 


»Il governo prepara un nuovo giro di vite: »Misure più rigide con 250 positivi 


anche l'Emilia verso la “chiusura totale” 


Belluno. In Val Travenanzes. Gelo, record: -20,3 


Cortina, valanga travolge co degli accusati: elogiato dal go- 
scialpinista: soccorsi inutili. $e sen oeno sosue 


TRAGEDIA Uno scialpinista altoatesino ucciso da una valanga in 
Val Travenanzes. L'intervento dei soccorsi. Dibona a pagina 12 


Abbassata la soglia di Rt (indice 
di trasmissione), il governo è 
pronto ad aggiungere nuovi crite- 
ri secondo i quali si entra in zona 
rossa. La proposta che intende il- 
lustrare alle regioni e ai comuni 
nella riunione di domani, preve- 
de che se l'incidenza settimanale 
dei contagi degli ultra cinquan- 
tenni è superiore a 250 ogni 100 
mila abitanti scatta in automati- 
co la zona rossa. C'è anche un’al- 
tra ipotesi: applicare lo stesso 
principio senza distinzioni di età. 
Rischiano, alla luce degli ultimi 
dati, Veneto ed Emilia-Romagna 
(oggi entrambe arancioni). 


L’intervista 


sopra i 50 anni ogni 100mila abitanti 


Viola: «Arancioni per 15 giorni 
e si potrà tornare a respirare» 


Inattesa di capire se arriverà 
unulteriore giro di vite dal 
governo, al Veneto basterà la 
fascia arancione per tornare 
arespirare un po’? «Sì, penso 
che dovrebbe bastare, 
perché finora le restrizioni 
della zona arancione hanno 


sulla classificazione gialla 
nel resto d’Italia, 
considerando quello che sta 
succedendo soprattutto in 
Germania ma anche più in 
generale in Europa». Così in 
un'intervista l'immunologa 
di Padova Antonella Viola. 


funzionato. Ho dubbi invece Pederiva a pagina 4 


Conti ed Evangelisti 
apagina2 


Test rapidi, vittoria del Veneto 
ok del ministero: «Sono efficaci» 


>La soddisfazione di Rigoli: «Abbiamo preso la strada giusta» 


Sui test rapidi vince la linea del 
Veneto. Una circolare del ministe- 
ro della Salute ha fatto chiarezza, È È k n È A 
dicendo quali funzionano meglio 
aiaee Gribaudi «Venezia, musei chiusi 
no fatti. «Il documento mette or- 


A erre» SCElta nano ma So 


antigenici», annuncia Roberto Ri- II] 


goli, coordinatore delle Microbio- «Il sindaco Brugnaro ha 
Gasparon a pagina 9 MUSEI Mariacristina Gribaudi 


L'intervista 


logie della Regione del Veneto fatto una scelta da buon 
nonché “papà” dei test rapidi. “padre di famiglia”. 
Spesso Rigoli si è sentito sul ban- Sarebbe stato più facile dire 
di aprire i musei di Venezia; 
main questo momento ha 
portato da quanti non hanno mai voluto tutelare la 
Fondazione». A dirlo è la 
del tampone molecolare. «È la presidente dei Musei civici, 
conferma che abbiamo preso la Mariacristina Gribaudi. 
strada giusta», commenta Rigoli. 
Vanzana pagina 3 


vernatore Zaia ma di fatto sop- 
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Veneto Banca, Intesa fuori dal processo 


Consob, i revisori della Pricewate- 
rhouseCoopers, Bankitalia e Ban- 
ca Intesa San Paolo non sono ci- 
vilmente responsabili e escono 
dal procedimento contro Vincen- 
zo Consoli, accusato di aggiotag- 
gio, ostacolo alla vigilanza e falso 
in prospetto in relazione al crac 
di Veneto Banca. Resta, come era 
prevedibile, la responsabilità civi- 
le di Veneto Banca in liquidazio- 
ne coatta, solidarmente con Con- 
soli. Ma il patrimonio della banca 
è del tutto insufficiente a far fron- 
te alle richieste di indennizzo dei 
circa 1.000 risparmiatori costitui- 
ti come parte civile. Si tratta dun- 
que di un duro colpo inferto alle 
speranze di chi contava sulla re- 
sponsabilità degli esclusi. 

Barea a pagina 15 
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La lettera 
Alberto Terrani, maestro 
di vita e sul palcoscenico 


Maria Elisabetta 
Alberti Casellati 


entile Direttore, con pro- 

fonda commozione, desi- 

dero unirmi alle parole di 

vicinanza e al ricordo che 
il Teatro Stabile del Veneto ha 
espresso per un protagonista 
assoluto della nostra scena cul- Presented by 
turale ed artistica. La scompar- 


sa di Alberto Terrani (...) IAI 
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LA GIORNATA 


ROMA Abbassata la soglia di Rt 
(indice di trasmissione), il gover- 
no è pronto ad aggiungere nuovi 
criteri secondo i quali si entra in 
zona rossa. La proposta che in- 
tende illustrare alle regioni e ai 
comuni nella riunione di doma- 
ni, prevede che se l'incidenza set- 
timanale dei casi di contagio - 
ma solo degli ultra cinquantenni 
- è superiore a 250 ogni 100 mila 
abitanti scatta in automatico la 
zona rossa. C'è anche un'altra 
ipotesi: applicare lo stesso prin- 
cipio, ma senza distinzioni di 
età. Questo criterio non esclude, 
comunque, gli altri già in vigore, 
che prevedono le chiusure mas- 
sime in fascia rossa se una regio- 
ne si trova nello scenario 3 e dun- 
que con l'Rt sopra 1,25. Integra le 
valutazioni elaborate sui 21 crite- 
ri, anche perché si è capito che in 
una regione come il Veneto, con 
molti casi giornalieri ma costan- 
ti, l'Rt rischia di essere un valore 
poco significativo. 


ALLARME VARIANTI 

Perché sono necessari interventi 
più forti? Lo spiega un documen- 
to del gruppo di lavoro dell’Isti- 
tuto superiore di sanità che ha 
elaborato la proposta: «Gli ulti- 
mi dati europei mostrano come 
il numero di casi, ricoverati e de- 
cessi stia aumentando in modo 
evidente in vari Paesi. Questo po- 
trebbe essere in parte legato alla 
emergenza di varianti virali a 
maggiore trasmissibilità. In Ita- 
lia, la trasmissibilità è in aumen- 
to da quattro settimane, conte- 
stualmente i casi e l'incidenza so- 
no nuovamente in aumento. 
L’epidemia si trova, quindi, in 
una fase delicata che sembra pre- 
ludere ad un nuovo rapido au- 
mento nel numero di casi nelle 
prossime settimane, qualora 
non venissero definite ed imple- 
mentate rigorosamente misure 
di mitigazione più stringenti». I 


IERI QUASI 20.000 
NUOVI CONTAGI 

CON 483 VITTIME 

LE REGIONI ARANCIONI 
CHIEDONO 

SUBITO | RISTORI 


Le misure anti-Covid 


La stretta del governo: 
da metà mese più facile 
diventare zona rossa 


»Con 250 positivi ogni 100.000 abitanti »Il 15 il Dpcm: proroga dell'emergenza 
over 50 scattano le chiusure più rigide Vietato spostarsi anche tra zone gialle 


L'incidenza di positivi ogni 100.000 abitanti regione per regione 


Valle d'Aosta Bolzano Trento Friuli-Venezia Giulia 
117,93 231,36 128,42 205,39 
Piemonte Veneto 
124,27 454,31 


Lombardia 
133,69 


Liguria 
131,03 


Toscana 
78,95 


Sardegna 
78,01 


| 


Emilia-Romagna 


242,44 
J 
Marche 
Umbria 201500 
141,66 


Abruzzo 
115,95 


Molise 
119,76 


Puglia 
178,65 


Basilicata 
111,86 


Calabria 
82,30 


Sicilia 
133,52 


L'Ego-Hub 


Vaccini, Arcuri chiede soldi ai privati 
per la campagna di comunicazione 


ILPROGETTO 

ROMA Parte una campagna vaccini 
per sostenere la lotta al virus sulla 
falsariga dell'iniziativa di solida- 
rietà messa in campo a marzo 
scorso contro l'emergenza lockdo- 
wm. E il motore del nuovo proget- 
to è la Popolare di Bari, rinata sot- 
to l'egida di Mce guidato da Ber- 
nardo Mattarella che l'ha rigene- 
rata dai dissesti della gestione del- 
la famiglia Jacobini, trasforman- 
dola da carrozzone in polo per il ri- 
lancio del mercato delle pmi meri- 
dionali e di pivot per la razionaliz- 
zazione del sistema bancario. 

Nei giorni scorsi su proposta 
del Commissario straordinario 
per l'emergenza sanitaria, Dome- 
nico Arcuri che è anche ad di Invi- 
talia, controllante di Mcc, è stato 
acceso un conto corrente presso 
l'istituto barese. Ecco le coordina- 
te iban: ITO8 A054 2404 0100 
00001065 743. L'obiettivo è di rac- 
cogliere donazioni e liberalità dei 
privati per sostenere a tutti i livelli 
una campagna di profilassi che è 
l'antidoto a cui tutto il mondo si 


sta aggrappando per un ritorno 
alla vita normale. C'è da ricorda- 
re che già a marzo, il Cura Italia 
autorizzò la Protezione civile a 
farsi promotrice di un conto cor- 
rente aperto presso Intesa San- 
paolo per una campagna fondi 
che ha fruttato 815 milioni, a par- 
te la donazioni di beni: «Aiutia- 


Operazioni di 
vaccinazione 
in una 
struttura 
sanitaria de 
L'Aquila 

(foto VITTURINI) 


LA MOSSA 

DEL COMMISSARIO: 

E STATO APERTO 

UN CONTO CORRENTE 
ALLA BANCA 
POPOLARE DI BARI 


mo il Servizio sanitario naziona- 
le». 


IL SIMBOLO DELLA PRIMULA 


Ea mettere mano al portafoglio 
è stato un fronte ampio di soggetti, 
dalle grandi aziende pubbliche, a 
quelle private, banche, imprendi- 
tori, molti dei quali in forma ano- 
nima hanno voluto elargire un 
contributo da pochi euro fino a 
migliaia di euro. Le risorse furono 
impiegate per acquisto di Dpi e at- 
trezzature sanitarie da un lato, 
mentre dall’altro per il sostegno 
economico ai familiari degli ope- 
ratori sanitari deceduti nel fron- 
teggiare l'emergenza ma anche 
per sostenere le famiglie di medici 
e infermieri che hanno perso la vi- 
ta a causa del Covid-19 svolgendo 
sul campo le attività di contrasto 
alcoronavirus. 

Adesso lo spirito della raccolta 
fondi è di dare forza a una sensibi- 
lizzazione collettiva che parta dal 
‘messaggio di Arcuri: «Una primu- 
la come simbolo di forza, speran- 
za, rinascita». Un fiore semplice a 
indicare la fragilità come lascito 
fondamentale di questa pande- 


dati di ieri non sono buoni: 
19.978 positivi su 172.119 tampo- 
ni, 483 decessi, altri 183 pazienti 
Covid ricoverati in terapia inten- 
siva. La nuova stretta, sostenuta 
da Speranza sulla base dei pareri 
di Istituto superiore di sanità e 
Cts, dovrebbe essere inserita nel 
dpem del 15 gennaio. Ci sarà il 
blocco degli spostamenti tra re- 
gioni, anche in zona gialla. Si ra- 
giona sull’istituzione di una nuo- 
va colorazione, verde o bianca, 
che varrebbe per le aree di fatto 
Covid-free o con un numero di 
contagi bassissimo: 50 ogni 100 
mila abitanti o con l'Rt a 0,5. 
L'istituzione di una quarta col 
razione è stata chiesta dal mini- 
stro della Cultura Dario France- 
schini e anche se per ora nessu- 


Variante 
inglese, l'Oms: 
un allarme 
per l'Europa 


IL REPORT 


ROMA La situazione creata dal- 
la variante inglese è «allar- 
mante» per tutta Europa. E 
per l'Organizzazione mon- 
diale della Sanità gli sforzi 
per contenerla devono esse- 
re intensificati. La Gran Bre- 
tagna (80 mila morti e 3 mi- 
lioni di contagi da inizio pan- 
demia) è la sorvegliata spe- 
ciale. Ma anche gli altri Paesi 
temono che la nuova varian- 
te possa far schizzare i conta- 
gi. In Francia anticipano il co- 
prifuoco dalle 20 alle 18 in al- 
tri 18 dipartimenti. L'Italia si 
barcamena modulando le re- 
strizioni. «Serve un maggior 
rigore nel definire i colori e le 
limitazioni delle attività», 
raccomanda Carlo Signorelli 
(Università Vita-Salute San 
Raffaele di Milano). Non si sa 
quanto sia diffusa la variante 
inglese in Italia. Massimo 
Ciccozzi (Università Campus 
Bio-medico di Roma): «I bri- 
tannici hanno monitorato e 
sequenziato il 10 per cento di 
tutti i casi, noi purtroppo non 
arriveremo che a mille se- 
quenze in totale». C'è il dub- 
bio che la variante inglese 
stia facendo danni anche in 
Italia, «I numeri di questa se- 
‘conda ondata sono superiori 
alla prima», osserva il profes- 
sor Roberto Cauda (Policlini- 
co Gemelli di Roma). L'appel- 
lo è dunque a proteggere so- 
prattutto gli anziani. Per Ser- 
gio Abrignani (Università 
Statale di Milano) «la loro 
vaccinazione deve essere il 
primo unico obiettivo nei 
prossimi 3-4 mesi». 
Graziella Melina 
ORPRODUZIONE RISERVATA 


na delle regioni si trova in queste 
condizioni, rappresenta un se- 
gnale di speranza soprattutto 
per quelle categorie produttive, 
cinemae teatri, che attendono di 
sapere sotto quale incidenza del 
virus possono ricominciare a 
sperare. Confermato il coprifuo- 
co alle 22, si va verso la proroga 
dello stato di emergenza per altri 
sei mesi. Improbabile il via libe- 
ra alla riapertura degli impianti 
da sci (su cui nelle prossime ore 
si pronuncerà anche il Comitato 
tecnico scientifico). La ripresa 
della circolazione del virus impo- 
nea governo e regioni una nuova 
stretta anche se nella maggioran- 
za non mancano le voci disso- 
nanti. Nelle Regioni la reazione 
all'introduzione del criterio ba- 
sato sull'incidenza provoca rea- 
zioni contrastanti. Il Lazio è d'ac- 
cordo; altre Regioni sono per- 
plesse, soprattutto al Nord: riten- 
gono che questo criterio penaliz- 
zi chi va a cercare i positivi ese- 
guendo molti tamponi. 


PREVENZIONE 

Cosa dice il documento del grup- 
podi lavoro dell'Istituto superio- 
re di sanità? «Quando viene rag- 
giunta una incidenza settimana- 
le di 300 casi per 100.000 abitan- 
ti, sia considerando l'intera po- 
polazione che la popolazione di 
età pari o superiore ai 50 anni, si 
verifica un sovraccarico (avvenu- 
to o imminente) dei servizi assi- 
stenziali nella maggior parte del- 
le Regioni». Conclusione: «Vo- 
lendo intervenire prima di rag- 
giungere valori di incidenza criti- 
ci, si propone l'adozione del mas- 
simo livello delle misure di miti- 
gazione quando l'incidenza nel- 
la popolazione di età uguale o su- 
periore ai 50anni sia maggiore di 
250 casi/100.000 abitanti». Bene, 
ma con i dati dell'ultima riunio- 
ne della cabina di regia quali Re- 
gioni rischiano il rosso? Ancora 
non è stato deciso se prendere 
come riferimento l'incidenza set- 
timanale sopra i 50 anni (come 
chiesto dal documento) o quella 
generale, ma non c'è un grande 
differenza tra i due dati. L'inci- 
denza per tutte le fasce di età è 
sopra la soglia critica di 250 in 
Veneto (454) mentre è appena 
sotto il limite in Friuli Venezia 
Giulia. 


Marco Conti 
Mauro Evangelisti 
O RIPRODUZIONE RISERVATA 


mia. Ma ci sono anche i punti di 
forza: solidarietà, generosità so- 
ciale, impegno di migliaia di ope- 
ratori sanitari, impegno anche 
dei cittadini a contenere il virus, 
coraggio e investimento grandis- 
simo delle comunità scientifica. 
Su questi presupposti si snoda la 
strategia di comunicazione della 
campagna per i vaccini anti-vi- 
rus. Arcuri lo ha definito «Un re- 
galo generoso e stupendo» 
dell'architetto Stefano Boeri 
all'Italia. 
«L'italia rinasce con un fiore» 
è il motto che affianca il simbolo 
e che sarà il leit motiv in tutta la 
campagna. Anche i padiglioni 
per le vaccinazioni di massa 
(300 all’inizio e 1500 nella secon- 
da fase, avranno la forma di un 
fiore: moduli facilmente smonta- 
bili e riassemblabili, come petali, 
autosufficienti, realizzati con 
materiali naturali (legno e i tes- 
suti). «Come dei fiori queste 
strutture sbocceranno nelle città 
italiane e si alimenteranno con 
la luce del sole e daranno, mi au- 
guro, un senso di grande sereni- 
tà e fiducia» ha detto Boeri, citan- 
do artisti e intellettuali da An- 
drea del Verrocchio a Pier Paolo 
Pasolini, fonti di ispirazione per 
la sua creazione grafica. 
Rosario Dimito 
E RIPRODUZIONE RISERVATA 


Primo Piano (Gr | feritoie 
La lotta al Covid 

_— mi che senza. “L'uso di test anti- 

L'ANNUNCIO genici rapidi può essere racco- 


VENEZIA Gli scappa un «finalmen- 
te» e il respiro di sollievo è perce- 
pibile. Perché per troppo tempo il 
dottor Roberto Rigoli, coordina- 
tore delle Microbiologie della Re- 
gione del Veneto nonché il “papà” 
dei test rapidi, si è sentito sul ban- 
co degli accusati: elogiato dal go- 
vernatore del Veneto Luca Zaia, 
sì, ma non da quanti, anche nel 
settore della politica, non hanno 
mai visto di buon occhio i “sosti- 
tuti” del tampone molecolare. An- 
zi, ogni volta che nella regione si 
trovava un focolaio, i “suoi” test 
rapidi venivano additati a respon- 
sabili del contagio: non sono sicu- 
ri, danno troppi falsi negativi, me- 
glio i tamponi molecolari di An- 
drea Crisanti - era il ritornello. 
Adesso Rigoli può prendersi la ri- 
vincita perché una circolare della 
direzione generale della Preven- 
zione sanitaria del ministero del- 
la Salute ha fatto chiarezza sui te- 
st rapidi, dicendo quali funziona- 
no meglio degli altri e, soprattut- 
to a chi vanno fatti. «La circolare 
ministeriali mette ordine nella 
classificazione dei test antigeni- 
ci», annuncia il medico. Che, ap- 
punto, sospira: «Finalmente». 


ILTESTO 

Ecco cosa scrive nella circolare 
il direttore generale della Preven- 
zione sanitaria del ministero, Gio- 
vanni Rezza: “Il test molecolare 
rappresenta il gold standard in- 
ternazionale per la diagnosi di Co- 
vid-19 in termini di sensibilità e 
specificità”. E i test antigenici ra- 
pidi? Rezza cita l'Associazione 
dei microbiologi clinici italiani di 
i Rigoli è vicepresidente e an- 
: “I testdi ultima generazione 
(immunofluorescenza con lettu- 
ra in microfluidica) sembrano 
mostrare risultati sovrapponibili 
ai saggi di RT-PCR, specie se uti- 
lizzati entro la prima settimana 
di infezione, e sulla base dei dati 
al momento disponibili risultano 
essere una valida alternativa alla 
RT-PCR". 

Quando vanno usati i test rapi- 
di? Rezza elenca varie situazioni, 
sia nel caso di persone con sinto- 


LA REGIONE UTILIZZA 
TUTTI E TRE | TIPI 

DI ESAME 

PER ACCERTARE 

LA POSITIVITÀ 

AL CORONAVIRUS 


LA POLEMICA 


VENEZIA «Le pressioni sui primari 
fatte dalla Regione Veneto per 
screditare Andrea Crisanti». Così 
L'Espresso, oggi in edicola, affer- 
ma di svelare «i retroscena politi- 
ci della gestione della pandemia 
nelle zone più colpite», sostenen- 
do che Anna Maria Cattelan e Vi- 
to Cianci, direttori rispettivamen- 
te delle Malattie infettive e del 
Pronto soccorso nell'Azienda 
ospedaliera di Padova, sarebbero 
stati «presi per il collo, con tutte 
le relative possibili minacce sotto- 
stanti» dalle «alte sfere», allo sco- 
po di «prendere le distanze dallo 
studio sui limiti dei test rapidi» 
condotto dal responsabile di Mi- 
crobiologia e virologia, attraver- 
so una lettera indirizzata all’allo- 
ra direttore generale Luciano 
Flor e «passata» a «un giornale 
veneto», Ebbene, quel quotidiano 
è Il Gazzettino, a cui i diretti inte- 
ressati ora confermano quanto 
scritto all’epoca e smentiscono 
qualsiasi interferenza. 


LA VICENDA 


Dopo mesi di alta tensione sui 
meriti per lo screening di Vo’, e al 
culmine della polemica sulla vali- 
dità dei tamponi rapidi, il 21 otto- 


Il ministero “approva” 
i test rapidi del Veneto 


»Gli esami antigenici di nuova generazione »La circolare firmata dal direttore Rezza 


sono “sovrapponibili” ai tamponi molecolari Rigoli: «Abbiamo preso la strada giusta» 


La scheda 


Tamponi molecolari 


Il test molecolare 
rappresenta il “gold 
standard” internazionale - 
cioè l'esame più accurato, 
comeriporta la relazione - 
perla diagnosi di Covid-19 in 
termini di sensibilità e 
specificità. La metodica di 
analisi permette, attraverso 
l'amplificazione dei geni 
virali maggiormente 
espressi, di rilevare la 
presenza del genoma virale 


Test antigenici 


I testantigenici rapidi 
rilevano la presenza di 
proteine virali (antigeni). 
Sono disponibili diversi tipi 
di testantigenico. I tempi di 


dei test di prima e seconda 
generazione tendono ad 
essere inferiori a quelli del 
test molecolare e variano 
sensibilmente in funzione del 
momento di prelievo del 


oltre che in soggetti campione. I test di ultima 
sintomatici anche in generazione, invece, tendono 
presenza di bassa carica ultati analoghi a 
virale, pre-sintomatici o amponi 
asintomatici. molecolari. 

Vaticano 


Papa Francesco: «Il vaccino è etico» 
Morto il suo medico personale 


«Io credo che eticamente 
tutti debbano prendere il 
vaccino», lo dice il Papa. E 
ancora Francesco: «Il vaccino 
è un'opzione etica, perché tu 
ti giochi la salute, la vita, ma 
ti giochi anche la vita di 
altri». Parole pronunciate in 
un'intervista per Mediaset. 
«La settimana prossima», 
spiega Francesco, 
«inizieremo a fare il siero qui 
in Vaticano. Ed io mi sono 
prenotato, si deve fare». 
«Quando ero bambino - così 
racconta -ricordo che c'è 
stata la crisi della 
poliomielite e tanti bambini 
sono poi rimasti paralitici 
per questo e c'era la 
disperazione per fare il 
vaccino. Quando è uscito il 
vaccino telo davano conlo 
zucchero e c'erano tante 
mamme disperate... poi noi 


siamo cresciuti all'ombra dei 
vaccini, per il morbillo, per 
quello, per quell'altro, 
vaccini che ci davano da 
Segue bordata ai 
n so perché 
qualcuno dice “no, il vaccino 
è pericoloso”. Ma se te lo 
presentano i medici come 
una cosa che può andare 
bene, che non ha dei pericoli 
speciali, perché non 
prenderlo? C'è un 
negazionismo suicida che io 
non saprei spiegare, ma oggi 
si deve prendere il vaccino». 
Intanto ieri è morto il medico 
personale del Papa: Fabrizio 
Soccorsi. Romano, 78 anni, 
era ricoverato al Gemelli per 
una patologia oncologica. Il 
decesso è avvenuto per 
complicazioni dovute al 
Covid-19. Così riferiscono i 
media vaticani. 


Il dottor Roberto Rigoli, direttore della 


ienziati 


erivali 


microbiologia di Treviso e“ 
rapidi in Veneto, e (sotto) il professor 
Andrea Crisanti, direttore del 
microbiologia dell’'Univers 


adre” dei test 


aboratorio di 
à di Padova 


«Pressioni per screditare Crisanti? 
Zero di zero, quello studio non esiste» 


bre Crisanti aveva trasmesso a 
Flor e alla Regione gli esiti di un 
approfondimento svolto su 1.593 
pazienti, secondo cui «su un tota- 
le di 61 campioni risultati positivi 
al test molecolare, 18 sono risulta- 
ti negativi al test antigenico», per 
cui quest’ultimo non poteva esse- 
re ritenuto affidabile. Lo stesso 
professore, in un'intervista ai 
quotidiani veneti del gruppo Ge- 
di, il 30 ottobre aveva aggiunto di 
aver effettuato la comparazione 
«in collaborazione con le Malat- 
tie infettive e il Pronto soccorso». 
Così il 2 novembre era arrivata la 
lunga e articolata risposta dei due 


primari, poi pubblicata il 14 no- 
vembre dal nostro giornale, che 
si concludeva in tono perentorio: 
«Noi non siamo mai stati contat- 
tati dal Prof. Crisanti o da suoi 
collaboratori per discutere circa 


SECONDO “L'ESPRESSO" 
DUE PRIMARI DI PADOVA 
SAREBBERO STATI INDOTTI 
«DALLE ALTE SFERE» 

A PRENDERE LE DISTANZE 
DALL'ATTIVITÀ DEL PROF 


un eventuale disegno progettuale 
di ricerca né la metodologia di la- 
voroei relativi risultati». 


LA DOMANDA 

Adesso il settimanale rivela 
l'invio a Flor di una seconda mis- 
siva da parte di Cianci e Cattelan, 
«con la precisazione che la verifi- 
ca sui test rapidi era avvenuta 
“nell'ambito di un approfondi- 
mento diagnostico in pazienti sin- 
tomatici per sospetto covid-19 sul- 
la base di criteri clinici e gestiona- 
li"» Da noi interpellato, Cianci 
conferma: «Abbiamo ribadito il 
concetto e cioè che l’utilizzo dei 


tamponi antigenici in parallelo ai 
molecolari aveva una finalità 
squisitamente mirata alla gestio- 
ne clinica dei pazienti, non ad at- 
tività di ricerca o di studio». Mala 
domanda centrale è un'altra: è ve- 


CIANCI, DIRETTORE 

DEL PRONTO SOCCORSO: 
«NESSUNA INTIMIDAZIONE 
E NESSUNA RICERCA» 

IL DG FLOR: «MI RISERVO 
OGNI AZIONE DI TUTELA» 


mandato per testare le persone, 
indipendentemente dai sintomi, 
quando si attende una percentua- 
le di positività elevata per esem- 
pio che approssimi o superi il 
10%”. Ed elenca: 1) “Nelle attività 
di contact tracing, per testare 
contatti asintomatici con esposi- 
zione ad alto rischio; 2) “Nelle at- 
tività di screening di comunità 
per motivi di sanità pubblica (es. 
ambito scolastico, luoghi di lavo- 
ro, ecc). In tale situazione, il ri- 
schio di non rilevare tutti i casi o 
di risultati falsi negativi è bilan- 
ciato dalla tempestività dei risul- 
tati e dalla possibilità di effettua- 
re test periodici”; 3) “In contesti 
sanitari e socioassistenziali/socio- 
sanitari quali comunità chiuse o 
semichiuse (ad es. carceri, centri 
di accoglienza per migranti), in 
aree con elevata trasmissione co- 
munitaria per lo screening perio- 
dico dei residenti/operatori/visi- 
tatori; riguardo Rsa, lungodegen- 
ze e altre luoghi di assistenza sa- 
nitaria, l'impiego dei test antige- 
nici rapidi di ultima generazione 
può essere considerato laddove 
sia necessario adottare con estre- 
ma rapidità misure di sanità pub- 
blica”. 

Ma serve la conferma col tam- 
pone molecolare? “Per il soggetto 
che non appartiene a categorie a 
rischio per esposizione lavorati- 
va o per frequenza di comunità 
chiuse e non è contatto di caso so- 
spetto, che va a fare il test in far- 
macia o in laboratorio a paga- 
mento- scrive Rezza -, se il saggio 
antigenico risulta negativo non 
necessita di ulteriori approfondi- 
menti, se positivo va confermato 
con test di terza generazione o te- 
stin biologia molecolare”. 


IL COMMENTO 

Soddisfatto Rigoli: «Il Veneto 
non si è mai fermato ed ha sem- 
pre ritenuto fondamentale la spe- 
rimentazione di tutti i test. Abbia- 
mo sempre ritenuto di dover per- 
correre tutte le vie ritenute possi- 
bili per arginare la pandemia; sia- 
mo stati la prima regione che ha 
affrontato il tema e l'utilizzo dei 
test antigenici di ultima genera- 
zione. Oggi la circolare del Mini- 
stero della Salute ci conferma che 
abbiamo preso la strada giusta». 
In Veneto tutti e tre i tipi di test ra- 
pidi vengono utilizzati: «E adesso 
è certificato che sono usi corretti - 
dice Rigoli - e cioè quelli di prima 
e seconda generazione per la po- 
polazione, quelli di terza genera- 

zione peril personale sanitario». 
Alda Vanzan 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ro che avete ricevuto pressioni e 
minacce per scrivere quella lette- 
ra? Risposta di Cianci: «Zero di 
zero, non ho mai subìto un'’inti- 
midazione in vita mia, figuriamo- 
ci per questa cosa. Lunedì incon- 
treremo il direttore Daniele Do- 
nato (reggente dell'Azienda, 
ndr.): vogliamo capire come tute- 
larci da travisamenti e strumenta- 
lizzazioni». Dura è anche la repli- 
ca di Flor, attuale dg della Sanità 
in Regione: «Ovvio che mi riservo 
ogni azione a tutela della corret- 
tezza dell'operato dell'Azienda 
ospedaliera. Screditare? Mi sem- 
bra sicuramente impossibile scere- 
ditare uno scienziato in base a 
uno studio che, in effetti, non esi- 
ste. Il tema di cui si parla è insom- 
ma uno studio che non c'è. Io stes- 
so chiesi formalmente, per iscrit- 
to, al prof. Crisanti di consegnar- 
melo. Per tutta risposta ricevetti 
una nota che non mi sento pro- 
prio di qualificare alla stregua di 
uno studio scientifico. Su questo 
tema non solo non ho conoscen- 
za di uno studio pubblicato o reso 
pubblico, ma nemmeno della 
stessa richiesta a condurre lo stu- 
dio. Non mi risulta inoltre nessun 
parere del comitato etico su que- 
sto studio fantasma. E nemmeno 
un finanziamento a condurre la 
ricerca». 
Angela Pederiva 
O RIPRODUZIONE RISERVATA 
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ella sua pagina Facebook, 

l'immunologa Antonella 

Viola affronta “Una do- 

manda al giorno”. Il quesi- 
to di oggi è di quelli da un milione 
di dollari: quando ne usciremo? 
Risponde la professoressa ordi- 
naria di Patologia generale 
all'Università di Padova: «Per ri- 
cominciare a vivere con serenità 
bisognerà almeno vaccinare le 
persone più a rischio. E questo è 
un obiettivo raggiungibile entro 
l'estate. Per raggiungere l’immu- 
nità di comunità, invece, servirà 
molto più tempo». 


Nell'attesa, crede che intanto al 
Veneto basterà la fascia aran- 
cione, per tornare a respirare 
un po”? 

«Sì, penso che dovrebbe bastare, 
perché finora le restrizioni della 
zona arancione hanno funziona- 
to. Ho dubbi invece sulla classifi- 
cazione gialla nel resto d'Italia, 
considerando quello che sta suc- 
cedendo soprattutto in Germa- 
nia ma anche più in generale in 
Europa, il probabile arrivo della 
terza ondata, le nuove varianti, la 
stessa lezione del Veneto secon- 
do cui restare sempre in fascia 
la non è il modo giusto per ar- 
ginare il virus quando sta circo- 
lando tanto. Ecco, tenendo conto 
di tutto questo, ritengo che sareb- 
be opportuno essere più restritti- 
vi per non dover poi prolungare 
l'agonia e vedere risalire il nume- 
ro dei contagi. Quindi in definiti- 
va non c'è il minimo dubbio che 
l'arancione è il colore giusto per 
il Veneto e credo che sarebbe giu- 
sto estenderlo anche a tutte le al- 
tre regioni». 


Quanto tempo occorrerà per 
osservare i primi risultati? 

«Due o tre settimane, vediamo 
cosa succede. Nel frattempo biso- 
gnerà anche verificare se arrive- 
rà la terza ondata e se riusciremo 
a bloccarla, nonché valutare l'im- 
patto del Natale e del Capodanno 
sulla circolazione del virus», 


«ENTRO L'ESTATE 
RICOMINCEREMO 

A VIVERE 

CON SERENITÀ 
AVENDO VACCINATO 
1 PIÙ FRAGILI» 


L'emergenza a Nordest 
Q L'intervista Antonella Viola 


«Dopo due settimane 


in questa fascia vedrete 
che il Veneto respirerà» 


»L’immunologa: «La restrizione funziona »«Malgrado gli appelli, troppi contatti 


e dovrebbe essere estesa a tutte le regioni» nelle feste, ne vediamo l’impatto sui casi» 


Quale impressione ha avuto del 
periodo natalizio e delle relati- 
ve misure? 

«Per riscontrarne gli effetti, biso- 
gna sempre calcolare due o tre 
settimane, a partire dal 24 dicem- 
bre. Quello che mi fa pensare, è il 
fatto che in Veneto ci siano oltre 
1.600 focolai attivi, il che indica 
una distribuzione molto capilla- 
re, dovuta a un contagio di tipo 
familiare. Durante le feste, evi- 
dentemente, i pranzi, lecene e gli 
incontri sono andati avanti nono- 
stante tutto quello che si è detto». 


Come si spiega il caso Veneto, 
con l’impennata di autunno e 
inverno, secondo un andamen- 
to completamente diverso ri- 
spetto alla primavera? 

«La risposta non ce l’ha veramen- 
te nessuno. Possiamo però for- 
mulare alcune ipotesi. Innanzi 
tutto, quando è stato deciso di as- 
segnare i colori alle regioni, il Ve- 
neto aveva un livello di circola- 
zione del virus molto alto, tanto 
che è rimasto in fascia gialla per 
la tenuta del suo sistema sanita- 
rio, non per la sua condizione 
epidemiologica. È vero che fac- 
ciamo tanti tamponi e che abbia- 
mo ospedali ben organizzati, ma 
il virus ha continuato a circolare, 
perché le misure morbide non 
funzionano. Su questa condizio- 
ne di alto rischio potrebbero poi 
aver agito altre cause. Per esem- 
pio la scelta di effettuare i tampo- 
ni rapidi anche tra i sanitari po- 
trebbe aver favorito il contagio 


PROFESSORESSA Antonella Viola 
insegna all'Università di Padova 


negli ospedali, ma per dirlo con 
certezza bisognerebbe fare uno 
studio finalizzato a calcolarne 
l'incidenza sul totale. Quanto alle 
varianti, dubito che quelle indivi- 
duate in Veneto non si siano este- 
sealle altre regioni». 


Anche se le due mutazioni “ve- 
nete”, identificate dall'Istituto 
zooprofilattico sperimentale 
delle Venezie, risultano essere 
state caratterizzate per la pri- 
ma volta in Italia? 

«Di varianti se ne generano di 
continuo, ma bisogna vedere se 
si diffondono e se prendono il so- 
pravvento. Per esempio quella in- 
glese effettivamente sta domi- 
nando e anche quella sudafrica- 
naè molto diffusa». 


Da oggi il Veneto è arancione 


Le cinque Regioni arancioni 
al premier: «Subito i ristori» 


Conte: sì a un nuovo decreto 


LA RICHIESTA 


VENEZIA I presidenti delle cinque 
Regioni che da domani entreran- 
no nella zona di rischio arancio- 
ne chiedono con una lettera al 
Governo «di fornire doverose e 
puntuali rassicurazioni circa 
un'immediata messa in campo 
di ristori e la loro quantificazio- 
ne». 

La lettera dei governatori An- 
tonino Spirlì (Calabria), Stefano 
Bonaccini (Emilia Romagna), 
Attilio Fontana (Lombardia), 
Nello Musumeci (Sicilia) e Luca 
Zaia (Veneto) è indirizzata al 
premier Giuseppe Conte e ai mi- 
nistri Roberto Speranza, Rober- 
to Gualtieri, Francesco Boccia, 
Federico D'Incà. I cinque non 
contestano la classificazione del- 
le rispettive regioni in zona aran- 
cione («Abbiamo piena consape- 
volezza che la decisione è stata 


APPELLO DI ZAIA 

E DEI COLLEGHI 
GOVERNATORI 

DI LOMBARDIA, 
EMILIA ROMAGNA, 
CALABRIA E SICILIA 


adottata in base ai dati elaborati 
dalle autorità scientifiche e alle 
indicazioni della cabina di regia 
a fronte della preoccupante dif- 
fusione del virus Covid-19»), ma 
fanno presente che il provvedi- 
mento avrà una «ricaduta dram- 
matica» su «imprenditori e ope- 
ratori impegnati in attività pro- 
duttive, commerciali, ricettive, 
turistiche, gastronomiche, spor- 
tive e ricreative» perché ci saran- 
no «ulteriori restrizioni alla mo- 
bilità dei cittadini e alla normale 
conduzione delle attività econo- 
miche dei tessuti produttivi, già 
duramente messi alla prova e se- 
gnati da un punto di vista finan- 
ziario, economico e operativo da 
precedenti provvedimenti re- 
strittivi e dal lungo lockdown 
primaverile». 

Di qui la richiesta di adeguati 
ristori: «Alla luce di questa situa- 
zione di profondissima crisi in 
cui si dibattono migliaia e mi- 


imprese dei nostri terri- 
mo pertanto con la pre- 
sente a chiedere che il Governo 
ci fornisca doverose e puntuali 
rassicurazioni circa un’imme- 
diata messa in campo di ristori e 
della loro quantificazione, onde 
evitare ulteriori penalizzazioni 
a queste categorie e affinché ven- 
ga scongiurato il rischio, assai 
concreto, che interi comparti 
vengano definitivamente cancel- 
lati dalla geografia economica 
delle nostre Regioni». 


L'ANNUNCIO 

E in attesa dei ristori di Nata- 
le, quelli finalizzati ad aiutare 
bar, ristoranti, alberghi, pastic- 
cerie e le categorie penalizzate 
dalle chiusure imposte dal Co- 
vid, già si pensa al nuovo decre- 
to-stampella per le imprese in 
difficoltà. Il provvedimento, che 
il governo stava elaborando già 
prima di Natale ipotizzando uno 


scostamento del deficit di circa 
20 miliardi, prevedeva nelle in- 
tenzioni anche un rinvio del pa- 
gamento delle cartelle, finalizza- 
to ad evitare la valanga di richie- 
ste, accompagnato forse dall'ar- 
rivo una nuova rottamazione. 
«Mai come adesso - ha scritto su 
Facebook il presidente del Consi- 
glio Giuseppe Conte - dobbiamo 
lavorare per introdurre nuove 
misure di sostegno alle famiglie, 
ai lavoratori, alle imprese. A 
questo riguardo già la settimana 
prossima porteremo al Consi- 


AIUTI DI NATALE: 

A 221MILA BONIFICI 
PER 628 MILIONI 

IL CAPO DEL GOVERNO: 
FRA UNA SETTIMANA 
LE MISURE IN CDM 


non per l’Rt, rimasto sotto 1, 
ma per l’alta incidenza dei con- 
tagi ogni 100.000 abitanti, indi- 
catore che assumerà un peso 
ancora maggiore nelle scelte di 
sanità pubblica: condivide que- 
sta modifica? 

«Sì, è assolutamente opportuna. 
All’interno della comunità scien- 
tifica tutti abbiamo chiesto di ri- 
vedere i parametri, perché l'ana- 
lisi ha dimostrato che con le mi- 
sure morbide non si piega la cur- 
va dei contagi». 


Quanto pesa la grande mole di 
tamponi effettuata dal Veneto 
nell’individuazione di un così 
rilevante numero di casi? 

«E uno degli elementi, ma non è 
il solo. I contagi qui sono tanti co- 
munque, come dimostrano l'alta 
mortalità e gli ospedali strapie- 
ni». 


Cosa pensa della chiusura delle 
superiori fino al 31 gennaio? 
«Lo studio dell'Istituto superiore 
di sanità dice chiaramente che la 
scuola non è un amplificatore del 
contagio. Nella valutazione del 
rapporto tra costi e benefici, cre- 
do sarebbe decisamente meglio 
tenere aperte le scuole con il 50% 
in presenza, le mascherine e gli 
orari sfalsati». 


Chiudiamo da dov'eravamo 
partiti: davvero in estate, pur 
senza immunità di gregge, tor- 
neremo a vivere? 

«Sono convinta di sì, grazie al cli- 
ma e al vaccino, Allora avremo 
immunizzato le persone più an- 
ziane e più fragili, quindi il virus 
circolerà prevalentemente tra i 
giovani, con meno ricoveri e me- 
no morti». 


Si è già vaccinata? 

«No, aspetto ancora il mio turno, 

perché non sono una dipendente 

del servizio sanitario regionale e 

non sono un'anziana...». 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


«I NUMERI DEL VENETO? 
LA ZONA GIALLA 

È TROPPO MORBIDA, 
ORA E GIUSTO TENERE 
IN CONTO L'INCIDENZA 
OGNI 100MILA ABITANTI» 


CHIUSURE Le restrizioni agli 
spostamenti dovuti alla 
“fascia arancione” 
dovrebbero portare a un 
rapido abbassamento dei 
contagi 


glio dei ministri la richiesta di 
scostamento su cui poi il Parla- 
mento sarà chiamato a espri- 
mersi, così da poter varare un 
nuovo decreto-ristori per alle- 
viare le difficoltà in particolare 
degli operatori economici». 


IL MECCANISMO 

Il dato certo è che il nuovo 
meccanismo di “ristori automa- 
tici” messo a punto attraverso 
l'Agenzia delle entrate funziona 
bene ed è veloce. L'agenzia gui- 
data da Ernesto Maria Ruffini ha 
dato il via libera a 22lmila bonifi- 
ci automatici per circa 628 mi- 
lioni di euro che, in poche ore, 
arriveranno direttamente sui 
conti delle attività danneggiate 
dalle chiusure imposte durante 


ultima tranche, i contributi a 
fondo perduto erogati dall'inizio 
della pandemia dalle Entrate 
hanno superato quota 10 miliar- 
di, per complessivi 3,3 milioni di 
bonifici accreditati in base ai 
molti decreti che si sono succe- 
duti: i dl “Rilancio”, “Agosto”, 
“Ristori” da uno a quater e “Na- 
tale”. (al.va.) 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Primo Piano 


Domenica 10 Gennaio 2021 
www.gazzettino.it 


G| 


SPOSTAMENTI 


Coprifuoco: 
chi si muove 
dalle 22 alle 5? 


iamo in regime di coprifuoco: dalle 5 
alle 22 non è necessario motivare gli 
spostamenti all’interno del proprio 
comune, ma per spostamenti verso 
altri Comuni, nonché dalle 22 alle 5anche 
all’interno del proprio comune, si deve 
essere sempre in grado di dimostrare che 


Domande e risposte 


Come vivere 
in zona 


PUBBLICI ESERCIZI 


Pranzi e cene 
al ristorante 
o solo asporto? 


lo spostamento rientra tra quelli 
consentiti - e cioè per lavoro, salute e 
situazioni di necessità - anche mediante 
autodichiarazione che potrà essere resa 
su moduli prestampati già in dotazione 
alle forze di polizia statali e locali. La 
veridicità delle autodichiarazioni sarà 


oggetto di controlli successivi e l’accertata 


falsità di quanto dichiarato costituisce 
reato. 


NECESSITÀ 


Posso andare 
a fare la spesa 
fuori Comune? 


are la spesa rientra sempre fra le 
cause giustificative degli 
spostamenti. Laddove quindi il 
proprio Comune non disponga di 


punti vendita o nel caso in cui un Comune 


contiguo al proprio presenti una 
disponibilità, anche in termini di 
maggiore convenienza economica, di 
punti vendita necessari alle proprie 
esigenze, lo spostamento è consentito, 
entro tali limiti, che dovranno essere 
autocertificati. Inoltre c'è la deroga peri 
residenti nei comuni con meno di 5mila 


abitanti: potranno spostarsi verso comuni 


entro una distanza di 30 chilometri, ma 
senza raggiungere i capoluoghi di 
provincia. 


ATTIVITÀ MOTORIA 


È consentito 
utilizzare 
la bicicletta? 


possibile utilizzare la bicicletta per 
tutti gli spostamenti consentiti, 


mantenendo la distanza di almeno un 


metro dalle altre persone. È inoltre 
consentito utilizzarla dalle 5 alle 22 per 
svolgere attività motoria all'aperto, 


sempre nel rispetto del distanziamento di 


almeno un metro, e per svolgere attività 
sportiva, nel qual caso il distanziamento 
deve essere di 2 metri. È poi possibile 
raggiungere parchi e giardini pubblici 
all’interno del proprio Comune o, in 
assenza di questi, quelli in un Comune 


limitrofo più vicini a casa. Ma si può uscire 
con il proprio cane? Sì, per le sue esigenze 


fisiologiche, ma senza assembramenti e 
mantenendo la distanza di almeno un 
metro da altre persone. 


PROTEZIONI 
La mascherina 


arancione 


»Lievi segnali di miglioramento dalle terapie intensive 
Vaccini, somministrato il 63,4 per cento del secondo lotto 


IL FOCUS 


VENEZIA Tutta Italia ieri e oggi in 
zona arancione per limitare la 
diffusione del coronavirus, 
mentre da domani e fino a ve- 
nerdì 15 gennaio la penisola sa- 
rà bicolor: cinque regioni aran- 
cioni, tra cui il Veneto, tutte le 
altre gialle. Le principali dispo- 
sizioni - coprifuoco, chiusura 
di bar e ristoranti, divieto di 
uscire dal proprio Comune - so- 
no riassunte nelle schede pub- 
blicate in questa pagina. In Ve- 
neto va poi aggiunta la chiusu- 
ra per tutto il mese delle scuole 
superiori. Ma come sta andan- 
do la situazione sanitaria? 

In Veneto nelle ultime venti- 
quattr’'ore ci sono stati 3.258 
nuovi casi di contagio. Qualche 
lieve segnale di miglioramen- 
to: i casi attualmente positivi 
stanno calando, erano 89.303 


Celi 


e II 


venerdì e ieri sono scesi a 
89.132. Si stanno liberando an- 
che posti letto in ospedale: 8 
nelle aree non critiche e 1 nelle 
terapie intensive. Sulla si 
zione delle rianimazioni 
tervenuto il coordinatore del 
Comitato di crisi, Paolo Rosi: «I 
posti letto occupati in terapi: 
intensiva da pazienti positi 
per coronavirus hanno rag- 
giunto il picco massimo di 401 
l'ultimo giorno dell’anno, e da 
allora si sono ridotti fino al va- 
lore attuale di 361. I letti liberi 
complessivi sono passati dai 
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DELLA CISL: 

UN TAVOLO 

PER LA SICUREZZA 
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46 del 31 dicembre ai 93 attuali 
su un totale di 700 attivi, cui si 
‘aggiungono gli altri 300 allesti- 
ti, tenuti in “stand-by”. La ridu- 
zione dei posti occupati è inte- 
ramente dovuta ad una riduzio- 
ne dei nuovi accessi giornalie- 
ri, mentre le dimissioni dalla 
terapia intensiva procedono 
con una media costante». 
Capitolo vaccini: il Veneto 
ha somministrato il 100% delle 
dosi della prima fornitura e il 
63,4% della seconda arrivata il 
7 gennaio, per un totale di 
63.624 iniezioni. Intanto il go- 
vernatore Luca Zaia ha accolto 
la richiesta arrivata dal segreta- 
rio della Cisl, Gianfranco Refo- 
sco, di «un tavolo di concerta- 
zione regionale per aggiornare 
i protocolli di sicurezza nei po- 
sti di lavoro e per attivare una 
campagna di informazione a 
sostegno della vaccinazione». 
Alda Vanzan 
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ella zona arancione i ristoranti e le 

altre attività di ristorazione, 

compresi bar, pasticcerie e gelaterie, 

sono aperti esclusivamente perla 
vendita da asporto, consentita dalle 5 alle 
22, e perla consegna a domicilio, 
consentita senza limiti di orario, ma che 
deve comunque avvenire nel rispetto delle 
norme sul confezionamento e sulla 
consegna dei prodotti. Possono restare 
aperti oltre le ore 18 solo gli esercizi di 
somministrazione di alimenti e bevande 
siti nelle aree di servizio e rifornimento 
carburante situate lungo le autostrade, 
negli ospedali e negli aeroporti. Infine, i 
ristoranti degli alberghi sono aperti solo 
peri clienti che vi alloggiano. 


SHOPPING 
Tempo di saldi: 
i negozi 

sono aperti? 


ebare ristoranti possono effettuare 
solo servizi d'asporto e a domicilio, a 
poter aprire in area arancione sono 
invece i negozi di tutti i tipi, compresi 
i centri di estetica e i centri commerciali. 
Questi ultimi saranno chiusi nelle giornate 
festive e prefestive a eccezione di farmacie, 
parafarmacie, presidi sanitari, punti 
vendita di generi alimentari, tabacchi, 
edicole. All'interno dei negozi deve essere 
assicurata la possibilità di rispettare la 
distanza interpersonale di almeno un 
metro. Gli ingressi devono essere 
dilazionati in modo che non si creino 
assembramenti all'interno dei locali e non 
si deve rimanere nei negozi più del tempo 
necessario per l'acquisto di beni. 


SPORT E WELLNESS 


Piscine e terme 
hanno riaperto 
al pubblico? 


fatta in casa è 
a rischio multa? 


o. È fatto obbligo sull'intero 

territorio nazionale di avere sempre 

con sé dispositivi di protezione delle 

vie respiratorie e di indossarli nelle 
situazioni previste. A tali fini, possono 
essere utilizzate anche mascherine “di 
comunità”, monouso, lavabili, 
eventualmente autoprodotte, purché 
siano in materiali multistrato idonei a 
fornire una adeguata barriera e, al 
contempo, garantiscano comfort e 
respirabilità, forma e aderenza adeguate a 
coprire il volto, dal mento fino al di sopra 
del naso. L'obbligo non è previsto per 
bambini sotto i 6 anni di età, mentre si 
effettua l’attività sportiva, quando si sta da 
soli o esclusivamente con i propri 
conviventi. 


e IMPORTANTI DIPINTI CONTEMPORANEI + MOBILI DI DESIGN 
e LAMPADARI © VASI IN VETRO © ANTIQUARIATO ORIENTALE 
e OROLOGI DI SECONDO POLSO DELLE MIGLIORI MARCHE 

E TANTO ALTRO. 


SCEGLI SERIETÀ E COMPETENZA 


CHIAMACI ORA O INVIA DELLE FOTO 
3496722193 ® | 348 3582502 (>) I 
© cina@barbieriantiquariato.t @ 


348.3921005 (©) 
arbieriantiquariato.it 


eattività di palestre, piscine, centri 

natatori, centri benessere e centri 

termali sono sospese, fatta 

eccezione per l'erogazione delle 
prestazioni rientranti nei livelli 
essenziali di assistenza per le attività 
riabilitative o terapeutiche e per gli 
allenamenti degli atleti, professionisti e 
non professionisti, che devono 
partecipare a competizioni ed eventi 
riconosciuti di rilevanza nazionale con 
provvedimento del Coni o del Cip. È 
consentito recarsi presso centri e circoli 
sportivi, pubblici e privati, del proprio 
Comuneo, in assenza di tali strutture, in 
Comuni limitrofi, per svolgere 
esclusivamente all'aperto l’attività 
sportiva di base. 


EVENTI 


Messe e funerali 
ci sono regole 
per partecipare? 


ì, le funzioni religiose con la 

partecipazione di persone si 

possono svolgere, purché nel 

rispetto dei protocolli sottoscritti 
dal Governo conle rispettive confessioni. 
Sono poi consentiti i funerali rispettando 
la distanza interpersonale di un metro 
tra le persone che vi assistono ed 
evitando ogni forma di assembramento. 
Non è invece consentita la presenza di 
pubblico agli eventi e alle competizioni in 
ambito sportivo. Per quanto riguarda 
musei, altri istituti e luoghi della cultura, 
il servizio di apertura al pubblico è 
sospeso. Vietate le fiere. Da ultimo, lo 
svolgimento delle manifestazioni 
pubbliche è consentito soltanto in forma 
statica. 
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inistra Bonetti, le scuo- 

le non riaprono. Disa- 

gio enorme per le fami- 

glie. 

«Ha ragione. Per gli stu- 

denti questo è un trauma 
che si accresce giorno dopo gior- 
no e lo è anche per i genitori. 
Avevo dichiarato che se le scuole 
non avessero riaperto il 7 genna- 
io, sarebbe stato il segno del falli- 
mento del governo di questo Pae- 
se. Oggi le domande senza rispo- 
sta delle famiglie le condivido 
pienamente. Io ho due figli. Uno 
è al liceo ed è chiuso in casa con 
la Dad da mesi. Vedo direttamen- 
te l'effetto devastante di questa 
esperienza su di lui e in generale 
sulla sua generazione. Pensando 
a questi studenti, ai loro volti, ai 
loro bisogni, e pensando alle lo- 
ro famiglie, in Cdm onsiglio in- 
sieme alla ministra Bellanova ab- 
biamo denunciato con forza il 
caos organizzativo che ci porta- 
va a rimandare ancora una volta 
l'apertura delle scuole. Si è anda- 
ti oltre le più pessimistiche previ- 
sioni». 
La colpa è di Conte? 
«O non ci si è impegnati a suffi- 
cienza o non si è in grado di im- 
pegnarsi in maniera adeguata. Il 
problema di fondo è 
che c'è costantemente 
uno stile dell'ultimo 
minuto. Si arriva a de- 
cidere, tardi e in manie- 
ra improvvisata, dopo 
ragionamenti fatti in 
segretezza e senza ave- 
re elementi chiari per 
fare le scelte che servo- 
no». 
Sta dicendo che Con- 
te non coinvolge nes- 
suno? 
«Non coinvolge tutta la 
sua maggioranza. E su 
un problema come la 
scuola, e come il disa- 
gio delle famiglie lega- 
to alla chiusura delle 
scuole, questo è gravis- 
simo. Siamo al 10 gen- 
naio. Avevamo pro- 
messo di riportare i ra- 
gazzi in aula il 9 dicem- 
bre e invece non si sa 
quando torneranno. 
C'era un piano fatto dai prefetti, 
che prevedeva trasporti riorga- 
nizzati, tamponi e test rapidi. Ma 
il 4 gennaio, abbiamo scoperto 
di notte che questo piano non 
era sufficiente per avere il con- 
senso delle Regioni». 
Ma anche le Regioni hanno le 
loro colpe... 
«La responsabilità è di tutti i li- 
velli istituzionali. Però è respon- 


ILFOCUS 


ROMA Basta un piccolo spiraglio, la 
possibilità per i locali di lavorare 
“in presenza” ed ecco che il popolo 
dei cocktail è tornato a scatenarsi. 
Folla un po' ovunque nei luoghi 
della movida, feste, ma anche ris- 
se. Assembramenti e ritrovi abusi- 
vi si sono verificati in varie città ita- 
liane nel primo weekend post-fe- 
stività natalizie. Dal Nord al Sud, le 
forze dell'ordine sono dovute inter- 
venire per sgomberare strade e 
piazze e per multare i tanti che 
hanno violato le regole. Ma chiuso 
uno spazio, gli affezionati degli 
aperitivi ne hanno trovato subito 
unaltro. 

In un chiosco-bar a Cagliari cir- 
ca 50 ragazzi si sono fermati per 
ascoltare musica dal vivo, beven- 
do e ballando. Tutti assembrati e 
alcuni senza mascherina. Alla vi- 
sta della Polizia hanno tentato di 
allontanarsi, ma gli agenti sono 
riusciti a bloccarne una ventina, 
poi sanzionati. Stessa sorte è tocca- 
ta al dj e al titolare del chiosco, per 
cui è stata disposta la chiusura per 
cinquegiorni. 

A Gallarate è andata anche peg- 
gio: si è scatenata una maxi rissa 
tra due gruppi di giovanissimi riva- 
li del varesotto. Almeno un centi- 
naio i ragazzini presenti, alcuni 
dei quali armati di bastoni e cate- 
ne. Un l4enne è rimasto ferito alla 


Il nodo istruzione 


Q L’interv 


ta Elena Bonetti 


«La scuola che non riapre 
débacle di questo esecutivo» 


>La ministra per le 


Pari opportunità: 


dispersione scolastica e calo del Pil 


sabilità del governo trovare il 
concerto e il consenso degli altri 
livelli istituzionali». 

Non può bastare ancora per un 
po’ la Dad? 

«La didattica a distanza non è un 
approccio adeguato per troppo 
tempo. I nostri studenti hanno 
perso un anno rispetto ai loro 
coetanei europei. Questo crea 
uno svantaggio profondo non so- 


IL PESO MAGGIORE 


ANDARE AVANTI 


PER TROPPO TEMPO È 


A 
À 


LO STILE DI CONTE? 
NIENTE TRASPAREN 


NON SI COSTRUISCE 
IL FUTURO DELL'ITAI 
INSEGUENDO RESPO 


LE DONNE PORTANO 


DI QUESTA EMERGENZA , 
CON LA DAD NON SI PUO 


NE COINVOLGIMENTO 


lo per gli studenti ma per l’intero 
sistema Paese. Ci sono studi pun- 
tuali - penso in particolare a 
quelli dell'Ocse - che certificano 
che ci sarà un calo del Pil in pro- 
spettiva, più dispersione scolasti- 
ca, aumento delle diseguaglian- 
ze. Questo significa avere le scuo- 
le chiuse», 

Lei è una docente universitaria 
di matematica e conosce il 
mondo dell'istruzione. Esisto- 
no soluzioni di pronto impiego 


La ministra 
per le Pari 
opportunità 
e per la 
Famiglia 
Elena Bonetti 
{foto ANSA) 


ZA 


LIA LA REGINA ELISABETTA 
NSABILI E IL PRINCIPE FILIPPO 
SI SONO VACCINATI 94 anni, 


»«Un disagio enorme per le famiglie 
il governo ha fallito sul piano trasporti» 


per riaprire le classi in sicurez- 
za? 

«La soluzione è quella proposta 
da Matteo Renzi. Vanno vaccina- 
ti subito, così come si fa per i me- 
dici, anche gli insegnanti. Poi, 
dopo la vaccinazione degli anzia- 
ni, che sono la fascia più imme- 
diatamente a rischio, vanno vac- 
cinati gli studenti, per consenti- 
re l'immunità di gregge di quella 
fascia d'età». 

Ha fallito il Mit della De Miche- 
li per la mancata riorganizza- 


zione dei trasporti? 

«Non do giudizi personali 
sull'opera dei singoli ministri. 
Faccio solo una constatazione: 
gli studenti non sono in aula e 
questa è una sconfitta epocale». 
Sono le donne quelle che porta- 
nodi più il peso di questa lunga 
emergenza? 

«Sì, le donne stanno pagando il 
prezzo più alto anche a causa di 
questa chiusura prolungata del- 
le scuole. E ci sono segnali che di- 


La regina Elisabetta II e il principe Filippo 
sono stati vaccinati ieri contro il virus. Lo 
ha comunicato Buckingham Palace. Lei ha 
l marito ne ha 99. 


Dalla rissa di Varese alla piazza di Lucca 
dove si allenta torna il pericolo movida 


testa, ma non è grave. Stando ad al- 
cune testimonianze, sembra che 
nelle scuole il messaggio di invito 
circolasse già dalla mattina. 


TROPPO RUMORE 

A Milano, invece, 18 ragazzi sono 
stati denunciati dalla polizia per di- 
sturbo del riposo e multati per non 
aver rispettato le norme anti Covid 
partecipando a una festa in un al- 
bergo nel centro di Milano, o me- 
glio in un ApartHotel. Si tratta di 
ragazzi fra i 15 e i 23 anni, di cui 4 
minorenni. Musica e balli l’altra se- 
ra anche a Porta dei Borghi nel 
centro storico di Lucca, dove si so- 
no radunati almeno un centinaio 


di giovani davanti ai locali che in 
quel momento fornivano il servi- 
zio di asporto. A un certo punto 
sono arrivati due ragazzi in bici- 
cletta muniti di casse musicali ed 
è partita una festa spontanea, 
con balli scatenati. Bicchiere in 


IN PARECCHIE CITTA 
CHIUSE LE ZONE 
DEGLI APERITIVI 

MA | RAGAZZI 

SI RIORGANIZZANO 
ALTROVE 


mano, e quasi sempre niente ma- 
scherina. Sarebbero stati gli stes- 
si gestori dei locali a chiamare le 
forze dell'ordine per far scioglie- 
re l’assembramento. «Un com- 
portamento inqualificabile - ha 
dichiarato il sindaco della città, 
Alessandro Tambellini -: queste 
immagini, che rimbalzano sui so- 
cial e sulle chat di chiunque, por- 
tando Lucca alla ribalta per una 
cosa vergognosa, denotano una 
mancanza totale di rispetto. Ab- 
bondala stupidità». 

Ma l'elenco non finisce qui. Ba- 
sta scorrere i social per trovare 
ovunque foto e video di serate 
con decine di persone assembra- 


te, la maggior parte senza masche- 
rinaa bere e ballare in strada o nel- 
le piazze davanti ai locali chiusi al 
pubblico, che servono bevande in 
asporto. Scene simili a quelle di 
Gallarate, Lucca, Milano, Cagliari, 
si sono ripetute anche a Catania, 


A MILANO IL PARTY 
IN UN ALBERGO 
DEL CENTRO 

A CATANIA 

SI BALLA 

PER STRADA 


cono che, con le aule chiuse, po- 
trebbe aumentare anche il gap 
educativo tra gli studenti. C'è un 
tema di divario sociale e anche 
un tema che riguarda una mag- 
giore penalizzazione nelle mate- 
rie scientifiche. Sono quelle su 
cui l'Italia soffre di diseguaglian- 
ze notevolissime a livello territo- 
riale ea livello di genere. Ossia: il 
Nordva meglio in matematica ei 
ragazzi vanno meglio delle ra- 
gazze in questa materia. Proprio 
in virtù di questa consapevolez- 
za, il nostro ministero ha investi- 
to 4 milioni di euro per campus 
estivi nelle discipline scientifi- 
che». 

A proposito, state trovando 
l’accordo almeno sugli investi- 
menti del Recovery Fund? 
«Guardi, io come il resto di Italia 
Viva stiamo aspettando di vede- 
re la revisione di quel piano. Ab- 
biamo ricevuto un riassuntino di 
13 pagine, nel quale non si posso- 
no leggere i dettagli: la prima 
bozza era di 130 pagine. Questo 
purtroppo è lo stile di governo in 
vigore. Non trasparente. Improv- 
visato. Senza concertazione. 
Questo stile deve finire. Quello 
che dobbiamo avere è un gover- 
no che si assuma la responsabili- 
tà di progettare il futuro dell'Ita- 
lia in piena trasparenza e coin- 
volgendo tutti». 

Se così non è, già nel Cdm di 
mercoledì lei e la Bellanova 
staccate la spina? 

«Non ci è arrivata ancora nessu- 
na convocazione per mercoledì. 
Vogliamo vedere il testo del Re- 
covery almeno 24 ore prima». 

E se non vi piace vi dimettete? 
«Non potremmo mai approvare 
un piano e rimanere nel gover- 
no, se quel piano va contro gli in- 
teressi del Paese e non è all’altez- 
za del futuro che l’Italia ha il di- 
ritto di avere. Questa è l'ultima 
opportunità che ha la nostra na- 
zione per avere un avvenire». 
Non crede però che questa sia 
percepita come una crisi di Pa- 
lazzo e che il Paese non la capi- 
sca proprio? 

«Proprio pensando al Paese, non 
accetto che si voglia decidere del 
futuro dei nostri figli alla cieca, 
senza dire ai cittadini quale Ita- 
lia si vuole costruire e come. Le 
questioni che stiamo ponendo 
noi sono proprio l'opposto delle 
beghe di Palazzo. Sono beghe di 
Palazzo quelle di chi perde tem- 
po andando a caccia di “respon- 
sabili” in Senato, invece di lavo- 
rare con urgenza e con visione 
chiara, per realizzare l'interesse 


ditutti». 
Mario Ajello 
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dove centinaia di giovani hanno 
passato la serata a bere in strada e 
senza alcun dispositivo di prote- 
zione. E questo nella città del presi- 
dente della Regione Nello Musu- 
meci che ha chiesto al ministro 
Speranza, di istituire la zona aran- 
cione in Sicilia per l’impennata 
consistente dei contagi degli ulti- 
mi giorni. Nessun intervento né 
multe da parte delle forze dell’ordi- 
ne. 


«LOCALI DA CHIUDERE» 


Anche a Livorno, il sindaco Luca 
Salvetti minaccia di chiudere i lo- 
cali. Centinaia di livornesi, infatti, 
hanno consumato l'aperitivo sen- 
za preoccuparsi delle più elemen- 
tari norme anti contagio, assem- 
brandosi nella zona di via Cambi- 
ni, dove ci sono diversi locali. 
«Comportamenti sconsiderati - li 
ha definiti il primo cittadino - Pro- 
veremo a gestire l'afflusso e a non 
far stazionare le persone, dopodi- 
ché la questione se non si risolve, 
dovrà essere risolta in un altro mo- 
do.E cioè, come mi è stato ripetuto 
da questura e prefettura, con la 
chiusura dei locali e della zona, 
con la conseguenza che dentro a 
questa operazione ci finiranno an- 
che altre realtà commerciali che 
lavorano in maniera tranquilla e 
che devono poter continuare a la- 
vorare». 


C.Man. 
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IL RETROSCENA 


ROMA L'intenzione di Giuseppe 
Conte di andare alla sfida in Au- 
la con Italia Viva perde quota. 
Dal Nazareno ieri sera sono par- 
tite due dichiarazioni che, oltre 
adinvitare tutti al «buonsenso», 
sollecitano il presidente del Con- 
siglio ad avviare un confronto 
nella maggioranza per «un pat- 
to programmatico di legislatu- 
ra», Le firme sono quelle del ca- 
podelegazione del Pd Dario 
Franceschini e del capogruppo 
dem alla Camera Graziano Del- 
rio. Nei due testi anche la richie- 
sta a tutte le forze politiche - Iv 
in testa - di licenziare prima il 
Recovery Plan. 


IL VENTO 

L'ennesimo invito al presi- 
dente del Consiglio ad assumere 
un'iniziativa va letto anche alle 
luce del cambio di passo di Nico- 
la Zingaretti che venerdì in dire- 
zione oltre ad escludere il voto 
anticipato, ha speso parole per 
difendere la maggioranza ma 
non per l'attuale esecutivo, e ha 
anche chiuso la porta a maggio- 
ranze raccogliticce o con il cen- 
trodestra. 

Domani dal ministero di Ro- 
berto Gualtieri dovrebbe arriva- 
re il piano completo del Next Ge- 
neration Eu che verrà consegna- 
to ai partiti in vista del consiglio 
dei ministri di martedì o merco- 
ledì. Non più quindi le tredici 
paginette contro le quali vener- 
dì sera si sono scagliati i renzia- 
ni Bellanova, Faraone e Boschi, 
ma oltre cento pagine con grafi- 
ci e tabelle. Salvo sorprese, che 
potrebbe anche esserci qualora 
contenesse ancora la fondazio- 
ne per la cybersicurezza, il Re- 
covery plan dovrebbe essere 
quindi inviato in Parlamento 
già a metà settimana. Renzi, per 


LO SHOWDOWN 
RINVIATO AL PROSSIMO 
CONSIGLIO DEI MINISTRI 
MA | MARGINI 

DI MANOVRA SONO 
SEMPRE PIU STRETTI 


IL DOCUMENTO 


ROMA Oltre 110 pagine con sche- 
de e tabelle. Il testo del Recove- 
ry è pronto o quasi. Al Tesoro 
stanno limando in queste ore 
gli ultimi dettagli. Non solo per 
accogliere le richieste più o me- 
no pressanti di Matteo Renzi, 
ma anche per poter fornire lu- 
nedì mattina un documento 
molto dettagliato ai partiti. Mar- 
tedì, crisi permettendo, il testo 
finirà in consiglio dei ministri 
per essere votato. 


IL PERCORSO 

Il ministro dell'Economia Ro- 
berto Gualtieri e il suo staff han- 
no messo a punto delle sche- 
de-progetto su ogni capitolo, 
dal “green” alle infrastrutture, 
dalla scuola alla digitalizzazio- 
ne, articolando il piano italiano 
in sei missioni e, scendendo an- 
cora più nel dettaglio, ogni mis- 
sione in 3 o 4 cluster di proget- 
to. Ci saranno, per venire incon- 
tro alle richieste della Ue, anche 
dei sub progetti ben definiti. Le 


ULTIME LIMATURE 

AL TESTO CHE DOMANI 
SARA INVIATO AI PARTITI 
DI MAGGIORANZA , 
PER APPRODARE MARTEDI 
AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


La crisi di governo 


olle e Pd, pressing su Conte 
per evitare la sfida dell’aula 


»Il premier tentato dalla conta, la road map »Renzi tiene duro: via libera al Recovery 
ma senza segnali faremo cadere il governo 


di dem e Mattarella: dimissioni e poi il ter 


Il leader 
di Italia Viva 
Matteo Renzi 


La ripartizione del Recovery Fund 
In evidenza, oltre all'Italia, i Paesi che intendono opporsi, ponendo il veto 


ITALIA 
Spagna 
Francia) 
Polonia 
Germania 
Grecia 
Romania 
Portogallo 
Rep. Ceca 
Ungheria 
Bulgaria 
Slovacchia 


Croazia 


AVRANNO MENO 


DI 5 MILIARDI CIASCUNO: 


Lituania] 


Svezia, Austria, Lituania, Finlandia, 


Paesi Bassi 


Lettonia, Slovenia, Danimarca, Estonia. Lettonia] 


Irlanda, Cipro, Malta, Lussemburgo 


Belgio 
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Estonia] 


FONTE: Calcoli non ufficiali del governo italiano 


non essere accusato di bloccar- 
lo, è pronto al via libera e anche 
a votare in aula lo scostamento 
di bilancio prima di aprire la cri- 
si. Il varo del Recovery non chiu- 
de infatti per Iv la verifica di go- 
verno. I renziani si aspettano da 
Conte «un'iniziativa forte», «un 
confronto aperto» che non si li- 
miti alla riproposizione dei ta- 
voli del programma avviati dal 
premier mesi fa e che «non han- 
no portato a nulla». Sollecitano 
un incontro politico e un’inizia- 
tiva del premier che dovrebbe 
convocare i leader di maggio- 
ranza e stabilire con loro nuove 


Cifre in mld di euro 
MR a fondo perduto 
M prestiti 


AVRANNO MENO 
DI 1 MILIARDO CIASCUNO: 
Cipro, Malta, Svezia, Finlandia, Austria, 
Paesi Bassi, Lussemburgo, Francia, 
Irlanda, Germania, Danimarca, Belgio 
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L'Ego-Hub 


Recovery, il Tesoro accelera 
piano di 110 pagine e più fondi 
per scuola e infrastrutture 


rifiniture di queste ore riguar- 
dano sei macro settori che do- 
vranno ricevere, almeno secon- 
do il Tesoro, maggiori risorse ri- 
spetto a quelle inizialmente pre- 
viste. Più fondi per scuola, agri- 
coltura, infrastrutture, giovani, 
Comuni e beni culturali. Con 
uno spostamento complessivo 
di circa 10 miliardi. Il totale del 
Next generation Eu dovrebbe 
comunque essere confermato a 
222 miliardi, poco più di 209 de- 
riverebbero dal Recovery vero e 
proprio e altri 12,2 dal program- 
ma React Eu. Gli investimenti 
saliranno al 70-75 per cento del 
piano con Pil che, al termine del 
piano, cioè nel 2026, è stimato 
in crescita del 3 per cento. 


PRIORITÀ 


Va detto che nei 209 miliardi 
della linea di finanziamento 
principale sono inclusi anche 
21 miliardi di risorse nazionali 
prese dal Fondo sociale di coe- 


Il ministro dell'Economia 
Roberto Gualtieri 


SARANNO 
AUMENTATI ANCHE 
I FINANZIAMENTI 
PER AGRICOLTURA, 
BENI CULTURALI, 
GIOVANI E COMUNI 


sione. 

Ma vediamo i singoli capitoli. 
Perla sanità, innanzitutto, si ar- 
riva a quasi 20 miliardi. Un bel 
salto rispetto ai 9 miliardi della 
prima bozza. Con una attenzio- 
ne particolare, circa 2,5 miliar- 
di, all'assistenza di prossimità e 
sulla telemedicina. Spinta poi al 
turismo, duramente colpito 
dall'emergenza Covid, con i fon- 
di raddoppiati: il capitolo sale a 
8 miliardi. Anche la scuola gua- 
dagna 5 miliardi. Ma, come ac- 
cennato, verranno messe nero 
su bianco anche altri interventi 
per finanziare didattica a di- 
stanza, nuovi edifici scolastici, 
ricerca. La cifra potrebbe tocca- 
rei7 miliardi complessivi. 

Per l'efficienza energetica il 
recovery plan prevede 30,4 mi- 
liardi, ai quali si aggiungono 
320 milioni di React eu. E' previ- 
sta, come chiesto da tutte le for- 
ze della maggioranza, l’esten- 
sione della misura del super-bo- 


priorità e anche una nuova 
squadra di governo. Anche se i 
toni cambiano, la richiesta dei 
dem è simile a quella di Iv. La 
differenza è che Renzi conside- 
ra esaurita “la benzina” dell’at- 
tuale squadra di governo e chie- 
de a Conte di dimettersi per for- 
marne uno nuovo. Conte resiste 
e, consigliato da arguti strate- 
ghi, resta fermo in difesa dell'at- 
tuale esecutivo («il migliore de- 
gli ultimi quarant'anni») ri- 
schiando quindi - ragionano al 
Nazareno - di doversi dimettere 
o a seguito di uno scontro per- 
dente in Aula, o perché ne esce 
vincente ma grazie ad un grup- 
petto di “responsabili” che non 
gli eviterà il passaggio al Quiri- 
nale, o perchè Iv ritira i suoi mi- 
nistri dal governo. Quando? 
Martedì o mercoledì se Conte 
non chiama a palazzo Chigi i 
leader e va oltre le buone inten- 
zioni. Propositi e promesse 
scritte da Conte in maniera con- 
fusa ieri sera sui social. Al pun- 
to che palazzo Chigi ha dovuto 


Cgia: niente 
par condicio 
tra statali 

e autonomi 


IL RAPPORTO 


VENEZIA Con la legge di Bilan- 
cio 2021 è salito a 3,8 miliar- 
di l'importo a disposizione 
del fondo per il nuovo con- 
tratto di lavoro degli statali. 
Considerando gli effetti che 
questa decisione avrà anche 
sui dipendenti delle ammi- 
nistrazioni periferiche, si 
raggiunge una disponibilità 
di spesa totale pari a 6,7 mi- 
liardi: +26% rispetto a quan- 
to erogato a tutti i lavoratori 
del pubblico impiego nell'ul- 
timo rinnovo firmato nel 
2018. Lo rileva la Cgia secon- 
do la quale se, con lo stesso 
«slancio», fossero ricono- 
sciute alle attività economi- 
che che sono state costrette 
a chiudere per decreto o per 
Dpcm sia le perdite di fattu- 
rato registrate l'anno scorso 
sia un contributo aggiunti- 
vo del 26%, lo Stato dovreb- 
be conferire a questi im- 
prenditori colpiti dal Covid 
poco più di 250 miliardi: un 
importo che sfiora la som- 
ma degli stanziamenti previ- 
sti dal Recovery plan e dalla 
legge di Bilancio per il 2021. 
La Cgia ricorda che, fino ad 
oggi, a causa della pande- 
mia, tutte le attività econo- 
miche hanno ottenuto 
dall’esecutivo - al netto delle 
agevolazioni in materia di 
credito e dell'effetto dello 
slittamento di alcune sca- 
denze fiscali - solo 29 miliar- 
di di aiuti diretti: «Cinque 
milioni tra artigiani, eser- 
centi, commercianti, alber- 
gatori, lavoratori autonomi 
non hanno beneficiato di in- 
dennizzi adeguati né posso- 
no contare su ammortizza- 
tori sociali». 


precisare definendole «un’aper- 
tura nei confronti di Renzi». Il 
bizantinismo del post su Face- 
book, vergato forse a seguito 
delle pressioni dem, e la surrea- 
le precisazione, danno il senso 
di come palazzo Chigi tema e 
soffra un’eventuale capitolazio- 
ne che se avverrà sarà anche fi- 
glia delle continue sottovaluta- 
zioni. In sostanza nel post il pre- 
mier offre la correzione del Re- 
covery Plan, un nuovo patto di 
legislatura e un rimpasto. Ovve- 
ro - a detta dei renziani- «nulla» 
(a parte le modifiche apportate 
al Recovery) - e, soprattutto, 
nessuna parola su una possibile 
rifondazione dell'esecutivo, ma 
la promessa di un “rimpastino”. 
Renzi, che ieri sera ha riunito i 
gruppi parlamentari, non sem- 
bra però disposto a concludere 
la sfida incassando qualche pol- 
trona in più e ribadisce la volon- 
tà di sfilarsi dalla maggioranza. 

Al Quirinale si osserva con 
crescente preoccupazione lo 
scontro che avviene nel bel mez- 
zo di una ripresa della pande- 
mia. Non si comprende il mo- 
mento e la rigidità con la quale i 
duellanti tengono da giorni in 
tensione il Paese. Conte compre- 
so, quindi, che al chiassoso pro- 
testare di un partner di maggio- 
ranza ha risposto chiudendo le 
finestre di palazzo Chigi. Mal- 
grado i rapporti siano a dir poco 
sfilacciati a Conte si consiglia di 
non arroccarsi in un’'improbabi- 
le sfida ma incontrare i leader 
dei partiti, stringere un patto di 
legislatura e, se necessario, non 
sottrarsi ad un passaggio al Qui- 
rinale dove Mattarella potrebbe 
congelare le dimissioni in attesa 
di ricevere rassicurazioni dallo 
stesso Conte che un nuovo pro- 
gramma, un nuovo governo e 
una maggioranza è pronta per 
riprendere il cammini. 

Strada stretta, ma poichè 
dall'attuale Parlamento è diffici- 
le che escano maggioranza di- 
verse - ieri lo stesso centrode- 
stra ha escluso intese da larga 
coalizione - in mancanza di que- 
sta volontà rischia di esserci il 
voto. Magari non subito, vista la 
pandemia, ma a giugno. Anche 
se poi, messo su un governo Car- 
tabia o Cottarelli, sarà poi diffi- 
cile buttarlo giù. 

Marco Conti 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


nus del 110% al 31 dicembre del 
2022. 


LE OPERE 

Implementazione invece per i 
32 miliardi stanziati per le infra- 
strutture e la mobilità sostenibi- 
le. Con la definizione esatta 
dell'aumento che verrà stabili- 
ta dopo il cdm. Maggiori risorse 
anche per i Comuni, come chie- 
sto espressamente da Italia Vi- 
va, e per il settore dell’agricoltu- 
ra. 

Le risorse per la digitalizza- 
zione della Pubblica ammini- 
strazione ammontano a 11,3 mi- 
liardi, con l’obiettivo, tra gli al- 
tri, di favorire l'innovazione or- 
ganizzativa della giustizia che 
ha il disperato bisogno di recu- 
perare efficienza, tagliando i 
tempi e abbattendo l'enorme ar- 
retrato. Passano invece da 74,3 
miliardi iniziali ai 67,4 dell’ulti- 
ma stesura le risorse per la “ri- 
voluzione verde”. Che rimane 
comunque la missione di mag- 
gior peso, come del resto preve- 
de il Green New Deal europeo. 
Le scuole e l'inclusione otter- 
ranno invece rispettivamente 
26,8 e 21,28 miliardi. L'obiettivo 
del Tesoro è quello di fornire a 
tutte le forze della maggioranza 
un testo particolarmente detta- 
gliato, con le specifiche tecni- 
che richieste anche da Bruxel- 
les. Un documento su cui avvia- 
re il confronto anche con le par- 
tisociali. 

Rosario Dimito 
Umberto Mancini 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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lente dimostrative. 


© 2020 McDonald's. Immagini pi 


Tutto il gusto A (® 


DA ALLEVAMENTI DI POLLO 


100% italiano. WY ti 


I prodotti che ami da sempre, gli ingredienti italiani che cerchi 
ogni giorno. È questo che trovi da McDonald's: tutta la qualità e la 
sicurezza del petto di pollo 100% italiano e della carne bovina 
100% da allevamenti italiani. Che tu preferisca un hamburger, un 
McChicken® o i Chicken McNuggets®, puoi essere certo di aver 
fatto una scelta di qualità. Italiana. 


Primo Piano 
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Q L'intervista 


«Musei chiusi? | 
Impopolare 
ma inevitabile» | 


»La presidente dei Civici: «Aprire sarebbe stato più 
facile, ma sbagliato. Noi siamo pronti a ripartire» 


n’auto alla quale non so- 

no stati spenti i motori, 

ma messi in folle. La presi- 

dente dei MUsei civici di 
Venezia Mariacristina Gribaudi 
affida a quest'immagine l’attua- 
le situazione dei Musei civici di 
Venezia - complessivamente 11 
- dicendosi pronta a far riparti- 
re la “macchina” non appena 
possibile. Parole che arrivano 
dopo la decisione del sindaco 
Luigi Brugnaro — che ha fatto di- 
scutere, tuttavia appoggiata dal- 
la stessa presidente della Fonda- 
zione veneziana — di tenere i mu- 
sei chiusi fino al 1° aprile. Una 
scelta inevitabile, per Gribaudi, 
alla luce di un quadro che appa- 
re troppo incerto, ancora forte- 
mente condizionato da numeri 
da contagio poco confortanti. 
Prova ne è il passaggio del Vene- 
to in zona arancione, che per de- 
creto prevede lo stop delle varie 
attività museali. 


Presidente, come spiega que- 
sta decisione? 

«Non sappiamo che ne sarà di 
oggi e domani. In Veneto la pan- 
demia è ora nella sua fase più 
acuta. Insomma, è difficile im- 
maginare cosa accadrà. Tanti al- 
tri musei nel mondo sono chiu- 
si, a conferma di come l’emer- 
genza sanitaria non abbia coin- 
volto solo noi». 


Come commenta le parole del 
sindaco Brugnaro, che è an- 
che vicepresidente della Fon- 
dazione, il quale ha spiegato la 
scelta con la necessità di ga- 
rantire comunque la cassa in- 
tegrazione ai dipendenti e 
non gravare sul bilancio 
dell’ente? 

«Ha fatto una scelta da buon 
“padre di famiglia” e lo ringra- 
zio peril supporto che ci ha dato 
nei CdA. Sarebbe stato più faci- 
le, meno impopolare, dire di 
aprire i musei; ma in questo mo- 
mento ha voluto tutelare la Fon- 
dazione». 


La chiusura fino ad aprile è 
una scelta irrevocabile? 

«Se le condizioni ce lo consenti- 
ranno, premeremo quanto pri- 
ma sull’acceleratore. Quella del 
T° aprile è una data non perento- 
ria perché, non appena il mon- 
do sarà pronto a riaprire, lo sa- 
remo pure noi. Ci scalda il cuore 
sapere che sta cominciando ad 
arrivare qualche prenotazione, 
anche d'oltreoceano, in vista di 
marzo. Ecco allora che, in linea 
con quanto sta accadendo per 
gli alberghi, mi sento di dire che 
c'è un barlume di speranza per 
una riapertura anticipata rispet- 
to alla data indicata dal sindaco 
a livello precauzionale». 


E come la immagina? 

«Graduale, a cominciare dai fi- 
ne settimana e nell'area marcia- 
na, per poi allargarsi anche alle 
altre nostre realtà. Con l’obietti- 
vo di arrivare ad un'apertura 
estesa a tutta la settimana. Se 
dovessero esserci i presupposti, 
ripartire dunque dai weekend 
con moderazione e attenzione. 
Esattamente com'era stato fatto 
a lockdown della primavera 
scorsa concluso, quando a giu- 


DECISIONI 

Qui accanto 
il sindaco di 
Venezia, 
Luigi 
Brugnaro. A 
destra, 
Mariacristi- 
na Gribaudi 


Bevi responsabilmente 


è 


SPETTACOLARE | 
GHIACCIATO 


C'è solo un amaro che conosce gli italiani e ne custodisce lo spirito. 
È il Vecchio Amaro del Capo che si è fatto in tre per dare il massimo del gusto in ogni momento: 
spettacolare ghiacciato sempre, al peperoncino in versione Red Hot per celebrare le grandi passioni, 
e Riserva, con pregiate acquaviti di vino, per contemplare la vita nel piacere di gustare l'attimo. 


Le edizioni speciali le trovi nei migliori negozi, nelle enoteche e su caffo.store 


«BRUGNARO HA FATTO 
UNA SCELTA 

DA BUON “PADRE DI 
FAMIGLIA", IN QUESTO 
MOMENTO HA VOLUTO 
TUTELARE LA FONDAZIONE» 


«COMINCIA AD ARRIVARE 
QUALCHE PRENOTAZIONE: 
MI SENTO DI DIRE CHE 

C'E UN BARLUME DI 
SPERANZA PER UNA 
RIAPERTURA ANTICIPATA» 


gno i Musei civici avevano assi- 
stito ad una presenza italiana 
superiore al 40%. Certo, ora non 
possiamo però che rispettare il 
Dpem». 


Quanti giorni ci vorrebbero 
per ilriavvio? 

«La Fondazione sarebbe pronta 
a rimettersi in moto in un paio 
di giorni anche perché le proce- 
dure anti Covid le abbiamo già 
adottate dal febbraio 2020. Sen- 
za considerare che in luoghi am- 
pi come Palazzo Ducale è facile 
far rispettare le distanze. Nei 
mesi passati gli orari sono stati 
flessibili, a conferma di come 
questa Fondazione sia resilien- 
te». 


E ai dipendenti in cassa inte- 
grazoone cosa vuole a dire? 

«E uno strumento precauziona- 
le, volto a salvaguardare i posti 
di lavoro. Sono tutte persone 
speciali, con le quali ho instau- 
rato un rapporto di fiducia e sti- 
ma. Devono stare tranquilli poi- 
ché c'è l'intenzione di ripartire 
il prima possibile con tutte le at- 
tività del nostro paniere. Lo dob- 
biamo anche ai veneziani, che 
ringrazio per la pazienza dimo- 
strata in questo periodo». 


La Fondazione ha sospeso del 
tutto la sua attività? 

«I servizi essenziali continuano 
ad essere garantiti. Mi riferisco 
alla sicurezza, ai presìdi di guar- 
diania mai mancati, e non solo: 
per ciò che riguarda le attività 
essenziali, direttore, dirigenti e 
alcuni conservatori e studiosi si 
stanno turnando. E stiamo lavo- 
rando anche ad alcuni catalo- 
ghi». 


Quali sono le iniziative previ- 
ste quest'anno per i 1600 anni 
dalla fondazione di Venezia? 
«E un progetto da noi sostenuto 
-che coinvolgerà i grandi prota- 
gonisti della città - ancora in di- 
venire. Martedì prossimo ne get- 
teremo le basi insieme al sinda- 
co. Quel che è certo è il tema, in- 
centrato sulla capacità di Vene- 
zia di rinascere sempre dopo 
ogni caduta». 


Quale futuro si prospetta? 
«Per palazzo Fortuny, danneg- 
giato dall’Aqua Granda, stanno 
partendo i bandi per gli appalti. 
Vogliamoriaprirlo a giugno. Ea 
settembre vorremmo inaugura- 
re le 27 stanze restaurate del 
Correr (dove proseguono i lavo- 
ri anche nell’ambito dei depositi 
della sua biblioteca). In piena 
pandemia abbiamo ricevuto ci- 
fre importanti da gruppi indu- 
striali come Coop e Pam: 500mi- 
la euro ciascuno per Fortuny e 
Ca' Rezzonico. Mentre negli ulti- 
mi cinque anni, donazioni pari 
ad oltre 10 milioni. E a tal propo- 
sito ricordo i comitati francesi 
per la salvaguardia della città. Il 
programma delle mostre 2020? 
E' saltato e alcune verranno pre- 
sentate nel 2022. Intanto stiamo 
lavorando a quelle che riguarde- 
rannoi nostri depositi d’arte. La 
Fondazione è pronta per rac- 
contare quello che sarà il futuro 
di Venezia». 
Marta Gasparon 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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ILCASO OOOO 


VENEZIA Una volta erano i comi 
tati locali a firmare esposti e a ri- 
volgersi alle forze dell'ordine 
per far chiarezza sui lavori della 
Superstrada Pedemontana Ve- 
neta. Adesso è la Struttura di 
progetto che fa capo alla Regio- 
ne Veneto a chiedere ai carabi 
nieri del Nucleo operativo ecolo- 
gico di fare chiarezza su dei ri- 
fiuti sepolti nel cantiere da una 
montagna di terra. Che tipo di ri- 
fiuti? Inerti? O pericolosi? E chi 
liha buttati? 

L'ennesima polemica sui la- 
vori della Pedemontana, la su- 
perstrada a pagamento che lun- 
go 94 chilometri (ma al momen- 
to solo 35 sono percorribili) col- 
legherà Treviso a Vicenza, 
guarda dei rifiuti che sono stati 
sepolti sotto le scarpate dell'ar- 
teria stradale in costruzione. È 
successo venerdì ad Altivole, in 
provincia di Treviso, e il video 
girato con il telefonino da un re- 
sidente è diventato virale sui so- 
cial. Siamo nella frazione di San 
Vito, un camion impegnato nei 
lavori del cantiere rovescia il 
suorimorchio di terra. E la terra 
seppellisce dei rifiuti. 


LA NOTA 


Ieri, attraverso una nota diffu- 
sa dall'ufficio stampa della Re- 
gione Veneto, è intervenuta la 
Struttura di progetto della Su- 
perstrada Pedemontana 
da Elisabetta Pellegrini: 
blicato sul web un filmato dei la- 
vori di Pedemontana, svolti pro- 
babilmente nella giornata di ve- 
nerdì 8 gennaio, durante la rea- 
lizzazione e sistemazione delle 
scarpate con terreno vegetale in 
comune di Altivole, nel quale 
pare che vengano interrati ma- 
teriali non pienamente distin- 
guibili. La Struttura di progetto 
ha immediatamente richiesto 
spiegazioni al concessionario e 
informato le autorità competen- 
ti (i carabinieri del Noe) per gli 
accertamenti del caso, trasmet- 
tendo tutte le notizie e i dati utili 
in proprio possesso”. 


IL CONCESSIONARIO 
AL SINDACO: 

UN ERRORE DA PARTE 
DEGLI OPERAI 

NON SI ERANO 
ACCORTI DEGLI SCARTI 


Scarico di rifiuti sospetti 
Blitz sulla Pedemontana 


»La Regione fa intervenire i carabinieri »Treviso, il filmato mostra un camion 
dopo un video nel cantiere di Altivole 


mentre interra materiali nella scarpata 


LA STRADA 
Rifiuti sospetti 
nel cantiere 

di Altivole; 
sopra, i lavori 
della 
Pedemontana 
e, a destra, 

il direttore 
della struttura 
di progetto 
Elisabetta 
Pellegrini 


L'offerta di Cav 


Strage di Viareggio 


Telepass con canone gratis (per 2 anni) 
ai residenti di Venezia, Padova e Treviso 


Telepass con canone gratis 
per veneziani, padovani e 
trevigiani. L'offerta arriva 
dalla Cav, la società che 
gestisce passante di Mestre e 
Venezia-Padova ed è rivolta 
«ai propri utenti» che avranno 
«dall’11 gennaio fino al 31 
dicembre 2021 la possibilità di 
sottoscrivere un contratto 
Telepass Family, a canone 
zero, per due anni». 

La campagna promozionale 
“Riparti con Cav” è riservata ai 
residenti nelle tre province 
interessate dal tratto 
autostradale che non abbiano 
avuto un canone Telepass 
Family attivo nel corso del 
2020. Analoga promozione, 


Le Aziende 


Tecnici italiani e giovani, in questi mesi il 
lancio del videocitofono smart IpDoor in 
oltre 14 nazioni. 

Dubai, Singapore, Stati Uniti ma anche Europa, 
sono i mercati conquistati da XMWorld in questi 
mesi economicamente probanti per molte 
realtà italiane, quando invece è stata proprio la 
tecnologia tutta Made in Italy a far da passaporto 
a questa azienda 
veneta attraverso | 
confini | internazionali. 


XMWorld ha come 
mission valorizzare 
imprese italiane, 


nato da subito sul 
concetto di gruppo, è 
partito dall'esperienza 
imprenditoriale — della 
famiglia —Miozzo, 
iniziata nel 1954. 

Le aziende del gruppo operano in diversi settori, 
ma InfinitePlay con IpDoor, OnAutomation e 
Arteco con sedi a Milano, Vicenza, Torino e 
Faenza, si concentrano tutte sul campo della 
home automation e della sicurezza, sviluppando 
tecnologie all'avanguardia che permettono 
di semplificare tanti piccoli aspetti della vita 
quotidiana, proposta che ha fattivamente 
interessato anche grandi gruppi internazionali 
come il colosso americano Stanley Black & 
Decker 

Ideati, sviluppati e disegnati interamente da 
professionisti italiani, i videocitofoni IpDoor 


XMWORLD, IL GRUPPO ITALIANO 
CHE NEL 2020 HA SUPERATO | CONFINI 
CON LA TECNOLOGIA TUTTA MADE IN ITALY 


injormgno 


ne sono esempio concreto: “E grande la 
soddisfazione di aver fatto la scelta giusta 
quando ho deciso di far crescere la mia start 
up IpDoor all'interno del gruppo XMWorid.” - 
Racconta l'ing. Roberto Portalone, fondatore 
di IpDoor, oggi a capo del reparto ricerca e 
sviluppo - “Una tecnologia per tutti a partire da 
una nuova concezione del videocitofono che si 
interfaccia ai sistemi 
Smart, dal cellulare agli 
orologi”. L'investimento 
per creare prodotti 
nuovi, sicuri, 
efficienti e realizzati 
completamente 
in italia significa 
garantire il massimo 
livello. di tecnologia, 
in un prodotto utile, 
facile e con un design 
ricercato. “Le soluzioni tecniche sono il risultato 
di anni di esperienza nel settore, amplificati 
dalla nostra propensione a sperimentare.” 
Spiega entusiasticamente Flavio Miozzo AD 
di XMWorld, che a breve inaugurerà anche la 
prestigiosa sede a Campodarsego di Padova — 
“Ho voluto un team giovane, nell'ultimo anno 
sono stati assunti nuovi progettisti nel settore 
SW e HW, tra i 26 e i 30 anni. Sono convinto 
che solo investendo nei nuovi talenti si può far 
crescere aziende italiane pronte alle innovazioni 
che ci aspettano”. ll Gruppo ha un fatturato di 
oltre 45 milioni di euro e più di 200 addetti. 


a cura di Piemme 


proposta già nei primi mesi 
del 2020, era stata fortemente 
condizionata dall'inizio 
dell'emergenza pandemica. 
L'automobilista potrà aderire 
prenotando un appuntamento 
al Centro servizi di Cava 
Marghera (telefono 
041-5497184 0 e-mail 
centro.servizi@cavspa.it) 
oppure online al sito 
www.cavspa.it. Alla data di 
attivazione, la promozione 

che dà diritto all'esenzione del 
canone varrà 24 mesi, durante 
iquali, quindi, l'utente 
pagherà solamente la tariffa 
della tratta autostradale 
percorsa, senza costi fissi 
relativi all'’abbonamento. 


«Bastonati dal potere ma ancora in piedi» 


Si dicono bastonati dal potere, 
ma anche di nuovo in piedi 
perché il sacrificio dei loro 
cari non sia stato vano. Si 
sentono così il giorno dopo il 
verdetto della Cassazione 
familiari e cittadini di 
Viareggio. Brucia l'aggravante 
dell'incidente sul lavoro nel 


disastro ferroviario, che non è 
considerata e così la 
prescrizione cancella, nel 
computo delle condanne, le 
accuse di omicidio plurimo 
colposo. Viareggio si è 
risvegliata con striscioni di 
protesta seminati in giro per 
lacittà. 


Secondo quanto riferito dal 
costruttore, il concessionario 
Sis, al sindaco di Altivole Chiara 
Busnardo, l'interramento dei ri- 
fiuti sarebbe avvenuto per erro- 
re: gli operai non si sarebbero 
accorti dei rifiuti abbandonati 
la notte prima da ignoti quando 
è stata scaricata la terra lungo la 
scarpata, ma successivamente li 
avrebbero dissotterrati e stocca- 
ti altrove. 


IL PRECEDENTE 

Anche un anno e mezzo fa la 
Pedemontana aveva tenuto ban- 
co sempre per una vicenda di ri- 
fiuti, solo che quella volta il caso 
aveva fatto scalpore perché era 
intervenuto il ministro dell'Am- 
biente Sergio Costa. L'esponen- 
te del Governo Conte aveva in- 
fatti postato sulla propria pagi- 
na Facebook il video di Sonia Pe- 
renzoni, la consigliera comuna- 
le del M5s a Montecchio Mag- 
giore che aveva denunciato l'esi- 
stenza di una discarica sotto il 
cantiere e un anno dopo, nel 
maggio 2019, era tornata alla ca- 
rica, dicendo che la discarica 
era stata «murata», E il ministro 
era sbottato: «Ora basta, gli altri 
hanno sporcato e tocca a noi pu- 
lire. Ecco la situazione nella Pe- 
demontana: è qualcosa di inso- 
stenibile. Questa mattina ho at- 
tivato i carabinieri del nucleo 
operativo ecologico. Nei prossi- 
mi giorni ci saranno aggiorna- 
menti». Una settimana dopo la 
Procura di Vicenza aveva aper- 
to un'inchiesta, tanto che Finan- 
za e Forestali avevano seque- 
strato una serie di carte negli uf- 
fici della società concessiona- 
ria, mentre la Struttura di pro- 
getto puntualizzava che i lavori 
non avevano causato ma caso- 
mai scoperto e bonificato lo 
stoccaggio. Era comunque fini- 
ta a tarallucci e vino: qualche 
giorno dopo, in commissione 
parlamentare Ecomafie, il mini- 
stro Costa aveva chiuso la pole- 
mica con una netta retromar- 
cia, dicendo che l'opera era le- 
gittima e i controlli erano stati 
nella norma. 

Resta da capire se quest'ulti- 
mo episodio influirà sullo stato 
di avanzamento dei lavori della 
superstrada. Il concessionario 
dell'opera ha recentemente assi- 
curato alla Regione che entro la 
primavera 2021 potrà essere 
conclusa la tratta da Bassano a 
Montebelluna ed entro l'estate 
2021 tutto il resto, tranne la gal- 
leria di Malo e l'innesto alla 
A27. 


Al.Va. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Marchia il figlio con la forchetta rovente 
Il giudice caccia da casa padre-padrone 


ILCASO 


ROVIGO Avrebbe ustionato la 
mano del figlio con una for- 
chetta incandescente per un di- 
segno vergato sul muro di ca- 
sa. Autore della violenza, un 
marocchino che abita ad 
Adria, denunciato, nei giorni 
scorsi, per maltrattamenti gra- 
zie alla segnalazione di una co- 
gnata residente all’estero. A 
lanciare l'allarme era stata in- 
fatti una chiamata di quest'ul- 
tima alla polizia di Adria: ave- 
va raccontato la forte preoccu- 
pazione per la situazione in 
cui si trovavano la sorella e i ni- 


ADRIA, MAROCCHINO 
DENUNCIATO 

PER MALTRATTAMENTI 
ALLA BIMBA DI 5 ANNI 
PEPERONCINO 

SULLE LABBRA 


poti del marito, costretti a subi- 
re ripetuti maltrattamenti ver- 
balie fisici. 

La polizia ha inviato una pat- 
tuglia nell’appartamento indi- 
cato dalla segnalazione. Una 
volta sul posto, una donna ma- 
rocchina, madre di due figli 
piccoli, ha confermato i mal- 
trattamenti, spiegando agli 
agenti che suo marito, all’api- 
ce dell’ennesima lite scaturita 
da una diversità di vedute sulle 
modalità educative dei figli, 
aveva preso una forchetta e, 
dopo averla scaldata sul fornel- 
lo, aveva “marchiato” il dorso 
della mano destra del ragazzi- 
no. L'ira dell'uomo sarebbe 
scaturita, a detta della donna, 
dal fatto che, rientrato a casa 
dal lavoro, si era accorto che il 
piccolo, nonostante la madre 
avesse provato a pulire, aveva 
imbrattato con i colori i muri 
dell’appartamento. 


IL MEDICO 


Le lesioni da bruciature pre- 
senti sulla mano del bimbo so- 


Torino 


Minacce e ceffoni 
indagate 2 maestre 


A volte li minacciavano 
gridando: «Vi ammazzo, vi 
ammazzo». Altre non erano 
solo urla, ma strattoni per 
farli sedere e sberle per 
tenerli buoni. Due maestre di 
una scuola dell'infanzia di 
Rivoli, comune della prima 
cintura di Torino, sono 
indagate per maltrattamenti 
nei confronti dei loro alunni, 
bambini trai3ei5anni.Ieri 
mattina i carabinieri hanno 
notificato alle insegnanti, 57 e 
46anni, l'avviso di 
conclusione delle indagini 
preliminari, firmato dal 
pubblico ministero Barbara 
Badellino. Ora avranno venti 
giorni di tempo per produrre 
memorie o per chiedere di 
venire ascoltate dai 
magistrati. 


no state confermate dal medi- 
co, giunto sul posto assieme al- 
la polizia. Vista la gravità della 
situazione e l'impossibilità per 
la donna di spostarsi dalla casa 
in cui vive, gli agenti del com- 
missariato di Adria hanno pro- 
ceduto alla denuncia per mal- 
trattamenti del marito. 

La giovane marocchina ha, 
inoltre, denunciato altri sopru- 
si da lei stessa subiti. Non solo. 
Anche l’altra figlia, di 5 anni, 
sarebbe stata vittima di mal- 
trattamenti. Il padre, infatti, in 
un'occasione avrebbe cospar- 
so le labbra della piccola con 
del peperoncino, per farla desi- 
stere dai capricci tipici dei 
bambini di quell'età. 

Il pubblico ministero Maria 
Giulia Rizzo ha chiesto ed otte- 
nuto dal giudice l'emissione 
della misura dell’allontana- 
mento del marocchino dalla 
casa familiare, nonché il divie- 
to di avvicinamento nei con- 
fronti della moglie e dei figli. 

Roberta Merlin 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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CORTINA L'intervento di 
soccorso per recuperare lo 
scialpinista sotto la 
valanga 


LA TRAGEDIA 


CORTINA È morto travolto dall’im- 
ponente massa di neve di una va- 
langa scesa per 900 metri lo 
scialpinista Paolo Pitscheider, 
50 anni, della Val Badia (Bolza- 
no). Il suo corpo è stato rinvenu- 
to sotto uno spessore di 80 centi- 
metri di manto bianco in Val 
Travenanzes, in territorio di Cor- 
tina d'Ampezzo, al confine con 
la Provincia autonoma di Bolza- 
no. 


L'ESCURSIONE 


Pitscheider era partito con 
due compagni da Capanna Alpi- 
na, nella zona dell'Armentarola, 
per compiere il giro delle Cime 
di Fanes; i tre hanno risalito il 
Valon de Cianpestrin, per supe- 
rare forcella Casale, a 2.760 me- 
tri di altitudine, fra i monti Casa- 
le e Cavallo, a breve distanza dal 
Bivacco della Pace. Da lì sareb- 
bero scesi in Val Travenanzes, 
lungo un entusiasmante pendio 
innevato, con 900 metri di disli- 
vello, per rientrare al punto di 
partenza attraverso forcella La- 
gazuoi e la lunga discesa della pi- 
Sta da sci dell’Armentarola. L'in- 
cidente è avvenuto nel momen- 
to in cui i tre hanno scollinato. I 
soccorritori hanno ricostruito la 
dinamica, sentiti i compagni: lo- 
ro hanno affrontato la discesa 
uno alla volta; quando è stato il 
turno di Pitscheider, è passato 
un poco più in alto, è incappato 
in un cumulo di neve ventata ed 
è caduto, ha quindi preso veloci- 
tà sul distacco di neve, che lo ha 
trascinato in un vallone a fianco 
di quello lungo il quale i tre 
avrebbero dovuto scendere. 


L'ALLARME 


I due amici di Pitscheider so- 
no scesi sino a metà valanga, nel 
tentativo di aiutarlo, ma sono 
stati fermati da salti di roccia. Ri- 
cevuto l'allarme, poco dopole 1, 
isoccorritori hanno potuto subi- 
to avvalersi delle coordinate, for- 
nite dai due compagni di escur- 
sione, esperti ed equipaggiati. 


ILLESI DUE SUOI 
COMPAGNI CHE 

AVEVANO APPENA 
INIZIATO LA DISCESA 
LUNGO UNA TRAIETTORIA 
DI POCO PIU BASSA 


LO SCHIANTO 

ROMA Era decollato da quattro 
minuti quando i radar lo hanno 
perso: un Boeing 737-500 della 
Sriwijaya Air in viaggio da Gia- 
carta a Pontianak, con 62 perso- 
ne a bordo, è precipitato in ma- 
re. I resti umani e i rottami sono 
stati individuati dopo la trage- 
dia, così come ha riferito il capi- 
tano della guardia indonesiana. 
La conferma è arrivata anche 
dal governo, mentre un pescato- 
re che si trovava nell'area di ma- 
re al largo della Capitale, ha rac- 
contato di aver visto l'aereo 
schiantarsi dopo una picchiata. 


ITEMPI 


Cosa sia successo è impossibile 
ancora stabilirlo, ma le informa- 
zioni rilasciate dal sito FlightRa- 
dar24 mostrano il velivolo in dif- 
ficoltà. Nel tracciato si vede che 
perde quota in quattro minuti 
dopo il decollo, precipitando di 
10 mila piedi in meno di un mi- 
nuto. Il pilota non ha avuto il 
tempo per lanciare l'Sos: l'ulti- 
mo contatto con la torre di con- 
trollo è stato per chiedere l'auto- 
rizzazione a salire alla quota di 
8.839 metri. Poi, più niente. Fi- 
no a quando le autorità aeropor- 
tuali hanno lanciato l'allarme 


Cortina, valanga travolge 
scialpinista: soccorsi inutili 


»Altoatesino di 50 anni cade ed è trascinato 


da un cumulo: sepolto sotto 80 cm di neve 


Il video e le scuse 


Il fratello di Ghedina 
insegue i lupi in auto 


«Non ho avuto alcuna 
intenzione vessatoria su quei 4 
lupi». Si difende così, in 
un'intervista al sito “Il 

olomiti”, Luca Ghedina, 
fratello del campione azzurro 
di sci Kristian e autore del 
video diventato virale in cui 
insegue in auto alcuni lupi sulle 
strade innevate del Bellunese. 
«Se rifarei il video? Sì, eviterei 
solo di dire la parola “scanno” 
che nel mio dialetto significa 
comunque “stancare” enon 
altro», spiega. Allevatore e 
boscaiolo di professione, 
Ghedina sottolinea di essere 
l’autore del video, «ma poi l'ho 
mandato solamente ad un 
gruppo di WhatsApp di Alpago 
ea mia madre». Ma il video ha 
scatenato una ridda di 
polemiche. Ghedina rivela 
anche di aver ricevuto minacce: 
«Ioinazienda ho un’ottantina 
di animali, li tengo bene, io 
voglio bene alle bestie». 


L'elicottero del Suem di Pieve di 
Cadore si è portato alla base del- 
la immensa colata di neve e ha 
iniziato a risalirla, dal basso ver- 
so l'alto, in ricognizione. In bre- 
ve tempo l’apparecchiatura elet- 
tronica Artva dell'eliambulanza 
ha captato il segnale emesso dal- 
lo strumento che lo scialpinista 
portava con sé. Sbarcati nelle vi- 
cinanze, il tecnico di elisoccorso 


»Il dramma ieri mattina in val Travenanzes 
al confine tra i territori veneto e altoatesino 


e l’unità cinofila hanno comple- 
tato la ricerca e hanno indivi- 
duato il punto in cui si trovava 
Pitscheider. Hanno quindi ini- 
ziato a sondare la neve, hanno 
trovato il corpo e l'hanno estrat- 
to dalla neve. Nel frattempo l'eli- 
cottero era andato a imbarcare 
altri due soccorritori della sta- 
zione Cnsas di Cortina e due mi- 
litari del soccorso alpino dei Ca- 


INDONESIANO Un Boeing uguale a quello precipitato 


rabinieri. Sbarcato anche il per- 
sonale medico, ha constatato il 
decesso dell’uomo. Con una ma- 
novra in hovering, l'elicottero 
ha caricato a bordo i due compa- 
gni per trasportarli a valle, per 
poi provvedere al recupero della 
salma. Attrezzatura e soccorrito- 
ri sono stati infine riportati 
sull'aviosuperficie di Fiames, a 
Cortina, alla base dell'elicottero 
dell'Air service center, conven- 
zionato con il soccorso alpino 
Dolomiti Bellunesi. 


PERICOLO VALANGHE 

La passione per la montagna 
e l'esperienza di Paolo Pitschei- 
der non sono bastate per farlo 
tornare a casa. Il bollettino Dolo- 
miti neve e valanghe di Arpav 
Veneto indica in questi giorni un 


Aeroporto 
Internazionale 
Soekarno-Hatta 


Fonte: FlightRadar24 / Ministero dei trasporti Indonesiano 


Indonesia, nuova strage per un Boeing 
aereo cade in mare: a bordo 62 persone 


È PRECIPITATO 
QUATTRO MINUTI 
DOPO IL DECOLLO 
SENZA SEGNALARE 
EMERGENZE. NON CI 
SONO SOPRAVVISSUTI 


dopo aver perso il contatto sui 
radar e sono partite le attività di 
ricerca e soccorso. Budi Karya 
Sumadi, ministro dei Trasporti, 
ha spiegato che il volo SJ182 era 
partito con un'ora di ritardo. La 
Marina ha determinato le coor- 
dinate del punto di inabissa- 
mento dell'aereo e le ha diffuse 
a tutte le navi che si trovano nel- 
lazona. 


A bordo c'erano 56 passegge- 
ri, tra cui nove bambini, un neo- 
nato, e sei membri dell’equipag- 
gio. Il volo doveva durare 90 mi- 
nuti, ma dopo appena 4 minuti 
se ne sono perse le tracce. Se- 
condo l'agenzia Xinhua, il capi- 
tano della guardia costiera, Eko 
Surya Hadi, ha dichiarato: «Ab- 
biamo individuato parti di cor- 
pi, giubbotti di salvataggio e rot- 


tami dell'aereo». Sulle tv locali 
si vedono le immagini di dispe- 
razione dei parenti e degli amici 
che sono raccolti in preghiera e 
aspettano di sapere perché tutto 
questo sia successo. «Siamo a 
conoscenza dei resoconti dei 
media da Giakarta — ha dichia- 
rato una portavoce della Boeing 
—e stiamo lavorando per racco- 
gliere maggiori informazioni 


Il meteo 


Il termometro 
in picchiata: 
20 sotto zero 


®Nelle ultime 24 ore il 
record della temperatura 
più rigida in provincia di 
Belluno spetta a Santo 
Stefano di Cadore dove il 
termometro si è spinto 
fino a-20.3 centigradi 
nella notte tra venerdì e 
sabato. Sul passo Monte 
Croce Comelico le 
centraline Arpav si sono 
fermatea-18,9,a 
Misurina (Auronzo di 
Cadore) -18,1. A Malga 
Ciapela, sulla 
Marmolada, il 
termometro è arrivato a 
registrare un -16,8 e sul 
Falzarego si è spinto fino 
a-15,6. Anche nella Conca 
Ampezzana (Gilardon) 
-16,6 (la minima) la 
temperatura si è 
mantenuta per l’intera 
giornata ben al di sotto 
dello zero arrivando al 
temperatura massima, 
alle 13 di-4,5, 
considerando la 
temperatura di rugiada, 
invece, è salita al 
massimo fino a -11,4 alla 
stessa ora. In provincia di 
Verona, sul monte Baldo, 
la temperatura è arrivata 
fino a -11,9 nella notte ed è 
salita al massimo fino a 
-7,9. Ad Asiago (Vicenza) 
-17,9 nella notte e 
temperatura massima 
della giornata -4,8. 


pericolo di grado 2 moderato. Il 
freddo mantiene a debole coe- 
sione la neve superficiale; gli 
strati superiori del manto nevo- 
so hanno in generale migliorato 
illoro consolidamento, anche se 
a profondità di 40 e 80 centime- 
tri sono presenti strati fragili di 
brina di superficie ricoperta. De- 
vono tenerne conto le persone, 
molto numerose, che si dedica- 
no all'escursionismo a piedi o al- 
lo scialpinismo, in questo parti- 
colare inverno, nel quale non è 
consentita la pratica amatoriale 
dello sci alpino. Le ingenti nevi- 
cate delle ultime settimane han- 
no creato un ambiente davvero 
affascinante, ma comunque infi- 
do, da non sottovalutare. 
Marco Dibona 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Pontianak 
destinazione 
prevista 


10km 


L'Ego-Hub 


monitorando attentamente la si- 
tuazione». 

La tragedia, però, non è la pri- 
ma nella zona: il 29 ottobre 
2018, un Boeing 737 MAX 8 ope- 
rato da Lion Air era scomparso 
nelle acque del Mar di Giava po- 
chi minuti dopo il decollo. I 
morti erano stati 189. Due giorni 
fa, Boeing ha patteggiato 2,5 mi- 
liardi di dollari per chiudere l'in- 
chiesta penale che era stata av- 
viata negli Stati Uniti per questo 
incidente e per quello accaduto 
a uno stesso modello in uso 
all’Ethiopian Airlines che aveva 
provocato il 10 marzo 2019 altri 
157 morti. 


Cristiana Mangani 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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IL CASO 


MESTRE Per l'anziana signora alle 
prese con il rinnovo dei documen- 
ti si è trattato di un tuffo nel pas- 
sato del tutto inatteso. E soprat- 
tutto scomodo dal punto di vista 
burocratico. Tutto questo nono- 
stante il ricorso alla tecnologia 
più innovativa, quella proposta 
dalla carta d'identità elettronica, 
il documento che permette “il 
massimo livello di autenticazio- 
ne e di sicurezza”, come spiega 
sul proprio sito internet il mini- 
stero dell'Interno. Sta di fatto che 
i nuovi documenti plastificati rila- 
sciati dall'anagrafe si rifanno - ex 
lege - ad altri documenti decisa- 
mente più datati come gli origina- 
li certificati di nascita, redatti a 
penna e custoditi nei registri del- 
lostato civile dei singoli comuni. 


LA SORPRESA 

Lo ha scoperto venerdì a Me- 
stre la signora Luana Acciai che, 
dopo avere smarrito il proprio 
portafoglio, si è presentata 
all'anagrafe per ottenere la nuova 
carta d'identità. Quando si è tro- 
vata in mano il documento su car- 
ta plastificata ha scoperto, con un 
certo sconcerto, che il luogo di na- 
scita risultava Littoria. Cioè Lati- 
na, come riportano tutti gli altri 
documenti in suo possesso e che 
contengono il nome che il capo- 
luogo dell'Agro Pontino ha assun- 
to nel1945, alla fine della guerra. 

Sulle prime la signora ha pen- 
sato a un malinteso, poi ha sco- 
perto che la faccenda era più se- 
ria del previsto, dato che l'addetto 
al rilascio ha spiegato di non po- 
ter correggere l'originale. Non 
per questioni di carattere revisio- 
nistico o politico, ma perché così 
risultava dall’Anagrafe nazionale 
cui i Comuni italiani sono collega- 
ti per via telematica da quando 


ioni 


Per l’Anagrafe nazionale 
Latina è ancora Littoria 


»La scoperta di un’anziana signora che vive »Gli impiegati non possono modificare 


a Mestre e voleva una nuova carta d'identità l'originale, che risale a prima del 1945 


SEGNI DELLA STORIA Il municipio di Latina, e 


PER IL DOCUMENTO 
COMUNI COLLEGATI 
IN VIA TELEMATICA 
L'ASSESSORE: «NON 


DIPENDE DA NOI 


MA RISOLVEREMO» 


A 


» 


| . PN 


tti 


sonostate attivate le modalità per 
il rilascio delle nuove carte 
d'identità. 


LA SPIEGAZIONE 

Una spiegazione che non ha 
convinto la richiedente, che dopo 
avere cercato invano di far valere 
le sue ragioni, coinvolgendo con 


Salute 


Ogni mese c'è qualcosa di molto speciale per il nostro benessere 
in edicola. Molto. Il nuovo magazine dedicato alle salute: 

per approfondire, capire, scoprire e condividere. Le nuove 
scoperte, i consigli di salute e benessere, il fitness per stare 


bene, tutto per mangiare e vivere meglio. 


Mi piace sapere Molto. 


I Messaggero 


IL**MATTINO 


vidente esempio di architettura dell’epoca fascista 


IL GAZZETTINO 


il marito anche l'assessore comu- 
nale Renato Boraso, ha preferito 
farsi restituire i soldi e rinunciare 
al rilascio del nuovo documento: 
«Non voglio problemi - spiega al 
telefono - così si rischia di creare 
confusione con tutti gli altri docu- 
menti personali che attestano 
che sono nata a Latina». L'asses- 


Il caso Open Arms 


Il Gup ammette le prove 
a difesa di Salvini 


Sono state ammesse le prove 
chieste dalle difese all'udienza 
preliminare a carico del leader 
della Lega Matteo Salvini, 
accusato a Palermo di 
sequestro di persona e rifiuto 
diatti d'ufficio per aver negato 
l'approdo a Lampedusa alla 
nave della ong spagnola Open 
Armscona bordo 147 migranti. 
L'udienza è stata rinviata al 14 
gennaio. Tra gli atti di cui è 
stata sollecitata l'acquisizione 
anche la deposizione a Catania, 
all'udienza preliminare che 
vede imputato Salvini per una 
vicenda analoga, dell’ex 
ministro Toninelli. «Il divieto 
di approdo della nave dell’ong 
Open Arms non fu una 
decisione individuale di 
Salvini, ma dell'intero 
esecutivo», ha ribadito Salvini. 


sore, da parte sua, rassicura: «E 
un problema che non dipende dal 
Comune ma dall'anagrafe nazio- 
nale, ho chiesto al nostro dirigen- 
teditrovare la soluzione». 


I PRECEDENTI 

Il caso peraltro non è isolato, 
dato che lo stesso problema si era 
presentato lo scorso anno a un 
anziano cittadino di La Thuile, in 
Valle d'Aosta, e a un'altra signora 
dello stesso paese che si era suc- 
cessivamente trasferita in Emilia. 
Al momento di ritirare la nuova 
carta d'identità, i due avevano 
scoperto di essere nati a Porta Lit- 
toria, nome del loro paese natale 
sotto il regime fascista, che nel 
1939 aveva italianizzato tutti i to- 
ponimi francofoni valdostani. In 
quel caso si erano mobilitate le 
istituzioni e lo stesso presidente 
della Regione autonoma, che ave- 
va imposto dopo qualche giorno 
agli impiegati dell'anagrafe di 
correggere manualmente l’erro- 
re. Cosa che qui, al momento non 
è avvenuta. Latina, il più giovane 
capoluogo italiano, per l'anagra- 
fe nazionale è ancora legata al 
suo passato. Anche se dal Comu- 
nelaziale spiegano che nel 2018 la 
vecchia denominazione della cit- 
tà, che risale all’epoca della gran- 
de bonifica dell'Agro Pontino nar- 
rata da Antonio Pennacchi in “Ca- 
nale Mussolini”, è stata corretta 
dai propri registri anagrafici. 
Quindi qualcuno lo dovrebbe co- 

municare anche a Roma. 
Alberto Francesconi 
O RIPRODUZIONE RISERVATA 


I REGISTRI DELLA CITTÀ 
LAZIALE DAL 2018 

SONO STATI CORRETTI 
CAMBIANDO IL NOME 
DELL'EPOCA FASCISTA: 
MA NON QUELLI CENTRALI 
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Trump, il Congresso lancia 
l'impeachment lampo 
Si temono ancora attacchi 


»La Camera dibatterà solo due giorni 
sull’incriminazione del presidente 


ILCASO 


NEW YORK Negli Stati Uniti la pa- 
rola “chatter” è stata finora stret- 
tamente collegata alle minacce 
del terrorismo islamico. Sin 
dall’Undici Settembre si sente 
parlare delle minacce percepite 
nel “chatter”, le chiacchiere dei 
militanti on line. Ma di colpo, a 
dimostrare quanto sia cambiata 
la situazione con l'attacco al 
Campidoglio, la parola salta fuo- 
ri per rivelare possibili nuovi at- 
tacchi delle milizie pro-Trump a 
Washington, come risulta pro- 
prio dal chatter degli attivisti che 
già programmano manifestazio- 
ni il 17 gennaio e anche il 20, data 
dell'insediameno di Joe Biden, 
promettendo di «arrivare bene 
armati» e raccomandandosi l'un 
l’altro «di allenarsi al tiro», 


L'ATTACCO 

Nel frattempo vengono a galla 
particolari sempre più spavento- 
si dell'attacco del 6 gennaio, ad 
esempio che i rivoltosi volevano 
prendere in ostaggio la speaker 
Nancy Pelosi e alcuni avrebbero 
voluto impiccare il vicepresiden- 


I TWEET 
CONTESTATI 


La sinistra fino 
alle elezioni 
dirà che il Covid 
un disa 
mentre dopo d 
che non ci sono 

più problemi 


OTTOBRE 2020 


I democratici 
sono ladri 

questa elezione 
ata un furto 


in gliori 
sondaggisti 
NOVEMBRE 2020 


di gran lunga 
l'elezione 

più corrotta 
della sto: 
abbiamo 
vinto noi 


DICEMBRE 2020 


Queste sono 

le cose che 
succedono quando 
una vittoria 
plebiscitaria 

viene strappata via 
malevolmente 
GENNAIO 2021 


te Mike Pence colpevole di aver 
“tradito” Trump. La fretta con 
cui i deputati democratici stanno 
preparando il nuovo processo di 
impeachment contro il presiden- 
te sarebbe in parte legato anche 
al pressante desiderio di dare 
una lezione immediata: «Dobbia- 
mo chiarire che nessun presiden- 
te, oggi o nel futuro, può condur- 
re un'insurrezione contro il go- 
verno degli Stati Uniti» ha spiega- 
to il senatore Bernie Sanders. Do- 
mani dunque la Commissione 
che stabilisce le regole si riunirà 
per decidere come condurre alla 
Camera il secondo impeachment 


ARRESTATO 
ANCHE JAKE 
“LO SCIAMANO" 


Jake Angeli è 
un QAnon 
convinto. 
Personaggio 
pittoresco, la 
cui immagine 
vestito da 
sciamano ha 
fatto il giro del 
mondo, era 
stato finora 
una presenza 
fissa ai comizi 
pro-Trump nel 
suo stato di 
origine, 
l'Arizona. Il 
viso dipinto 
con i colori del 
vessillo Usa, un 
cappello di 
pelliccia con le 
corna da 
vichingo, ieri 
Jake si è 
aggirato per i 
corridoi del 
Capitol, il torso 
nudo coperto 
da tatuaggi. 


»Già programmate nuove manifestazioni 
per il giorno dell’insediamento di Biden 


del presidente. Per la fretta, pare 
che ci sarà un unico capo di accu- 
sa, incitamento all’insurrezione. 


IL PROCESSO 

La Camera dibatterà solo per due 
giorni, e poi metterà ai voti quel- 
lo chedi fatto è un atto di incrimi- 
nazione di Donald Trump. Il pro- 
cesso poi passerà al Senato, che 
dovrà emettere la sentenza. Il ca- 
po della maggioranza repubbli- 
cana uscente, Mitch McConnell 
non intende accelerare il rientro 
dei senatori, previsto per il 19 
gennaio, e quindi il processo slit- 
terà al Senato della nuova legisla- 


tura, che ha una risicatissima 
maggioranza democratica. È ov- 
vio che il processo si terrà dopo 
che Trump sarà già fuori dalla 
Casa Bianca, con il probabile ri- 
sultato di disturbare le prime set- 
timane della presidenza di Joe Bi- 
den, che vorrebbe invece la mas- 
sima collaborazione e partecipa- 
zione del Congresso per lanciare 
i suoi programmi di ripresa eco- 
nomica e vaccini anti-covid a tap- 
peto. Ma ai democratici preme 
che il processo si tenga comun- 
que perché se Trump venisse 
condannato non potrebbe più 
rientrare in politica. 


Donald “cancellato” da Twitter 
e il nuovo social sarà boicottato 


LA POLEMICA 


NEW YORK Divorzio totale tra Do- 
nald Trump e Internet. Nelle ulti- 
me ventiquattro ore dopo il bando 
di Facebook e di Twitter, si sono 
chiuse le porte d'accesso per il pre- 
sidente su Reddit, TikTok, Snapa- 
chat e Pinterest. Apple e Google 
hanno limitato l’accesso ed emes- 
so ultimatum, YouTube è a caccia 
diogni altro strumento digitale che 
faccia da ponte alla comunicazio- 
ne dell’istigatore dell’assalto al 
Campidoglio. Il rifiuto più ingiurio- 
so, e anche il più dannoso per il pre- 
sidente uscente, è quello di Twit- 
ter. Trump si era presentato alla 
Casa Bianca quattro anni fa come 
l”Hemingway in 140 battute”, e i 
suoi pollici sul cellulare, o quelli di 
un suo scrivano, hanno battuto da 
allora più di 56.000 messaggi diret- 
tia 88 milioni di seguaci. Ora che si 
trova nel momento più critico del 
mandato, il presidente resta senza 
voce per contrattaccare in rete, co- 
me ha sempre fatto in passato. 


Trump ha cercato di aggirare 
l'ostacolo cominciando ad usare 
venerdì notte il profilo ufficiale re- 
gistrato dalla Casa Bianca. I censo- 
ri inesorabili della rete di Jack Dor- 
sey l'hanno immediatamente can- 
cellato, come hanno fatto per altri 
tre profili riconducibili alla sua 
identità. A metà notte Trump era 
un uccello dalle ali spezzate, inca- 
pace di levarsi in volo sul web. Gli 
resta l'alternativa di far sentire la 
sua voce sui canali tradizionali dei 
media, e infatti la sua squadra di 
collaboratori stava lavorando 
all'ipotesi di un'ultima intervista di 
rilievo prima di lasciare la poltro- 
na, ma dopo gli ultimi sviluppi an- 
che questa idea è stata abortita. La 
tribuna televisiva o giornalistica 
presenta il rischio di domande ag- 
gressive e imbarazzanti. Riaprire 
la porta oggi, dopo lo schiaffo del 
web, sarebbe inoltre un'accettazio- 
ne di sconfitta che non appartiene 
al lessico dell’uomo che vince sem- 
pree comunque. 

Trump era cosciente fin dall’ini- 
zio del suo mandato del rischio di 


affidare la sua comunicazione ad 
una piattaforma legata all'ambien- 
te di Silicon Valley, che era stato 
serbatoio di fondi elettorali per la 
sua rivale Hillary Clinton. Poco do- 
po l'insediamento chiese che fosse 
reperita una rete alternativa e a lui 
più fedele. Gli presentarono Parler, 
il neonato microblog disegnato sul- 
la falsariga di Twitter da un paio di 
giovani internauti, con i soldi della 
grande finanziatrice del partito 
conservatore Rebekha Mercer, e 
con la consulenza esterna di Steve 
Bannon. Ma i 4 milioni di utenti di 
Parler impallidiscono nei confron- 
ti della audience offerta da Twitter, 
e Trumpdovette rassegnarsi. 


I MONOPOLISTI 

DEL WEB CERCANO 
CON UNA MOSSA 
DISCUTIBILE DI 
TROVARE CONSENSO 
NEL NUOVO GOVERNO 


STATI UNITI Donald Trump, nuovo allarme sicurezza 


E vero che appare improbabile 
checi siano i due terzi dei voti per 
un simile risultato, ma voci di 
corridoio fanno ipotizzare che 
un certo numero di deputati re- 
pubblicani contrari all’impeach- 
ment ma non più disposti a schie- 
rarsi al fianco di Trump, si po- 
trebbe assentare dall'aula, per- 
mettendo che i due terzi vengano 
raggiunti più facilmente. Finora 
solo tre senatori del Gop sembra- 
no disposti a dare il voto per l'im- 
peachment, Ben Sasse del Nebra- 
ska, Mitt Romney dello Utah e Li- 
sa Murkovski dell'Alaska. Il silen- 
zio mantenuto in genere dagli al- 


La censura appena applicata è 
oggetto di grande dibattito negli 
Usa e nel resto del mondo. Anche 
in seno alla sinistra politica e intel- 
lettuale la misura non trova largo 
consenso. È un precedente rischio- 
so, che potrebbe rimbalzare come 
un boomerang sul prossimo bersa- 
glio. Suona sospetto il fatto che 
Zuckerberg, Bezos e Dorsey si sia- 
nodecisi ad intervenire proprio nel 
giorno in cui si è chiarito che tutte 
le prossime commissioni congres- 
suali che avranno il controllo sui 
media saranno nelle solide mani 
dei democratici. Le aziende di set- 
tore erano sotto pressione da mesi, 
per via del mancato controllo dei 
contenuti che ha permesso l'infil- 
trazione dei troll russi nel processo 
elettorale, e la propagazione di no- 
tizie false e sediziose nel web. Rego- 
le e confini sono sicuramente in ar- 
rivo da parte dell'esecutivo e del 
congresso, insieme a ordini desti- 
nati a frammentare il monopolio 
chei protagonisti vantano nel mer- 
cato. Resta da vedere se il tardivo, e 
forse eccessivo intervento che han- 
no adottato questo fine settimana, 
sarà sufficiente a salvarli dall’inva- 
sionedi campo. 

Flavio Pompetti 


‘ORIPRODUZIONE RISERVATA 


tri repubblicani sul tema è co- 
munque impressionante, se si ri- 
corda che nel passato impeach- 
ment le voci contrarie del Gop 
erano tante e molto rumorose. 
L'unico a fare un passo pubblico 
a favore di Trump è stato il sena- 
tore Lindsey Graham. Il presi- 
dente intanto non si fa vedere, 
ma secondo i suoi collaboratori 
starebbe programmando un 
viaggio al confine, sotto il muro 
che ha voluto costruire, per ricor- 
dare una delle sue battaglie. 
Anna Guaita 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Sospetti sul blitz 
«Volevano rapire 
Nancy Pelosi» 


IL DANNO 


NEW YORK Laptop rubati, archi- 
vi saccheggiati in cerca di do- 
cumenti, stanze remote del 
Campidoglio raggiunte e vio- 
late a colpo sicuro. La mac- 
china della giustizia comin- 
cia a reagire a quanto è acca- 
duto mercoledì a Washing- 
ton: ieri mattina a Phoenix è 
stato arrestato Jake Angeli, al 
secolo Jacob Anthony Chan- 
sley, trentatre anni, il colorito 
personaggio con copricapo 
in pelliccia e corna di bisonte. 
Custodia di polizia anche per 
Adam Johnson, l’uomo che 
ha asportato il leggio della ca- 
mera, per Richard Barnett, fo- 
tografato con i piedi sulla 
scrivania di Nancy Pelosi; per 
Derrick Evans, il neo deputa- 
to della West Virginia che si è 
filmato mentre irrompeva 
nel parlamento, e per almeno 
altri 60 dimostranti. I deputa- 
tidella camera intanto hanno 
tenuto una sessione virtuale 
di tre ore e mezza venerdì, 
che è servita a raccogliere le 
denunce di chi ha subito fur- 
ti, e a raccogliere informazio- 
ni per le inchieste che stanno 
per partire. A monte c'è una 
denuncia emessa dal diparti- 
mento di Giustizia il giorno 
dopo l'assalto: «Materiale re- 
lativo alla sicurezza naziona- 
le è stato sottratto durante la 
rivolta». Si parla della possibi- 
lità che microfoni spia siano 
stati installati negli uffici; che 
dati critici estratti da compu- 
ter, o malware e virus inseriti 
nel sistema. Il dato preoccu- 
pante è che l'invasione non è 
stata del tutto caotica e casua- 
le. La deputata Pramira Jay- 
pal è convinta che l’azione 
all’interno del palazzo sia sta- 
ta favorita e diretta da pochi 
cospiratori d'accordo con gli 
aggressori, per realizzare 
obiettivi devastanti, come il 
rapimento di Nancy Pelosi 
(l'ex vice colonnello dell'avia- 
zione Larry Brock è stato foto- 
grafato alla porta di accesso 
dell'ufficio della deputata, 
con un fascio di manette di 
plastica in mano), e l'impicca- 
gione del vice presidente Mi- 
ke Pence al pennone della 
bandiera. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Reddito, salta la stretta sui furbetti 
niente scambio dati Inps-Giustizia 


»Le informazioni sui carichi penali dei beneficiari »In dirittura d'arrivo invece la convenzione con l’Aci 
non sono stati ancora messi a disposizione dell'istituto per effettuare i controlli incrociati sulle auto possedute 


ILCASO_ 


ROMA Ancora al palo i controlli 
per stanare i beneficiari del red- 
dito di cittadinanza con alle 
spalle precedenti penali per rea- 
ti legati alla criminalità organiz- 
zata e al terrorismo. L'Inps alla 
fine di novembre ha ottenuto 
semaforo verde dal Garante per 
la privacy per acquisire in mo- 
do massivo una serie di dati in 
possesso del ministero della 
Giustizia, che incrocerà poi con 
quelli prelevati dai database di 
altre amministrazioni pubbli- 
che per scovare i furbetti del 
sussidio appena inoltrano la do- 
manda per accedere al benefi- 
cio. Ma questo prezioso flusso 
di dati per prendere il largo ha 
bisogno di una convenzione 
che difficilmente sarà pronta 
prima della primavera e dun- 
que i controlli incrociati nella 
migliore delle ipotesi slitteran- 
no a questa estate. 


IL PERCORSO 

Lo scopo è di permettere 
all'Inps di verificare in tempi re- 
cord rispetto al passato se all'in- 
terno del nucleo che richiede di 
accedere al beneficio vi sono 
elementi sottoposti a misure 
cautelari personali, con alle 
spalle condanne definitive per i 
reati indicati dalla legge nei die- 
ci anni precedenti la domanda 
per il sussidio o che si trovano 
in stato detentivo, così da nega- 
re in casi come questi la conces- 
sione del reddito di cittadinan- 
za per mancanza di requisiti. 
Ma non solo. Grazie alle altre 


TRA GLI OSTACOLI 
DA SUPERARE 
ANCHE LA SCARSA 
DIGITALIZZAZIONE 
DELLE REGIONI 

E DEI COMUNI 


convenzioni che l'Inps sotto- 
scriverà con Aci e Agenzia delle 
Entrate, anche i controlli sul 
parco auto degli aspiranti bene- 
ficiari e sul loro patrimonio im- 
mobiliare saranno molto più ac- 
curati ed efficaci. In arrivo pure 
un patto con le Regioni grazie al 
quale l'Inps saprà se vi sono 
componenti del nucleo richie- 
dente in istituti di cura di lunga 
degenza o altre strutture resi- 
denziali a totale carico dello Sta- 
to. 


ITEMPI 

Dopo che in questi mesi sono 
emersi diversi casi di condanna- 
ti per mafia che percepivano il- 
lecitamente l’aiuto economico, 
l'attenzione però ora è tutta ri- 
volta alla trattativa tra Inps e 
palazzo Piacentini. Da qui fan- 
no sapere che il Dipartimento 
per gli affari di giustizia già a 
metà dicembre ha invitato gli 
uffici giudiziari a mettersi a di- 
sposizione dell'Inps e poco do- 
po ha trasmesso all'istituto di 
previdenza una bozza di con- 
venzione con le modalità di ac- 
cesso che l'Inps dovrà adottare 
per entrare nel casellario giudi- 
ziale e consultare le informazio- 
ni di cui ha in bisogno nel ri- 
spetto delle misure di sicurezza 
in vigore. Dall'Inps non sono an- 
cora giunte osservazioni in me- 
rito e perciò la bozza si appresta 
a essere sottoposta all'attenzio- 
ne del Garante per la privacy e 
solo in caso di via libera potrà 
essere sottoscritta tra le parti. 
Insomma, si tratta di un percor- 
so tortuoso con ancora numero- 
se curve prima del traguardo 
che bene che va richiederà qual- 
che mese per essere completa- 
to. 

Anche lo scarso livello di digi- 
talizzazione degli uffici giudi- 
ziari non aiuta in questo conte- 
sto: non a caso il governo preve- 
de di utilizzare parte delle risor- 
se del Recovery Fund, quasi un 
miliardo, per digitalizzare e in- 
novare il settore della giustizia. 


Il negoziato 


Mittal, martedì i sindacati incontrano 
azienda e Invitalia sul piano industriale 


Martedì a Roma nella sede di 
Confindustria è previsto 
l'incontro tra organizzazioni 
sindacali, ArcelorMittal Italia 
eInvitalia, per entrare nel 
merito del negoziato del 
nuovo piano industriale 
dell’acciaieria. «La Fim Cisl, 
come sempre, parteciperà al 
Tavolo che dà finalmente il 
via ad un confronto atteso da 
tempo», afferma in una nota il 
segretario generale del 
sindacato dei metalmeccanici 
della Cisl Roberto Benaglia, 
‘aggiungendo che l'occasione 
sarà propizia «per sviscerare 
alcune questioni rimaste 
tutt'ora appese: come si 
intende sviluppare il piano 
industriale, come si vogliono 
realizzare gli investimenti 
tesia rilanciare il polo di 
Taranto e soprattutto a 
renderlo sostenibile 


‘ambientalmente, e in che 
modo riprende e porta avanti 
tutto il piano delle bonifiche». 
Per la Fim, «tutela del lavoro e 
salvaguardia dell'ambiente 
sono nodi connessi, e siccome 
il risanamento ambientale ha 
bisogno di risorse per 
avanzare vogliamo sapere chi 
le mette, con quali 
tempistiche e su quali 
progetti». 

Intanto è attesa entro il 10 
febbbraio la decisione 
dell’antitrust Ue 
sull’operazione che prevede il 
conferiemento a Invitalia del 
controllo congiunto di AM 
InvestCo, la controllata di 
ArcelorMittal che ha in 
gestione le acciaierie dell'ex 
Ilva di Taranto. La firma 
dell'accordo per l'ingresso 
dello Stato nella gestione 
dellostabilimento di Taranto 
risale al 10 dicembre scorso. 


Reddito di 
cittadinanza, 
salta la 
stretta sui 
furbetti. 
Nella foto fila 
in un ufficio 
postale 


Il sistema attraverso cui 
l'Inps acquisirà i dati utili a sta- 
bilire se concedere o meno il 
sussidio prevede che l'istituto 
trasmetta i codici fiscali del ri- 
chiedente e dei componenti del 
nucleo familiare alle ammini- 
strazioni in possesso delle infor- 
mazioni richieste, per poi rice- 
vere indietro da queste ultime i 
codici fiscali degli elementi che 
non possiedono i requisiti per 
accedere alla misura. Facile a 
dirsi, difficile a farsi. Soprattut- 
to se l'amministrazione che de- 
tiene i dati non è abbastanza di- 
gitalizzata per sostenere un 
flusso di questo tipo. I controlli 
sono in clamoroso ritardo con- 
siderato che il reddito di cittadi- 
nanza sta per compiere due an- 
ni, ha eroso oltre dieci miliardi 
di euro e ne consumerà quasi al- 
trettanti quest'anno se la platea 
dei beneficiari dovesse conti- 
nuare a crescere al ritmo degli 
ultimi mesi e il numero degli oc- 
cupabili che trovano lavoro a 
stagnare come ora. Di questo 
passo però i furbetti continue- 
ranno a percepire illecitamente 
il sussidio ancora per un pezzo. 

Francesco Bisozzi 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Ape sociale, 
c'è la proroga 
via alle nuove 
domande 


LE REGOLE 


ROMA Chi ha almeno 63 anni di 
età ed hai requisiti per l'eccesso 
all'Ape sociale può fare doman- 
da all'Inps per avere l'indennità 
prorogata con la legge di Bilan- 
cio per il 2021. Lo comunica 
l'Inps con un messaggio in atte- 
sa della circolare illustrativa 
delle nuove disposizioni. La mi- 
sura è rivolta ai 63enni (e a colo- 
ro che li compiranno entro il 
2021). Possono fare domanda i 
disoccupati con almeno 30 an- 
ni di contributi previdenziali e 
non hanno più il sussidio di di- 
soccupazione da almeno tre 
mesi, coloro che sono impegna- 
ti in lavori gravosi con almeno 
36 anni di contributi, coloro 
cheassistono il coniuge o un pa- 
rente di primo grado conviven- 
tecon handicap in situazione di 
gravità e coloro che hanno 
un'invalidità di almeno il 74%. 


LE ISTRUZIONI 

La domanda di accesso all'Ape 
si può fare a partire dai 63 anni 
ma per effetto dell'aumento 
dell’aspettativa di vita che ha 
portato il pensionamento di 
vecchiaia dal 2019 a 67 anni e 
del tempo di erogazione massi- 
ma che arriva a tre anni e sette 
mesi di fatto l'accesso è possibi- 
lesolodai63anniecinque mesi 
ameno di non essere un contri- 
butore volontario che riesce ad 
uscire con la pensione anticipa- 
ta, «Possono presentare do- 
manda di riconoscimento delle 
condizioni di accesso al benefi- 
cio dell’Ape sociale - si legge - i 
soggetti che, nel corso dell'an- 
no 2021, maturano tutti i requi- 
siti e le condizioni» previste dal- 
lalegge n. 232/2016. 

Si ricorda che per non perde- 
reratei di trattamento, i sogget- 
tiche al momento della doman- 
dadiverifica delle condizioni di 
accesso al beneficio siano già in 
possesso di tutti i requisiti e le 
condizioni previste devono pre- 
sentare contestualmente an- 
che la domanda di Ape sociale. 
L'indennità è pari all'importo 
della rata mensile di pensione 
calcolata al momento dell’ac- 
cesso alla prestazione (se infe- 
riore a 1.500 euro) o pari a 1.500 
euro (se la pensione è pari o 
maggiore di dettoimporto). 


LA TUA AZIENDA É IN DIFFICOLTÀ? RISOLVI LE EMERGENZE CON IL TEMPORARY MANAGER! 


Studio Temporary Manager" S.p.A., è al fianco delle aziende e degli imprenditori in difficoltà. | professionisti esperti e molto concreti, 
intervengono in contesti di emergenza con autorevolezza e profonda conoscenza dei necessari strumenti operativi e giuridici. 


Studio Temporary Manager si occupa in particolare di: 


.- Finanza agevolata, moratorie e credito d'imposta 

- M&A, capital advisoring e ricerca partner industriali/finanziari 
« Sviluppo commerciale ed Export 

* Ricerca & Selezione con Autorizzazione Ministeriale 


- Corporate turnaround 

- Riorganizzazione e ristrutturazione produttiva 

« Passaggi generazionali & governance aziendale 
« Piani di emergenza e continuità aziendale 


VERONA MILANO TORINO ROMA BRESCIA BOLOGNA ANCONA 


www.temporarymanager.info 
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Economia Cr | ferito 
e e 
Veneto Banca: Bankitalia 
a eee d per la gestione ad un nullatenen- 
IL PROCESSO te: «In questo caso - aveva spiega- 


TREVISO Consob, i revisori della 
PricewaterhouseCoopers, Banki- 
talia e Banca Intesa San Paolo 
non sono civilmente responsabi- 
li e escono dal procedimento con- 
tro Vincenzo Consoli, accusato 
aggiotaggio, ostacolo alla vigila! 
za e falso in prospetto in relazio- 
ne al crac di Veneto Banca. Que- 
sta la decisione presa ieri in 
udienza preliminare dal gup di 
Treviso Gianluigi Zulian, che l’ha 
comunicata dopo quasi 3 ore di 
camera di consiglio. Rigettata 
inoltre, per manifesta infondatez- 
za, l'istanza presentata dall’avvo- 
cato Matteo Moschini sulle pre- 
sunta incostituzionalità del de- 
creto che, nel luglio del 2017, se- 
gnò il passaggio del “cuore” delle 
attività della ex popolare di Mon- 
tebelluna e della Popolare di Vin- 
cenza a Intesa per la somma, del 
tutto simbolica, di 1 euro. Resta, 
come era prevedibile, la respon- 
sabilità civile di Veneto Banca in 
liquidazione coatta, solidarmen- 
tecon Consoli. 

Ma il patrimonio della banca è 
del tutto insufficiente a far fronte 
alle richieste di indennizzo dei 
circa 1.000 risparmiatori costitui- 
ti come parte civile, depauperato 
come è stato delle attività e a cui 
resta da recuperare solo l'am- 
montare dei crediti deteriorati, i 
famigerati npl (non performing 
loans), in larga parte divenuti 
oramai inesigibili. Si tratta di un 
duro colpo inferto alle speranze 
di chi contava sulla responsabi! 
tà degli esclusi. Se da un lato i 
fatti i risparmiatori traditi punta- 
noa una condanna di Consoli per 
il “ripristino della verità”, dall’al- 
tra avevano messo nel mirino il 
bersaglio grosso, cioè chi i soldi 
per risarcire la montagna di azio- 
ni che in pochissimo tempo era- 
no diventate carta straccia li ha 
per davvero. 

Appassionato l'intervento del 


e Intesa fuori dal processo 


»Insieme a Consob e revisori dei conti 


»Finisce la possibilità per i risparmiatori 
non sono ritenuti civilmente responsabili di sperare nella richiesta di un indennizzo 


MONTEBELLUNA Vincenzo Consoli, ex ad di Veneto Banca, è rimasto il solo a processo per il crac 


legale di una delle parti civili, 
l'avvocato romano Franco Moret- 
ti. Il quale aveva spiegato che nel 
passaggio per il valore di 50 cen- 
tesimi di tutti gli assets di Veneto 
Banca a Intesa vi era anche quel- 
la parte di patrimonio che la ban- 
ca aveva accantonato per far 
fronte ai propri creditori. Di fat- 


RESTANO A GIUDIZIO 
SOLO L'EX AD CONSOLI 
E L'ISTITUTO IN 
LIQUIDAZIONE COATTA, 
ORMAI SVUOTATO 

DEL PATRIMONIO 


to, ha argomentato, se il gup di 
Treviso avesse respinto - come è 
poi avvenuto - la richiesta di rite- 
nere responsabile civilmente In- 
tesa San Paolo sarebbe stato co- 
me se un debitore prima si spo- 
gliasse di tutto il patrimonio e lo 
cedesse a qualcun altro e poi 
prendesse i debiti e gli affidasse 


Il rapporto 


L'allarme del Cnel: 
lavoratori, 2021 nero 


Due milioni di giovani che non 
studiano e non cercano lavoro, 
una donna su due inoccupata, 
il 77,5% dei contratti non 
rinnovato e la povertà che 
avanza. Se il 2020 è stato un 
anno molto difficile, per il 2021 
le prospettive sono ancora più 
cupe conla fine del blocco dei 
licenziamenti e della cassa 
integrazione con causale 
Covid. Almeno è quanto 
sostiene il Cnel, il Consiglio 
nazionale dell'economia e del 
lavoro, nel “Rapporto sul 
Mercato del lavoro e la 
contrattazione 2020” che sarà 
presentato martedì. La crisi 
conseguente alla pandemia ha 
colpito circa 12 milioni di 
lavoratori tra dipendenti e 
autonomi, per i quali l’attività 
lavorativa è stata sospesa o 
ridotta, in seguito al lockdown 
deciso dal Governo. Inoltre 5,3 
milioni di famiglie risultano 
avere un Isee minore di 9.360 
euro annui, Secondo Tiziano 
Treu, presidente del Cnel, «la 
pandemia ha messo in 
evidenza non poche falle nel 
nostro sistema di protezione 
sociale». 


to - saremmo di fronte ad una 
bancarotta per distrazione per- 
ché si sottrarrebbe quanto rima- 
ne della prima società all’aggres- 
sione dei creditori». 

Di tutt'altra opinione il giudice 
dell'udienza preliminare Zulian, 
secondo cui la responsabilità ci- 
vile deve essere “ancorata” a pre- 
cisi dispositivi normativi. Neutra- 
le il commento dell'avvocato Er- 
menegildo Costabile, legale di 
Vincenza Consoli: «E una vicen- 
da che riguarda le parti - ha detto 
- noi ci rimettevamo alle decisio- 
ni del giudice». Di certo c'è che 
sul possibile processo, qualora 
l'ex ad di Veneto Banca venisse 
rinviato a giudizio, pende lo scor- 
rere delle lancette della prescri- 
zione. Il macigno si abbatterà nel 
prossimo autunno, rendendo va- 
na questa ricerca della verità che 
la Procura di Treviso ha parcel- 
lizzato in tre tronconi di indagi- 
ne: questo, che vede Consoli a 
giudizio per aggiotaggio, ostaco- 
lo alla vigilanza e falso in pro- 
spetto, quello per le truffe (unifi- 
cato con le inchieste di Verbania 
e Potenza) che vedrà indagato ol- 
tre all'ex amministratore delega- 
to buona parte del management 
e per il quale la conclusione delle 
indagini è prevista entro un me- 
se, e soprattutto quello che fa ri- 
ferimento alla bancarotta. 

Su questo punto, dopo aver di- 
chiarato lo stato di insolvenza 
della banca che alla data della 
cessione a Intesa non aveva più il 
patrimonio di vigilanza necessa- 
rio e sufficiente per svolgere atti- 
vità creditizia - con il patrimonio 
stesso sceso da 2,3 miliardi a 613 
milioni - ci sarebbe in vista un 
processo con i termini di prescri- 
zione dilatati più avanti nel tem- 
po, dal momento che i reati falli- 
mentari si prescrivono in dieci 
anni, con l'ultimo giro di clessi- 
dra previsto quindi per il 2027. 

Denis Barea 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


Calendario Lunario 


BARBA NRA 1 col 


— In edicola con — 
ILGAZZETTINO 
Il Calendario 
e l’Almanacco 
Barbanera 2021 


999 


Almanacco 
BARBA NS 


preen PA PA 


24 il quotidino. Iniziativa valida in Veneto e Friuli Venezia Giulia 


Vuoi passare dodici mesi in buona compagnia? Quest'anno il tuo Natale raddoppia! In edicola con Il Gazzettino trovi 
il CALENDARIO BARBANERA e CALMANACCO BARBANERA. ad un prezzo straordinario: il Calendario più amato dai nostri lettori 
e lo storico Almanacco in edizione strenna, ricco di informazioni per il benessere, la cucina, la casa, l'orto e il tempo libero. 
Per un anno con il s o, regala o regàlati CALENDARIO e ALMANACCO BARBANERA! 


Sundance Mountain Resort 


Robert Redfort vende il villaggio dove visse in capanna 


e consolidare l'eredità di Redford 
nel resort, compreso un impegno 
continuo su sviluppo responsabile e 
conservazione del territorio. Il 
resort di 2.600 acri comprende 
1.845acri di terra vincolati. Redford 
ha scoperto l’area che sarebbe 
diventata il Sundance negli anni ‘50 
quando in motocicletta andava 
dalla sua casa in California al 
college presso l’Università del 


Robert Redford, due volte premio 
Oscar, ha venduto il Sundance 
Mountain Resort, il villaggio 
immerso nella natura dello Utah 
nel Nord America. Redford lo ha 
fondato nel 1969, più di 50 anni fa, 
facendonetra l’altro dagli anni ‘90 
una delle sedi del festival di cinema 
‘omonimo da lui fondato con Sidney 
Pollack. La vendita è il risultato di 
un piano strategico per preservare 


Colorado. In seguito incontrò e 
sposò Lola Van Wagenen, una 
ragazza di Provo, la cittadina vicina, 
tornò e acquistò due acri per 500 
dollari nel 1961 da una famiglia di 
pastori. Redford ha costruito una 
capannaeha vissuto lostile di vita 
dell’uomo di montagna con la sua 
giovane famiglia all’epoca dei suoi 
primi film. 
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“Venezia 1797 - Oltre la fine di un mondo”, il romanzo di cappa e spada del veneziano Alessandro Dissera Bragadin 
racconta gli ultimi anni d’esistenza della Repubblica tra la morte del capitano Angelo Emo e l’arrivo di Napoleone 


LA STORIA 


econdo un antico detto, il 

pesce puzza sempre dalla 

testa. Lo conferma anche il 

romanzo storico “Venezia 

1797 — Oltre la fine di un 

mondo”, del veneziano 
Alessandro Dissera Bragadin, da 
poco pubblicato da Mazzanti Li- 
bri. È un vero romanzo di cappa e 
spada, che si svolge nella cornice 
degli ultimi anni d'esistenza della 
Repubblica di Venezia, tra la mor- 
te assai sospetta, a Malta, nel 
1792, di Angelo Emo, l’ultimo Ca- 
pitano da Màr della Serenissima, 
e la caduta per mano di Napoleo- 
ne, nel 1797, favorita, come si ca- 
pirà dalla lettura, non solo dalla 
pavidità di larga parte del patri- 
ziato ma anche da diffuse compli- 
cità di nobili e ricchi borghesi che 
fecero da quinta colonna per l'in- 
vasore. 

Di antica famiglia, cultrice di 
storia veneziana e custode di usi e 
tradizioni lagunari, Dissera Bra- 
gadin, come tanti delle passate ge- 
nerazioni, si è nutrito di letture 
avventurose, da Salgari a Conrad, 
da London a Stevenson, e le due 
radici dell'autore, quella persona- 
le e quella familiare, si sono fuse 
nel romanzo che è ricco di duelli, 
di colpi di scena, di battaglie na- 
vali, di trame occulte, di storie 
d'amicizia e d'amore che hanno 
come sfondo le vicende storiche 
di fine Settecento e come scena- 
rio il Mediterraneo orientale, dal- 
le coste dalmate e albanesi 
all’Egeo e ai Dardanelli, dalla Mo- 
rea a Candia e Cipro, ma anche il 
Cadore e il letto del Piave, e tutto 
lo Stato da Tera della Serenissi- 
ma, dalla Lombardia al Friuli, 
senza naturalmente tralasciare il 
Veneto. 


INIZIA L'AVVENTURA 

La storia si apre a marzo 1792, 
primo mese dell’anno more vene- 
to, quando la fregata Fama, lista- 
ta a lutto e con le insegne del Capi- 
tano Generale, sbarca a Corfù il 
corpo di Angelo Emo, morto im- 
provvisamente a La Valletta (Mal- 
ta) il primo del mese, e Jacopo 
Marin, medico della piazzaforte, 
nell’ispezionare il cadavere rico- 
nosce i segni dell'avvelenamento. 
Perché? Per mano di chi? Tutto il 
romanzo ruota attorno al tentati- 
vo di Marin di risolvere questo 
giallo, aiutato dall'amico Alvise 
Zen, comandante del vascello di 
primo rango Gloria Veneta, che 
già quella prima sera lo salva 
dall’aggressione di alcuni miste- 
riosi sicari che evidentemente vo- 
levano tappargli la bocca. 

Si vis pacem, para bellum: se 
vuoi la pace, prepara la guerra. 
Emo era un riformatore, contra- 


DUELLI, BATTAGLIE 
TRAME OCCULTE, 
STORIE D'AMORE 
CHE HANNO COME 
SFONDO LE VICENDE 
DEL SETTECENTO 


= Addio Serenissima 


storia di un suicidio 


rio alla neutralità disarmata che 
ormai informava la politica della 
Serenissima e che da lì a qualche 
anno le sarebbe costata la fine. 
Voleva ammodernare la Marina, 
investire nella difesa, riportare i 
nobili e i cadetti per il mare, e se 
fosse tornato a Venezia carico di 
gloria per i successi conseguiti 
nella guerra che stava conducen- 
do contro i corsari barbareschi 
sarebbe stato difficile contrastar- 
lo: era chiaramente un personag- 
gio scomodo per un patriziato 
per lo più imbelle, incipriato e de- 
dito ai vizi, e ormai insofferente 
alle severe regole della giustizia 
che ostacolava maneggi e loschi 
traffici per facili ricchezze. 
Iborghesi e il popolo, dal canto 
loro, chiedevano riforme demo- 
cratiche, non un ritorno all’anti- 
co, sull'onda delle vicende giaco- 
bine che avvenivano in Francia, 
alcuni pretestuosamente, mossi 
dalle medesime egoistiche ragio- 
ni dei patrizi, altri per sincera 


convinzione, come ad esempio 
Ugo Foscolo, presente tra i perso- 
naggi del romanzo, che assai pre- 
sto avrebbe perso tutte le illusio- 
ni nutrite nei confronti di Napo- 
leone. 

Da quel marzo 1792 è tutto un 
susseguirsi di avventure, con una 
serie di figure di contorno, perso- 
naggi storici o di fantasia, coin- 
volti anche al prezzo della vita, 
nel tentativo di Marin e di Zen da 
un lato di andare a fondo nella lo- 
ro indagine, dall'altro di difender- 
si da un nemico oscuro, incom- 
bente, potente, evidentemente an- 
nidato nelle cariche più alte dello 
Stato dove si erano saldati gli inte- 
ressi privati a danno di quelli pub- 
blici. Alla fine, il capo della con- 
giura, fino ad allora conosciuto 
solo come Siòr Rioba, verrà sma- 
scherato, ma troppo tardi. 


LO STORICO DEL NEGRO 

Lo storico Piero del Negro sot- 
tolinea che l'oligarchia dominan- 
te a Venezia preferì illudersi di 


IL LIBRO 
A sinistra un 
ritratto di 
Angelo Emo 
ultimo 
Capitan da 
mar della 
Serenissima, 
a destra il 
libro “Venezia 
1797 - Oltre la 
fine di un 
mondo”, in 
alto l’autore 
Alessandro 
Dissera 
Bragadin 


salvare le proprietà e il tenore di 
vita a danno della sopravvivenza 
stessa della Repubblica e nel ro- 
manzo la cornice storica è rac- 
contata con vivezza e certosina 
puntualità, con i nomi e i cogno- 
mi, i ruoli e le scelte nei momenti 
cruciali di tutti coloro che cerca- 
rono di salvare la Serenissima e 
di quanti, invece, ne ostacolarono 
l'estremotentativo. 

Si capisce, così, che Venezia 
avrebbe potuto difendersi, ecco- 
me. Aveva ancora una flotta po- 
tente, se non la prima certo la se- 
conda del Mediterraneo, dopo 
quella inglese; ovunque, all’avan- 
zata di Napoleone che aveva vio- 
lato la neutralità disarmata del 
territorio della Repubblica, facen- 
done campo di battaglia contro 
gli imperiali austriaci, si erano 
mobilitate le cernide, le milizie 
territoriali, dall'Istria, dalla Dal- 
mazia, dal Montenegro, dal Lom- 
bardo - Veneto; le difese erano in 
cattivo stato ma ci sarebbe stato il 
tempo per ripristinarle, e il popo- 
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Oltre la fine diun mondo 


lo era tutto per San Marco: baste- 
rebbe ricordare la rivolta anti- 
francese delle Pasque Veronesi, 
mentre Treviso, Vicenza, Padova, 
Bassano, Conegliano, Feltre, Bel- 
luno, il Cadore, Rovigo, Udine 
avevano rinnovato i giuramenti 
di fedeltà alla Repubblica; delega- 
zioni armate erano arrivate in Ve- 
neto da Bergamo e da Brescia, ca- 
dute in mano ai giacobini, men- 
tre le valli lombarde erano tutte 
inrivolta. 

La Laguna era protetta da una 
linea di fortificazioni che, se pie- 
namente ripristinata dal provve- 
ditore incaricato, Jacopo Nani, 
avrebbe reso la città imprendibi- 
le, ma la reazione della Repubbli- 
ca fu dovunque lenta e contrad- 
dittoria, improntata al manteni- 
mento della neutralità, divisa tra 
una sterile volontà di riarmo e il 
timore di fare passi decisi che 
avrebbero dato pretesti a Napo- 
leone per attaccarla direttamen- 
te. 

Con ruoli cruciali molti patrizi, 


come Tommaso Condulmer, il 
successore di Emo, remavano 
contro, rallentando le operazioni 
o depistando i finanziamenti. E 
quanti facevano il loro dovere pa- 
garono poi duramente, come Do- 
menico Pizzamano, comandante 
del Forte di Sant'Andrea, che il 20 
aprile 1797 impedì al Libérateur 
d'Italie di entrare in Laguna, in ot- 
temperanza al secolare divieto di 
accessodi navi armate, facendolo 
prendere all’arrembaggio dalla 
galeotta bocchese Annetta Bella, 
e poi venne arrestato per ordine 
del Senato. 


IL SACCHEGGIO ALLA CITTÀ 

Certo, Napoleone aggredì uno 
Stato neutrale e disarmato, spo- 
gliò la Città di ricchezze e opere 
d'arte, ne stravolse il tessuto ur- 
bano, chiuse le Scuole, le Arti pro- 
fessionali, i conventi, destinando 
a una povertà senza assistenza 
una larga parte della popolazio- 
ne, fu per Venezia un Attila, come 
aveva promesso. Ma, diciamo la 
verità, si limitò a scuotere un al- 
bero ormai senza più radici, e se 
le colpe del Corso furono enormi, 
non per questo bisogna sottacere 
che la Repubblica di Venezia di 
fatto si suicidò, e il romanzo lo 
mostra con chiarezza e dovizia di 
particolari. 

Il trattato armistiziale in parte 
segreto di Leoben tra Francia e 
Austria (17 aprile 1797), che asse- 
gnava agli asburgici i territori del- 
la Repubblica secondo una tratta- 
tiva iniziata anni prima, dimostra 
che ormai Venezia era considera- 
ta solo una preda indifesa. Il ten- 
tativo di Alba, una giovane cado- 
rina venuta casualmente in pos- 
sesso dei preliminari del trattato, 
di renderne noti i contenuti a Ve- 
nezia, costituisce un romanzo nel 
romanzo. 

Inun unico particolare Dissera 
Bragadin si discosta dalla storia, 
edè per il destino della Gloria Ve- 
neta, la nave di Alvise Zen: caduta 
la Repubblica essa nel romanzo 
continua una propria guerra di 
corsa, inalberando le insegne ve- 
nete e partecipando perfino alla 
Battaglia del Nilo nella quale, ad 
Abukir, Nelson distrusse la flotta 
francese. In realtà, catturata dai 
francesi a Venezia nel 1797, fu ri- 
battezzata Banel e finì distrutta 
nel 1802 in Algeria. 

Ironia della sorte, un anno do- 
po Abukir Napoleone riuscì a elu- 
dere il blocco navale inglese fug- 
gendo dall'Egitto imbarcato su Le 
Muiron, una nave velocissima e 
dall’eccezionale capacità di risali- 
re il vento, che altro non era che 
una fregata leggera veneziana, co- 
struita in Arsenale: l’imperatore 
se ne fece fare un modello, e lo 
tenne fin che visse nella sua ca- 
mera dalletto. 

Silvio Testa 
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GLI EVENTI STORICI 

E GLI INTERESSI 

DEI PATRIZI LAGUNARI 
HANNO DECRETATO 

LA FINE DELLA POTENZA 
MARITTIMA E POLITICA 
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L'attrice, nipote di Virna Lisi, racconta l’esperienza nel cinepanettone accanto a Boldi e De Sica. E parla del ritorno nel ruolo 
del commissario Vittoria Fusco (1’11 e 18 gennaio su Sky Cinema) in “I delitti del Barlume”. «Ho scoperto il piacere di far ridere» 


L'INTERVISTA 


al teatro di Checov al cine- 

panettone, da una carriera 

di nicchia alla popolarità. 

Per Lucia Mascino, mar- 

chigiana di Ancona, 42 an- 

ni, gli ultimi mesi sono sta- 
ti febbrili: un lavoro dietro l’altro. 
«Ma ho avuto un percorso ad 
ostacoli», rivela, «anche per con- 
quistarmi una briciola ho fatica- 
to». Dopo il blockbuster Odio 
l'estate interpretato accanto a Al- 
do, Giovanni e Giacomo, l'attrice 
si è innamorata di Christian De 
Sica nella commedia In vacanza 
su Marte, gran successo on de- 
mand. Attualmente sul set di una 
produzione internazionale top 
secret, nipote della mitica Virna 
Lisi, Lucia torna su Sky Cinema e 
Now Tv l'll e il 18 gennaio, prota- 
gonista accanto a Filippo Timi di 
due nuovi episodi della serie I de- 
litti del Barlume, diretta da Roan 
Johnson (nel cast Stefano Fresi, 
Corrado Guzzanti, Alessandro 
Benvenuti): tra thriller e umori- 
smo, è ancora la ruvida commis- 
saria Vittoria Fusco che risolve i 
delitti e tiene testa a tutti. Nel 
2013 tenera e trafelata, l'attrice 
esplodeva nella webserie Una 
mamma imperfetta. I suoi occhi 
azzurri esprimono ancora una fa- 
melica curiosità mentre le paro- 
le, un fiume in piena, rincorrono 
leemozioni. 


Quanto le somiglia Vittoria Fu- 
sco? 

«Pochissimo. Lei è determinata e 
netta mentre io sono prigioniera 
della mia indecisione. Rifletto e 
rimugino prima di scegliere qua- 
lunque cosa, anche se prendere 
un caffé o un cappuccino». 


Nei nuovi episodi della serie 
compaiono mascherine e di- 
stanziamento, lei come sta vi- 


Lucia Mascin 


«To, detective 
che ha trovato 
la comicità» 


vendo la pandemia? 

«Penso che la pausa traumatica 
del lockdown abbia avuto un ef- 
fetto positivo: ha fatto crollare gli 
orpelli del nostro mestiere in cui, 
tra social e vanità, spesso amia- 
mo raccontarcela. Abbiamo ri- 
scoperto la gioia di abbracciare i 
progetti sinceri, nati dal cuore, 
pienidi bellezza». 


Qual è la bellezza del cinepanet- 
tone "In vacanza su Marte”? 


«Il copione era molto divertente, 
inoltre volevo lavorare con Mile- 
na Vukotic e con Christian De Si- 
ca a cui mi lega un affetto enor- 
me». 


Ha mai chiesto consigli a zia 
VirnaLisi? 
«L'ho vista solo una volta e, co- 


LA PARITÀ NEL LAVORO? 
ANCORA NON CI SIAMO 
CI OFFRONO MAGGIORI 
RUOLI DI DONNE TOSTE 
MA | PROTAGONISTI 
RESTANO GLI UOMINI 


n 


ATTRICE 

Lucia Mascino, 
42 anni. Sotto, 
Stefano Fresi, 
Enrica Guidi, 
Filippo Timi e 
Corrado 
Guzzanti 


noscendo la sua riservatezza, ho 
evitato di parlarle del mio lavoro. 
Speravo di ritrovarla su un set. E 
ci sono andata vicino: vinsi un 
provino per fare sua figlia in una 
fiction, ma lei purtroppo non fe- 
ceintempoa girarla». 


“Una mamma imperfetta” è sta- 
ta una serie pioniera nella nar- 
razione al femminile, ormai 
sempre più diffusa. Voi attrici 
avete conquistato la parità? 
«Non ci siamo ancora riuscite. Ci 
danno più ruoli di donne toste, 
autonome ma i protagonisti re- 
stano gli uomini». 


Perché ha avuto un percorso 
artistico a ostacoli? 

«Quando ho fatto "Una mamma 
imperfetta” lavoravo da 15 anni 
ma non arrivavo a fine mese. 
Non mi consideravano rassicu- 
rante per la tv e non abbastanza 
nota per il cinema. Oggi sono feli- 
cissima e grata di quello che ho 
avuto, ma al cinema non ho anco- 
ra ingranato come vorrei». 


Crescere in provincia cosa le 
ha dato? 
«La propensione a scalpitare. E 
la voglia di sognare sfatando la 
cultura demotivante della mia 
terra in cui il motto più diffuso 
è “come fai sbagli”. Ma io il co- 
raggio di “sbagliare” l'ho avu- 
to quando abbandonai la fa- 
coltà di Scienze matemati- 
che per entrare in una scuo- 
laditeatro». 


L'intensità distingue i suoi 
personaggi, sia nel dramma 
sia nella commedia. Ma lei che 
donnaè? 

«Ho una personalità cangiante. 
Nel lavoro vado avanti come un 
treno, ma nella vita ho sempre 
paura dei cambiamenti». 

Gloria Satta 
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Casellati: 


«Terrani, 


maestro 


di vita e di palcoscenico» 


La lettera della Presidente del 
Senato Maria Elisabetta 
Alberti Casellati in ricordo di 
Alberto Terrani, l'attore e 
regista padovano morto 
venerdì all’età di 85 anni. 


entile Direttore, 
con profonda commo- 
zione, desidero unirmi al- 
le parole di vicinanza e al 
ricordo che il Teatro Stabile del 
Veneto ha espresso per un pro- 
tagonista assoluto della nostra 
scena culturale ed artistica. 

La scomparsa di Alberto Ter- 
rani lascia un grande vuoto nel- 
la nostra comunità. Come atto- 
re, direttore e docente, ha inse- 
gnato a tutti noi il valore della 
nobile arte del teatro. Grandissi- 
mo maestro sul palcoscenico e 
grandissimo maestro di vita, 
aveva eletto il teatro come com- 
pagno di viaggio, dimostrando 
sul campo che un vero fuori 
classe non ha paura ad abban- 
donare temporaneamente i ruo- 
li del protagonista per una scel- 
ta familiare che è insieme una 
autentica dichiarazione di amo- 
realla cultura e all'arte. 

Ci ha insegnato cosa signifi- 
chi immedesimarsi, cosa signifi- 
chi donare corpo e anima alle 
parole. Ci ha dimostrato come 
l'arte, la vera arte, sia capace di 
superare le barriere della fisici- 
tà, facendoci vivere l'infinito pa- 
trimonio di realtà ed esperien- 
ze, emozioni e sentimenti che 
danno sostanza alla nostra uma- 
nità. 

Lo ricordo con affetto nei tan- 
ti indimenticabili ruoli che lo 
hanno reso straordinariamente 
amato nella nostra città, Pado- 


at 


va, così come in tutto il Paese. 
Lo ricordo, da amica e appassio- 
nata sostenitrice, per le doti po- 


mente mancherà a tutti coloro 
che, al Teatro Verdi, avevano 
avuto modo di conoscerlo, co- 
me attore, regista, docente o 
semplicemente come amico. 

Grazie Alberto, grazie di cuo- 
re per la preziosa eredità che ci 
hai lasciato e di cui oggi più che 
mai dobbiamo fare tesoro per 
tutelare un patrimonio cultura- 
leeartistico che sta affrontando 
la sua sfida più difficile. 

Sono certa che tutti coloro 
che sono l’anima del nostro Tea- 
tro sapranno interpretare al me- 
glio questa prova, nel ricordo di 
quello che Alberto Terrani ha 
rappresentato per tutti noi. 

Maria Elisabetta 
Alberti Casellati 
presidente del Senato 


LA PRESIDENTE 

DEL SENATO: 

«HA INSEGNATO 

A TUTTI NOI IL VALORE 
DELLA NOBILE 

ARTE DEL TEATRO» 


Addio al cabarettista Mario Santonastaso 


IL LUTTO 


morto a Bologna a 83 anni 

Mario Santonastaso, attore 

e musicista che con il fratel- 

lo Pippo ha dato vita a una 
coppia di comici e cabarettisti 
molto noti in televisione soprat- 
tutto negli anni Settanta e Ottan- 
ta. Mario era chitarrista e ‘sp- 
alla’ negli sketch che sfruttava- 
nola comicità fisica e mimica di 
Pippo. 

L'esordio televisivo ed il suc- 
cesso arrivarono nel 1970 nel 
programma televisivo di Mar- 
cello Marchesi ‘Ti piace la mia 
faccia”, cui seguirono ‘Per un 
gradino in e ‘Chi è di sce- 
na?’, sino a giungere ad una tra- 
smissione tutta loro ‘(Uno + Uno 
= Duo). Nella seconda metà de- 
gli anni Settanta e nel decennio 


` 
| È 
LS 


successivo apparvero in vari 
spettacoli televisivi, tra cui l'edi- 
zione 1977-1978 di ‘Domenica 
in’ e il programma ‘Gran Canal” 
di Corrado. Mario Santonastaso 
iniziò la carriera negli anni Ses- 
santa come chitarrista del grup- 
po beat I Ricercati. Insieme ai 
Gufi, Cochi e Renato, Enzo Jan- 


3 


ARTISTI 

Mario 
Santonastaso 
a sinistra 
assieme al 
fratello Pippo 


_ 


nacci, Felice Andreasi, i Santo- 
nastaso sono stati tra i precurso- 
ri del cabaret, muovendo i primi 
passi al Derby Club di Milano. A 
differenza di Pippo, Mario non 
ha avuto una carriera cinemato- 
grafica, concentrandosi quasi 
unicamente sul teatro. 
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IL LUTTO 

Alberto Terrani, scomparso 

a 85 anni e in centro 

il Presidente del Senato Maria 
Elisabetta Alberti Casellati 


Cinema 


Scomparso a 79 anni 
Michael Apted 
artigiano della regia 


Ha mancato per una manciata 
di giorni - poco più di un mese 
per l'esattezza - 
l'appuntamento con i suoi 80 
anni. Si è appresa ieri la notizia 
della scomparsa di Michael 
Apted, morto a Los Angeles 
dopo una lunga e onorata 
carriera da cineasta, premiato 
dal consenso del pubblico e 
dalla stima dei colleghi 
nonostante un palmarèsin 
fondoscarno, salvo l'exploit 
delle sette nomination all'Oscar 
nel1980 con «La ragazza di 
Nashville». Ma alla fine, in quel 
caso, a trionfare fu solo la sua 
protagonista, Sissy Spacek, e 
allo stesso modo ricordiamo 
uno dei suoi migliori film - 
“Gorilla nella nebbia”, 1988 - 
soprattutto per l'intensa 
interpretazione di Sigourney 
Weaver. Il fatto è che l'inglese 
Michael Apted, nato ad 
Aylesbury nel 
Buckinghamshire il 10 febbraio 
1941 sotto le bombe 
dell'offensiva nazista contro 
l'Inghilterra, è stato soprattutto 
unraffinato artigiano, un 
attento direttore d'attori, un 
meticoloso costruttore di 
congegni narrativi capaci di 
appassionare gli spettatori. Del 
resto lo confessava lui stesso: 
«Non mi ha mai appassionato 
dirigere film che nessuno ha 
voglia di vedere». 
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Mone 


Natural Superpremium 


rl 
MADE IN ITALY 


RICETTE CON UN'APPETIBILITÀ 
STRAORDINARIA, 
FORMULATE SENZA CEREALI. 
Senza coloranti e conservanti 
artificiali aggiunti. 


ADULT 
All Breeds 


DA OGGI 
IL MIX FEEDING 
DRYHWET 


ABBINA | PRODOTTI SECCHI E UMIDI 
CON LA STESSA PROTEINA ANIMALE 
I, 
“XI x Secco 
LI TROVI NEI MIGLIORI PET SHOP E NEGOZI SPECIALIZZATI la mattina 


(amigo an del pet food 
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Sport 


JUVE 


Pirlo si affida 
a Demiral, Morata 
forse in panchina 


Pirlo (foto) avverte la Juve: «Se non battiamo il 
Sassuolo passerà in secondo piano il successo 


sul Milan. Dobbiamo crescere mentalmente. 
Subito dopo essere passati in vantaggio 
abbiamola testa tra le nuvole». Assenti per 
Covid De Ligt, Cuadrado e Alex Sandro. 
Demiral titolare, Morata forse in panchina. 
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IL MILAN DEI PICCOLI DIAVOLI 


»I rossoneri trainati da una linea d'attacco giovanissima 


MILAN 2 
TORINO 0 


MILAN (4-2-3-1): Donnarumma 7; Cala- 
bria 6.5, Kjaer 7, Romagnoli 6, Hernan- 
dez 7; Tonali 6 (54' Dalot 5.5), Kessie 7; 
Castillejo 6.5, Brahim Diaz 7 (60' Calha- 
noglu 6), Hauge 6 (85' D. Maldini sv); 
Leao 7 (85' Ibrahimovic sv). A disp. A. 
Donnarumma, Tataru?anu, Conti, Duar- 
te, Kalulu, Musacchio, Frigerio, Colom- 
bo. All. Pioli 7 

TORINO (3-5-2): Sirigu 6; Izzo 5.5 (64' Za- 
za 5,5), Lyanco 5.5, Bremer 5.5; Singo 6, 
Lukic 5, Rincon 5.5 (75' Segre 6), Gojak 5 
(46' Linetty 5.5), Rodriguez 6 (64' Murru 
6); Verdi 5.5, Belotti 5.5 (85' Bonazzoli 
sv). A disposizione: V. Milinkovic-Savic, 
Rosati, Buongiorno, N'Koulou, Ansaldi, 
Vojvoda, Baselli. All. Giampaolo 5 
Arbitro: Maresca di Napoli 5.5 

Reti: 25' Leao, 35' rig. Kessie 

Note: ammoniti Rincon, Brahim Diaz, 
Romagnoli, Tonali, Dalot, Leao, Cala- 
bria e Segre 


La risposta del Milan non si fa at- 
tendere: dopo la prima sconfitta 
in campionato, la capolista ri- 
sponde concludendo la doppietta 
di sfide contro le squadre torinesi 
con il successo sui granata. Una 
vittoria accompagnata dai rientri 
di Zlatan Ibrahimovic - dopo ol- 
tre un mese - e Hakan Calhano- 
glu che permette alla squadra di 
Stefano Pioli di mantenere il pri- 
mato e osservare con tranquillità 
una domenica ricca di scontri 
d'alta classifica, da Roma-Inter a 
Juventus-Sassuolo. Sono Rafael 
Leao e Franck Kessie, come nel 
successo di una settimana fa a Be- 
nevento, a firmare la reazione 
rossonera dopo la sconfitta con- 
trola Juventus. 


TONALI KO 

Manon ci sono soltanto notizie 
positive per un Milan che ancora 
una volta non finisce un match 
senza perdere un elemento: in 
questo caso sono Leao, che sarà 
squalificato, e soprattutto Tonali, 
che esce in barella al 50' dopo il 
contrasto con Verdi sul quale 


SQUALIFICATO L'attaccante portoghese Rafael Leao, 21 anni, q 


l'impreciso Maresca aveva inizial- 
mente comminato un rigore per 
il Torino, corretto poi al Var. L'in- 
fortunio, che costringe Pioli ad 
adattare nuovamente Calabria in 
mediana, colpisce un reparto già 
decimato dall’indisponibilità di 
Bennacer e dalla positività al Co- 
vid-19 di Krunic, in un'infermeria 
rossonera piena, e che compren- 
de anche l’altro positivo Rebic, 
più Saelemaekers e Gabbia. An- 
che per questo, il Milan è attivo 
sul mercato: per la difesa, c'è Si- 
makan, a centrocampo può arri- 
vare - proprio dal Toro - Meite. I 
rossoneri volano con un attacco 
baby da meno di 23 anni di me- 
dia, con Castillejo, un Brahim 
Diaz ottimo da vice-Calhaoglu, 


»Decisivi due ventunenni: sblocca Leao su assist di Diaz 
battono il Toro e riprendono a correre in vetta alla classifica che poi procura il rigore di Kessie. Nel finale si rivede Ibra 


D a 


Le altre partite 


Il ciclone Atalanta 
travolge il Benevento 


Ilciclone Atalanta travolge 
anche il Benevento. Al 
“Vigorito” regge un tempo il 
muro giallorosso, poi la Dea 
dilaga grazie alle idee di Ilicic e 
alla fame di Zapata e Muriel. 
Sau pareggia il gol iniziale di 
Ilicic, nella ripresa Toloi e 
Zapata allungano con 2 reti in 
3 minuti. Poker di Muriel. A 
Marassi, Zajc e Destro danno 
la vittoria al Genoa contro il 
Bologna. 


Hauge e ovviamente Leao (21 an- 
nia testa gli ultimi tre). Sulle loro 
ali, il Milan parte forte, e il Toro - 
che sarà avversario dei rossoneri 
anche martedì in Coppa Italia — 
non conferma i progressi visti nei 
quattro turni senza sconfitte. Sal- 
vatore Sirigu, nel confronto tra i 
portieri della Nazionale con Gi- 
gio Donnarumma, è subito atten- 
to al 6' su Tonali. Ma il predomi- 
nio rossonero è evidente, soprat- 
tutto sulla fascia di Theo Hernan- 
dez. La prevalenza si concretizza: 
al 25, Hernandez sfonda, Diaz di 
prima trova Leao che, aiutato an- 
che da una deviazione di Izzo, 
sblocca la gara con il 5° gol in 
campionato. Pochi minuti e arri- 
va il bis, perché sull'azione perso- 


uinta rete in campionato. Ammonito, salterà la partita col Cagliari 


nale di Diaz, è addirittura Belotti 
ad atterrarlo. Il penalty è netto 
ma a Maresca serve la visione a 
bordo campo per decretarlo: dal 
dischetto, Kessie non sbaglia. I 
rossoneri gestiscono, rischiando 
sulla traversa dell'ex di turno Ro- 
driguez su punizione, mentre al 
45' Sirigu strappa applausi fer- 
mando Kessie in contropiede. 

La ripresa inizia con il rigore 
dato e poi revocato ai granata, e 
con l'uscita di Tonali. Le assenze 
sono la spina, l'unica, nella rosa 
di un Milan capace di riemergere 
dopo il primo rovescio. Confer- 
mando di non essere davanti per 
caso. 

Loris Drudi 
ORIROOUZIONE RISERVATA 


Conte, esame Roma: «Basta parole, voglio fatti» 


»L'Inter, con Lukaku, 
misura le proprie 
ambizioni all'Olimpico 


IL BIG MATCH 


MILANO Contro la Roma stasera 
all'Olimpico non sarà facile, 
ma l'Inter dovrà dimostrare di 
non farsi distrarre dagli ultimi 
avvenimenti. In primis, dalle 
voci di cessione (smentite) e di 
ricerca di soci di minoranza 
che possano dare respiro a Su- 
ning (il fondo di private equity 
BC Partners, basato a Londra, 
con uffici a Parigi, New York e 
Amburgo, oltre 25 miliardi di 
asset gestiti, è il soggetto che 
in questo momento si trova in 


netto vantaggio nelle negozia- 
zioni con il gruppo di Nanchi- 
no). In secondo luogo dal caso 
Eriksen, con il procuratore del 
danese — Martinus Schoots — 
che ha presentato un’istanza 
di arbitrato al Collegio di Ga- 
ranzia dello Sport del Coni 
contro il club nerazzurro per 
avere i sette milioni di euro 
delle commissioni per l’arrivo 
del centrocampista dal Totten- 
ham (27 gennaio 2020). «Non 
entro in questi discorsi, sono 
delicati. Se qualcuno lo vorrà 
fare, lo farà. Anzi, lo facciano 
altri. Noi dobbiamo solo pen- 
sare a lavorare», ha chiosato 
Antonio Conte. 


DIPENDENZA DA LUKAKU 


Il tecnico recupera Lukaku, 
cherientra tra i titolari dopo la 


panchina a Marassi contro la 
Sampdoria per la contrattura 
del quadricipite della coscia 
destra rimediata con il Croto- 
ne domenica 3 gennaio. Ac- 
canto al belga ci sarà Lautaro 
Martinez. Quando Lukaku gio- 
ca, si sente. Dati alla mano, i 
nerazzurri sono Romelu di- 
pendenti: se non c'è o non gio- 
ca dal primo minuto, l'Inter fa 
fatica. Due gare saltate per in- 
fortunio quest'anno, nessuna 
vittoria. La prima contro il Par- 
ma in campionato (2-2 il 31 ot- 
tobre scorso), l’altra contro il 
Real in Champions (sconfitta 
3-2 il 3 novembre 2020). Con- 
tro Sassuolo, Atalanta e Samp- 
doria invece (le gare nelle qua- 
li l'ex United è subentrato dal- 
la panchina), è arrivata soltan- 
to una vittoria contro gli emi- 


boc 


BOMBER Romelu Lukaku 


liani, poi un pareggio (Dea) e 
una sconfitta, con i blucerchia- 
ti appunto. Insomma, con Lu- 
kaku in campo è tutta un’altra 
squadra. Si può lottare per lo 
scudetto: «Roma e Juventus 
sono gare utili per misurare le 
nostre ambizioni con i fatti e 
non con le parole. Penso che il 
risultato sia alla base di tutto 
anche perché condiziona i giu- 
dizi. Voglio i risultati. In parti- 
colare, i giallorossi sono una 
squadra forte che sta facendo 
molto bene e sicuramente è 
tra quelle che si giocano scu- 
detto o Champions». Poi sul 
mercato, Conte ha concluso 
quasi rassegnato: «A gennaio 
non ci saranno né entrate né 
uscite». 

S.R. 
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PARTITE E CLASSIFICHE 


SERIE A 

BENEVENTO-ATALANTA H 
GENOA BOLOGNA “ 
MILAN-TORINO g] 
oggi ore 1230 

ROMA-INTER Di Bello di Brindisi 
oggi ore 15 

PARMA-LAZIO Pairetto di Nichelino 
UDINESE-NAPOLI Pasqua di Tivoli 
VERONA-CROTONE Massimi di Termoli 
oggi ore 18 

FIORENTINA-CAGLIARI Giacomelli di Trieste 
oggi ore 20,45 

JUVENTU: JOLO Massa di Imperia 
domani ore 2045 

SPEZIA-SAMPDORIA Piccinini di Forti 
classifica 

MILAN 40 SAMPDORIA 2 
INTER 36 BOLOGNA " 
ROMA 33. UDINESE 1 
ATALANTA 31 FIORENTINA 5 
JUVENTUS 30 CAGLIARI u 
SASSUOLO 29° SPEZIA “ 
NAPOLI 28 GENOA “ 
LAZIO 25 TORINO n 
VERONA 24 PARMA n 
BENEVENTO 21° CROTONE 9 
marcatori 


1 reti: Cristiano Ronaldo (Juventus); 12 reti: Lukaku 
(Inter); I reti: Immobile (Lazio): 10 reti: Muriel (Ata- 
tanta}; Joao Pedro rig.2 (Cagliari); Ibrahimovic (Milan) 


SERIE B 

REGGIANA-CITTADELLA n 
classifica 

EMPOLI 34 BRESCIA a 
SALERNITANA 3I PISA E] 
CITTADELLA 30 VICENZA w 
MONZA 30 REGGINA mn 
SPAL 29 PESCARA 6 
LECCE 25 COSENZA 5 
VENEZIA 25 CREMONESE 5 
FROSINONE 25 REGGIANA 5 
CHIEVO 24 ENTELLA “ 
PORDENONE 2 ASCOU B 
marcatori 


IOreti: Coda (Lecce); reti: Mancuso (Empoli); Diaw 
(Pordenone); Forte (Venezia); 6 reti: Bajic (Ascoli); Gar- 
giulo (Cittadella); La Mantia (Empoli); Mancosu (Lecce) 


SERIE C - GIR. B 


CESENA - SUDTIROL o 
VIRTUS VERONA - FERMANA H 
FERALPISALÒ -SAMB n 
oggi ore 15 
GUBBIO-IMOLESE  Acanfora Castellammare di Stabia 
MATELICA - PERUGIA Carrione Castellammare di Stabia 
TRIESTINA -FANO Pascarella di Nocera Interiore 
VIS PESARO - MANTOVA Giordano di Novara 
oggiorei730 

-MODENA Cosso di Reggio Calabria 
PADOVA - CARPI rinviata 
RAVENNA - AREZZO Saia di Palermo 
classifica 
SUOTIROL 34 VIRTUSVERONA 24 
MODENA 33 CARPI a 
PADOVA 33 FERMANA 9 
CESENA 32 GUBBIO s 
PERUGIA 30 LEGNAGO 18 
SAMB 30. VISPESARO w 
TRIESTINA 28 RAVENNA B 
FERALPISALÒ 26 IMOLESE n 
MANTOVA 25 FANO " 
MATELICA 25° AREZZO 9 
marcatori 


rtolussi (Cesena); 9 reti: Ganz (Mantova); 8 
reti: Mokulu (Ravenna); 7 reti: Guccione (Mantova) 


SERIE D- GIR. C 


UNFELTRELUPARENSE 35 
wrek 
JROSIANA-VIRTUS BOLZANO Recchia di Brindisi 
ARZIGNANO-CHIONS. Selva di Alghero 
BELLUNO-CALDIERO TERME lannello di Messina 
CJARLINS MUZANE-CAMPODARSEGO rinviata 
ESTEADRIESE Colaninno diNola 
PORTO TOLLE-CARTIGLIANO rinviata 
“TRENTO-MANZANESE rinviata 
UN.CHIOGGIA-MONTEBELLUNA rinviata 
UNSGIORGIO-MESTRE Ceri di Chiari 
classifica 
MANZANESE 23 CALDIEROTERME 17 
TRENTO 21 VIRTUSBOLZANO 16 
LUPARENSE 20 ADRIESE 16 
MESTRE 20 CARTIGLIANO 15 
20° ARZIGNANO n 
CJARLINS MUZANE 20 UN.FELTRE LI 
BELLUNO 19 AMBROSIANA i 
PORTOTOLE 19 UNSGIORGIO 6 
ESTE W CAMPODARSEGO 5 
MONTEBELLUNA W CHIONS 4 
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GOGGIA, DISCESA DA URLO 


>A St. Anton Sofia conquista il secondo successo di fila »«Non credevo di vincere con quasi un secondo sulla Tipper» 
e ora comanda da sola la Coppa del mondo di specialità Pirovano quinta, Curtoni ottava, Bassino e Brignone in ritardo 


Sport 


SCI 


Il circo bianco femminile tor- 
na dopo anni di assenza sulle 
vette innevate dell’Arlberg e So- 
fia Goggia suona sulla pista di 
St. Anton la nona sinfonia della 
carriera. L'azzurra è la regina 
stagionale della libera, impo- 
nendosi nella discesa austriaca 
dopo essersi aggiudicata pure 
quella della Val d'Isere. Il petto- 
rale rosso è decisamente attac- 
cato sulla tuta dell’olimpionica 
di Pyeongchang, capace di affib- 
biare distacchi siderali alle riva- 
li. «Sono davvero contenta, per- 
ché nelle prove non avevo capi- 
to bene la pista. L'avevo studia- 
ta e provata con i tecnici e pen- 
savo che i distacchi sarebbero 
stati risicatissimi, invece sono 
riuscita a vincere con quasi un 
secondo e sono davvero molto 
contenta». Sono infatti 96 i cen- 
tesimi di ritardo accusati dalla 
seconda classificata, l’austriaca 
Tamara Tippler, mentre la ter- 
za, la statunitense Breezy John- 
son, ha pagato ben 1”04, salvan- 
do il podio per appena 6 centesi- 
mi dall'assalto della poliedrica 
Ester Ledecka, capace di alter- 
nare in maniera produttiva sci e 
tavola. «Dove c'è da tirare le 
curve a più di 100 all'ora riesco 
a tenere giù il piede e a fidarmi 
dei miei appoggi», svela una 
raggiante Goggia, che nel Vo- 
rarlberg si era già imposta in 
Coppa Europa nel 2013, quando 
ancora era una sconosciuta. 
«All'epoca trionfai nel circuito 
minore, ora l'ho fatto in Coppa 
del mondo. Stavolta ho vinto 
con il sole, allora vinsi con visi- 
bilità bruttissima e neve molto 


ghiacciata». Quando l’orobica è 
in forma il meteo passa in se- 
condo piano. Le “goggiate” so- 
no pertanto un ricordo del pas- 
sato, ora la ventottenne di Ber- 
gamo Alta è la più brava nella 
velocità, dominando la gara col 
piglio della fuoriclasse. «Penso 
che dentro di me il pelo da di- 
scesista ci sia sempre stato. Al 
traguardo quando ho visto il 
tempo sul tabellone ho imme- 
diatamente pensato che sareb- 
be stato difficile battermi, per- 
ché a parte un paio di curve su- 
bito dopo la partenza, sono sta- 
ta molto solida fino all'arrivo». 


Alle spalle della Goggia, a tene- 
realti i colori della valanga rosa 
non sono state le attardate Bas- 
sino e Brignone, rispettivamen- 
te tredicesima e quindicesima, 
bensì Laura Pirovano, quinta, e 


NEL GIGANTE DI 
ADELBODEN SI IMPONE 
ANCORA PINTURAULT 
PAURA PER FORD: CADE 
E PERDE CONOSCENZA 
PER QUALCHE ATTIMO 


Elena Curtoni, ottava. Così in 
un colpo la bergamasca consoli- 
da la leadership nella classifica 
di specialità e si proietta al ter- 
zo posto nella generale. «Stavol- 
ta il pettorale di leader è tutto 
mio, ma la strada è ancora lun- 
ga, siamo solo all'inizio del cam- 
mino. A Val d'Isère non avevo 
trovato la musica adatta per il 
superG, adesso voglio godermi 
solo per un po’ la vittoria per 
poi concentrarmi sulla seconda 
gara». Oggi si replica alle 11.30, 
con Goggia carica al punto giu- 
sto e la coppia Brignone-Bassi- 
no desiderosa di rivincita. C'è 


NOVA VOLTA L’esultanza di Sofia 
Goggia sul traguardo 
austriaco di St. Anton: è il suo 
nono successo ottenuto in 
carriera 


da recuperare su Petra Vlhova, 
ieri capace di acciuffare la dodi- 
cesima piazza. 


PAURA PER FORD 
Un altro chiamato al riscatto 
oggi sarà Alex Vinatzer nello 
slalom di Adelboden, dove l’az- 
zurro dovrà cancellare l'ama- 
rezza per l'inforcata di Zaga- 
bria. Ieri nell’Oberland bernese 
più che il successo bis in gigan- 
te del capoclassifica Alexis Pin- 
turault a fare notizia è stata la 
terribile caduta di Tommy 
Ford, Lo statunitense si è scom- 
posto sul ripido muro della 
Chuenisbaergli, battendo la te- 
sta sulla neve e scivolando iner- 
te a valle. Ford ha perso cono- 
scenza per qualche momento, 
poi l'ha ripresa prima di essere 
trasportato in elicottero 
all'ospedale di Berna, dove è sta- 
to sottoposto ad accertamenti 
neurologici. Per lui si temono 
una frattura alla gamba e danni 
ai legamenti del ginocchio. 
Quello dello yankee è il terzo in- 
cidente grave accaduto ad Adel- 
boden in due giorni, dopo che 
venerdì avevano anzitempo 
concluso la stagione i norvegesi 
Lucas Braathen e Atle Lie Mc- 
Grath. Sotto i riflettori torna 
quindi la pericolosità dello sla- 
lom gigante, nonostante le velo- 
cità tra le porte larghe si siano 
abbassate rispetto a qualche an- 

no fa. 

Mario Nicoliello 
E RIPRODUZIONE RISERVATA 


SCI NORDICO 

PELLEGRINO QUARTO 

HOFER QUINTO 

Lo svedese Oskar Svensson si è 
aggiudicato la sprint a tecnica 
classica della Val di Fiemme, 
penultima prova del Tour de Ski. 
In finale ha battuto i russi Gleb 
Retivykh e Alexander 
Bolshunov. Buon quarto posto di 
Federico Pellegrino su un 
tracciato e una tecnica a lui non 
congeniali. Francesco De 
Fabiani è uscito ai quarti. La 
Svezia ha vinto anche la gara 
femminile con Linn Svahn. 
Escluse ai quarti le azzurre Ilaria 
Debertolis e Lucia Scardoni. 
Nella Coppa del mondo di 
biathlon a Oberhofil norvegese 
Sturla Leagreid si è aggiudicato 
l'inseguimento, quinto l'azzurro 
Lukas Hofer. Tra le donne 
successo di Tiril Eckhoff, 
settima Dorothea Wierer. 


TENNIS 

TRAVAGLIA AVANZA AD ANTALYA 
L'Italia continua ad andare a 
tutta nell’Antalya Open in 
Turchia. Stefano Travaglia è il 
primo azzurro a qualificarsi per 
iquarti, grazie al successo sul 
finlandese Emil Ruusuvuori con 
il punteggio di 7-6 (5), 6-3, dopo 
un’lora 45°. Perl'ascolano, 29 
anni, si tratta del secondo 
ingresso fra i migliori 8 di un 
torneo del circuito maggiore. 
Domani nei quarti sfiderà il 
belga David Goffin, n.16 della 
classifica mondiale e seconda 
testa di serie del torneo. Oggi in 
campo Matteo Berrettini contro 
ilbulgaro Dimitar Kuzmanove 
Fabio Fognini contro il francese 
Jeremy Chardy. 


Benetton indisciplinato, le Zebre fanno il bis 


RUGBY 


Le Zebre si sono ripetute e 
battendo nuovamente il Benet- 
ton hanno lasciato ai Glasgow 
Warriors l’ultimo posto del giro- 
ne e hanno avvicinato i Dra- 
gons. Per il Benetton si tratta 
dell'ennesimo tormento, la no- 
na sconfitta in altrettante parti- 
te del Prol4 e appena un punto 
di bonus conquistato. Rispetto 
al match di Monigo della setti- 
mana scorsa, Treviso ha fatto 
vedere qualche progresso, ha 
avuto una maggiore conquista 
in touche, anche se ha giocato 
imite, è riuscito a 
il drive delle Ze- 
bre, tuttavia in fatto di discipli- 
na deve rivedere molte cose, an- 
che se sotto questo aspetto biso- 
gna considerare che ha subìto la 
fiscalità e la direzione di un Mi- 
trea che ha dimostrato molta in- 
sicurezza, tant'è che fa riflettere 
il dato di 18 calci di punizione 
complessivi fischiati al Benet- 
ton contro 6 alle Zebre, ma so- 
prattutto il 9-1 contro Treviso 
della sola ripresa. 


PARTITA TATTICA 

Partita molto tattica, fin trop- 
po in certi momenti, frammen- 
tata, con continue interruzioni. 
Treviso è entrato in campo mol- 
to motivato, col piede di Garbisi 
ha trovato due volte il vantaggio 
(3-0 al 14' e 6-3 al 39°), però si è 
fatto sorprendere allo scadere 
del parziale, faticando a tenere 
il maul dei Ducali che hanno al- 
largato il raggio d'azione e al se- 
condo tentativo di sfondamento 


ZEBRE 22 
BENETTON 18 


MARCATORI: pt 14' Garbisi p.; 26' Can- 
na p.; 39' Garbisi p.; 43' Biondelli meta; 
st 9' Canna p.; 14' Mbandà meta; 22" 
Lucchesi meta; 25' Lamaro meta tr. 
Garbisi; 33' e 38' Rizzi p. 

ZEBRE RUGBY: Biondelli (st 19° Rizzi); 
D'Onofrio, Mori, Boni, Bellini; Canna (st 
22' Ortis), Casilio (pt 26" Palazzani); 
Giammarioli, Meyer, Tuivaiti (st 4' 
Mbandà); Kearney (st 30' Elliott), Sisi; Zi- 
tocchi (st 19' Bello), Bigi (pt 14-16" 
temp., st 22' def. Ceciliani), Fischetti (st 
19'Lovotti). ALl. Bradley. 

BENETTON TREVISO: Hayward; Spe- 
randio (st 12-19' Gallo), Brex (st 15° Al- 
lan), Zanon, loane; Garbisi, Braley (st 1' 
Petrozzi); Lamaro, Zuliani (st 6' Halafi- 
hi), Negri (st 23' Pettinelli); Favretto, 
Cannone (st 15' Lazzaroni); Ferrari (pt 
14’ Alongi), Lucchesi (st 33' Baravalle), 
Traore (st 20' Gallo). AU Crowley. 
ARBITRO: Mitrea 

NOTE: giallo ad Alongi (9) e Meyer (60). 


sono andati in meta con Bion- 
delli. Primo tempo sull’8-6 per 
le Zebre. Nella ripresa si è visto 
qualcosa di meglio, le Zebre 
hanno dato la sensazione di vo- 
ler chiudere subito il match, 
Canna ha aumentato il divario e 
poi, in superiorità numerica per 
il giallo ad Alongi, le Zebre han- 
no dominato una mischia a qua- 
si metà campo, Palazzani ha da- 
to il via all'offensiva e Mbandà 
l'ha finalizzata. Con un parziale 
di 13-0 in meno di un quarto 
d'ora di gioco, le Zebre hanno 
acquisito il massimo vantaggio, 


CAPITANO Michele Lamaro, in meta a Parma con la maglia numero 8 


Top10 


Il Rovigo torna alla vittoria e in vetta 


Dopo tresconfitte consecutive 
la Femi Cz Rovigo tornaa 
vincere travolgendo al 
“Battaglini” il Colorno 54-24, 
contre mete arrivate dal maul 
(una di penalità). Uomo del 
match il centro rossoblù Paolo 
Uncini, 20 anni.Irodigini 
agganciano in vetta il Reggio 
che batte il Piacenza 27-10 ma 


senza bonus. Il Mogliano cede 
sul proprio campo alle 
Fiamme Oro 17-23. Rinviate 
Calvisano-Petrarca e 
Lazio-Viadana. Classifica: 
Valorugby e Rovigo 22, 
Petrarca 17, Calvisano 15, 
Mogliano 14, Piacenza 12, 
Viadana 11, Fiamme 0.9, 
Colorno7, Lazio 0. 


Elezioni Fir 


A Treviso il giallo della scheda in più 


(i.m.) “El tacòn pezo del buso”. 
Siamo nella Marca trevigiana e 
il detto è azzeccato per definire 
quanto successo venerdì a 
Villorba all'assemblea elettiva 
del delegato di Treviso dei 
tecnici alle prossime elezioni 
della Federazione rugby. 
Assemblea convocata dopo 
l'annullamento della prima 
per vizio di forma da parte del 
presidente Gavazzi 
(ricandidato) e del consiglio 
federale. Nella prima ha vinto 
Alessandro Onori, 
dell'opposizione di Marzo 
Innocenti, contro Giovanni 
Grespan del Benetton, che non 
ha comunicato chi sostiene. 
Nella seconda aveva vinto 
ancora Onori 104 voti a 103. Ma 
il risultato è stato trasformato 


16-6, tuttavia il Benetton si è pie- 
gato ma non spezzato e a metà 
ripresa ha trovato il suo mo- 
mento migliore. Meyer è stato 
allontanato 10° per non aver 
chiuso un placcaggio e in supe- 
riorità numerica il Benetton ha 
segnato un parziale di 12-0 che 
ha ribaltato il match. Hayward 
ha suonatola carica, il Benetton 
è arrivato a ridosso della linea di 
meta dei Ducali, ha prima con- 
quistato un calcio, poi una mi- 
schia e dopo un tentativo di 
sfondamento di Zanon, Halafihi 
ha lanciato Lucchesi per la pri- 


104-104 aggiungendo un 
votante ai 211 annunciati 
ufficialmente nel conteggio dal 
commissario Fabio Beraldin e 
dalsegretario generale della 
Fir Claudio Perruzza. Motivo: 
si eranosbagliati a contare! I 
responsabili dell'assemblea 
hanno proposto il ballottaggio 
immediato, ma la lista 
Innocenti ha fatto ricorso visto 
chela maggioranza dei suoi 
elettori era già andata via. Così 
il ballottaggio si farà domani 
sera. Ma il giallo della scheda 
in più, le contestazioni e il 
sospetto di un “palazzo” 
disposto a tutto pur di fermare 
l'opposizione restano. Il fair 
play del rugby quando c'è di 
mezzo il potere non esiste. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ma meta. Due minuti dopo 
un'ingenuità di D'Onofrio nei 22 
delle Zebre ha permesso al Be- 
netton la replica: mischia ordi- 
nata, conquista e Lamaro in me- 
ta in terza fase. Trasformazione 
di Garbisi e Benetton sul +2 
(18-16) a 15' dalla fine. Per le Ze- 
bre tutto da rifare, ma come suc- 
cesso a Monigo, Benetton indi- 
sciplinato, Mitrea ci ha messo 
del suo e l'ex Rizzi ha avuto la 
possibilità di due calci che han- 
nofissato il risultato sul 22-18. 
Ennio Grosso 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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METEO 


Maltempo al 
Centro-Sud con 
neve sull'Emilia, 
sole altrove. 


DOMANI 


VENETO 

Soleggiato su tutta la Regione ma con 
clima che rimane gelido la notte e nella 
prima parte del giorno, sia in quota ma 
anche a fondovalle. Temperature 
massime vicine allo zero tra Trento e 
Bolzano. 

TRENTINO ALTO ADIGE 

Soleggiato su tutta la Regione ma il clima 
rimane gelido la notte e nella prima parte 
del giorno. 

FRIULI VENEZIA GIULIA 

Tempo soleggiato in montagna ma 
gelido, un po' di nubi basse sul 
Tarvisiano.Ventoso per correnti 

di Bora, anche forti sul Triestino. 


Programmi TV 


Oggi 


A Sua Immagine Attualità 
UnoMattina in famiglia 
Show 
TGI L.S. Attualità 
Paesi che vai... Luoghi, 
detti, comuni Documentario 
A Sua Immagine Attualità 
Santa Messa Attualità 
Linea verde Documentario 
Telegiornale Informazione 
Domenica in Show 
TGI Informazione 
Danoi... a ruota libera Show 
L'Eredità Week End Quiz 
-~ Game show. Condotto da 
Flavio Insinna 
20.00 Telegiornale Informazione 
20.35 Soliti Ignoti - Il Ritorno Quiz 
= Game show. Condotto da 
Amadeus 
21.25 Che dio ci aiuti Fiction. 
Di Francesco Vicario. Con 
Elena Sofia Ricci, Elena 
Sofia Ricci, Diana Del Bufalo 
22.10 Che Dio ci aiuti Fiction 
23.45 Speciale TGI Attualità 
0.40 Che tempo fa Attualità 


M L'Ultima Ora - Mattina 
Attualità 


Angoli di mondo 
Documentario 


Le Stagioni Del Cuore 
Serie Tv 


Casa Vianello Fiction 

Dalla Parte Degli Animali 
Attualità 

Tg4 Telegiornale 
Informazione 

Colombo Serie Tv 

Luoghi i magnifica Italia 
Viaggi 


19.35 Tempesta d'amore Soap 
20.30 Stasera Italia Weekend 
Attualità 

21.25 Il ragazzo di campagna 
Film Commedia. Di Castella- 
no & Pipolo, Pipolo, Franco 
Castellano. Con Renato 
Pozzetto, Massimo Serato, 
Massimo Boldi 

23.30 Identità violate Film Thrille! 


Stasera Italia Weekend Att. 


La figlia di Ryan Film Dram- 
matico È 
Tg4 Telegiornale Informazio- ! 
ne 


$ 10,15. Tg2 Dossier Attualità 
£ 1.00 Tg Sport Informazione 


$ 1115 Shakespeare & Hathaway 
È Serie Tv 


$ 13.00 Tg21nformazione 

1 13.30 Tg2- Motori Attualità 

1 13.55 Meteo 2Attualità 

$ 14,00 Quelli che aspettano Info 

! 15.00 Quelli che il calcio Attualità 
10 A tutta rete Calcio 

8.00 T63- L.S. Attualità 


! 18.05 Rai Tg Sport della Domeni- 
ca Informazione 


$ 18.15. Tribuna - 90° Minuto Info 

$ 19.00 90° Minuto Informazione 

$ 19.40 N.C.I.S. Los Angeles Serie Tv 
10.30 Tg2 Informazione 

1,00 9-1-1 Serie Tv. Con Angela 


Bassett, Connie Britton, 

i PeterKrause 

1 21,45 9-1-1 Serie Tv 

$ 22.40 La Domenica Sportiva 

H Informazione. Condotto da 
Paola Ferrari, Jacopo Volpi 

{0.30 RaiSport -L'altra DS Info 


Prima pagina Tg5 Attualità 
Tg5 -Mattina Attualità 


Il Lato Selvaggio Della 
Grecia Documentario 


Santa Messa Attualità 

Le storie di Melaverde Att. 
Le storie di Melaverde Att. 
Melaverde Attualità 

Tg5 Attualità 

L'Arca di Noè Attualità 
Beautiful Soap 

Il Segreto Telenovela 

Una vita Telenovela 

Una vita Telenovela 
Domenica Live Attualità 
Caduta libera Quiz - Game 
i show. Condotto da Gerry 

i Scotti 


Ts Prima Pagina Informa- 
zione 
10.00 Tg5 Attualità 


11545 


Condotto da Gabibbo 
1.20. Live Non è La D'Urso Va- 
rietà. Condotto da Barbara 
È dUrso 
00 TgSNotte Attualità 


2.00 Un ciclonein convento Serie $ 
V f 


0.40 Paperissima Sprint Varietà. ! 


Fuori orario Attualità E 
RaiNews24 Attualità H 
Frontiere Società i 
Domenica Geo Attualità : 
Le parole per dirlo Attualità È 
i TGR Estovest Attualità i 
{ 1130. TG Regione ReginEuropa 


T63 Informazione 

TGR Mediterraneo Attualità 

T63-LI.S. Attualità H 

Radici - L'altra faccia : 

i dell'immigrazione Doc. 

£ 14.00 TG Regione Informazione! 
114.15. T63 Informazione i 

H 14.30 Mezz'ora in più Attualità H 
1 16.00 Mezz'orainpiù-ILmondo : 

i che verrà Attualità i 
1 16.30 Kilimangiaro. Il Grande 

H Viaggio Documentario 

1 17.05 Kilimangiaro. Una finestra 

sul mondo Documentario © 
‘gs5 Meteo 3 Attualità i 
119.00. T63 Informazione 


1 19.30 TGRegione Informazione € 44 


£ 20.00 Che tempo che fa Attualità ! 
£0.05 TG Regione Informazione 


What's New Scooby Doo 
Cartoni i 
Stai fresco, Scooby-Doo! £ 
Film Animazione i 
The Vampire Diaries Serie Tv È 
Studio Aperto Attualità H 
$13.00 Studio Sport Informazione £ 
114.00. Magnum P.I. Serie Tv i 
1 15.50 Lethal Weapon SerieTv £ 
! 17.40. Mike & Molly Serie Tv Hi 
£ 18.00 Camera Café Serie Tv : 
$18.20 Studio Aperto Attualità £ 
1 19.30. C.S. Miami Serie Tv 
2115 1 Guardiani Della Galassia 
2Film Azione. Di James | 
Gunn. Con Chris Pratt, Zoe 
Saldana i 
24.00 Pressing Serie A Info 
! 2.00 American Dad Cartoni : 
{225 Studio Aperto - La giornata 
i Attualità i 
Sport Mediaset Informazione È 
Astrosamantha - La donna 
deirecord nello spazio Fim © 
Documentario 
2001 un'astronave spuntata ! 
nello spazio Film Commedia 


f Venezia 
#4 


! 23.25 Quo Vadis Film Drammatico! 


Amber Heard, ScottBum £ 
£ 23.20 Dark Hall Film Drammatico 


co. Di Franco Zeffirelli. Con 
Charlotte Gainsbourg, Joan € 
Plowright, William Hurt £ 


1 0.55 Tuttifrutti Società 


Flashpoint Serie Tv | 630. Le incredibili fre della 
i ra Documentario 
840. Wonderland Attualità © 725 L'attimo Fuggente Doc. 
10.18. Elementary Serie Tv $755 Art Night Documentario 
1355 BabyDriver-Ilgenidella | 955. Anica-Appuntamentoal 
fuga Film Azione cinema Attualità 
1555. Paesereale Attualità. {1000 rd oale Teno 
È = Condotto da Edoardo Ferrario pue atei 
£ 16.35 Doctor Whospeciale: —:1305 L'Attimo Fuggente Doc. 
| —PropositiFlmFantascienza £ 1335 Wild italy Documentario 
È 17.45 Doctor Who Serie Tv È 1425 Le incredibili fre della 
ia y H natura Documentario 
i 18.50 Maze Runner -Larivelazio* 1520 Ditàdalfiume etragli 
ne Film Fantascienza (EE EI 
! 2120 3DaystoKillFilmAzione. $ 16.15 Niade Teatro 
Di Mcg. Con Kevin Costner, : 17.40 Danza Contemporanea de 
È Cuba Musicale 


}.35 Rai News - Giorno Attualità 
$ 19.40 Rumori dal ‘900 Musicale 


$ 0.50. Goalofthe Dead FilmHorror : 20.45 Ritorno alla natura Doc. 
255 Drowning Ghost-Oscure $ 21.15 Earth ta natura del nostra 
presenze Film Horror y pianeta Documentario 
$2210 In Scena Documentario 
430. Worktrotter Documentario. © 
Condotto da Ramon Mazinga © 2710 Norte Stalin, sene faun 


Distretto Di Polizia 2 Tele- ! 6,00 Sky Tg24 Mattina Attualità 
film $ 6.55. Affari al buio Documentario 
8.05. Renegade Serie Tv ! 7.50. Salvo per un pelo Doc. 
935 Decisione critica Fm Azione ; 8.46 indi m 
1215 NorthCountry-StoriaDi £ orli dll ve 
Josey Film Drammatico ‘1915. Top20 Countdown Awentu- 
14.45 DiNuovoInGiocoFilm — 11,05 House of Gag Varietà 
Drammatica £ 1255 Steve Austin -Sfida impla- 
17.00 Notedi cinema Attualità. $ cabil Reality 
Condottoda Anna Praderio =£ 13.50 L'Immortale Film Azione 
1710. Midnightin Paris Film 16.05 10.0 Terremoto Film Azione 
i Commedia £ 17.45 Meteor Storm Film Fanta- 
$ 19.10. Torque Circuiti DiFuoco $ Scienza 
È FilmAzione £ 19.30 Affari al buio Documentario 
! 2100 Jane Eyre Film Drammati- $ 20:25 Affari di famiglia Reality 


1 2148 A Conspiracy of Faith -I 
saggio nella bottiglia 
Fim hier Di Hans 
Petter Moland. Con Nikolaj 
Lie Kaas, Fares Fares, Pål 


! 240 King of New York Film Giallo A anai 

! 420. Philadelphia Security Fim movizie Fim Commedia 

H Drammatico larna vete 

! 5.45 Notedìcinema Attualità. j 
Condotto da Anna Praderio Fok terrores Facem 

5:50. Renegade Serie Tv Documentario 


Memex Rubrica 

Progetto Scienza 

Memex Rubrica 

Zettel Debate. Fare filosofia 
Rubrica 


I grandi della letteratura 
italiana Rubrica 


Digital World Rubrica 
Erasmus + Stories 
Memex Rubrica 
Progetto Scienza 
Memex Rubrica 


18.30 The Secret Life of Books. 
Serie] 


155 Oroscopo Barbanera Rubri- 


8.00 Domenica insieme Rubrica 

12.30 Diretta Stadio Rubrica 
sportiva 

17.00 76& Curiosità Rubrica 
sportiva 

18.00 Diretta Stadio Rubrica 
sportiva 

20.00 Tg7 Nordest Informazione 

20.30 Diretta Stadio Rubrica 
sportiva 

23.30 Motorpad TV Rubrica 
‘sportiva. 

24.00 Crossover Attualità 

0.30 Split Serie Tv 


7 Gold Telepadova . 


i 6.00 Affaria tuttii costi Reality 
9.30 WWENXT Wrestling 

10.30 WWE Smackdown Wrestling 
1 12.25 Real Crash TV: World 
Edition Motori 


| signori della neve Docu- 
mentario 


Vado a vivere nel bosco 

Reality 

La febbre dell'oro Documen- : 
tario 


Isignori della neve Docu- 
mentario 


$ 22.20 Nudie crudi XL Avventura 


i 010 Lockup:: foreste | 
e Attualità 


Rete Veneta — 


11,00 Santa Messa Religione 
12.00 Telegiornale Informazione 
16.30 Ginnastica Sport 
$ 18.45 Meteo Rubrica 
18.50 Tg Bassano Informazione 
19.15 Tg Vicenza Informazione 
$ 19.40 Focus Tg Sera Informazione 
20.30 Tg Bassano Informazione 
1.00. Tg Vicenza Informazione 
23.25 Intempo Rubrica 
| 23.30 Tg Bassano Informazione 
| 24.00 Tg Vicenza Informazione 
15 Intempo Rubrica 
$ 0.30. Tg Padova Informazione 
0.45 Tg Venezia-Mestre Info 


(1625 
11825 

1925 
12125 


| 8.00. Omnibus Dibattito Att. 
940: Ottoemezzo- Sabato Att. 
i 10.25 Camera con vista Attualità 


‘10.50 L'ingrediente perfetto 
Cucina 


11.30 L'aria che tira - Diario Talk 
1 13.30. TgLa7 Informazione 


‘16.05 Meraviglie senza tempo 
Documentario 


$ 16.00 Quel treno per Yuma Film 
1 17.45 Non siamo angeli Film 
20.00 TgLa7 Informazione 
20.35 Non è l'Arena Attualità 

1 100 TgLa7 Informazione 


_! IO. TheProtagonists Film _ 


‘ Antenna 3 Nordest : 


‘1220 Notes- Gliappuntamenti — 
lel Nordest Rubrica 


12.30 Telegra del Nordest 
Informazione 


13.30 Istant Future Rubrica 
14.30 Shopping in TV Rubrica 


17.00 LaZanzega edizione 2021- 
nuove puntate Rubrica 


! 18.20 Notes -Gli appuntamenti 
del Nordest Rubrica 


£ 18.30 TG Regione Informazione 
19.00 TG Venezia Informazione 

i 19.30. TG Treviso Informazione 

‘ 20.10. Agricultura Veneta Rubrica 
21.00 FilmFilm 

23.00 TG Regione Week-7 News 


10.15” Unamore adistanza Film 


Informazione 

19.15. Stale di Nadal Rubrica 

19.45 Lo squardo dell'anima 
Rubrica 


20.15 Effemotori Rubrica 


6.30 Borneo: paradiso da proteg- 


1.55 TG8 Informazione gere Documentario 
12.35 TG8 Sport Attualità 725 Lame Garoa 
1840 Alessandra Borghese-4 — ‘1115. Wid Atlantico Documentario 
14.15 Connessione d'amore Film: 1425 Di j- Balli proibiti 
Commedia i Film Drammatico 
15.55 Natale Rocky Mountain ` 16.30 NataleinaffittoFilm 
Film Commedia 18.15 Matrimonio a 4 mani Film 
17.35 Lospirito del Natale Film Commedia 
i Commedia Í 20,15 Little Big Italy Cucina 
19.20 Alessandro Borghese-4 ` 21.35 Anplagghed Teatro 
ristoranti Cucina 23.00 Gino, Gordon & Fred - Amici 
21.30 Family Food Fight Cucina miei Documentario 
23.25 Toy Boy - Un ragazzo in 0.50 Gino, Gordon e Fred - Vacan- 
Vendita Film Commedia zediNatale Viaggi 
Tele Friuli i UDINESE TV 
19.00 Telegiornale VG. 700 Tg News 24 - Rassegna 


Stampa Informazione 
10.00 Tg News 24 Informazione 
10.30 Gli Speciali del Tg Talk show 
11.00 Tg News 24 Informazione 
11.30 Tmw News Calcio 


20.55 Replay Rubrica 12.00 Tg News 24 Informazione 
22.00; Stato 14.00 Udinese Vs Napoli. Studio & 
2215 Telegiornale FVG. frati 


22.45 Le Peraule De Domenie 
Rubrica 
23.00 Beker On Tour Rubrica 


23.15 Settimana Friuli Rubrica 


23.45 Telegiornale F.V.6. 
Informazione 


| 18.00 Serie A2 Maschile: Oww Udi- 


ne Vs Agri Bertocchi Basket 


i 20.30 Musica E... Grandi concerti. 


Laura Pausini Musica 


21.30 Udinese Vs Napoli. Studio & 
Stadio Commenti Calcio 


forza46 = foraT9 


ve I 


MIN MAX INITALIA MIN MAX 

Belluno -J0 1 Ancona 3 7 
Bolzano 9 -l Bari 8 10 
Gorizia 0 5 Bologna o 6 
Padova 15 Cagliari 7183 
Pordenone <4 5 Firenze 2 (6 
Rovigo 4 5 Genova 27 
Trento -& 1 Milano 415 
Treviso 0 6 Napoi 7 3 
Trieste 0 4 Palermo 1315 
Udine <1 4 Perugia 0 2 
Venezia 0 5 Reggio Calabria 12 16 
Verona <1 5 RomaFiumicino 1 7 
» 1 6 Torino 2 5 


X L'OROSCOPO 
xt DI BRANKO 


Ariete da 2131204 


Domenica vi saluta con una bella Luna in 
Sagittario, ottimista, esuberante, i suoi 
raggi vi portano lontano. Forse pensate a 
proprietà che avete in luoghi ora non rag- 
giungibili, molti di voi possiedono animali 
da pascolo, cavalli, capre. La nostalgia di 
oggi è dovuta al pensiero di cose lontane, 

. Lavorate a un progetto profes- 
sionale, le stelle del successo sono con 
voi, osate di più pure in affari. 


TOPO 42121441205 


Possono tornare di attualità questioni le- 
gali. Preparatevi per prossima settima- 
na leggero l'aspetto Mercurio-Saturno 
in Acquario, congiunzione, può provoca- 
re discussioni su interessi con altri, pure 
fratelli. Salute: problemi articolari, scia- 
talgie. Venere in Capricorno porta l'at- 
tenzione su proprietà lontane che non 
potete raggiungere. Pensate a un amo- 
resemplice. 


Gemelli an215 a216 


Luna crea pure di domenica situazione di 
forti opposizioni chia possono ostacolare 
la vostra marcia pr sionale ma sono 
puredi stimolo. Non datevi per vinti, nono- 
stante le evidenze. L'ingannevole Nettu- 
noagisce tutto l'anno. Grande forza mora- 
lee materiale viene da Mercurio congiun- 
toa Saturno nel campo della fortuna, con 
Giove presente. Siete quelli che avranno 
di più la prossima settimana, rilassatevi. 


Cancro da1226a1227 


È una valle di Luna questa domenica, 

li della buona sorte, ma vi ricor- 
da di prepararvi al plenilunio del 12-13, 
che cambierà qualche Vi 
stiitransitiin arrivo, novità all'inizio un po' 
allarmanti saranno poi positive. Tutti i se- 
gni devono cambiare atteggiamento, sia- 
mo sotto un altro cielo. Marte vince Vene- 
re ostile, va incontro a chi attende passio- 
ne. Sensualità calda, contagiosa. 


Leone da237a1238 


Casae famigliacome una scoperta. A volte 
sembrate viandanti che tornano dopo un 
lungo viaggio. Stanchi ma pieni di esperien- 
che serve in questo periodo astra- 
le di grandi passaggi in campo professiona- 
le,ma pure la vita personale dovrà cambia- 
re delle regole. Mercurio congiunto a Satur- 
no, collaborazioni al linsene dell'incom- 
prensione, stanche. E anche divertente Lu- 
na-Sagittario, arriva al cuore. 


Vergine 412481229 


Le relazioni romantiche su basi platoni- 
che per voi sono proprio inadeguate: Ve- 
nere è concreta e dominante nel campo 
dell'amore, Marte carnale in Toro... Man- 
ca solo la partecipazione della Luna, ne- 
cessaria per unire 2 persone in un abbrac- 
cio. Ne risentono di più i coniugi, relazioni 
divecchia data, visto che c'è un piccolo di- 
sturbo nella salute. Ma se vi impegnate 
superate tutto. Digestione, bronchi, gola. 


Bilancia 4123912210 


Nonè la quantità di persone che vi circon- 
dano a farvi star bene, ma la qualità. Non 
il luogo ma l'atmosfera. Luna gioiosa in 
Sagittario non lavora da sola al vostro be- 
nessere spirituale e fisico con lei agisco- 
nointrigono (top) Giove, Mercurio e. 

no in Acquario, vostra fortuna. Vi aspetta 
l'esame di Luna nuova prossima settima- 
na, sistemate in casa e coi parenti, Venere 
sembra una portiera: vede tutto. 


Scorpione da12310a1221 


Quando Scorpione si innamora è sempre 
un amore assoluto. Forse è l'unico segno 
che parte in quarta pure se nel cielo astra- 
le si registrano 5 pianeti contrastanti! Vi 
innamorate dell'immagine che vi fate di 
una persona, specie quando Plutone in- 
contra Venere e lei languida chiama Net- 
tuno... Solo per i tuoi occhi, direbbe 007, 
‘agente segreto di certo nato in Scorpione. 
Consiglio: calma intutto, regole salutari. 


Sagittario da1231112112 


Preparatevi per un appuntamento nel po- 
meriggio, sera. Non possiamo sapere la na- 
tura dell'incontro, ma conoscendo l'effetto 
di Luna sul vostro segno e l'aspetto che si 
forma con 3 compari in Acquario, certa- 
mente è una questione di soldi, lavoro, Suc- 
cesso. L'importanza che avete ottenuto 
nell'attività non è solo un traguardo rag- 
giunto, è una partenza. Così in amore, fami- 
glia, nasce sempre qualcosa di nuovo. 


Capricorno 421221241201 


Mai di domenica diceva Melina Mercouri, 
Venere invece dice: sempre di domenica, 
specie questa. Arrivata nel segno venerdì 
dopo oltre un anno di assenza e ha subito 
conquistato Marte in Toro. Sono amori 
che altri segni non possono comprende- 
re, nasce tra voi qualcosa di molto fisico 
mana oltre, in alto. Sensazioni bellissime 
pure in altri rappa i, oggi dedicatevi al co- 
niuge, amante. Probabili nuovi incontri, 


Acquario 4112111192 


Una valanga di influssi, A ersino troppi, e 
il rischio è di non concludere. Tre presen- 
ze nel segno e due di disturbo dal Toro 
‘sono in grado di provocare disordine, è 
necessario fare un programma preciso 
diciò che volete realizzare. Mercurio-Sa- 
turno, uno dei migliori aspetti per quel 
cheriguarda l'intel , le idee sono so- 
stenute da Giove, gli incontri che servo- 
nodaLuna-Sagittario. Ma cautelaffisica. 


Pesci 42120241203 


Un'iniziativa pratica, un progetto di colla- 
borazione, una trattativa per un affare, 
mostrano i punti deboli, tardano la realiz- 
zazione. Ma siete in grado di rimediare, la 
prossima settimana Luna sarà diversa, 
decisamente a vostro favore specie per 
gli affari. Oggi meglio non insistere, an- 
che perché c'è un forte richiamo di Vene- 
re sulla vita privata. Evitate sbalzi ditem- 
peratura siete molto sensibili adesso. 


FORTUNA SuperEnalotto sy 
ESTRAZIONE DEL 03/01/2021 35 58 64 14 47 16 40 
Bari 25 (897 |48 88 |8 Montepremi 9378269930 € Jackpot 8844970190 € 
Cagliari 53 |59 (47 |24 |67 6 -€ 4 49541 € 
Firenze 76 |42 (84 |6l 85 SA ce 3 258€ 
Genova 6 67 51 85 55 5 3199799 € 2 593€ 
Peso TO RSI RA SOIN CE CONCORSO DEL 09/01/2021 

Napoli 4 5837 83 19 

Palermo 28 m2 |5 «9 |n SuperStar Super Star O 
Roma 69 5 29 |86 68 6 +e 3 3.258,00 € 
Torino 233 |45 60 |58 |43 541 -€ 2 100.00 € 
Venezia 86 (68 |34 (50 |73 5 w t 1000 € 
Nazionale 87 [45 (3 È 51 4 4954/00 € 0 500 € 
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Lettere&Opinioni 


La frase del giorno 


«COME DOPO LE GRANDI TRAGEDIE 
COME LA SECONDA GUERRA 
MONDIALE I PARTITI FACCIANO UN 
GOVERNO DI UNITÀ NAZIONALE. 
ANCHE SE GUARDANDOMI INTORNO 
NON VEDO NEPPURE UN DE GASPERI 
QUN TOGLIATTI...» 


Giovanni Toti, governatore Liguria 


G! 


Domenica 10 Gennaio 2021 
www.gazzettino.it 


Lettere al Direttore 


direttore@gazzettino.it 


Via Torino, 110 - 30172 Mestre (VE) 
tel. 041665111 


Contatti 


Le lettere inviate al Gazzettino per 
e-mail, devono sempre essere firmate 
con nome, cognome, indirizzo e 
numero di telefono. 


Le lettere inviate in forma anonima 
verranno cestinate. Le foto, anche se 
non pubblicate, non verranno 
restituite. 


Si prega di contenere il testo in circa 


La politi 


Renzi ha trovato praterie per le sue incursioni 
la crisi è frutto dell’inadeguatezza del governo 


Roberto Papetti 


gregio Direttore, 
come Italiano mi sento 

umiliato e credo che molti 

connazionali la pensino come me. 

Non se ne può più del tanto 

tergiversare, dal tira e molla, dai 
rinvii senza concludere qualcosa di 
buono per il bene e le necessità collettive 
che il nostro Paese sta vivendo. Il tutto 
sta girando attorno alle mosse del 
cavallo del senatore di Rignano, alle 
poltrone e alle incapacità del governo 
arancione, si perché rosso e giallo 
miscelati danno quel colore che viene 
usato come scusa per bloccare i 
movimenti anti-pandemia. Intanto la 
pandemia galoppa e l'economia va a 
rotoli. Fa specie sentire il senatore di 
Rignano incensarsi per aver mandato a 
casa Salvini nell'agosto 2019. E bene 
ricordare che Salvini ha staccato la 


spina perché con i compagni di 
viaggio del primo governo Conte non 
si andava da nessuna parte dato che 
la parola d'ordine era no. In quel 
momento quel senatore, che mai 
avrebbe governato con i Sstelle, con 
una mossa da saltimbanco ha messo 
insieme l’attuale compagine 
pasticciata. D'altro canto non era la 
prima volta che smentiva quanto 
aveva sempre predicato, come il ritiro 
dalla politica dopo la sconfitta al 
referendum. Tutti dicono che bisogna 
accelerare ma nessuno mette piede 
sulla leva anzi è più facile frenare 
tanto il compenso entra in tasca, 
mentre degli Italiani chi se ne frega? 
Cesare Tonon 


Carolettore, 
ho già detto cosa penso di questa 


incredibile e surreale pseudo-crisi di 
governo. Spero che, quale sia il suo 
esito finale, si concluda presto e si 
possa capire cosa succederà nei 
prossimi mesi: tra ipotesi di 
rimpasto e rimpastino, Conte ter con 
uno o due nuovi vice premier, 
abbiamo perso già abbastanza 
tempo. Aggiungo però due 
considerazioni. La prima. Mi 
sembra riduttivo addossare ogni 
responsabilità a Matteo Renzi. Se 
questo governo avesse potuto 
contare su una forte leadership e su 
una strategia chiara, le armi del 
leader di Italia Viva sarebbero state 
in larga parte spuntate. Renzi invece 
ha invece trovato davanti a se intere 
praterie per attuare i suoi assalti e le 
sue incursioni. Perché si possono 
detestare i metodi e le interessate 


manovre del senatore di Rignano, 
ma è difficile, per esempio, non 
condividere le sue critiche alla 
gestione e ai contenuti del Recovery 
fund da parte del premier. In altre 
parole: Renzi ha scatenato la crisi, 
malacrisi è frutto innanzitutto dei 
limiti e delle inadeguatezze del 
governo e della sua leadership. La 
seconda considerazione. Non sono 
un sostenitore delle elezioni 
anticipate in una fase complessa e 
cruciale come l'attuale. Ma se non ci 
sonole condizioni, numeriche e 
politiche, perché in Parlamento si 
formi una maggioranza con 
l'autorevolezza e la forza sufficiente 
peraffrontare la battaglia finale al 
Covide il rilancio del Paese, allora il 
voto diventa inevitabilmente una via 
d'uscita. 


Trump/1l 
Interprete 
di una massa 


Trump èstato non solo un 
presidente bizzarro, imprevedibile e 
cinico nei propri comportamenti, 
ma anche palesemente 
irresponsabile nell'esercizio di 
compiti che vanno oltre la sfera 
personale e riguardano una carica di 
dimensioni planetarie. 
Comportamento osservato anche 
negli ultimissimi giorni della sua 
presidenza, particolarmente il 6 
gennaio. Chi conosce un po’ la sua 
biografia sa che l'uomo è stato 
educato a non riconoscere mai i 
propri errori, a fare di tutto per 
demolire l'avversario, a conseguire 
nel più breve tempo possibile i voluti 
vantaggi economici e di potere. 
Condotta che, più o meno, ha 
osservato da presidente. Con questo 
volto, tutto sommato, si è presentato 
alla elezioni nel 2016 ed ha vinto. 
Proponendo, inoltre, dei programmi 
di carattere economico e di politica 
estera che egli si è ostinato a 
realizzare ottenendo risultati 
apprezzabili sotto alcuni punti di 
vista. Secondo la maggior parte degli 
analisti, Trump avrebbe vinto 
facilmente le elezioni senza il Covid. 
Va da sé, inoltre, che la sua politica 
ha interpretato nel profondo, anche 
se confusamente, i sentimenti (e 
interessi) di larga parte della 
Unione, specie delle regioni più 
interne, poco conosciute e che fanno 
di tali Stati un vero continente. A 
questo punto possiamo domandarci 
che cos'è la democrazia, che cosa 
sonole elezioni (vedere anchela 
storia) se conducono a degli esiti di 
tal fatta, se, come avviene in queste 
ore, molte nazioni di chiara fama 
dittatoriale, come Cina ed Iran, ed 
altre dal volto ambiguo, si 
congratulano (apparentemente) per 
lo scampato pericolo di un Paese 
avversario. Offrendo da parte loro 
un volto più accattivante di quello 


Trump/ 2 . . 
Prima che i danni 


siano irreversibili 


L'America, grazie al suo ex 
presidente, sta in queste ore 
mostrando il suo lato peggiore, quello 
dei pistoleri casalinghi che tra le 
mura domestiche hanno veri e propri 
arsenali perfettamente oliati e di 
immediato uso quando si paventi un 
qualche pericolo al loro ranch che per 
questi tristi figuri è l'intera nazione e 
subito “sull’attenti” ai desiderata del 
proprio “Commander in chief” che, 
mai successo nella storia degli USA, 
non riconosce ancora la vittoria di 
Biden ed ha chiamato le sue truppe di 
esaltati all'assalto delle istituzioni 
repubblicane. Immagini deprimenti e 
da brividi con le pistole brandite per 
uccidere dentro al Campidoglio, un 
morto c'è già (sic!), che rimandano 

la quasi quotidianità di tante 
ituazioni” sudamericane, mallevate 
edorganizzate proprio dagli States 
che, detto per inciso, hanno sempre 
considerato il resto del pianeta un 
immenso parco giochi di proprietà 
dove sollazzarsi ad libitum. 
L'auspicio è che vi sia un decisa ed 
immediata reazione prima che 
l'Après moi le deluge ed i suoi accoliti 
possano fare danni irreversibili. Neva 
davvero della sicurezza e della 
“salute” del resto del mondo. 

Vittore Trabucco 


Trump/3 
La democrazia 
in America 


Eiltitolo di un saggio di Alexis de 
Tocqueville (1805-1859), il quale, a 
seguito di un soggiorno in America 
nel 1831, ha osservato i caratteri della 
nascente Democrazia in quel Paese e 
ha potuto discernere e confrontare le 
differenze, i pericoli e i vantaggi, tra la 
democrazia americana e quella 
europea, ambedue nate da una 
condizione di uguaglianza. La 
caratteristica fondamentale della 


garantiscono i diritti e le libertà 
individuali e collettive, quanto 
nell'esperienza acquisita 
dell'esercizio, da parte del cittadino e 
della comunità, degli affari pubblici, 
quale patrimonio collettivo, e nella 
creazione, in una società fondata 
sull’uguaglianza, di corpi intermedi 
(stampa, sindacati, associazioni 
commerciali e industriali), di una 
formazione culturale. Sono questi i 
veri anticorpi della democrazia, 
sedimentati nella coscienza degli 
Americani, che li preservano da colpi 
di mano, da goffi, nonché pericolosi, 
tentativi di insorgere contro la 
volontà popolare. Le democrazie 
europee ne dovrebbero trarre i dovuti 
insegnamenti: non basta 
sottoscrivere La Dichiarazione dei 
Diritti dell'Uomo e del Cittadino, non 
basta appellarsi alla nostra 
Costituzione, è fondamentale che si 
parta dalla legge morale, che 
costruiamo nella nostra coscienza 
democratica, per giungere alla legge 
legale. E non viceversa. Sottovalutare 
questo aspetto, parafrasando 
Tocqueville, significa esporre la 
democrazia ad una formalità e 
all’insorgere di fenomeni autoritari 
cui, oggi, assistiamo negli Usa, in 
Polonia, in Ungheria. Ed anche in 
casa nostra. 

Cosimo Moretti 


N icleare 
L’immaturità 
italiana 


La pubblicazione della mappa dei 
possibili siti per lo stoccaggio delle 
scorie radioattive ha provocato, come 
prevedibile, le proteste delle 
popolazioni delle aree “candidate”, ed 
in generale di tutta la politica, 
compreso qualche Ministro. È 
l'ennesima prova della “immaturità”, 
per usare un eufemismo, di noi 
italiani. Va ricordato che non si tratta 
solo delle scorie prodotte dalle 
centrali nucleari ormai dismesse, 
perché sostanze radioattive sono 
normalmente impiegate in diversi 


che questi “rifiuti” venissero o 
stoccati in un “europeo”, che 
tradotto vuol dire fuori dall'Italia, o in 
alternativa in zone disabitate, non 
turistiche, e geologicamente sicure. 
Sfido chiunquea trovare un sito con 
queste caratteristiche nel Belpaese. In 
attesa di un “Mago” che faccia sparire 
rifiuti nel nulla, bisognerà spiegare 
‘una buona volta agli italiani che non 
si può continuare a volere “la bòte 
piena e la muiere imbriaga”. 
Umberto Baldo 


Critiche 
Il medico “eroe” 
sia più grato 


Il Dr. Santucci, medico romano in 
vacanza nelle Dolomiti, nell'estate del 
2019 salvò una donna in arresto 
cardiaco praticandole il massaggio 
fino all'arrivo dei soccorsi. Per questo 
venne definito un “eroe” e venne 
premiato con la medaglia del 
Presidente e con un contratto di 
assunzione nella Sanità Veneta. Dalla 
sua posizione nei giorni scorsi ha 
lanciato bordate alla Sanità Veneta 
paragonandola alla zattera del 
naufragio della Medusa. Vorrei 
inviargli questo messaggio: egregio 
dr. Santucci, lei è una persona 
fortunata e anche famosa, è stato un 
“eroe” premiato, ha trovato un lavoro 
in una delle migliori sanità del paese, 
checche ne dica lei, dove può godere 
di risorse importanti per la sua 
formazione e per la sua futura 
carriera, ma non ha ancora 
dimostrato, oltre all'atto “eroico” di 
cui sopra, che è meritevole di tante 
attenzioni, non più di tutti i suoi 
colleghi, almeno. Perciò si impegni a 
migliorare le cose collaborando con il 
sistema, non denigrandolo sui social 
con le sue dichiarazioni, peraltro non 
necessariamente credibili. Metta da 
parte il suo protagonismo, cerchi di 
essere riconoscente verso chi l'ha 
aiutata e cerchi di ripagare il sistema 
senza sputare nel piatto in cui 
mangia. Ciò non vuol dire tacere i 
problemi ma c'è modo e modo per 
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LA NOTIZIA PIU' LETTA SUL GAZZETTINO.IT 


Il direttore della Sanità veneta al governo: «Cos'altro fare?» 

Il dg dell’area Sanità veneta Luciano Fior scrive al ministero 
«alla luce dello scenario epidemiologico» spiegando i propri 
interventi e chiedendo: «Cos'altro fare per frenare il virus?» 


IL COMMENTO SUL GAZZETTINO.IT 


Punisce il figlio ustionandogli una mano con la forchetta bollente 
Temo si tratti di un uso e costume della sua famiglia per questo 
quando si parla d’integrazione bisogna intendersi sui valori per 
noi portanti come rispetto, uguaglianza e non violenza (saragiòTona71) 
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Il commento 


La presenza che manca 
nella fusione Stellantis 


Romano Prodi 


segue dalla prima pagina 


(...)Si presenta però un cammino 
non semplice per la neonata 
Stellantis, soprattutto perché i 
concorrenti che la precedono nella 
classifica mondiale (Volkswagen, 
Toyota, General Motors e 
Renault-Nissan-Mitsubishi) non solo 
sono dominanti nell’enorme e 
crescente mercato asiatico, ma stanno 
anche spendendo somme immense 
nelle nuove tecnologie. Comunque 
Stellantis è in gara e tutti ci auguriamo 
chesi inserisca stabilmente fra i 
vincitori. 

In questa sede voglio tuttavia 
limitarmi a riflettere sulle possibili 
conseguenze della nascita di Stellantis 
riguardo all'Italia, dove i dipendenti 
sono ancora decine di migliaia e gli 
stabilimenti costituiscono la struttura 
portante di intere province. Senza 
contare il secolare legame affettivo fra 
la Fiate il nostro Paese, nonostante 
essa abbia spostato la sede legale ad 
Amsterdam e paghi leimpostea 
Londra. 

Per portare avanti le mie riflessioni 
preferisco partire da una semplice 
analisi lessicale: in Italia l'unione fra 
PSA e FCA viene chiamata “una 
fusione” intendendo, con questo 
termine, un matrimonio fra pari. Al di 
fuori del nostro Paese si parla invece 
di “un'acquisizione” da parte della 
Peugeot della Fiat-Chrysler. In effetti 
tutte le decisioni fino ad ora prese 
vanno in questa direzione: la 
maggioranza dei consigli: 
amministrazione è infatti indicata dal 
socio francese, che ha affidato il 
massimo incarico a Carlos Tavares, 
autorità assolutamente indiscussa 
anche per avere risanato l'Opel con la 
velocità di un fulmine. 

Motore di questa grande 
operazione è stato però il governo 
francese, che viene giustamente 
identificato come l’azionista forte 
della nuova Stellantis, anche se ha in 
portafoglio solo il 6,2% delle azioni. Di 
fronte a questa presenza politica è 
stato di conseguenza ridimensionato 
il ruolo del socio italiano (Exor) che, 
comunque, detiene il 14,4% del 
capitale di Stellantis. Eppure 
l'industria italiana dell'auto si trova in 
una situazione in cui la difesa dei 
nostri interessi nazionali è non solo 
prioritaria, ma particolarmente 
urgente. Nello spazio di poco più di un 
decennio, siamo infatti retrocessi dal 
terzo al settimo posto tra i produttori 
europei di auto. Non solo dopo 
Germania e Francia, ma anche dietro 
alla Repubblica Ceca e alla Slovacchia. 
Abbiamo cioè perso posizioni sia nei 
confronti dei Paesi a basso costo del 
lavoro sia rispetto ai Paesi nei quali la 
mano d'opera è molto più costosa. 

Tutto ciò sta avvenendo in un 
quadro nel quale gli specialisti del 
settore sono concordi nel dire che la 
sfida più urgente di Stellantis sarà la 
riduzione della sua capacità 
produttiva europea, oggi superiore ad 
ogni previsione di mercato anche 
post-pandemia. A questo proposito 
l'Economist, che pure è in notevole 
parte posseduto da Exor, ci fa presente 
che il compito immediato di Tavares 
dovrà essere quello di resuscitare il 
marchio Fiat che dipende dal mercato 
europeo e che ha bisogno di nuovi 
investimenti, perché «solo la super 
mini 500 si vende bene». 

Credo che Tavares sia in grado di 
affrontare con successo questa sfida, 
mentre è compito del nostro governo 


‘fare in modo che la resurrezione della 
jat non avvenga solo nei suoi 

pianti polacchi, serbi o di altri 

‘aesi, ma anche nelle fabbriche 
‘aliane e che i nostri centri di ricerca, 
‘in tempi non lontani tra i primi del 
‘mondo, ritornino a giocare un ruolo 
‘d'avanguardia. Non si tratta solo di 
‘fermare la chiusura degli impianti, ma 
‘di ottenere che la loro capacità 
‘produttiva sia correttamente 
‘utilizzata: da troppo tempo un'elevata 
‘quota della mano d'opera impiegata è 
‘sostenuta dai finanziamenti della 
‘cassa integrazione e degli altri 
‘ammortizzatori sociali. Tutto questo 
‘ha assoluto bisogno di una politica 
‘industriale in grado di accompagnare 
Îla nuova rivoluzione tecnologica e 
‘produttiva, coinvolgendo in un 
‘progetto nazionale l'intero settore 
‘auto e coinvolgendo i produttori di 
‘componenti che costituiscono ancora 
la nostra maggiore forza in tutto i 
‘settore. Eppure, quando due anni fa si 
‘decise a livello europeo di mettere in 
‘atto una nuova politica per le batterie 
(che costituiscono la parte 
‘preponderante dei nuovi motori), il 
inostro governo di allora non si è 
‘nemmeno presentato alla riunione, 
‘col risultato che i grandi produttori di 
batterie si stanno collocando in 
rancia e Germania, godendo anche 

‘di incentivi autorizzati dalle autorità 
‘europee. Abbiamo quindi assoluta 
‘necessità di una nuova politica 

aliana per l'automobile con 

terventi volti a riprendere, almeno 
parte, ilcammino perduto. Penso 
‘tuttavia che questa politica sarebbe 
‘più facile da mettere in atto se il nostro 
‘governo, dopo avere accompagnato 
T'FCA verso la fusione, aiutandola con 
‘il cospicuo prestito di sei miliardi di 
‘euro, fosse entrato nell'azionariato di 
Stellantis insieme allo stato francese. 
‘Non dimentichiamo infatti che l'unica 
‘grande presenza italiana tra i leader 
‘mondiali dei componenti di 
‘elettronica avanzata si esprime 
‘attraverso la STMicroelectronics, 
‘nella quale sono paritariamente 
‘azionisti sia il governo italiano che 
‘quello francese e nella quale i 
‘laboratori di ricerca e gli impianti 
roduttivi sono di conseguenza 
‘bilanciati fra i due Paesi, con una 
‘sostanziale presenza nel nostro 
‘Mezzogiorno. 
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Le idee 


Così la ricerca sarà 
la polizza sul nostro futuro 


Elena Cattaneo* 


segue dalla prima pagina 


(...) Portare l'investimento su 
questo settore a 15 miliardi di euro, 
pari circa al 7% della quota del 
programma europeo stimata per 
l'Italia, come ri-proposto lo scorso 2 
gennaio da autorevoli studiosi con il 
“Piano Amaldi”, è una polizza sul 
futuro del Paese, un impegno 
indispensabile, soprattutto nei 
confronti di quella nuova 
generazione a cui stiamo chiedendo 
di caricarsi sulle spalle il fardello di 
questo ulteriore debito. Come 
dimostrare di essere all'altezza di 
una tale sfida di investimento (non 
di spesa) è l'interrogativo che 
tormenta tanti in queste ore. Credo 
però che la “precondizione” da 
conquistare, prima di entrare nel 
dettaglio di come i progetti saranno 
selezionati e le risorse assegnate 
nell'ambito del “Next generation 
EU”, sia innanzitutto quella di 
uscire- in discontinuità col passato 
a gestire e pianificare l'ordinario, 
senza ritardi, approssimazioni o 
“scaricabarile”. Nell'ambito della 
icerca pubblica, dei buoni segnali 
nel 2020 sonoarrivati dal governo 
Conte con alcune attività “ordinarie” 
realizzate dal ministro 
dell'Università e della Ricerca (Mur), 
Gaetano Manfredi, il cui dicastero, 
dopoanni, è ora separato dalla 
Scuola. Attività meritorie che, pur 
essendo teoricamente “normale 
amministrazione”, assumono 
carattere di eccezionalità nella 
storia italiana recente. Nell'anno 
‘appena concluso, non solo il Mur ha 
stanziato 700 milioni per i Progetti 
di Rilevante Interesse Nazionale 
(Prin 2020) perla ricerca libera e 
competitiva in ogni ambito, ma - per 
la prima volta - ha promosso un 
bando che si “ripeterà” a cadenza 
certa ogni anno per tre anni, tra il 
2020e il 2022, garantendo una 
prospettiva importante alla 
progettazione di studi e ricerche. 
Banale, ma -in Italia - 
rivoluzionario. Il bando Prin 2020 
segue quello straordinario del 2017 
da circa 400 milioni (che arrivava 
dopo due anni di zero stanziamenti) 
promosso dall’allora ministra 
Valeria Fedeli anche grazie al 
recupero di 250 milioni su 460 di 
liquidità pubblica accumulata 


dall'Istituto Italiano di Tecnologia. 
Ragione vorrebbe che nel primo 
semestre del 2022 vi fosse certezza di 
nuove risorse e bandi per il 
successivo triennio e via dicendo. La 
stabilità e la continuità di 
finanziamenti alla ricerca di base, 
umanistica e scientifica, essenziale 
per crescere una comunità di 
studiosi “in salute”, è il minimo che 
si possa chiedere. Maggiori risorse e 
modalità di selezione dei progetti 
che garantiscano competenza e 
terzietà sono gli obiettivi per cui 
lottare. Il 2020 ha visto anche 
un'altra significativa prima volta: il 
Programma Nazionale perla 
Ricerca, strumento di pianificazione 
strategica che rappresenta il 
Programma Quadro per la ricerca e 
l'innovazione del Paese, è stato 
predisposto con il concorso di tutti i 
Ministeri (non era mai successo), ha 
assunto un orizzonte di sette anni, 
mettendosi così “in fase” con il 
Programma Quadro europeo (non 
era mai successo) ed è stato adottato 
per la prima volta nei tempi, cioè in 
concomitanza con l’inizio del 
periodo al quale si riferisce, enon 
comein passato con mesi o anni di 
ritardo. Per dare seguito all'impegno 
del governo di portare la spesa in 
Ricerca&Sviluppo al di sopra della 
media Ue (dall’1,3 per cento del Pil ad 
almeno il 2,1), investendo a 
vantaggio di quelle nuove 
generazioni cui lo strumento di 
rilancio europeo è dedicato, saranno 
essenziali anche iniziative 
straordinarie dentro le nostre 
università ed enti di ricerca, per far sì 
che i giovani studiosi formati in 
Italia o all’estero possano creare il 
proprio gruppo di ricerca. Penso ad 
esempio una iniziativa specifica 
presente nelle linee guida al Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(Pnrr) che impegna il Mura 
finanziare per 5 anni, sul modello 
dei bandi dello European Research 
Council (Erc), le ricerche promosse e 
guidate da giovani studiosi. Anche 
l'importante piano di assunzione 
straordinario di cinquemila giovani 
ricercatori, introdotto con il decreto 
Rilancio del maggio 2020, richiede 
una “ordinarietà annuale” 
necessaria a recuperare il gap 
ricercatori/popolazione attiva che, 
anomalia tra i Paesi sviluppati, ci 


a vignetta 


SITUAZIONE 


NELLA MAGGIORANZA? 


E' INIZIATO 
IL CONTE 
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scinante, gentilissima, 
Tel.349.5304363 


amici. Tel. 333.2002998 


Via Isaac Newton, 24/b 


VILLORBA (Tv) Tel.0422.1847345 


MESTRE, Via Torino 110 Tel. 0415320200 
TREVISO, Viale IV Novembre, 28 Tel. 0422582799 


A CORNUDA (TV) Valentina, bella si- 
gnora del luogo, riservatissima, affa- 
cerca amici. 


A MONTEBELLUNA (San Gaetano), 
Lisa, bellissima ragazza orientale, appe- 
na arrivata, dolcissima, simpatica, cerca 


vede inchiodati alla metà della 
media europea. Sempre in tema di 
investimenti da realizzarsi coni 
fondi del programma europeo, 
anche rispetto al Pnrrin 
discussione, credo sia prioritaria 
responsabilità della politica adottare 
meccanismi di selezione e 
valutazione che accompagnino ogni 
forma di finanziamento. È questa la 
strada da promuovere anche da 
parte degli studiosi italiani: cogliere 
il momento per pretendere che ogni 
euro pubblico dedicato a sostenere i 
progetti di ricerca del Paese, che si 
tratti di bandi Prin o di quelli che 
alimenteranno nuovi o vecchi centri 
di ricerca, passi sempre attraverso 
una rigorosa valutazione 
comparativa del merito delle idee 
disponibili. Affinché nessuno ne sia 
escluso a priori. L'auspicio 
richiamato, col passaggio al nuovo 
anno, ha trovato una prima 
realizzazione. Venerdì scorso il 
ministro Manfredi ha comunicato 
che è stata sottoscritta la 
Convenzione tra i Ministeri 
dell'Economia, della Salute e 
dell’Università e la Fondazione 
Human Technopole (HT). La firma - 
ricorda il Mur- realizza l'impegno 
previsto nella legge di Bilancio 2020 
di vincolare all'apertura alla ricerca 
di tutto il Paese la parte 
maggioritaria delle risorse che lo 
Stato destina ogni anno 
all’infrastruttura dedicata alle 
scienze per la vita nata nei terreni 
ex-Expo. Il 55% delle risorse che lo 
Stato stanzia per legge ogni anno per 
HT (77 milioni di euro sui 140 
complessivi, a regime dal 2024) sarà 
utilizzato per realizzare una serie di 
Piattaforme nazionali, individuate a 
valle di una consultazione pubblica, 
aperte alla comunità scientifica e 
accessibili, per via competitiva, a 
ricercatori di Università, Enti 
pubblici di ricerca e Irces per 
sviluppare la parte tecnologica dei 
propri progetti di ricerca. Al 
controverso modello di fondazione 
di diritto privato finanziata 
interamente e con continuità dallo 
Stato, previsto dalla mission 
originaria, si aggiunge oggi una 
vocazione fortemente potenziata di 
apertura alla comunità scientifica 
nazionale ed esplicitamente 
servente l’intero comparto della 
ricerca pubblica del Paese. Le sfide 
perla ricerca pubblica del Paese 
rimangono immense, ma una buona 
semina può dare fiducia in un 
raccolto migliore. A condizione di 
sapervi dedicare la necessaria 
attenzione e dedizione. 

* Docente della Statale di Milano 

e Senatrice a vita 
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RELAZIONI SOCIALI 


CENTRI RELAX 


testi inseriti su www.tuttomercato.it 


A MONTEBELLUNA, (San Gaetano), 
Anna, bellissima ragazza, appena arriva- 
ta, raffinata e di gran classe, dolcissima, 
cerca amici. Tel.351.1669773 


A MONTEBELLUNA, bella ragazza, dol- 
ce, simpatica, raffinata, di classe, cerca 
‘amici. Tel.388.0774888 


A PONTE DI VIDOR (vicinanze Val- 
dobbiadene) magnifica ragazza appe- 
na arrivata, dolcissima, intrigante, cerca 
‘amici. amb. ris. Tel.340.9820676 


PIEMME 


Fax 0415321195 
Fax 0422582685 
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Fino al 13 gennaio 


M-E 


Italia nel cuore 


n i Stracchino Despar Chicche di patata fresca 
Zoccoletto* 200 g - 4,95 €/kg 400 g - 2,85 €/kg 
1,99€ 0,99€ 1,14€ 
al kg al pezzo al pezzo 


Sughi Althea assortiti Tonno in olio di oliva Mareblu Biscotti Semplicissimi Doria assortiti 
120 g - 4,75 €/kg 80 x 4 g - 6,22 €/kg 280 g - 2,68 €/kg 
0,57€ 1,99€ 0,75€ 

al pezzo al pezzo al pezzo 
50 ff e 
PRODOTTO 
iù PRESE PAR 
Birra Tuborg lattina Chianti Riserva DOCG Oro Piccini Detersivo lavatrice liquido Dixan 

4x 330 ml - 1,28 €/L 750 ml - 5,27 €/L 3 x 19 lavaggi - 3 x 950 ml 

1,69€ 3,95€ 7,99€ 
al pezzo al pezzo al pezzo 4 


Despar è Insegna dell’Anno 2020-2021 Supermercati 


Despar ha ottenuto il premio Insegna dell'Anno 2020-2021 come miglior supermercato, grazie alle votazioni dei clienti 
che quest'anno hanno scelto Despar per aspetti fondamentali come la competenza, l'assortimento e il servizio offerto. 


DESPAR 


Salvo errori tipografici. Iniziativa valida nei punti vendita aderenti. Salvo esaurimento scorte. *Prodotti ottenuti da base surgelata. Gli articoli di pane e pasticceria sono in offerta nei punti vendita provvisti di reparto per la doratura del pane. 


Il valore della scelta 


EUROSPRAR 


IL GAZZETTINO xez 


TAVOLE MARVEL 
E DC COMICS 

IN UNA MOSTRA 
ONLINE DEL PAFF! 


Palazzo arte fumetto Friuli 
A pagina XIV 


Festa del Battesimo di nostro Signore Gesù Cristo. Battesi- 
modi Gesù Cristo, in cuiegli è dichiarato Figlio di Dio, l'amato, 


Jeacquesantificate, l'uomoè purificato e tuttoil creato esulta. 


Cinema dell’Est 
A Miki Manojlovic 
(Underground) 


il premio 
del festival triestino 


0°C SE 
1 Sole Sorge 7:47 Tramonta 1638 
La Luna Sorge 456 Cala 14:01 


creti governativi sui ristori. 


L'OTTICA DEI GIOVANI 
UDINE -Via del Gelso, 7/A-Tel. 0432 504910 


Con i decreti governativi 
Serracchiani: da Roma 
al Fvg quasi 195 milioni 


In Friuli Venezia Giulia sono stati 195 i milioni planati grazie ai de- 


A pagina III 


Pronto soccorso, è di nuovo allarme 


»Una settantina di pazienti in carico venerdì scorso 
Il primario: si tiene la testa bassa e si fa passare l'onda 


Pronto soccorso di nuovo sotto 
pressione a Udine, con numeri 
che fanno paura, perché richia- 
mano alla memoria quelli del 
30 novembre scorso, quando, 
fuori dall'ospedale si videro no- 
veambulanze in coda, in attesa 
che i pazienti a bordo potesse- 
ro essere visitati e nel momen- 
to di picco le Rsu contarono 87 
accessi. Venerdì sera, intorno 
alle 23, c'erano 73 pazienti in 
carico, fra quelli in trattamen- 
to (56, di cui 5 in codice rosso) e 
quelli in attesa. 

«Come si fa a reggere? Si ab- 
bassa la testa e si cerca di far 
passare l'onda», dice Mario 
Calci, direttore del Pronto soc- 
corso e della Medicina d’urgen- 
za. 

De Moria pagina II 


Calcio Oggi sfida delicata alla Dacia Arena 


OSPEDALE Un’ambulanza 


Meno furti e rapine 
ma più arresti in Fvg 


»I carabinieri hanno sottoposto 
a controllo 138mila persone nel 2020 


L'impegno delle Stazioni Cara- 
binieri del Comando provincia- 
le di Udine ha consentito un 
pattugliamento per circa 
350mila ore di servizio con 
l'impiego complessivo di circa 
75mila militari. Nel corso di 
questi servizi sono state con- 
trollate oltre 138.000 persone e 
70mila veicoli. Lo rende noto il 
Comando provinciale dell’Ar- 
ma di Udine facendo un bilan- 
cio dell’anno appena concluso. 
Incaloi furti. 


CONTROLLI POTENZIATI Una 


ll 


Pereyra è larma per battere il Napoli 


È Roberto “El Tucu” Pereyra (nella foto) l'arma di Gotti per mettere in difficoltà il Napoli oggi alla 
Dacia Arena. L'argentino dovrebbe essere schierato da trequartista, dietro l’unica punta (Lasagna), 


»La paura che si possano vedere di nuovo le file di ambulanze 
«La gente deve capire che serve ancora molta prudenza» 


Profilassi 


Altri 900 posti 
per i vaccini 
nel weekend 


Vaccini avanzati? Noi non fac- 
ciamo avanzare nessuna dose 
di vaccino». Dice così il diretto- 
re generale dell'Azienda sani- 
taria universitaria Friuli Cen- 
trale Massimo Braganti ri- 
spondendo al cronista. L'Asu- 
fc ha aperto le liste anche a Pal- 
manova e potenziato le sedute 
a Udine con quasi novecento 
posti in più nel weekend, coin- 
volgendo anche gli specializ- 
zandi dell'ateneo per utilizza- 
retutte le dosi a disposizione. 
De Moria pagina III 


Scuola 


Il Pd all'attacco 
«Basta agire 
in emergenza» 


Il Pd all'attacco sulla decisio- 
ne di rinviare l'avvio delle su- 
periori in presenza. «La scuo- 
la non diventi parametro di 
come stiamo affrontando 
questa pandemia: tutto e solo 
emergenza, proclami, video, 
scarico responsabilità», dice 
Spitaleri. E Moretti chiede 
omogeneità sullo screening. 
«Se la riapertura delle scuole 
è l'obiettivo, allora i test siero- 
logici siano davvero a tappeto 
su tutta la regione». 


ApaginaV pattuglia | con un centrocampo ad alto tasso agonistico. Gomirato e Giovampietro a pagina XI | A pagina V 
Il colpo Lignano 
Assalto A e `a Sergo replica a Cafe 
al distributore 1S 1 S1 a Scoccimarro: 
a Pradamano «Risposte già date» 
Malviventi in azione la ur an a S cue @ Il capogruppo del M5S in 
scorsa notte presso la Consiglio regionale, 
stazione di servizio della I Cristian Sergo, ritorna sul 
Q8 nell’area del centro a Y o depuratore di Lignano 
commerciale Bennet di p n dopo che l’altro giorno ne 
Pradamano. Prima delle ha chiesto la sistemazione, 
5.30 la banda, già rivolgendosi alla Regione e 


protagonista nell'ultimo 
trimestre del 2020 di una 
decina di colpi, tentati o 
riusciti, ha rubato una pala 
meccanica da una ditta 
nelle vicinanze del 
distributore e con essa ha 
abbattuto due colonnine. 


A pagina VII 


Sceglilo entro il 25 gennaio 2021 
al momento dell'iscrizione on-line 
o presso la segreteria della scuola. 


Ufficio di corrispondenza del Friuli: 45100 - Udine, corte Savorgnan 27 - Tel. 0432.501072 - fax 041.665181 udine@gazzettino.it 


riprendendo 
argomentazioni riportare 
nelle sue interrogazioni al 
riguardo in Consiglio 
regionale. Alla lettura di 
Sergo sul manufatto e la 
suaattività, ha risposto a 
stretto giro il gestore. 


Lanfrit a pagina VII 
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Virus, la situazione 


Pronto soccorso 
boom di accessi 
E di nuovo allarme 


» Venerdì un sovraccarico di oltre 70 pazienti 
«Non si riusciva a smaltire l'afflusso di malati» 


ILCASO 


UDINE Pronto soccorso di nuovo 
sotto pressione a Udine, con nu- 
meri che fanno paura, perché ri- 
chiamano alla memoria quelli 
del 30 novembre scorso, quando, 
fuori dall'ospedale si videro nove 
ambulanze in coda, in attesa che 
i pazienti a bordo potessero esse- 
revisitati e nel momento di picco 
le Rsu contarono 87 accessi. Ve- 
nerdì sera, intorno alle 23, c'era- 
no73 pazienti in carico, fra quelli 
in trattamento (56, di cui 5 in co- 
dice rosso) e quelli in attesa. 
«Come si fa a reggere? Si ab- 
bassa la testa e si cerca di far pas- 
sare l'onda», dice Mario Calci, di 
rettore del Pronto soccorso e del- 
la Medicina d'urgenza dell’Azien- 
da sanitaria universitaria Friuli 
centrale. L'altra sera, conferma, 
«c'è stato un momento di crisi e 
di sovraccarico, ma non ci sono 
state ambulanze in coda. Aveva- 
mo il pronto soccorso covid con 
tanti pazienti, fino a venti al mas- 
simo: una buona parte aspettava 
il posto per il ricovero. Ma anche 
in pronto soccorso normale si è 
registrata una grande affluenza». 
Perché, ricorda Calci, non è più 
come nel primo lockdown, in cui 
i malati di covid c'erano ma tutti 
gli altri erano chiusi in casa per 
Dpcm: «L'ospedale sta funzio- 
nando come sempre per pazienti 
“normali”, che arrivano per un ic- 
tus, un infarto, un trauma». E co- 
sì la forte pressione rischia di 
mandare in crisi il sistema - no- 
nostante l'abnegazione di medi- 
ci, infermieri e oss - per una sem- 


»Il timore di ritrovarsi come in autunno 
L'Azienda: pronte le manovre di alleggerimento 


LA SCENA DI NOVEMBRE Le ambulanze a fine novembre 


plice questione di numeri, visto 
che «la gran parte delle risorse è 
impegnata per il covid, con mala- 
ti che hanno tempi molto lunghi 
di degenza e richiedono molto 
impegno. Giocoforza la parte che 
si dedica ai malati non covid è ri- 
dotta», Per questo, non si stanca 
di ripetere mai Calci, «la popola- 
zione dev'essere cosciente che bi- 
sogna ridurre la contagiosità del 
virus, bisogna essere ancora mol- 
to prudenti e utilizzare il pronto 
soccorso in maniera molto atten- 
ta, per evitare un sovraccarico». 


L'EPISODIO 

Venerdì «abbiamo avuto una 
settantina di persone in carico 
per quasi tutto il pomeriggio, dal- 
le 16 alle 20. Un'affluenza di pa- 
zienti che non si riusciva a smal- 
tire. Una trentina aspettava il 


Lascena 


A fine novembre 
la coda di ambulanze 


«Udine, non Napoli». 
Accompagnate da frasi così, 
il30 novembre iniziarono a 
girare le foto delle 
ambulanze in coda fuori dal 
pronto soccorso friulano. 
All’ora di cena i sindacalisti 
contarono addirittura 87 
pazienti in carico al reparto 
di emergenza. Poi, anche 
grazie a interventi di 
alleggerimento della 
pressione adottati dall’Asufc, 
l'allarme rientrò. Ma ora 
tornala paura. 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 


completamento delle indagini 
diagnostiche, più c'erano quelli 
inattesa di ricovero più quelli an- 
cora da visitare. C'è stato un mo- 
mento di iperattività. Si fa fatica 
a portare avanti il lavoro in que- 
ste situazioni». Anche perché il 
personale è sempre quello. L'al- 
tro giorno c'erano tre medici in 
pronto soccorso “verde” e due in 
quello covid. Senza contare l'aiu- 
to importantissimo di oss e infer- 
mieri, dei «pilastri» dell’assisten- 
za. «Abbiamo ancora il proble- 
ma della carenza di infermieri 
esperti. Abbiamo una quota di 
quelli “storici”, che però è sotto- 
dosata. Stiamo formando i neoas- 
sunti, ma un infermiere di pron- 
to soccorso - dice Calci - deve ave- 
re grandi capacità e autonomia: 
non ci si inventa dall’oggi al do- 
mani. Sa gestire in buona parte il 
paziente. Una figura formata, per 
poter lavorare in autonomia ri- 
chiede almeno sei mesi, ma per 
diventare esperto servono alme- 
notreanni». 


IL RISCHIO 

N rischio di ritrovarsi di nuovo 
le ambulanze in fila fuori dal 
pronto soccorso è un timore con- 
creto che neanche Calci nega. La 
preoccupazione è quella, «che 
non si ritorni alla situazione vi- 
sta a novembre». Per fortuna, di- 
ce il primario, c'è la novità positi- 
va del vaccino: «Tutti i dipenden- 
ti del Pronto soccorso hanno fat- 
to la prima iniezione e sono in at- 
tesa della seconda dose che serve 
per essere immunizzati. Avendo- 
li tutti vaccinati, potremo conta- 
re sul fatto di averli tutti in servi- 


Stretta sui parametri, il Fvg a rischio 
Ieri un altro picco di contagiati 


ILQUADRO 


UDINE All'indomani della nuova 
ordinanza del Governo che ha ga- 
rantito, da lunedì a venerdì pros- 
simo, la zona gialla per il Friuli 
Venezia Giulia, arrivano novità 
per il successivo Dpem che scatte- 
rà dal 18 gennaio, ovvero una ulte- 
riore stretta sui parametri dopo 
l'abbassamento della soglia 
dell'indice Rt: con 250 casi a setti- 
mana su 100mila abitanti, scatte- 
rà in automatico la zona rossa. Al 
momento per il Fvg il dato è di 
205,39. 


I NUMERI 

Ieri si è registrato un nuovo 
boom di contagi, 1.054 positivi, di 
cui 892 dai 8.424 test molecolari 
effettuati (rapporto del 12%) e 162 
da 1.178 test rapidi (rapporto del 
10,4%). Da inizio pandemia i casi 
da tampone molecolare sono 
55.591 con la seguente suddivisio- 
ne territoriale: 24.331 a Udine, 
11.742 a Trieste, 11.886 a Pordeno- 
ne, 6.946 a Gorizia e 686 da fuori 


TRACCIAMENTO Si continua a 
tracciare i contatti dei positivi 
per ridimensionare il trend 


SI SONO REGISTRATI 
OLTRE MILLE 

NUOVI POSITIVI 

A GEMONA TUTTI 
INFETTATI | FRATI 
DEL SANTUARIO 


regione. I decessi sono stati 14, di 
cui cinque in provincia di Udine, 
conilbilancio totale che è salito a 
quota 1876. Sul fronte dei ricoveri 
si fa sempre più complicata la si- 
tuazione degli ospedali: i pazienti 
in area non critica toccano il re- 
cord di 690 (+19) mentre le tera- 
pie intensive scendono di due uni- 
tà, a 62. Proprio per questo la Re- 
gione sta accelerando per imple- 
mentare il numero dei posti letto: 
una settantina di area medica da 
dedicare ai pazienti covid sono in 
procinto di essere definiti, così co- 
me si sta lavorando anche per 
quelli di terapia intensiva. I total- 
mente guariti sfiorano quota 40 
mila — 39.723 per l'esattezza ai 
quali si aggiungono i clinicamen- 
te guariti che salgono a 1.102 - 
mentre le persone in isolamento 
sono 12.138. I dati della settimana 
‘appena trascorsa, secondo gli 
open data messi a disposizione 
dal Dipartimento della Protezio- 
ne civile nazionale, indicano che 
in Friuli Venezia Giulia c'è stato 
un incremento dei decessi del 
10,5%, con le morti che sono pas- 


sate dalle 1.707 totali registrate fi- 
noal3gennaio alle 1.886 odierne, 
179 in più. Nello stesso lasso tem- 
porale in regione gli attualmente 
positivi sono calati di 504 unità, 
passando da 13.751 agli attuali 
13.247. Continua a crescere il nu- 
mero di dimissioni e/o guarigio- 
ni: 2.880 dal 3 gennaio a oggi. 
Dall'inizio della pandemia sono 
stati processati complessivamen- 
te 981.950 test (di cui 36.929 que- 
sta settimana, con una media 
giornaliera di 4.418), su 353.683 
casi singolarmente testati. 


IFOCOLAI 

Nel settore delle residenze per 
anziani sono stati rilevati 51 casi 
di positività tra le persone ospita- 
te nelle strutture regionali, men- 
tre gli operatori sanitari risultati 
contagiati all'interno delle stesse 
strutture sono in totale 8. Sul 
fronte del Sistema sanitario regio- 
nale (Ssr) da registrare 
nell’Azienda sanitaria universita- 
ria Friuli Centrale le positività al 
Covid di sette infermieri, due me- 
dici, quattro Oss, un tecnico, un 


IN REPARTO La struttura di emergenza 


zio» senza dover fare i conti con 
le defezioni dovute ai contagi fra 
i sanitari che hanno colpito so- 
prattutto i reparti di emergenza 
(ma non solo). Anche il direttore 
generale dell’AsuFc Massimo 
Braganti è preoccupato dall'idea 
di poter rivedere le ambulanze in 
coda: «Stamattina c'erano 13 in 
osservazione, adesso bisogna ve- 
dere che pressione c'è - diceva 
nel pomeriggio -. Certamente tan- 
ti posti non ce ne sono, ma già so- 
no pronte le manovre per cercare 
di alleggerire la pressione sul 
pronto soccorso. Ribadisco l’invi- 
toai cittadini al massimo control- 
lo». 

«E un disastro. Una situazione 
molto preoccupante», taglia cor- 
to il segretario delle Rsu Massi- 
mo Vidotto. «C'è il timore concre- 
to che fra pochi giorni possano 


ESAMI E TEST DIAGNOSTICI Un 
operatore al lavoro con le 
provette per lo screening 


terapista della riabilitazione, 
un’ostetrica, un veterinario; 
nell’Azienda sanitaria universita- 
ria Giuliano Isontina di due infer- 
mieri, due tecnici, un Oss; 
nell’Azienda sanitaria Friuli Occi- 
dentale di due infermieri, un'oste- 
trica, due Oss. Da rilevare inoltre 
il caso di due infermieri al Cro di 
Aviano. Infine, da registrare la 


crearsi di nuovo le file di ambu- 
lanze viste a fine novembre. Il 
problema è sempre quello della 
disponibilità di posti». Ma Vidot- 
to ricorda anche i contagi fra il 
personale e i pazienti, «con nuovi 
fronti aperti, dalla Rsa di Cividale 
a Tolmezzo», sostiene. E poi «i 
colleghi rientrati al lavoro dopo 
essere guariti dal covid sono 
estremamente stanchi». Lo pre- 
occupano anche i numeri dei ca- 
si positivi fra la popolazione: 
«Abbiamo il 60% in più della 
Lombardia, se si fa il rapporto 
con la popolazione - sostiene Vi- 
dotto -. Loro 10 milioni di abitanti 
e noi 1,2 milioni. Loro hanno 8,3 
volte i nostri residenti e hanno 
3,577 ricoveri con sintomatolo- 
gia e noi 690». 
Camilla De Mori 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


positività al virus di una persona 
rientrata dall'estero (Repubblica 
Ceca). Sono tutti positivi invece i 
frati del santuario di Sant'Anto- 
nio, a Gemona. «Purtroppo - ha 
fatto sapere padre Giovanni Ro- 
berto Ronconi, rettore del santua- 
rio—, vivendo insieme era norma- 
le che potessimo essere tutti con- 
tagiati. In questo momento, sia- 
mo asintomatici e non abbiamo 
febbre, a eccezione del fratello 
che per primo è risultato positi- 
vo». 
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IL CASO 


UDINE «Vaccini avanzati? Noi 
non facciamo avanzare nessu- 
na dose di vaccino». Dice così 
il direttore generale dell’Azien- 
da sanitaria universitaria Friu- 
li Centrale Massimo Braganti 
rispondendo al cronista. «Se 
qualcuno non si è presentato 
quelle dosi saranno utilizzate 
per altri», ribadisce anche il vi- 
cepresidente della Regione 
Riccardo Riccardi. L'Asufc ha 
aperto le liste anche a Palma- 
nova e potenziato le sedute a 
Udine con quasi novecento po- 
sti in più nel weekend, coinvol- 
gendo anche gli specializzandi 
dell’ateneo per utilizzare tutte 
le dosi a disposizione. 


LE DOSI 


«Sul finire della giornata - 
chiarisce Braganti - si può veri- 
ficare che qualcuno non si sia 
presentato o può capitare che 
se chi si è prenotato per esem- 
pio ha delle allergie, come ri- 
sulta dalla scheda anamnesti- 
ca rilasciata, non possa sotto- 
porsi al vaccino. Si va da cin- 
que-sei casi al giorno a una de- 
cina al massimo - assicura il di- 
rettore generale dell'Azienda 
sanitaria universitaria - . L'al- 
tro giorno è successo con sei 
persone, ma ci siamo subito at- 
tivati in ambito di presidio per 
garantire il consumo delle do- 
si» con altre persone presenti 
in lista «per non fare avanzare 
nulla e sono state recuperate 
sei persone fra gli operatori 
già pronti per il vaccino». Per- 
ché il siero anticovid è prezio- 
sissimo e non può essere spre- 
cato. 


LE LISTE 


«Abbiamo le disponibilità 
degli operatori sanitari che 
possono farlo», spiega Bragan- 
ti. E così «sono state riaperte le 
liste». Tanto che la platea è sta- 
ta estesa anche agli specializ- 
zandi che stanno completando 
la formazione universitaria. 
«Dobbiamo immunizzare più 
gente possibile - prosegue Bra- 
ganti -. Per questo, avendo la 
disponibilità, abbiamo amplia- 
to anche all'ospedale di Palma- 
nova, aprendo le liste, con due 


BRAGANTI: 

«NOI NON FACCIAMO 
AVANZARE 

NESSUNA DOSE 
ABBIAMO COPERTO 
CON ALTRI OPERATORI» 


Vaccini, 900 posti 
in più per i sanitari 


>Il direttore: aperte le agende anche  »L'assessore: se qualcuno non si presenta 
per gli specializzandi a Palmanova 


sedute da trecento posti cia- 
scuna, fra oggi (ieri ndr) e do- 
mani (oggi ndr), per un totale 
di seicento dosi, più un’ulterio- 
re sessione da trecento posti a 
Udine, domenica: non solo 
una seduta al pomeriggio co- 
me di norma ma anche al mat- 
tino», diceva ieri Braganti. 


ALTRI POSTI 


In tutto, quindi, altri nove- 
cento posti. In questo modo so- 
no stati coinvolti anche gli spe- 
cializzandi dell'ateneo che gra- 
vitano intorno alle strutture 
sanitarie friulane, alcuni dei 


le dosi vengono utilizzate per altri in listą 9slidiorigine veneta. 


ACCETTAZIONE Un'immagine scattata nei giorni scorsi al Santa Maria nel padiglione d’ingresso 


‘ro 


Serracchiani (Pd) 


Ristori, in Friuli quasi 195 milioni grazie ai decreti governativi 


InFriuli Venezia Giulia sono 
stati 195 i milioni planati 
grazie ai decreti governativi 
sui ristori. A sottolinearlo è la 
presidente della 
commissione Lavoro della 
Camera Debora Serracchiani: 
«Sono quasi 195 i milioni 
erogati a fondo perduto in Fvg 
con bonifico sui conti 
correnti dei beneficiari in 
automatico o sulla base di 
specifiche domande a seguito 
dell’approvazione dei decreti 
Rilancio, Agosto, Ristori da 
uno a quater e Natale. Una 
misura d'emergenza euna 
cifra imponente: mai era 


stata fatta un'operazione del 
genere. Solo in parte può 
risarcire le perdite di interi 
settori produttivi e 
commerciali e bisogna 
chiarire e intervenire al più 
presto dove sono stati 
segnalati ritardi e lacune. 
L'azione dello Stato dunque 
non può fermarsi qui e non si 
fermerà, anche alla luce di 
una pandemia che non 
allenta ancora il morso su 
cittadini e strutture sanitarie. 
In queste condizioni nessun 
ristoro sarà adeguato né 
parzialmente sostitutivo 
della ripresa del lavoro, per 


Siero anti-covid, i primi 44 ai Faggi 
Oggi il turno di 113 anziani alla Quiete 


LA CAMPAGNA 

UDINE Primi vaccini alla Quiete di 
Udine. La profilassi anti-corona- 
virus è cominciata ieri in un'al- 
tra struttura della Azienda per i 
servizi alla persona, la casa al- 
bergo dei Faggi, dove, come spie- 
ga il direttore de La Quiete, Sal- 
vatore Guarneri, hanno ricevuto 
il siero anti-covid «44 anziani». 
Delle vaccinazioni si è occupato 
il dipartimento di Prevenzione 
dell'Azienda sanitaria universi- 
taria Friuli centrale, che già ve- 
nerdì ha fatto tappa in altre strut- 
ture per la terza età a Pradama- 
no, Latisana, Paluzza, Buja e San 
Giorgio di Nogaro. Come spiega- 
va ieri mattina Guarneri, «oggi 
pomeriggio cominceremo dai 
Faggi, dove sono ospiti gli utenti 
autosufficienti che abitano nella 
casa albergo. Poi domani matti- 
na (oggi ndr) inizieranno le vac- 
cinazioni ad un gruppo di utenti 
della Quiete, dove si sottoporran- 
no alla profilassi anti-covid 113 
anziani». Ossia, quasi un quarto 


del totale dei “nonni” ospiti della 
struttura di via Sant'Agostino, 
che sono quasi 450. Il nodo, co- 
me per tutte le case di riposo, è 
legato all'acquisizione del con- 
senso informato. «Il tema è quel- 
lo del collo di bottiglia giuridico 
del consenso informato. Se non 


IL DIRETTORE 
GUARNERI: 

NELLA STRUTTURA 
CON LA PANDEMIA 
UNA SETTANTINA 
DI OSPITI POSITIVI 


PROFILASSI 

IN QUATTRO 
STRUTTURE 

DI SERENI ORIZZONTI 
ANCHE A DUE 
CENTENARIE A RISANO 


c’è l'amministratore di sostegno, 
circostanza che riguarda solo 
una minima parte degli anziani 
ospiti, bisogna contattare la fa- 
miglia. Per ora partiamo con 113 
persone, di cui abbiamo raccolto 
il consenso informato. Se si pen- 
sacheil testo è uscito la notte del 
5,aver già raccolto il consenso di 
oltre un centinaio di persone è 
già un gran risultato. Ora il lavo- 
rosarà tanto. La quota di anziani 
ospiti in grado di esprimere il 
consenso è molto bassa. Abbia- 
mo operato con chi è in grado di 
farlo» 


CONTAGI 

Anche la Quiete ha subito, co- 
me quasi tutte le case di riposo 
friulane, l'onda d'urto della pan- 
demia. Guarneri spiega che «si 
parla di una settantina di ospiti 
positivi certi». Ma nel bilancio si 
contano anche «una ventina di 
guariti». Da marzo, «i decessi 
complessivi sono stati una deci- 
na» nella struttura, «non tutti 
per covid». La casa di riposo, 
chiarisce, ha adottato precise mi- 


sure per tutelare anziani e perso- 
nale. Il problema maggiore ades- 
so è legato alla percentuale mol- 
to alta di operatori sanitari che 
non sembrano propensi al vacci- 
no. «I primi dati raccolti vedeva- 
no fra il 30 e il 40 per cento ini- 
ziale di adesioni fra il personale. 
Adesso sta crescendo ma non 
sappiamo il numero preciso - 
prosegue il direttore -. Il nostro 
obiettivo è cercare di vaccinare il 
maggior numero possibile di 
utenti. Di solito gli operatori so- 
no più giovani e superano le ma- 
lattie senza conseguenze mentre 
un anziano ha un rischio mag- 
giore. Dobbiamo proteggere i no- 
stri ospiti intervenendo su due 
fronti». 

Anche nelle residenze gestite 
da Sereni Orizzonti ad Ajello, 
Percoto, Risano e Gemona «co- 
vid free dall'inizio della pande- 
mia», come tiene a precisare la 
ietà, sono cominciati i vacci- 
e infermieri del dipar- 
timento di prevenzione hanno 
sottoposto all’iniezione antico- 
vid in totale 19 operatori e 157 


cui dobbiamo batterci tutti 
senza esitazioni o equivoci 
contro il Covid. La necessità 
di riservare un’attenzione 
speciale all'economia e al 
lavoro deve essere collante 
istituzionale tra Governo e 
Regioni», afferma 
Serracchiani, rendendo nota 
la quota dei ristori, pari a 
194,83 milioni, erogata in Fvg 
aseguito delle misure 
adottate dal Governo 
nazionale. In Fvg sono stati 
erogati oltre 66mila 
pagamenti. 
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SPECIALIZZANDI 

«Noi vacciniamo gli specia- 
lizzandi che lavorano nei no- 
stri ospedali», precisa l'asses- 
sore regionale alla Salute Ric- 
cardi. «Potendo contare su al- 
tri seicento posti a Palmanova 
e trecento in più a Udine - pro- 
segue Braganti -, abbiamo in- 
formato anche le scuole di spe- 
cializzazione, se avevano degli 
studenti non vaccinati, perché 
si sottoponessero alla profilas- 
si contro il coronavirus. Abbia- 
mo dato la possibilità non solo 
a medici, infermieri e operato- 
ri sociosanitari, ma anche agli 
specializzandi, quelli dell’ulti- 
mo anno specialmente, visto 
che c'è disponibilità di posti, 
siccome loro frequentano le 


che per il presidio di Palmano- 
va e su Udine avevamo dispo- 
nibilità sulle liste, per questo 
abbiamo dato il via libera per 
tutti quelli che gravitano all'in- 
terno dell'ospedale. Fra quelli 
che possono accedere, come 
previsto dalla Regione ci sono 
anche gli specializzandi». 


LA CAMPAGNA 


Intanto sta procedendo la 
campagna di vaccinazione nel- 
le strutture per la terza età del- 
la nostra provincia, dopo il de- 
butto nel Pordenonese. Dopo 
Pradamano, Paluzza, Buja e 
San Giorgio di Nogaro, ieri è 
toccato a Udine (dove i vaccini 
proseguiranno anche oggi) e 
anche all'Asp Moro di Codroi- 
po. 

Cdm 
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DUE SEDUTE 

DA TRECENTO 

NELLA CITT. 

FORTEZZA r 
E UNA SESSIONE IN PIU 
A UDINE 


ospiti, fra cui anche due nonnine 
centenarie, Angelina Fracasso e 
Maria Gregorutti, che vivono a 
Risano. Per Federica Cicognini, 
referente in Friuli del gruppo, la 
vaccinazione di ieri «premia gli 
sforzi del personale delle nostre 


strutture che in un annoterribile 
e faticoso ha lavorato con profes- 
sionalità e straordinaria abnega- 
zione per preservare la salute di 
tutti i nostri assistiti». 

Cdm 
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L'ABC DELLA BUONA SALUTE IN UNA NUOVA CAMPAGNA DI PREVENZIONE” 


Parte la campagna sENTIAMOCI //2 SALUTE 


Maico dona un misuratore di pressione a chi si prende cura del proprio udito 


Prenditi cura della tua salute!. 
Maico scende in campo sulla pre- 
venzione a tutto tondo. Il benesse- 
re innanzitutto. 

È con questa filosofia che Maico 
s'impegna a sensibilizzare sull’im- 
portanza della difesa della salu- 
te, donando un misuratore per la 
pressione. 

Con l’obiettivo di unire la preven- 
zione dell’udito al benessere in sen- 


dito completamente gratuita. 

Il misuratore di pressione è uno 
strumento utile, pratico e facile da 
usare comodamente a casa. 
Parte così la campagna di sensibi- 
lizzazione “Sentiamoci in salu- 
te” promossa da Maico che vuole 
offrire un aiuto a tante persone 
che non sempre possiedono questi 
dispositivi. 

Grazie a questi misuratori è possi- 


FAI ii TEST GRATUITO aew UDITO. 


ha riservato per te il 
MISURATORE DI PRESSIONE 


in OMAGGIO 


« Ti aspettiamo 


nello Studio Maico 


so più ampio, Maico ha deciso di di UDINE 

donare un misuratore di pres- bile, infatti, monitorare il proprio l 

sione a tutti coloro che si presen- Stato di salute in qualsiasi momen- P.zza XX Settembre, 24 
teranno al Centro otoacustico di to, controllando la pressione e i pa- Tel. 0432 25463 


Udine, in Piazza XX Settembre 24 
per sottoporsi a una prova dell’u- 


rametri vitali senza dover ricorrere 
a una visita medica. 


Udine Cividale Codroipo | Latisana Tolmezzo | Gemona Cervignano 
P.zza XX Settembre, 24 | Via A. Manzoni, 21 Via IV Novembre, 11 Via Vendramin, 58 Via Morgagni, 37/39 | Via Piovega, 39 Via Trieste, 88/1 

Tel. 0432 25463 Tel. 0432 730123 Tel. 0432 900839 | Tel. 0431513146 | Tel. 0433 41956 Tel. 0432 876701 | Tel. 0431 886811 
dal lunedì al sabato | dal martedì al sabato dal lunedì al venerdì dal lunedì al venerdì dal lunedì al venerdì dal lunedì al venerdì dal lunedì al venerdì 
8.30-12.30 15.00-18.00 | 8.30-12,30 15.00-18.00 9.00-15.00 9.00-12.30 8.30-13.00 15.00-18.00 9.00-13.00 


GRANDE SUCCESSO. 
TUTTI LO VOGLIONO! 


MAICO SORDITÀ f 


“LO INDOSSI E... 
LO DIMENTICHI” 


e FACILE DA INDOSSARE 

e POTENTE E DISCRETO 

e CONNESSO ALLA TUA TV 

e REGOLABILE DAL TELEFONO 
e PICCOLO E INVISIBILE 


Pol 


Apparecchio Acustico Invisibile 


SCONTO 


30% 


VALIDO du Li Ii iit 
APPARECCHI ACUSTICI 


Friuli 
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Sicurezza, meno furti e rapine ma più arresti 


»Complici le restrizioni dovute alla pandemia sono calati »Sottoposte a controlli quasi 138mila persone in provincia 
alcuni tipi di reati. 350mila ore di servizio dei carabinieri Rintracciati 741 immigrati in cooperazione con altre forze 


UDINE Sono calati del 38% i furti 
denunciati in provincia di Udi- 
ne nel 2020, uno degli effetti 
delle restrizioni dovute 
all'emergenza pandemica in 
corso. Di pari passo però l'attivi- 
tà dell'Arma dei Carabinieri 
friulana ha permesso di aumen- 
tare, rispetto al 2019, il numero 
delle persone arrestate, 333 
complessivamente mentre so- 
no in linea con l’anno preceden- 
te i deferiti in stato di libertà 
(3.222). In forte calo anche le ra- 
pine, che se nel 2019 sono state 
89, nel 2020 si sono fermate a 
68. Sono alcuni dei dati del bi- 
lancio annuale del Comando 
provinciale di Udine, come sem- 
pre in campo col massimo 
dell'impegno e della dedizione, 
quantificato per circa 350.000 
ore di servizio con l'impiego 
complessivo di circa 75.000 mi- 
litari. Nel corso di questi servizi 
sono state controllate oltre 
138.000 persone e 70.000 veico- 
li. Nel 2020 sono state trasferi- 
te, dal numero unico di emer- 
genza 112 alle nostre Centrali 
Operative, ben 25.744 segnala- 
zioni e 16.770 richieste di inter- 
vento, alle quali le pattuglie dei 
Carabinieri hanno saputo dare 
immediata risposta. In detta- 
glio, tra questi, sono stati 1.902 
gli interventi per liti in famiglia, 
1.149 quelli per incidenti strada- 
li, 1.110 soccorso a persone in 
difficoltà e 1.138 per disturbo al- 
le persone. L'Arma udinese, 
inoltre, ha contribuito alle atti- 
vità di controllo sull'osservan- 
za delle norme anti contagio da 
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Covid-19 impiegando 7.370 pat- 
tuglie, integrate nel dispositivo 
provinciale con le altre Forze di 
Polizia. Anche sul fronte 
dell’immigrazione clandestina, 
il 2020 ha fatto registrare un si- 
gnificativo ed inatteso incre- 
mento dei flussi migratori dalla 
vicina Slovenia: complessiva- 
mente, l'Arma ha rintracciato 
ben 741, cooperando con le al- 
tre Forze di Polizia alla vigilan- 
za delle strutture destinate alla 
accoglienza dei migranti, sotto- 
posti a quarantena sanitaria. 
Sul fronte della criminalità, il 
2020 ha visto una generale fles- 
sione del numero dei reati con- 
sumati, in parte legata anche al- 
le limitazioni agli spostamenti 
decise per contrastare l’emer- 
genza sanitaria. Infatti, se nel 
2019 i reati complessivamente 
denunciati all'Arma erano stati 
14.306, nel 2020 il numero com- 
plessivo si è attestato a 10.787. 
In particolare, i furti denuncia- 
ti, nel 2020, sono stati 4.020 a 
fronte dei 6.567 denunciati nel 
2019, con una flessione di oltre 
il 38%.In linea con l’anno prece- 
dente, invece, le truffe ed i reati 
informatici, denuncianti in 
2.161 casi. 


STUPEFACENTI 

Nella lotta contro i reati in 
materia di stupefacenti, l'attivi- 
tà dell'Arma si è concretizzata 
con l'arresto di 42 persone, il de- 
ferimento in stato di libertà di 
altre 160 e la segnalazione alla 
Prefettura quali assuntori di ul- 
teriori 83 ed il sequestro di con- 
sistenti quantitativi di stupefa- 
cente. Significativa l’articolata 
attività investigativa condotta 


PATTUGLIA Un’auto dei carabinieri impegnata in un controllo del 


territorio 


IMAA DIZA 


nel febbraio 2020, in borgo sta- 
zione, dai militari della Compa- 
gnia che hanno proceduto 
all'arresto di una coppia italo — 
pakistana colta in flagranza di 
spaccio di stupefacente e trova- 
ta in possesso di 50 dosi di co- 
caina ed 8000 euro in contanti 
provento del reato. L'attività di 
monitoraggio telefonico, di os- 
servazione e pedinamento ave- 
va consentito di documentare 
che, nel periodo novembre 2019 


-febbraio 2020, la coppia aveva 
effettuato 165 cessioni di stupe- 
facente per corrispondenti 234 
dosi di cocaina. Tra gli episodi 
di maggior rilievo, l'omicidio si 
un cittadino afghano avvenuto 
il 6 giugno 2020 nel Comune di 
Mortegliano con i militari che 
in poche ore hanno saputo rico- 
struire l’intero episodio ed iden- 
tificare sia l'omicida sia il suo 
complice. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


«La scuola non sia solo emergenza» 


UDINE Il Pd all'attacco sulla deci- 
sione di rinviare l'avvio delle su- 
periori in presenza, «La scuola 
non diventi parametro di come 
stiamo affrontando questa pan- 
demia: tutto e solo emergenza, 
proclami, video, scarico respon- 
sabilità, scarso coinvolgimento, 
richieste di ristori e programma- 
zione che latita. Dimostriamo in- 
vece che la Regione sa gestire la 
scuola, e quanto ci sta intorno, in 
una fase complessa come questa, 
anche dopo i clamorosi flop sul 
fronte dei trasporti e della pre- 
venzione, fino alla resa della 

su partita della regio- 
jone è ferma come tante 
altre in questa pandemia, ma se 
vogliamo giocarci qualche carta 
quando riprenderà in confronto 
è oggi che bisogna mostrare cosa 
sappiamo fare. Chi ha lottato per 
non chiudere bar, ristoranti e di- 


scoteche si impegni almeno al- 
trettanto e con pari visibilità per 
difendere la scuola. Non basta di- 
re che era troppo pericoloso tene- 
re aperto: la Giunta regionale 
isi cosa è stato fatto e spieghi 
cosa sta facendo e intende fare», 
afferma il membro della commis- 
sione Paritetica Stato-Regione 
Fvg Salvatore Spitaleri, «Se la ria- 
pertura delle scuole è l'obiettivo, 
allora i test sierologici siano dav- 
vero a tappeto su tutta la regione 
- gli fa eco il capogruppo regiona- 
le Diego Moretti - e non lasciati 
alle sperimentalità di una singo- 
la azienda sanitaria. Su questo 
dovrebbe davvero concentrarsi 
iuttosto che continua- 
‘e colpe sul Governo 
su qual i cosa, fin troppo faci- 
le e pretestuoso», dice Moretti 
commentando l’annunciato ini- 
zio di screening nelle scuole co- 
municato da Asugi per il territo- 
rio di propria competenza. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


A4 > VENEZIA - TRIESTE > USCITA PALMANOVA - VERIFICA | GIORNI DI APERTURA SU PALMANOVAVILLAGE.IT 


VI 


G | Domenica 10 Gennaio 2021 
www.gazzettino.it 


DE 
nd 


IL Messaggero 


` 3 lai 
} “ 


n 
Salute 


Ogni mese c'è qualcosa di molto speciale per il nostro 
benessere in edicola. Molto. Il nuovo magazine 

dedicato alle salute: per approfondire, capire, scoprire 

e condividere. Le nuove scoperte, i consigli di salute 

e benessere, il fitness per stare bene, tutto per mangiare 


e vivere meglio. 
Mi piace sapere Molto. 
puo‘ a 
N PECES oRS A 
www.moltosalute.it LA A sco 


po 
Il nuovo magazine gratuito che troverai 
giovedì 14 gennaio in edicola, allegato 
a ll Messaggero, Il Mattino 


Il Gazzettino, Corriere Adriatico 
e il Nuovo Quotidiano di Puglia. 


IL*®@MATTINO ILGAZZETTINO  CorriereAdriatico Quotidiano 
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La banda dei distributori 
torna a colpire in Friuli 
Dieci assalti in tre mesi 


»Malviventi in azione alla stazione di servizio di Pradamano 
Nell'ultimo trimestre del 2020 una decina di episodi 


ILCOLPO 


PRADAMANO Malviventi in azione 
la scorsa notte presso la stazio- 
ne di servizio della Q8 nell'area 
del centro commerciale Bennet 
di Pradamano. Prima delle 5.30 
la banda, già protagonista 
nell'ultimo trimestre del 2020 
di una decina di colpi, tentati o 
riusciti, ha rubato una pala 
meccanica da una ditta nelle vi- 
cinanze del distributore e con 
essa ha abbattuto due colonni- 
ne per il self-service, contando 
di estrarre le cassette dove vie- 
ne depositato il denaro. 


A MANI VUOTE 


Ma i banditi non sono riusci- 
ti a sottrarre nessuna somma, 
come ha confermato il Coman- 
do della Compagnia dei Carabi- 
nieri di Palmanova, perché 
quell'area è dedicata ai paga- 
menti con carte di credito e de- 
bito. Poco dopo sono scappati 
con un altro mezzo, abbando- 
nando la ruspa utilizzata per 
l'azione. A dare l’allarmeè stato 
un utente della strada fermato- 
si alla stazione per fare riforni- 
mento, il quale si è trovato da- 
vanti agli occhi la devastazione 
causata dalla banda. Sul posto, 
oltre ai Carabinieri, sono inter- 
venuti anche i Vigili del Fuoco 
di Udine per la messa in sicu- 
rezza dell'area. I militari 
dell'Arma stanno verificando 
se le telecamere presenti nella 
zona hanno acquisito immagi- 
ni preziose per la ricostruzione 
dell'accaduto. Rilievi anche sul- 
la pala meccanica: non si esclu- 
de la possibilità di individuare 
qualche impronta digitale uti- 
le. 


UDINE 

Un uomo di 37 anni di Udine 
è stato invece arrestato in fla- 
granza di reato per detenzione 
a fini di spaccio di sostanze stu- 
pefacenti. Durante una perqui- 
sizione domiciliare, disposta a 
seguito di segnalazioni da par- 
te di alcuni vicini di casa, sono 


stati rinvenuti e sequestrati cir- 
ca 5 chilogrammi di marijuana, 
4 grammi di cocaina e 1,5 gram- 
mi di metanfetamine. L'opera- 
zione è stata eseguita dalla 
Squadra Mobile della Questura 
del capoluogo friulano che ha 
sequestrato anche un’ingente 
somma di denaro, provento 
dell'attività illecita dell'uomo. 
Sono stati rinvenuti pure stru- 
menti per la pesatura e il confe- 
zionamento dello stupefacen- 
te. Il personale della Mobile ha 
effettuato un servizio per verifi- 
care una segnalazione giunta 
nei giorni precedenti da parte 
di alcuni condomini che segna- 
lavano un sospetto andirivieni 
di giovani che si recavano 
nell’appartamento dell’arresta- 
to. 

Gli agenti hanno verificato 
che effettivamente diversi per- 
sonaggi, gravitanti nel mondo 
della tossicodipendenza, si re- 


ARRESTATO 

A UDINE INVECE 

UN UOMO 

CHE DETENEVA 
QUASI CINQUE CHILI 
DI MARIJUANA 


DISTRIBUTORE Preso di mira 


cavano nella palazzina alla ri- 
cerca del giovane, che in quel 
momento era però assente. 


SAPPADA 


Proseguono infine a pieno 
ritmo da parte dei vigili del fuo- 
co di Udine, supportati da squa- 
dre provenienti dagli altri tre 
comandi della regione Friuli 
Venezia Giulia e da un contin- 
gente di uomini e mezzi 
dall'Emilia Romagna e Lom- 
bardia, le operazioni di messa 
in sicurezza dei tetti e la rimo- 
zione della neve da strade e 
piazzali nelle principali locali- 
tà carniche. 

Il termine dei lavori, inizial- 
mente previsto per la giornata 
di venerdì 8 gennaio, è stato 
prorogato di qualche giorno 
per consentire di effettuare al- 
tri importanti interventi. 

In particolare si sono avviate 
le complesse operazioni di mes- 
sa in sicurezza della chiesa di 
Santa Margherita, la principale 
di Sappada, che ha visto impie- 
gati diversi operatori Saf (Spe- 
leo Alpino Fluviali) regionali. I 
lavori, che consistono nel ta- 
gliare blocchi di neve deposita- 
ta sul tetto e farla cadere, sono 
continuati per tutta la giornata 
diieri. 
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IL RITO 


TARCENTO La svolta? Con la 
“merenda di Pasqua”. Parola 
di Giordano Marsiglio, al se- 
colo il Vecchio Venerando 
che ieri sera dall’altura di Co- 
ja di Tarcento è tornato ad in- 
terpretare il fumo prodotto 
dal Pignarùl Grant, a qualche 
giorno di distanza dall'im- 
mancabile appuntamento 
dell'Epifania, postdatato per 
le restrizioni dovute al covid. 
“Il fumo è andato sempre a 
Sud, quindi secondo la tradi- 
zione dovremmo riempire il 
sacco di farina e le cose per 
l'agricoltura dovrebbero an- 
dare molto bene. Quanto al 
Covid, i primi mesi dell'anno 
saranno difficili, con una re- 
crudescenza del virus tra feb- 
braio e marzo, ma a partire 
dalla Pasqua le cose dovreb- 
bero andare meglio, ovvia- 
mente anche grazie alla diffu- 
sione del vaccino”. Il vaticinio 
emerso dall’accensione del fa- 
lò epifanico, svoltasi senza 
pubblico e in forma ridotta, 
ha raccontato anche che “per 


PIGNARUL Ieri il rito con il Vecchio Venerando 


superare la pandemia biso- 
gnerà aiutarsi di più tra per- 
sone, diventando più altrui- 
sti, e soprattutto dare una ma- 
no ai giovani, che hanno biso- 
gno di essere sostenuti e ac- 
culturati perché stanno sof- 
frendo molto - ha continuato 
il Vecchio Venerando - quindi 
dovremo aiutarli a recupera- 
re anche alcune cose che ne- 
gli anni sono andate perdute 
e questo rappresenta per loro 
un impoverimento”. La pira 
di Coia, di dimensioni minori 
rispetto a quella tradizionale, 
preparata nella mattinata di 
ieri dai “Pignarulars”, è stata 
incendiata in contemporanea 
con tutti gli altri fuochi epifa- 
nici della conca tarcentina, e 
il rito si è svolto senza corteo 
storico e senza fuochi d'artifi- 
cio. In tutto il territorio è sta- 
to rispettato un minuto di si- 
lenzio per ricordare le vitti- 
me del Covid. Tra i presenti il 
presidente della Pro Loco, Na- 
zareno Orsini, il sindaco di 
Tarcento Mauro Steccati, e il 
presidente del Consiglio re- 
gionale del Fvg, Piero Mauro 
Zanin. “Speriamo che questo 


Il Venerando: inizio d'anno 
difficile, svolta a Pasqua 


fuoco - ha commentato a mar- 
gine Zanin - rappresenti la lu- 
ce dopo la tenebre della pan- 
demia. Di sicuro è un richia- 
mo etico per tutti i cittadini, e 
in modo particolare per chi fa 
politica: dopo il secondo con- 
flitto mondiale e il terremoto, 
siamo chiamati a una terza ri 
partenza e dobbiamo dare ri- 
sposte immediate, sicurezza 
e speranza alla nostra gente. 
E' una grande responsabilità - 
ha sottolineato ancora il pre- 
sidente del Consiglio regiona- 
le - gestire bene i fondi che ar- 
riveranno, a vantaggio di fa- 
miglie, imprese e lavorato- 
ri"."Abbiamo deciso di man- 
tenere la tradizione, ma nel ri- 
spetto delle sacrosante esi- 
genze di tutela della salute” 
ha dichiarato il sindaco Stec- 
cati. “Per questo nuovo anno 
che sarà sicuramente com- 
plesso e impegnativo - ha det- 
to il primo cittadino - auspico 
personalmente che possa es- 
sere un anno di transizione, il 
più veloce possibile, verso 
quella normalità che ci man- 
ca moltissimo”. 
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Scoccimarro: depuratore, abbiamo già chiarito tutto 


AMBIENTE 


LIGNANO Il capogruppo del M5S 
in Consiglio regionale, Cristian 
Sergo, ritorna sul depuratore di 
Lignano dopo che l’altro giorno 
ne ha chiesto la sistemazione, ri 
volgendosi alla Regione e 
prendendo argomentazioni 
portare nelle sue interrogazioni 
al riguardo in Consiglio regiona- 
le. Alla lettura di Sergo sul ma- 
nufatto e la sua attività, ha rispo- 
sto a stretto giro il gestore, il Ca- 
fc, «prendendo atto che siamo 
di fronte alla solite sortite del 
consigliere che continua a per- 
petrare inesattezze» e assicu- 
rando che «la configurazione at- 
tuale dell'impianto di depura- 
zione risponde e rispetta piena- 
mente le autorizzazioni fino ad 
oggi ricevute da parte degli Enti 
competenti». Ieri però Sergo ha 
ripreso la questione, dicendosi 
«perplesso» perché «alle nostre 


richieste alla Regione sul depu- 
ratore di Lignano ha replicato il 
gestore» e affermando che «so- 
no 4 anni che chiediamo la siste- 
mazione dell'impianto, la cui 
inadeguatezza risale al 2000». 
Nel complesso un tema svi- 
scerato in Consiglio regionale 
dalle interrogazioni di Sergo, 
cui l'assessore regionale Scocci- 
marro ha replicato anche di re- 
cente, posto che il testo scritto 
della risposta riporta i controlli 
dell’Arpa al 31 agosto 2020. Nel 
documento si replica in modo 
articolato ai 15 quesiti posti dal 
consigliere pentastellato alla 
Giunta regionale, «A tutto ciò- 
ha affermato ieri l'assessore 


Scoccimarro -, ho aggiunto che || 


se hanno dei dubbi sull’operato 
dei Carabinieri del Noe, degli in- 
gegneri dell’Arpa Fvg, oltreché 
dei miei dirigenti, facciano un 
esposto in Procura, che dista 
200 metri dal Consiglio regiona- 
le, assumendosene conseguen- 


REGIONE La sede 


ze e responsabilità». Tra i parti- 
colari delle informative regiona- 
li, i dati dei controlli Arpa: 8 ri- 
salenti al 2019 (di cui 3 sfavore- 
voli, a giugno, luglio e agosto) e 
tre nel 2020, di cui uno sfavore- 
vole «ma in condizioni non si- 
gnificative». In merito ai con- 
trolli, la risposta dell'assessore 
precisa anche che «da autorizza- 
zione, il Gestore deve effettuare 
una serie di autocontrolli allo 
scarico con cadenza quindicina- 
le ed eseguire il saggio di tossici- 
tà acuta ogni 2 mesi; da queste 
rilevazioni nel 2019 e nel 2020 


MA SERGO (M5S) 
REPLICA AL CAFC 
«L'INADEGUATEZZA 
DELL'IMPIANTO 
RISALE 

AL 2000» 


(inteso come periodo genna- 
io-luglio) non è emerso alcun 
superamento dei limiti impo- 
sti». Seppure Sergo abbia man- 
tenuto costante l’attenzione sul 
tema, ora il M5S gli ridà slancio 
in prossimità del 27 febbraio, 
quando scade la vigente autoriz- 
zazione regionale. Per Sergo è 
l'occasione perché «la Regione 
prenda una decisione definiti- 
va: l'impianto o si potenzia o ser- 
ve a poco». L'assessore Scocci- 
marro, però, rimanda a quanto 
già detto in Consiglio, poiché «si 
è allo stesso disco». 


EVENTUALI PRESCRIZIONI 
Riguardo ai 15 interrogativi 
sottoposti dal capogruppo di 
MSS alla Giunta, Scoccimarro 
ha risposto, tra l’altro, anche in 
merito al restante 10% di contri- 
buti sulla somma concessa nel 
2001 per il potenziamento del 
depuratore; sull’atto di collaudo 
del 2016; sulla liquidazione del- 


la ditta esecutrice dei lavori; sul- 
la modifica del sedimentatore; 
su deficit progettuali; su portate 
in tempo di secca e sulle reali 
portate sottoposte a trattamen- 
to. Sergo ha anche esplicitamen- 
te chiesto alla Regione se riten- 
ga di rinnovare l’autorizzazio- 
ne. «In linea generale -è stata la 
risposta all’interrogazione -, 
non si intravvedono motivi per 
non rinnovare l’autorizzazio- 
ne». Inoltre, poiché l’autorizza- 
zione in essere è stata rilasciata 
nel 2017, cioè dopo l’entrata in 
vigore del Piano regionale tute- 
la delle acque della Regione 
(2018), la risposta al consigliere 
ha precisato anche che «nel cor- 
so dell'istruttoria per il rinnovo 
dell’autorizzazione, che ha vali- 
dità quadriennale, si valuteran- 
no eventuali prescrizioni alle 
quali condizionare l'esercizio 
nel prossimo quadriennio». 
Antonella Lanfrit 
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Maniaghese 


Spilimbergh 


` L'APPELLO 


Il candidato sindaco sconfitto 


pordenone@gazzettino.it 


allarga il fronte: «A fronte 
di tantissime contro-indicazioni 
zero benefici per il nostro paese» 
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LA POLEMICA In alto il leader dell'opposizione Paolo Veneti e sopra una panoramica di Travesio che fa parte dei borghi più belli d'Italia 


«Altola alla porcilaia», Venti 
stana Cozzi e la maggioranza 


> Il leader dell’opposizione va all'attacco » Poi la mano tesa: «Bisogna lavorare 


«L'attività non dà nulla alla comunità» 


TRAVESIO 


Alla dichiarazione, «Ancora 
una volta attendista e rinuncia- 
taria, del sindaco di Travesio 
Francesca Cozzi, in merito alla 
questione della porcilaia», repli- 
ca la minoranza. «Amministra- 
re significa fare il bene della pro- 
pria comunità - afferma il capo- 
gruppo Paolo Venti -. Ora, il sin- 
daco Cozzi dovrebbe spiegare 
quale bene arrivi alla comunità 
di Travesio dalla costruzione di 
un allevamento di quasi 2mila 
maiali a ridosso delle case del 
paese. In termini di occupazio- 
ne esattamente zero, come spe- 
cificato dallo stesso imprendito- 
re, in termini di incremento di 
attività locali, di indotto, di pro- 
mozione della tipicità zero di ze- 
ro. A meno che non si voglia 
considerare un vantaggio lo 


sfruttamento del territorio, l'in- 
quinamento del terreno e delle 
falde, l'inquinamento odorige- 
no, l'azzeramento di ogni pro- 
spettiva di sviluppo turistico: dif- 
ficile immaginare una salubre 
passeggiata o una amena peda- 
lata nel “paese dei maiali"». 


LA RABBIA 

Venti è una furia. «Si tratta di 
un progetto che viene da fuori - 
precisa -, capace di produrre un 
reddito notevole per il solo im- 
prenditore, innestato senza al- 
cun riguardo per chi da secoli 
abita queste terre, senza nem- 
meno quelle minime compensa- 
zioni per la comunità che vedia- 
mo essere previste in altri conte- 
sti. Si ha l'impressione che le co- 
se per Travesio si stiano deci- 
dendo altrove e con logiche e 
vantaggi del tutto estranei al be- 
nessere del paese. Il sindaco e 
l'attuale maggioranza sostengo- 


uniti per bloccare l'allevamento suino» 


no di essere contrari all'alleva- 
mento ma bocciano in Consiglio 
l'ordine del giorno della mino- 
ranza, affermano di aver affida- 
to a studi tecnici e legali l'indagi- 
ne sulle possibilità di interveni- 
re, ma nulla risulta in termini di 
determine o incarichi ufficiali. 
La minoranza chiede di poter 
trasmettere in forma collabora- 
tiva i propri dati, le proprie in- 
formazioni, ha chiesto un ap- 
puntamento anche dopo la boc- 
ciatura del proprio Odg ma non 
ottiene alcuna risposta. Peraltro 
il parere autorevole di un tecni- 
co (fra l'altro firmatario del Pia- 
no regolatore del Comune, ndr) 
è stato già acquisito. Presenta 
degli appigli interessanti per fer- 
mare il progetto sciagurato: ma 
non pare che l'amministrazione 
voglia avvalersene». 


VERIFICHE 


Venti mette in luce le criticità 


dell'iniziativa. «Vanno verifica- 
te eventuali irregolarità nell'iter 
del progetto - chiariscono dalla 
minoranza -. Il sindaco uscente 
ha dichiarato che non esiste al- 
cun atto a favore della porcilaia: 
vogliamo almeno provare a fare 
un po' di chiarezza o giochiamo 
all’eterno gioco dello scaricaba- 
rile? Quanto alla dichiarazione 
che non si intende portare il Co- 
mune in causa, gravando sulle 
tasche dei cittadini, a tre mesi 
dalle elezioni e a più di un anno 
dall'inizio della vicenda si sareb- 
be dovuto almeno verificare con 
urgenza le possibilità di ferma- 
re il progetto. Il tempo non gio- 
ca a favore della comunità, e di 
tempo se ne è perso anche trop- 
po. Non vorremmo che l’attuale 
inerzia finisca per gravare sulla 
salute, sul valore degli immobili 
esul futuro sviluppo del paese». 
Lorenzo Padovan 
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Sacile-Gemona da riaprire, Zanon canta vittoria 


MANIAGO 


Il consigliere regionale Ema- 
nuele Zanon applaude la Giun- 
ta Federiga che ha approvato il 
suo ordine del giorno su “Ferro- 
via Sacile - Gemona, quale futu- 
ro?”, presentato durante i lavori 
della “Legge di Stabilità. L'atto 
di indirizzo ha impegnato il pre- 
sidente e la Giunta regionale a 
pressare il Ministro delle infra- 
strutture e dei trasporti per 
completi i lavori necessari alla 
riapertura al trasporto passeg- 
geri e merci della tratta ferrovia- 
ria Sacile - Gemona e a sostitui- 
re il passaggio a livello lungo la 
Statale 13 a Sacile con uno di ul- 
tima generazione. Zanon ricor- 
da che «Il 28 ottobre sono cadu- 
ti i 90 anni dall’inaugurazione 
della Ferrovia Pedemontana 


nella tratta Sacile-Pinzano, ma 
la suggestiva ferrata è stata so- 
spesa al traffico passeggeri il 6 
luglio 2012 a seguito di una fra- 
na. Solo dopo una grande mobi- 
litazione - aggiunge - promossa 
da Comitati, associazioni, citta- 
dini e Comuni del territorio la li- 
nea ferroviaria Sacile- Gemona 
è stata parzialmente riaperta al 
traffico passeggeri l'll dicembre 
2017 nella sola tratta Sacile — 


APPROVATO A TRIESTE 
L'ORDINE DEL GIORNO 

DEL CONSIGLIERE REGIONALE 
«PROLUNGAMENTO 

FINO A MEDUNO E NUOVE 
SBARRE IN PONTEBBANA» 


Maniago, ma nonostante le in- 
numerevoli sollecitazioni, an- 
che del sottoscritto, le corse del 
treno passeggeri non sono state 
prolungate né verso Travesio 
né tantomeno sino al capolinea 
di Gemona». 

«Non di minore importanza — 
sottolinea Emanuele Zanon - è 
la questione del passaggio a li- 
vello che attraversa la strada 
statale 13 Pontebbana a Sacile 
ove si susseguono i disagi dovu- 
ti al protrarsi della chiusura del- 
le sbarre ben oltre il transito del 
treno, creando disagi agli auto- 
movbilisti e alla viabilità. Il consi- 
gliere regionale afferma che 
«La Regione Friuli Venezia Giu- 
lia ha investito risorse proprie 
perla riqualificazione ancora in 
corso delle stazioni e per la pro- 
mozione della linea ai fini turi- 
stici anche attraverso la pro- 


grammazione di numerose cor- 
se dei treni storici gestiti dalla 
“Fondazione FS Italiane” che 
hanno percorso l’intera tratta 
con grande successo di pubbli- 
co. Oggi più che mai - conclude 
Zanon - si sente la necessità di 
garantire anche in un’area mar- 
ginale come quella della Pede- 
montana del Friuli un'opportu- 
nità di trasporto pubblico velo- 
ce, sicura ed ecologica che pos- 
sa favorire il movimento dei 
pendolari e la crescita del turi- 
smo “lento». 

Il prossimo step è l’allunga- 
mento della tratta almeno fino 
a Meduno, dove opera la Ronca- 
din coi suoi oltre 700 addetti e 
dove c'è un progetto di turismo 
legato all'esperienza culinaria e 
industriale. (lp) 
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Anche don Moro 
positivo al Covid: 
«Niente messa» 


> A rendere nota 
la notizia è stato 
il sindaco Carli 


MANIAGO 


Il parroco di Maniago, don 
Alessandro Moro, ha contrat- 
to il Coronavirus. Ad annun- 
ciarlo è stato direttamente il 
sindaco Andrea Carli, nel cor- 
so del consueto aggiornamen- 
to settimanale alla popolazio- 
ne. «Il religioso stesso mi ha 
pregato di scrivere queste po- 
che righe per informare la co- 
munità - ha precisato il primo 
cittadino -. Nelle scorse setti- 
mane, don Alessandro aveva 
avuto un contatto fortuito con 
una persona risultata, nei 
giorni successivi, positiva al 
Covid-19, e per tale motivo, da 
qualche giorno, si era messo 
precauzionalmente in au- 
to-isolamento. Ora, a propria 
volta, ha avuto conferma del- 
la positività al Coronavirus e, 
quindi, si allontanerà dalla ca- 
nonica per non allargare il 
contagio anche a don Luca, 
don Gualtiero, al sagrestano 
Remo, a Paola e ad altri fedeli 
che frequentano la canonica e 
le altre chiese della parroc- 
chia». 

Il sindaco Carli, che solo 


qualche settimana fa era a sua 
volta risultato positivo al vi- 
rus, ha comunque rassicurato 
sulle condizioni di salute del 
sacerdote: «L'ho visto poco fa 
e le sue condizioni al momen- 
to sono buone, Mi ha pregato 
di avvisare i parrocchiani del 
fatto che, data la sua assenza 
forzata, nelle prossime dome- 
niche non sarà possibile cele- 
brare la messa delle 11 in Duo- 
mo - conclude il bollettino di 
Carli -: saranno invece cele- 
brate regolarmente le funzio- 
ni delle 7.30, delle 9 e delle 
18.30. Da parte dell'intera co- 
munità, rivolgo a don Alessan- 
dro l'augurio e una preghiera 
per una pronta guarigione. A 
presto don». 

Come si ricorderà, lo stesso 
sindaco è stato a lungo blocca- 
to in casa per il Covid: il virus 
lo ha colpito - con sintomi an- 
che consistenti - nel mese di 
novembre, costringendolo in 
casa per oltre tre settimane, fi- 
no a quando è giunto il tanto 
sospirato tampone negativo. 
Durante quel periodo è stato 
sostituito per le firme degli at- 
ti dal vice Umberto Scarabel- 
lo, anche se le riunioni setti- 
manali della giunta sono sem- 
pre proseguite con la modali- 
tà online. 

LP. 
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«Via la ghiaia dal Cellina» 
il Pd fa fretta alla Regione 


MONTEREALE 


«L'impegno a ridurre l'im- 
patto dello sghiaiamento in 
Valcellina non può essere di- 
menticato: la Regione passi 
dalle parole ai fatti coinvol- 
gendo il territorio». Lo affer- 
ma il consigliere regionale 
del Pd, Nicola Conficoni ri- 
portando in Consiglio regio- 
nale i problemi legati allo 
sghiaiamento e alla riqualifi- 
cazione dell’asta del Cellina. 
Facendo seguito anche alla 
recente presa di posizione di 
Legambiente, l'esponente 
dem ha depositato un’inter- 
rogazione per conoscere «A 
che punto è l’iter di elabora- 
zione dello studio sulle mo- 
dalità di trasporto della ghia- 
ia e quando verrà presentato 
per l’opportuna condivisione 


della migliore soluzione da 
adottare». 

«La nuova viabilità, sblocca- 
ta durante la precedente legi- 
slatura, in corso di realizzazio- 
ne sul lago di Barcis è positiva 
perché consentirà di eseguire 
lo sghiaiamento evitando il pas- 
saggio dei camion nel centro 
del paese. Poiché per essere ef- 
ficace l’asporto di materiale de- 
ve avere continuità nel tempo, 
tuttavia, è opportuno indivi- 
duare forme di movimentazio- 
ne alternative alla gomma. In 
questo modo, infatti, sarà possi- 
bile limitare le emissioni inqui- 
nanti e salvaguardare anche 
l'abitato di Montereale. Oltre 
un anno fa - conclude Confico- 
ni - l'amministrazione regiona- 
le si impegnò ad approfondire 
il tema coinvolgendo i portato- 
ridi interesse». (lp) 
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Sanvitese 


p LA RIQUALIFICAZIONE 


La strada centrale sarà dotata 


pordenone@gazzettino.it 


di illuminazione artistica 
e segnaletica digitale e metterà 
in rilievo i resti archeologici 
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Via Amalteo quasi pronta 
Diventerà un senso unico 


>A metà febbraio riaprirà alla viabilità »La pavimentazione è anti-macchia: 
ma con nuovi criteri e sarà “zona 30” 


SANVITO 


Con la pavimentazione dell’ul- 
timo tratto di via Pascatti, si so- 
no conclusi i lavori di riqualifica- 
zione di via Amalteo e Borgo San 
Lorenzo (un intervento da 1,5 mi- 
lioni di euro) e tra poche settima- 
ne l’intero asse viario riaprirà al- 
la viabilità. Il cantiere è dunque 
agli sgoccioli: rimane da termi- 
nare la sistemazione dell’area 
antistante la Torre Raimonda 
dove in questi mesi sono stati ef- 
fettuati significativi scavi ar- 
cheologici che hanno consentito 
di portare alla luce le tracce 
dell’antico ponte levatoio e del 
sistema idraulico della fossa. Il 
tutto sotto l'occhio vigile della 
Soprintendenza. Il ripristino 
prevede una pavimentazione 
che manterrà la vista su parte 
delle antiche fondamenta e la ri- 
lettura della struttura del ponte 
levatoio, in modo da permettere 
comunque il passaggio non solo 
pedonale ma anche carrabile in 
caso di necessità. 


TRANSITO E PARCHEGGI 

Il responsabile unico del pro- 
cedimento (Rup) Ivo Nassivera, 
spiega che «tra gli ultimi lavori 
in ordine di tempo che saranno 
realizzati, entro il mese di genna- 
io, la ditta incaricata procederà 
a inserire gli elementi che defini- 
scono gli spazi per gli stalli dei 
parcheggi lungo via Amalteo in 
modo che, dalla metà di febbra- 
io, potrà essere ripristinata la 
transitabilità, così come è stato 
illustrato ai cittadini e commer- 
cianti prima dell'inizio dei lavo- 
ri», 


LA SEGNALETICA DIGITALE 


Nassivera prosegue rilevando 
«che c'è voluto un po’ di tempo 


impedirà l'assorbimento di carburanti 


VIA AMALTEO La riqualificazione da 1,5 milioni è agli sgoccioli. La strada riaprirà a metà febbraio 


in più rispetto al cronoprogram- 
ma iniziale, anche per le necessi- 
tà burocratiche relative all’auto- 
rizzazione ministeriale per l'in- 
stallazione della segnaletica digi- 
tale per la zona a traffico limita- 
to ai residenti, che sarà attivata 
nelle ore notturne quando le im- 


prese commerciali saranno 
chiuse», 
ILLUMINAZIONE ARTISTICA 


Invece è già iniziata, ma ne- 
cessita di completamento (che 
avverrà entro il prossimo mese), 
l'installazione lungo la via dell’il- 
luminazione artistica che sarà 
gestita da remoto. Permetterà di 
variare l'intensità e anche il colo- 
re della luce. Sempre entro feb- 


braio sarà completa l’illumina- 
zione speciale di alcune facciate. 


PAVIMENTAZIONE ANTI-MACCHIA 
Da evidenziare che via Amal- 
teo è stata progettata e realizza- 
ta per permetterne l’uso carrabi- 
le. Pertanto le parti in pietra so- 
no state trattate con prodotti 
specifici antimacchia in modo 
da impedire l'assorbimento di 
olii e/o carburanti dei veicoli che 
potranno essere rimossi con 
semplice lavaggio. Pavimenta- 
zione studiata anche per soppor- 
tare il transito di veicoli pesanti. 
«Ma è ovvio che il passaggio di 
mezzi pesanti, a seconda del pe- 
so complessivo, sarà regolamen- 


tato in analogia con quanto già 
avviene per piazza del Popolo - 
sottoliena il sindaco Antonio Di 
Bisceglie -. L'intera via Amalteo - 
‘aggiunge - sarà, come stabilito 
fin dall'inizio, zona 30». E an- 
nuncia: «sarà a senso unico, con 
direzione dal ponte Saetta - la 
cui funzionalità e portata sono 
rimaste inalterate - verso Torre 
Raimonda». Inoltre, ricorda che 
quandogli stalli di via Amalteo e 
di via Manfrin saranno ripristi- 
nati, torneranno a pagamento e 
sarà ripristinato anche il paga- 
mento delle strisce blu del par- 
cheggio Susanna e del nuovo 
parcheggio in via Dante. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


Vaccinazione a tappeto alla casa di riposo Moro 


»Copertura al 95% 
Il richiamo si farà 
tra venti giorni 


MORSANO 


Campagna vaccinale anti-vi: 
rus per i residenti e gli operatori 
dell’Asp Daniele Moro. Ieri, in 
poco più di un ora, si sono sotto- 
posti all'iniezione 106 anziani 
(su 121) e 10 operatori, vale a dire 
tutti quelli che erano in servizio 
nella casa di riposo. Gli altri o si 
sono già vaccinati oppure lo fa- 
ranno nei prossimi giorni. L'ade- 
sione, come ha puntualizzato 
con soddisfazione Giuseppe Bar- 
buio, è pari al 95 per cento. 
«All’appello -evidenzia il nume- 
ro uno della struttura di via Ro- 
ma — mancano ancora 15 ospiti, 
quelli per i quali non è stato no- 
minato un amministratore di so- 
stegno. Prima di procedere, per- 
tanto, attendiamo da Roma le li- 
nee di indirizzo». Le operazioni 
sono iniziate ieri mattina alle Il. 


Alla presenza di Barbuio, Rosa- 
rio Sisto, direttore del Distretto 
sanitario del Tagliamento, e di 
Alina Guta, responsabile della 
struttura socio-sanitaria di Mor- 
sano, uno dopo l’altro gli anziani 
sono stati sottoposti a vaccina- 
zione. Poi è toccato agli operato- 
ri. «Sta procedendo la vaccina- 
zione - tiene a precisare Barbuio 
- anche del personale dipenden- 
te e della Cooperativa. Ricordo 
che per ottenere l'immunità con 


questo vaccino si procederà, tra 
20 giorni, con il richiamo. E un 
momento molto importante: il 
vaccino consentirà di protegge- 
re tutti gli anziani e in un prossi- 
mo futuro, ormai vicino, di ria- 
prire la casa di riposo permetten- 
doailoro cari, finalmente, di po- 
terli riabbracciare». Da marzo a 
familiari e visitatori la direzi 
dell’Asp aveva dovuto i 
l'accesso (fino a giugno). Su di- 
sposizione della Regione erano 
state sospese le attività dei due 
centri diurni per gli ospiti affetti 
da Alzheimer e non autosuffi- 


cienti, decisione che aveva gene- 
rato un forte disagio alle fami- 
glie. Dall'inizio dell'emergenza 
la struttura aveva attivato il pro- 
tocollo Covid-19 per garantire 
l'operatività e la sicurezza del 
personale, predisponendo 
un'area per eventuali misure 
d'isolamento per sospetti di con- 
tagi. Complessivamente i casi di 
positività riscontrati nell’Asp so- 
no stati due: uno a ottobre, l'al- 
tro a novembre. Non ci sono stati 
decessi. 

Intanto il sindaco di San Mar- 
tino al Tagliamento, Francesco 
Del Bianco, dipendente 
dell'Azienda sanitaria, è stato il 
primo amministratore in provin- 
cia ad essersi vaccinato contro il 
Coronavirus. A fine gennaio si 
sottoporrà alla seconda iniezio- 
ne di richiamo, così da completa- 
re il processo di immunizzazio- 
ne. Del Bianco, che è al suo se- 
condo mandato da sindaco, non 
ha dubbi e ha avvertito: «Il vacci- 
no deve essere fatto da tutti, sen- 
za timore. Prima losi farà, prima 
usciremo da questa pandemia». 

Alberto Comisso 
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Parcheggio in via Dante 


L'attacco di 


SANVITO 


«Il parcheggio previsto nel 
cortile della scuola ripara gli er- 
rori fatti in via Amalteo». Lo so- 
stiene il consigliere di minoran- 
za Giacomo Collarile (Alternati- 
va Comune) che attacca la mag- 
gioranza in tema di spazi per la 
sosta, «In due Consigli comuna- 
li e in una apposita Commissio- 
ne, il Comune ha mostrato di 
avere ancora idee confuse e 
contrastanti sul futuro della 
viabilità del centro. Due fatti so- 
no emersi chiaramente: il pri- 
mo è che la Giunta ha approva- 
to un progetto, quello di via 
Amalteo, con pochissimi par- 
cheggi, mai indicati grafica- 
mente nei disegni progettuali 
consegnati o menzionati nelle 
relazioni e, per rimediare ciò, 
ora spende altri soldi per un 
parcheggio in via Dante. L'altro 
è che il sindaco le spaccia come 
“scelte partecipate” ma non è 
così. Le ha condivise soltanto 
con un “ristretto gruppo di per- 
sone». Collarile ritiene inoltre 
che non ci saranno gli stalli an- 
nunciati dall'amministrazione 
«un anno fa agli abitanti e ai 
commercianti di via Amalteo. 
Dopoaver speso quasi 2 milioni 
di euro, ancora non sanno 
quanti e dove saranno i par- 
cheggi nella strada: dopo le no- 
stre insistenti richieste il sinda- 
co ha dichiarato che ci saranno 
genericamente “dei parcheggi”, 
null'altro». Per il consigliere 
«questa mancanza di certezze è 


Collarile 


un danno per le attività insedia- 
te e la soluzione di spendere mi- 
gliaia di euro occupando 1.200 
mq. del giardino della scuola 
Tommaseo per fare il nuovo 
parcheggio di via Dante è solo 
una pezza per l'errore commes- 
so», Ma ci sarebbe un punto an- 
cora più critico per Collarile. 
«A oggi non è ancora noto se sa- 
rà possibile per tutti i mezzi en- 
trare in via Amalteo per il ponte 
della Saetta, appesantito da ton- 
nellate di rivestimento, e se la 
via sarà a senso unico o meno e 
in quale senso. Il centro storico 
e tutte le sue attività hanno bi- 
sogno di certezze, non ci serve 
un bel centro storico vuoto. Vo- 
gliamo un centro che sia il nu- 
cleo vivo caratterizzato da una 
viabilità in sicurezza basata sul- 
la mobilità leggera, ma di facile 
accesso per la viabilità tradizio- 
nale con parcheggi sufficienti e 
funzionali». (em) 
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MINORANZA Il consigliere 
Giacomo Collarile 


Sosta sul sagrato, il sindaco: 
questa è mancanza di rispetto 


VALVASONE ARZENE 


«Da un anno e mezzo sono 
stati ultimati i lavori di riquali- 
ficazione delle pavimentazioni 
del centro storico a Valvasone 
e dopo un periodo di sperimen- 
tazione - annuncia il sindaco 
Markus Maurmair - abbiamo 
stabilito di avviare, in sinergia 
con polizia locale e ufficio tec- 
nico, dei provvedimenti che re- 
golamenteranno la viabilità e 
la sosta in alcuni punti strategi- 
ci del borgo. Per la viabilità - 
‘aggiunge - sono stati introdotti 
dei sensi unici che portano a 
entrare e uscire agevolmente 
dai vicoli laterali lungo la diret- 
trice principale di via Erasmo 
ma sarà regolata anche la so- 
sta in centro che sta diventan- 
do un problema con riferimen- 
to all'area riqualificata, che cir- 
conda il Duomo». Sicchè nelle 
prossime settimane saranno 
istituiti con della segnaletica 
verticale, in alcuni casi rimovi- 
bile, gli spazi dove poter par- 
cheggiare. Non solo. Ci sarà un 
maggior controllo da parte del- 
la Polizia locale. Si prevede poi 
di acquistare nuovo arredo ur- 
bano e saranno limitate fisica- 
mente alcune aree di parcheg- 
gio. 

«Ciò che chiediamo è un po’ 
di sensibilità in più da parte - 
prosegue il sindaco - di chi si 
reca in centro e in particolare 
un po’ di attenzione nei con- 
fronti dei luoghi sacri. Spesso i 
mezzi sono parcheggiati pro- 


prio di fronte ai sagrati delle 
chiese come nel caso del Duo- 
moe magari anche prima o du- 
rante le funzioni religiose co- 
me accaduto nei giorni scorsi 
in occasione di un funerale». 
Insomma sarebbe bene che ci 
si ricordasse una regola non 
scritta: gli spazi fronte chiesa e 
quelli in prossimità di un luo- 
go di culto vanno lasciati libe- 
ri. «Ora questa buona usanza 
si è un po’ perduta e pertanto 
mi appello alla sensibilità ge- 
nerale per riprendere questi 
comportamenti che hanno 
sempre contraddistinto i no- 
stri paesi. Non si può nemme- 
no sostenere che non ci siano 
gli avvisi sacri, poiché proprio 
dove spesso vedo parcheggia- 
re, cioè di fronte il sagrato del 
Duomo, c'è una bacheca con 
tutti gli annunci dagli orari del- 
le messe, ci sono i necrologi ol- 
tre chele transenne». 


EM. 
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DUOMO Jeep in sosta sul 
sagrato durante un funerale 
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— In edicola con — 


ILGAZZETTINO 


L'ALManacco 


e D'ITALIA 


Vuoi passare dodici mesi in buona compagnia? Quest'anno il tuo Natale raddoppia! In edicola con Il Gazzettino trovi il 
CALENDARIO BARBANERA e EFALMANACCO BARBANERA, ad un prezzo straordinario: il Calendario più amato dai nostri 
lettori e lo storico Almanacco in edizione strenna, ricco di informazioni per il benessere, la cucina, la casa, l'orto e il tempo libero. 


Per un anno con il sorriso, regala o regàlati CALENDARIO e ALMANACCO BARBANERA! 
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OGGI A UDINESE TV 


Alle 14 diretta “Studio&Stadio” di Udinese-Napoli, 
conduce Massimo Campazzo con la partecipazione 

di Paolo Bargiggia; alle 18 diretta Oww-Orzinuovi; alle 21 
commenti con Fulvio Collovati e Francesco Pezzella 
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LARMA PEREYRA 
CONTRO IL NAPOLI 


»L'argentino dovrebbe agire da trequartista dietro Lasagna. Novità anche sulle fasce 
Si cambia il modulo. Gotti avvisa: «Cercheremo di toccare tutti i loro nervi scoperti» 


Petagna 
farà coppia 
in avanti 
con Insigne 


I RIVALI 


NAPOLI (st.gi.) Il Napoli è partito 
alla volta di Udine con un paio 
di buone notizie per Rino Gattu- 
so, che ha recuperato sia Kali- 
dou Koulibaly che Diego Dem- 
me. I due, fuori dall'inizio del 
mese per problemi muscolari, si 
sono rivisti ieri all'opera al Trai- 
ning Center di Castelvolturno. È 
rimasto a fare lavoro personaliz- 
zato Malcuit, come Dries Mer- 
tens. Può quindi sorridere “Rin- 
ghio", che ieri ha compiuto 43 
anni, anche se i due giocatori 
non sono pronti per giocare dal 
1’, né è ipotizzabile che l’allena- 
tore voglia rischiarli. Per questo 
nel pacchetto arretrato prende 
quota il possibile esordio stagio- 
nale dell'ex veronese Rrahmani, 
in vantaggio su Maksimovic per 
affiancare Manolas; sugli ester- 
ni pronti Di Lorenzo e Hysaj, al 
momento favorito su Mario Rui. 
Il duo di mediana, nonostante il 
recupero di Demme, sarà anco- 
ra formato da Bakayoko e Fa- 
bian Ruiz, che nell'ultima sfida 
hanno giocato piuttosto male, 
ma mancano le alternative, con 
Lobotka in uscita (in direzione 
Torino). Davanti, il recente gol 
segnato partendo dalla panchi- 
na contro lo Spezia rilancerà 
dall'inizio il triestino Andrea Pe- 
tagna. L'attaccante ex Spal sarà 
il riferimento offensivo princi- 
pale del Napoli, supportato da 
Lozano (in vantaggio su Polita- 
no), dall'ex Zielinski e da capi- 
tan Lorenzo Insigne, che deve 
scattarsi dopo i tanti gol falliti in 
casa contro lo Spezia, provando 
a sfruttare il buon feeling con la 
porta friulana. Nelle ultime 6 
partite giocate contro l'Udinese, 
infatti, il capitano azzurro ha se- 
gnato 3reti. 

«Il giorno dopo la sconfitta 
contro i liguri sono stato a Ca- 
stel Volturno - ha detto l'agente 
di Insigne, Vincenzo Pisacane, a 
Radio Crc - per un appuntamen- 
to. Lorenzo era ancora affranto: 
spesso, per troppo amore, si as- 
sume responsabilità che non so- 
no le sue, Non mi è piaciuto che 
sia stato l’unico ad andare in sa- 
la stampa dopo la sconfitta. Rin- 
novo? È un argomento che non 
mi piace». Il nazionale punta a 
tornare al gol dopo il pessimo 
pomeriggio di mercoledì, per fa- 
re insieme ai compagni un rega- 
lo di compleanno a mister Gat- 
tuso, messo in discussione dopo 
il successo spezzino al Marado- 
na. 
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SFIDA AL NAPOLI _ 


UDINE Questo Napoli non può e 
non deve far paura. Il Napoli 
può essere battuto. E un 
tam-tam ricorrente, in casa 
bianconera. L'Udinese è bella ca- 
rica, consapevole di avere le po- 
tenzialità come minimo di non 
perdere, evitando la crisi che 
inevitabilmente verrebbe aperta 
in caso di sconfitta. Certo nelle 
ultime tre gare i bianconeri han- 
no deluso, conquistando un solo 
punticino, frutto del golin pieno 
recupero di Arslan mercoledì a 
Bologna. Mala classifica, che pu- 
re doveva essere migliore, non è 
deleteria. Quindi non ci sono 
motivi per ansie e timori reve- 
renziali, anche se il successo 
manca da 5 turni, quando l’undi- 
ci di Gotti fu corsaro all'Olimpi- 
co-Grande Torino contro i gra- 
nata. Una vittoria che probabil- 
mente ha spinto qualche bianco- 
nero ad abbassare inconscia- 
mente la guardia. Non ci sono 
scusanti, dunque, anche se Gotti 
ha sempre l’infermeria piena, 
mentre quella del Napoli si è in 
parte svuotata. Quindi dai bian- 
coneri (ai quali prima dell’alle- 
namento ha parlato Gianpaolo 
Pozzo) c'è da attendersi una pre- 
stazione attenta e intelligente 
sotto il profilo tattico, nonché 
giocate importanti, considerato 
che le individualità di spicco 
non sono poche. Serviranno pu- 
re pazienza, coraggio e ardore 
agonistico dal primo all'ultimo 
minuto. Il Napoli non dà l'im- 
pressione di essere una cima ir- 
raggiungibile. La sconfitta subi- 
ta contro lo Spezia non è sola- 
mente il frutto di episodi sfortu- 
nati: la squadra di Gattuso non è 
più la baldanzosa formazione 


ISIN se 
Così in campo 
STADIO Dacia Arena, s 

3511 ORE 15 OI 

. Arbitro: Pasqua di Tivoli . 
Udinese Assistenti: De Meo e Bottegi Napoli 

Quarto uomo: Marinelli. Var: Nasca. Avar: Tolfo 
Panchina Panchina 
© 

96 Scutfet a Ouwejan Di eta Ospina 
31 Gasparini j 16 Contini 
87 De Maio Samir © ® Foe ® 26 Koulibaly 
65 Rigo 3 Mandragora Lozano RUIZ Manolas 31 Ghoulam 
18 Ter Avest D o A 6 Mario Rui 
l6Moina Q a @ 19Maksimovie 
90 Zeegelaar | Bonifazi Arslan Gi stagna my ® 4 Demme 
6 Makengo Pereyra Zielinski Rrahmani È. 68 Lobotka 
11 Walace ® ol o 21 Politano 
64 Palumbo Becao 2 Bakayoko 7 Elmas 
29 Micin ® Insigne 18 Llorente 
Sn Stryger Hysaj 
Allenatore: Allenatore: 
Gotti L'Ego-Hub Gattuso 


ARGENTINO Il gol segnato dal centrocampista Roberto “El Tucu” Pereyra al Bologna 


d'inizio campionato, quando era 
indicata come una delle princi- 
pali pretendenti al Tricolore, o 
addirittura come la concorrente 
più agguerrita del Milan. Può pa- 
tire il gioco di prima e in vertica- 
le dell'Udinese, visto che la dife- 
sa dei partenopei è un po' balle- 
rina. 


VALORI 

«Dovremo avere la consape- 
volezza delle nostre qualità e dei 
nostri limiti — ha detto ieri Gotti 
—. E poi conoscere pregi e difetti 
dell'avversario, dando fondo a 
tutte le nostre energie per met- 


terlo in difficoltà e sperare di 
sconfiggerlo». Sulla formazione 
non si è sbilanciato, nemmeno 
per l'attacco, anche se prende 
corpo l'ipotesi Pereyra a ridosso 
dell'unica punta (Lasagna). «Si- 


L'OLANDESE OUWEJAN 
A SINISTRA DOVRÀ 
SPINGERE A COPRIRE 
ARSLAN CONFERMATO 
NEL “CUORE” 

DELLA MEDIANA 


curamente - ha ammesso - rien- 
tra tra le possibilità e cerchere- 
mo di sfruttare tutte quelle che 
avremo a disposizione». Di con- 
seguenza il consueto “abito” (il 
3-5-2) potrebbe subire una modi- 
fica e trasformarsi nel 3-5-1-1 che 
piaceva tanto a Francesco Gui- 
dolin. Squadra dunque compat- 
ta e corta, pronta a ripartire in 
contropiede e ad approfittare di 
un sistema difensivo che potreb- 
be lasciare spazi. Oggi è previsto 
anche un più ampio turnover ri- 
spetto a quello attuato a Bolo- 
gna, sia perché i bianconeri so- 
no reduci da gare dispendiose, 


sia perché gennaio è il mese de- 
gli straordinari, con l'Udinese 
chiamata ad affrontare in segui- 
to Sampdoria, Atalanta, Inter e 
Spezia. «Sarà importante il gra- 
do di recupero di diversi giocato- 
ri utilizzati nelle partite prece- 
denti — ha detto ancora Gotti -. 
Poi ci saranno 6 giorni prima del 
prossimo incontro e sarà l'occa- 
sione per fare ragionamenti di- 
versi». Sul Napoli: «Mentre tor- 
navamo da Bologna abbiamo vi- 
sto assieme la partita con lo Spe- 
zia. Una gara anomala, di quelle 
“estreme”, poiché il numero e il 
tipo di occasioni che ha avuto il 
Napoli per vincere, con la beffa 
di perdere nel finale, raramente 
si vedono in serie A. Cerchere- 
mo di andare a toccare tutti i lo- 
ronervi scoperti». 


FORMAZIONE 

Rispetto a Bologna sono previ- 
ste novità nel mezzo e in avanti, 
Walace dovrebbe partire dalla 
panchina per lasciare spazio ad 
Arslan, con Mandragora, nel ca- 
so Pereyra venga spostato nel 
ruolo di trequartista, ad agire da 
mezzala. Sono attese inoltre no- 
vità sulle fasce, specie a sinistra, 
con Ouwejan che dovrebbe far 
rifiatare Zeegelaar (protagoni- 
sta di un'esibizione sottotono a 
Bologna), mentre sulla destra sa- 
rà ballottaggio tra Stryger e Mo- 
lina. Quest'ultimo è più fresco, 
più adatto del danese per cerca- 
re di creare guai alla difesa cam- 
pana. Ma Stryger è importante 
anche nella seconda fase, soprat- 
tutto contro un Napoli che pre- 
senta a sinistra Insigne. Potreb- 
be dunque essere confermato 
per dar man forte a Becao nel 
contenere uno degli uomini più 
forti, se non il più forte in assolu- 

to, del Napoli. 
Guido Gomirato 
O RIPRODUZIONE RISERVATA 


Coulibaly a Salerno, Mandragora non 


IL MERCATO 


UDINE Il primo movimento del 
mercato invernale del 2021 
dell'Udinese è già stato ufficia- 
lizzato: Mamadou Coulibaly 
che andrà a Salerno per aiutare 
la squadra di Fabrizio Castori a 
centrare la promozione in A. Un 
ingaggio per la squadra di Loti- 
to soltanto rimandato di 6 mesi, 
visto che sembrava tutto fatto 
già in estate, come rivelato 
dall’agente del calciatore Fabri- 
zio Ferrari: «Allora però Mama- 
dou era reduce da un finale di 
stagione con il Trapani straordi- 
nario, l'Udinese aveva carenze a 
centrocampo e aveva deciso di 
dargli spazio in massima serie. 
Nel precampionato e nelle pri- 
me due giornate è stato schiera- 


to dal primo minuto, meritando 
un voto molto alto. Dopo la chiu- 
sura del mercato hanno preso 
solo centrocampisti e il proget- 
to iniziale si è modificato. In 
quel momento sono ricomincia- 
ti i contatti con la Salernitana, 
che è sempre stata destinazione 
gradita. Siamo convinti sia la 
piazza giusta per fare bene: non 
si trova facilmente un club così 
organizzato e che ha tante buo- 
ne prospettive». 

Coulibaly ritrova Castori, del 
quale è un pupillo. «Con il mi- 
ster si trova benissimo - ammet- 
te Ferrari -, lo ha dimostrato nel 
finale di stagione dell’anno scor- 
so. E un binomio vincente e ag- 
giungiamo che dietro c'è una so- 
cietà molto solida, che sta dimo- 
strando un incredibile migliora- 
mento sul piano tecnico e orga- 


PARTE Mamadou Coulibaly 


nizzativo. Credo sia la soluzione 
migliore per il calciatore e il 
club. Stiamo parlando di un alle- 
natore competente e preparato - 
aggiunge -: se lo ha voluto signi- 
fica che ha le idee chiare, a pre- 
scindere dal modulo. Lo vedrei 
molto bene al fianco di Di Tac- 
chio, hanno caratteristiche inte- 


ressanti per la categoria e posso- 
no dare un grosso contributo». 
A proposito di squadre cam- 
pane che cercano calciatori 
dell'Udinese: si è parlato pure di 
un possibile interessamento del 
Napoli per Mandragora, ma 
l'agente del calciatore Luca De 
Simone frena. «Rolando sta be- 
ne, ha bruciato le tappe dopo 
l'infortunio. Doveva recuperare 
in 6 mesi, invece ne sono bastati 


PRIMI MOVIMENTI 

DI MERCATO 

IL CENTROCAMPISTA 
IN CAMPANIA RITROVA 
IL SUO MENTORE 
FABRIZIO CASTORI 


si muove 


poco più di 4 - sottolinea -. Ha di- 
sputato nell’ultimo turno una 
trentina di minuti a buon ritmo. 
L'Udinese è notevolmente cam- 
biata negli uomini, ma anche 
nel modulo di gioco. Era ricono- 
scibile per struttura fisica, con 
una difesa di livello. Ora aggiun- 
ge il talento di Pereyra e Deulo- 
feu, anche se è infortunato in 
questo momento. Per quanto ri- 
guarda il mercato Mandragora 
resterà a Udine, lo abbiamo 
chiesto alla Juventus che ha ac- 
consentito, così come l’ha fatto 
Marino. La volontà è di mettere 
minutaggio, in prospettiva Na- 
zionale. Lo vedrei bene a Napo- 
li, ma resta a Udine. Ci sono club 
che chiedono informazioni, tut- 
ti chiedono prestiti». 
Stefano Giovampietro 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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‘EX DI TURNO 


Riccardo Bocalon, che ora a Venezia 
è la “spalla” di Forte, aveva giocato 
per sei mesi in prestito tra i ramarri 
durante la scorsa stagione cadetta 
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NEROVERDI, IL DERBY DEL DECOLLO 


»Sabato a Lignano arriverà un Venezia in difficoltà: 
vincere significherebbe entrare nella zona playoff 


CALCIO, SERIE B 


PORDENONE I ramarri riprenderan- 
no oggi ad allenarsi al De Marchi 
dopo la settimana di riposo con- 
cessa loro da Attilio Tesser. Diaw 
e compagni si presenteranno al 
Centro sportivo di Villanova alle 
14.45 con il morale altissimo, gra- 
zie alle due vittorie conquistate a 
cavallo del Capodanno ai danni 
della Reggiana (3-0 nel primo 
successo stagionale al Teghil) e 
dell'ex capolista Salernitana (2-0 
all’Arechi). L'obiettivo è allunga- 
re il magic moment facendo il 
pieno anche sabato, quando alle 
14 a Lignano si presenterà il Ve- 
nezia che li precede in classifica 
di una sola lunghezza, sufficien- 
te però per figurare in zona 
playoff. Vincere il derby arancio- 
neroverde significherebbe sosti- 
tuire Bocalon e soci nella parte 
nobile della graduatoria. 


QUI TALIERCIO 


Decisamente diverso è il clima 


RAMARRI Foto di gruppo del Pordenone con la maglia dedicata ai colori della città del Noncello 


»Oggi al De Marchi mister Tesser comincerà a preparare 
la sfida. Scavone è fuorigioco, Gaetano resta un nome caldo 


sime due gare, con il Pordenone 
in trasferta sabato e il Cittadella 
in casa sette giorni dopo. Per il 
match con i ramarri Zanetti po- 
trebbe avere a disposizione an- 
che il neoacquisto Lauri Ala-Myl- 
lymaki, centrocampista finlande- 
se 23enne che si sta allenando al 
Taliercio da dicembre, in attesa 
dell'apertura della finestra di 
mercato, È stato prelevato a para- 
metro zero dall'Ilves Tampere 
con il quale ha disputato 242 par- 
tite e segnato 46 gol nella serie A 
finnica. 


VOCI DI MERCATO 

Sonoal lavoro anche gli opera- 
tori di mercato neroverdi. Le pri- 
me indiscrezioni riguardano il 
possibile ingaggio di Gianluca 
Gaetano (centrocampista, classe 
2000) del Napoli, attualmente al- 
la Cremonese. L'interesse per il 
fantasista è stato confermato dal- 
lo stesso Mauro Lovisa, che lo ha 
definito elemento ideale per il si- 
stema di gioco di Tesser. Nelle ul- 


time ore però nella trattativa si 
sarebbe inserito il Chievo. Do- 
vrebbero essere sul punto di libe- 
rare gli armadietti al De Marchi 
invece Zanon e Tremolada. Que- 
st'ultimo piace al Bari, che con il 
Pordenone sembra aver aperto 
una sorta di corsia preferenziale. 
I galletti stanno seguendo anche 
Bassoli, per la cessione del quale 
però difficilmente Tesser darà 
l'assenso. Alessandro Lovisa, 
prodotto del vivaio neroverde, fi- 
glio di Mauro, è intanto passato 
dal Gubbio al Legnago. 


IL PROGRAMMA 

Iramarri si alleneranno anche 
domani alle 14.45. Per martedì è 
prevista una doppia seduta: 10.30 
e 14.45. Mercoledì saranno al la- 
voro alle 14.45, giovedì e venerdì 
alle 10.30. Da valutare le condi- 
zioni di Bassoli, Pasa, Magnino e 
Scavone. Dovrà saltare il derby 

per squalifica Manuel Scavone. 
Dario Perosa 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


al Taliercio dove si allenano i ve- 
neti. Nelle ultime 8 gare, disputa- 


Calcio dilettanti - Le elezioni federali 


te in soli 32 giorni, il Venezia ha 
incassato appena 8 punti, frutto 
di 5 pareggi, un solo successo (2-1 
a Reggio Calabria) e 2 sconfitte 


(entrambe al Penzo, 1-2 con la Sa- 
lernitana e 0-2 con il Monza). 
Bottino decisamente inferiore al- 
le aspettative per un team che 
nelle prime giornate di campio- 
nato aveva raccolto 17 punti arri- 
vando sino al terzo posto, con so- 
le 3 lunghezze di ritardo dalla Sa- 
lernitana. Ora il Venezia si ritro- 
va all'ottavo, 9 punti sotto l'Em- 
poli che guida al momento il 
gruppo. «Non siamo contenti del- 
la classifica - ha ammesso il ds 
neroverde Mattia Collauto -. Ci 
mancano almeno 5 punti e dob- 
biamo rirenderceli». Un gap che 
il team di Zanetti conta di annul- 
lare partendo proprio dalle pros- 


Dal calcio dilettanti del Friuli 
Venezia Giulia arriva un segnale 
forte di speranza. La palestra 
“Bella Italia-Efa Village” di 
Lignano ha ospitato l'assemblea 
elettiva, in presenza, del 
Comitato regionale. Tra i 
presidenti seduti, con la 
mascherina in volto e ben 
distanziati, e quelli che invece 
hannodeciso di dar loro la 
delega per rappresentarli, erano 
171le società che hanno risposto 
all'appello (73%). Poco più del 73 
per cento. Un successo, 
considerato il momento. 
Risultato scontato, con la 
rielezione (palese ea unanime) 


dell’uscente Ermes Canciani. Ma 
c'è un nuovo presidente anche 
alla Vivarina, in Terza categoria: 
è “l'uomo gatto” Gianluca Dalla 
Libera, il portiere per 
antonomasia. 

Tornando alle elezioni federali, il 
nuovo Consiglio direttivo è 
‘composto da Claudio Canzian 
cheda vice passa a vice vicario, 
Domenico Nicodemo, Fabrizio 
Chiarvesio, Francesco Sciusco, 
Gastone Giacuzzo, Maurizio 
Roccoe Massimiliano Pali 
(calcio a 5). Revisori dei conti 
Michele Celotti, Enrico Dalla 
Torre, Gianluigi Romanin, coni 
sostituti Mario Giamporcaro e 


Federico Vignoni. Sul fronte dei 
delegati assembleari ci sono il 
casarsese Claudio Colussi, Silvia 
Contardo, Michele lanich, Marco 
Kerpan, Olindo Peretto e 
Roberto Vidoni. Un’elezione 
dall'esito scontato, si diceva, a 
incoronare l'unico candidato. 
Nonera però scontato né un 
plebiscito senza mal di pancia, 
né tanto meno il plauso arrivato 
direttamente da Tiziana Gibelli, 
assessore regionale allo Sport. 
«Houn debito d'onore con tre 
federazioni regionali—ha detto 
Gibelli -. In momenti brutti come 
questo, se non ci sono persone 
capaci di assumersi la 


Un plebiscito per Canciani e Canzian al vertice regionale 


responsabilità e l’impopolarità 
delle scelte, il gioco di squadra si 
frantuma. Ringrazio le 
federazioni di calcio, basket e 
pallavolo perché i loro presidenti 
hanno avuto il coraggio di 
fermare i campionati, 
garantendo la salute dei loro 
atleti. Mi auguro che questo 
sacrificio produca qualcosa di 
positivo e accorci i tempi». 
Lostesso Canciani ha premiato 
Severino Carlo Narduzzi, 
presidente del Caporiacco («ha 
reso grande lo sport nella 
provincia di Udine, tanto da far 
giocare la sua squadra in un 
campo di proprietà») e bomber 


DUO Canciani e Canzian 


Denis Godeas, l’unico calciatore 
inItalia a aver realizzato almeno 
unarete in tutte le categorie, 
dalla serie A alla Terza. Non sono 
mancati gli accorati ricordi di 
Stefano Borghes, Claudio Rinaldi 
(«che raccontava le storie del 
nostro calcio») e Adriano Zucco. 
Cristina Turchet 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il Chions alla resa dei conti 


CALCIO, SERIE D 


CHIONS Si è alla resa dei conti. I derby sono passati, 
male e un po' di modifiche nell'organico raccolto 
in estate sono state apportate. Fra queste, il difen- 
sore centrale Alessio Pralini ha dimostrato più di 
altri di poter apportare un contributo alla causa. 
Anche oggi, però, non è dell'incontro causa Covid. 
Insieme a lui “salta” Basso e, per quanto concerne 
la lista dei fuoriquota, la disponibilità di Plai con- 
sente qualche manovra in più. Svincolato il portie- 
re di ritorno Zonta. Si attende di rivedere all'opera 
l'esterno offensivo Hamza Oubakent e che abbia 
più minutaggio Emanuel Valenta al centro dell’at- 
tacco, Le quotazioni per l'esordio dal l’ del puntero 
croato sono molto alte: potrebbe fare coppia offen- 
siva con Urbanetto. Miguel Angel Funes e ancor di 
più Alberto Torelli si sono già visti più volte schie- 
rati, e pure quanto incidano. 

Il Chions, in qualunque modo, non ha altro tem- 
po da perdere. Il lavoro di tutta la squadra, intensi- 
ficato negli ultimi giorni mettendo al bando le de- 
lusioni, deve dare i suoi frutti. Se l’ipotetica tabella 
punti contro Manzanese e Cjarlins Muzane poteva 
essere legittimamente scarsa (ma zero è proprio 
poco, almeno per quel che si è visto), i prossimi due 
impegni non lasciano scampo. Praticamente si 
tratta di scontri diretti nei bassifondi e, per poter 
alimentare almeno una goccia di ottimismo, servo- 
no4 punti. Oggi ad Arzignano si trova una squadra 


appena sconfitta di misura dal Mestre all'Epifania, 
chea sua volta può dirsi immeritatamente stoppa- 
ta, com'è accaduto al Chions che comunque ne ha 
incassati di più. Di gol ne serviranno anche nel fine 
settimana successivo (è stato chiesto l'anticipo), in 
casa con l’Ambrosiana. Intanto, focalizzandosi 
sull'impegno vicentino, si misurano i 12 punti della 
squadra di Giuseppe Bianchini: costituiscono il li- 
vello superiore della zona playout, da cui i vicenti- 
ni sembrano proprio destinati a uscire. Sono 8 in 
più di quelli gialloblù, ma c'è un solo successo ca- 
salingo per i veneti. Ultimamente si è rigenerata la 
vena difensiva sia dell'Arzignano Valchiampo che 
del Chions. Non solo: 9-6 è il conteggio dei gol fatti, 
paragone che esplode a guardare la differenza reti: 
zero e meno 13. Ieri pomeriggio si è disputata 
Union Feltre - Luparense, consegnando agli archi- 
vi un risultato tanto scoppiettante quanto “favore- 
vole” alla classifica del Chions: 3-5. De Carlo aveva 
portato in vantaggio i bellunesi, Fracaro ha pareg- 
giato per i padovani, quindi nuovo vantaggio feltri- 
no con doppietta di Benedetti, e definitivo allungo 
della Luparense con Venitucci, Menato, Fracaro e 
Santi. 

Le società di serie D hanno poi votato all’unani- 
mità la conferma della disputa di playoff e playout. 
Soprattutto, hanno deciso il posticipo al 13 febbra- 
io della ripresa del campionato nazionale Junio- 
res, prima stabilito per il 16 gennaio. 

Roberto Vicenzotto 
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Cividale compie l'impresa 


BASKET, SERIE A2 E B 


UDINE L'Epifania non si porta 
via solo le feste ma pure l'im- 
battibilità nel campionato na- 
zionale di serie B della Trama- 
rossa Vicenza, spedita ko a Civi- 
dale da un'ottima Gesteco. La 
formazione allenata dall'ex 
Pienne, Cesare Ciocca, ha dovu- 
to quasi sempre inseguire, pri- 
ma di finire addirittura sotto di 
dodici lunghezze (72-60), a me- 
no di tre minuti e mezzo dal ter- 
mine. Ieri sera la Gesteco ha 
giocato di nuovo in casa, contro 
il Guerriero Padova. I veneti ar- 
rivavano allo scontro a loro vol- 
ta vittoriosi contro la Vega Me- 
stre nell'infrasettimanale 
(78-64), grazie anche ai 19 punti 
firmati dall'ex spilimberghese 
Daniele D'Andrea. 

Oggi alle18 tornerà in campo 
anche l'Old Wild West ApUdi- 
ne, di nuovo al palaCarnera, 
per ospitare stavolta l’Agriber- 
tocchi Orzinuovi. Le ultime no- 
tizie in arrivo dall'infermeria 


non sono buone e in particola- 


UEB GESTECO 15 


TRAMAROSSA 70 


UEB GESTECO CIVIDALE: Fattori 21, 
Hassan 10, Rota 5, Battistini 17, Truc- 
colo, Chiera 15, Ohenhen 3, Cassese 2, 
Agostini 2, Minisini n.e., Barel n.e., Mi- 
calich n.e. All Pillastrini. 
TRAMAROSSA VICENZA: Zampogna 
7, Hidalgo 19, Piccoli 2, Chiti 3, Corral 
15, Bastone 10, Cernivani 7, Petracca7, 
Sequani n.e., Owens n.e., Contrino n.e., 
Visentin n.e. ALL Ciocca. 

ARBITRI: Chiarugi di Pontedera e Fa- 
biani di Livorno. 

NOTE: parziali 24-17, 36-32, 53-51. Tiri 
liberi: Ueb 5 su 10, Vicenza 8 su 13. Tiri 
da tre: Ueb 12 su 32, Vicenza 8 su 27. 


re non lo è l'aggiornamento sul- 
le condizioni di Andrea Amato, 
già fuori da due gare e che a 
causa del riacutizzarsi della 
lombalgia con risentimento 
sciatico non sarà utilizzabile 
nemmeno nelle prossime tre 
settimane. Come sottolinea il 
responsabile sanitario Alessan- 
dro Grassi, «si tratta di un pro- 


blema conosciuto e che si pro- 
trae da molto tempo». 

Non sarà a disposizione del 
tecnico Matteo Boniciolli nem- 
meno l'americano Dominique 
Johnson, che com'è noto è risul- 
tato positivo asintomatico al 
Covid-19 e rimane così in qua- 
rantena precauzionale dopo 
avere saltato la sfida contro To- 
rino. Il resto della squadra è al 
momento negativo, stando agli 
ultimi tamponi effettuati. 

Il programma delle gare del 
weekend di A2, dodicesimo tur- 
no di andata, girone A: Novipiù 
Casale Monferrato-Assigeco 
Piacenza, Old Wild West ApU- 
dine-Agribertocchi Orzinuovi 
(arbitrano Bartoli di Trieste, 
D'Amato di Tivoli e Lupelli di 
Aprilia), Staff Mantova-Edilnol 
Biella, Urania Milano-Reale 
Mutua Assiciurazioni Torino, 
WithU Bergamo-Bertram Yach- 
ts Tortona, Orlandina Capo 
D'Orlando-Bcc Cassa Rurale 
Treviglio, Tezenis Verona-2B 
Control Trapani. 

Carlo Alberto Sindici 
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Sport G | 


Il derby provinciale del futsal esalta la Martinel 


»Affondato il Maniago 
che rimane a quota zero 
Goleada di Koren 


CALCIO A 5, SERIE B 


PORDENONE La Martinel non fa 
sconti e si aggiudica anche il 
derby in trasferta, condannan- 
do ancora una volta i cugini del 
Maniago che non riescono a 
muovere la graduatoria. La dif- 
ferenza d'esperienza è notevole, 
con i padroni di casa freschi di 
promozione in categoria e gli 
ospiti neroverdi ormai al terzo 
anno consecutivo ai piani alti 
della serie B. Tantissimi i gol ie- 
ri pomeriggio, ben dodici. Di 
questi, cinque vengono siglati 
nel primo tempo tutti dalla for- 
mazione di mister Gianluca 


Asquini. Nella ripresa da segna- 
lare il moto d'orgoglio dei coltel- 
linai che vincono il secondo par- 
ziale, ma non riescono a ottene- 
re la posta in palio al triplice fi- 
schio. Cronaca. In grande spol- 
vero bomber Zan Koren, autore 
di tre gol, due dei quali dopo ap- 
pena 5’. Il primo è un bolide dal- 
la distanza, il secondo un tiro 
chirurgico che si infila nell’an- 
golino. E il preludio al tris, che 
arriva al 6" grazie a Spatafora, 
su “gentile concessione” del me- 
tronomo Finato. Quest'ultimo 
ispira anche Milanese, che tutta- 
via manca di un soffio la giocata 
vincente. Ci pensa allora Dus 
(11°), con la rete dello 0-4, non- 
ché la prima “firma” in nerover- 
de. Paties fa il possibile tra i pali, 
negando a Koren la tripletta. 
Nulla da fare invece al 13’, al ter- 
mine di un’azione corale di Gze- 
lj, Koren e Grigolon, condotta fe- 


g 


I 


NEROVERDI I giocatori della Martinel esultano 


licemente a termine proprio da 
quest'ultimo: 0-5. Partita a sen- 
so unico nei primi 20°. 

Il giovane Maniago riemerge 
dopo l'intervallo, mostrando 


dai 


(Foto Pazienti) 


grande carattere. Al 2' inaugura 
le danze Rosset che anticipa 
l'uscita di Casula e segna l’1-5. 
Altro squillo al 7. Contropiede 
locale finalizzato dall'ex Moras 


che non sbaglia davanti al por- 
tiere ospite: 2-5. Match riaper- 
to? Non proprio, perché il Por- 
denone ristabilisce le distanze 
con la sesta e settima rete, ri- 
spettivamente a opera di Picci- 
rilli (8) e Grzelj (11°). Poco pri- 
ma, tra i padroni di casa, si era 
fatto notare Naibo. Si risveglia 
Koren: la sua conclusione al 12° 
vale il 2-8 e la tripletta. C'è anco- 
ra tempo per due sussulti casa- 
linghi. Al 14' calcio d'angolo di- 
retto in porta, Casula calcola 
male l'intervento ed è autorete. 
Infine Chivilò (16°) non ha pietà 
e va a referto per il 4-8. Quinto 
successo per la Martinel Porde- 
none, che vola a quota 16 aggan- 
ciando i Canottieri (una gara in 
meno). Resta a zero il Maniago. 
Successo netto (6-4) anche per il 
Maccan Prata a Rovereto. 
Alessio Tellan 
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MANIAGO FUTSAL 4 


MARTINEL 8 


GOL: pt 4' e 5' Koren, 6' Spatafora, Il' 
Dus, 13 Grigolon; st 2' Rosset, 7' Moras, 
8' Piccirilli, 11' Grzelj, 12' Koren, 14' Ca- 
sula autorete, 16' Chivilò. 

MANIAGO FUTSAL: Paties, Fabbro, 
Dassie, Borsatti, Rosset, Quarta, Ka- 
mencic, Giroldi, Naibo, Moras, Chivitò, 
Kovacic. All. Polo Grava. 

MARTINEL PORDENONE: Vascello, 
Casula, Dus, Grzelj, Koren, Milanese, 
Finato, Grigolon, Spatafora, Zoccolan, 
Cigana, Piccirilli. AU Asquini. 
ARBITRI: Di Filippo di Treviso e Guada- 
gnini di Castelfranco. 

NOTE: ammoniti Chivilò e Kovacic. 


1 SIGNORI DEL FANGO Il friulano Ettore Fabbro esulta dopo essere salito sul gradino più alto del podio: è campione d’Italia 


FABBRO r TRICOLORE 
OGGI LE ULTIME GARE 


»Fantastica la corsa in solitaria dell’alfiere del Jam’s Team Buja che ha annullato 
anche il tentativo di aggancio del “solito” Da Rios. Cafueri settimo fra gli Allievi 


CICLOCROSS 

LECCE Grande prestaziobe di Etto- 
re Fabbro, che a Lecce ha conqui- 
stato il titolo nazionale tra gli 
Esordienti del secondo anno. Il 
portacolori del Jam's Team Buja 
si è lasciato alle spalle il campio- 
ne uscente Riccardo Da Rios 
(Sanfiorese). Medaglia di bron- 
zo, con un ritardo di soli 24", per 
Luca Vaccher (Mosole). Nessuna 
sorpresa per Ettore, che aveva 
già superato in questa stagione, 
e per ben due volte, l'ormai ex 
campione veneto: nella tappa del 
Giro d'Italia di Ferentino e al 
Trofeo Città di Cremona. 


SUBITO ALL'ATTACCO 

«Il nostro Fabbro ha disputato 
una gara fantastica - commenta 
il dirigente bujese Marco Zonto- 
ne -. È partito subito all'attacco e 
ha comandato la corsa da solo, 
annullando pure il tentati- 
vo d’aggancio da parte di Da 
Rios. Un plauso va sicuramente 
rivolto all'allenatore dei nostri 
ragazzi, Roby Ursella, che li ha 


seguiti tutto l’anno». In settem- 
bre al Ciocco, in Toscana, Fab- 
bro vinse anche i Campionati ita- 
liani giovanili di cross country 
mountain bike. E anche allora ri- 
mase in testa, dal termine del pri- 
mo giro, con a ruota Pozzi e il 
“solito” Da Rios, allungando in 
progressione nel finale. «A Lecce 
abbiamo ottenuto una vittoria 
importante, che conferma il co- 
stante sviluppo del nostro team, 
teso a far crescere futuri campio- 
ni - aggiunge Zontone -. Ancora 
una volta sono emerse tecnica, 
impegno e fatica, mescolati a 
tanto divertimento». Nella cate- 
goria minore (primo anno) l'ha 
spuntata il veneto Pietro Deon 
(Sanfiorese); secondo il romano 


ANCHE IN SETTEMBRE 

AL CIOCCO AI CAMPIONATI 
DI CROSS COUNTRY 
ETTORE HA CONDOTTO 

IN TESTA DALLA FINE 

DEL PRIMO GIRO 


Andrea Tarallo e terzo Filippu 
Susta (Assisi). 


ALLIEVI, DOMINIO VERONESE 


Pronostico rispettato tra gli 
Allievi più grandi, con Ettore Prà 
in vetta. Il veronese della Hellas 
Monteforte ha bissato il succes- 
so di Schio, dimostrando di esse- 
re il numero uno della categoria. 
Dopo una partenza velocissima 
del lombardo Milo Marcolli, Prà 
è salito in cattedra e, dall’alto del- 
la sua eccezionale condizione, si 
è involato verso il trionfo, stac- 
cando di 11” il bolzanino Elian 
Paccagnella e di 13” l'umbro Sa- 
muele Scappini. Quarta piazza 
per il lombardo Milo Marcolli, 
davanti a Dante, Zanolini e Mon- 
trone. Settimo il naoniano Tom- 
maso Cafueri, dell’Acido Lattico 
Pordenone. Prà, nella stagione 
invernale 2020-21, ha già ottenu- 
to 9 sigilli. Tra gli Allievi del pri- 
mo anno l’ha spuntata invece il 
lombardo Nicholas Travella. Il 
comasco della Fiorin ha supera- 
to, nel finale, il ligure Matteo Ga- 
belloni (Bramati). Terzo Loren- 
zo De Longhi (Mosole). Il friula- 


no Stefano Viezzi (Dp66) si è do- 
vuto accontentare del quinto po- 
sto. Tra le esordienti hanno con- 
quistato il Tricolore la lombarda 
Elisa Bianchi e la toscana Elisa 
Ferri. La portacolori del Monti- 
rone ha vinto per distacco davan- 
ti alla parmense Valentina Bravi 
e alla veneta Giorgia Pellizotti 
(Gs Mosole), figlia dell'ex profes- 
sionista bibionese Franco. L'are- 
tina Ferri ha vinto il duello con la 
piemontese Bezzone. Bronzo al- 
la marchigiana Pascucci. Buona 
quinta Ilaria Tambosco (Jam's 
Team Buja), che è rimasta con le 
prime fino all'ultima tornata. Gli 
ultimi due titoli riservati alle Al- 
lieve sono andati alle torinese 
Anita Baima (primo anno) e alla 
cremonese Federica Venturelli 
(secondo), entrambe della Cicli 
Fiorin. Oggi l'epilogo dei Tricolo- 
ri, con protagonisti l'Open Nadir 
Colledani, le Under 23 Sara Casa- 
sola (Dp66) e Asia Zontone 
(Jam's Buja), gli Juniores Brian 
Olivo, Elisa Viezzi e Romina Co- 
stantini (Dp66). 
Nazzareno Loreti 
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Questa Tinet 
non si ferma più 


Bolzano 


>I pratesi impongono 
in scioltezza e adesso 
sono secondi in A3 


MOSCABOLZANO 0 
TINET PRATA 3 


MOSCA BOLZANO: Grassi, Bressan, 
Polacco, Anastasios Aspiotis, Dalmon- 
te, Gasperi, Brillo (libero), Maccabruni, 
Ostuzzi, Gallo, Senorer, Codato, Marot- 
ta (libero). ALL Palano. 

TINET PRATA: Baldazzi, Katalan, Cal- 
deran, Dal Col, Pinarello (libero), Dolfo, 
Vivan (libero), Paludet, Bruno, Bellini, 
Meneghel, De Giovanni, Bortolozzo, 
Gambella, Deltchev. All. Mattia. 
ARBITRI: Nava e Marconi di Pavia. 
NOTE: parziali dei set 18-25, 21-25, 
23-25. Porte chiuse. 


VOLLEY, SERIE A3 


BOLZANO Nonostante non sia stata 
una delle migliori performance 
stagionali, la Tinet Prata torna 
dall'Alto Adige con un 3-0 che 
frutta l'ottava vittoria e il momen- 
taneo secondo posto. Nelle file 
bolzanine manca il temuto oppo- 
sto Anastasios, mentre coach 
Mattia decide di dare fiducia in 
posto 4 alla coppia Bruno-Bellini, 
tenendo come arma tattica di lus- 
so Dolfo. Partono bene i gialloblù: 
3-7. Prata mantiene un vantaggio 
costante di 3 punti, con i padroni 
di casa che in attacco hanno ec- 
cellenti risposte dal centrale Bres- 
san. Baldazzi è il terminale princi- 
pale per la Tinet, mentre un lun- 
golinea di Bellini frutta il 18-24. I 
“passerotti” chiudono subito do- 
po, approfittando di un fallo: 
18-25. Il set successivo è giocato 
punto a punto, con un Baldazzi 
che trasforma in oro ogni pallo- 
ne. De Giovanni al servizio propi- 
zia lo strappo del 16-18. Baldazzi 
porta i pratesi al set point sul 
20-24. Poi l'opposto ferrarese sba- 
glia il servizio, ma viene imitato 
da Maccabruni e si chiude sul 
21-25. Nel terzo set si va a braccet- 
to fino al 17-17. Poi la Tinet si ri- 
prende un break: 19-22. Baldazzi 
firma il 20-23. Poi l'opposto viene 
fermato a muro e compie anche 
un'invasione, portando Bolzano 
a -lsul 22-23. Mattia chiama tem- 
poe sull'azione successiva Bolza- 
no “restituisce” l'invasione e un 
paio di match point. Il primo vie- 
ne annullato mentre il secondo è 
di Baldazzi, che pizzica la linea di 
fondocampo, come certificato 
dalvideocheck. 

Mauro Rossato 
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battuto 


Ciclismo 


Paties Montagner e Pase 
pronti alla stagione 


Ilcordenonese Eric Paties 
Montagner e il pasianese Danilo 
Pase si stanno preparando per la 
nuova stagione che li vedrà 
impegnati tra gli Under 23. L'i 
campione italiano degli All 
il vincitore della Casut Cimolais 
2020tra gli Juniores sono stati 
confermati dalla Work Service 
anche per il 2021, nella nuova 
categoria e rappresenteranno le 
promesse della squadra, 
insieme al friulano Bortolussi e 
al marchigiano Dignani. A 
seguire i due ex portacolori del 
Pasianoci sarà il ds Biagio 
Conte. L'ex professionista 
sacilese (ha corso fino al 2003, 
ndr) sarà una garanzia per il 
gruppo. «Il lavoro sarà grande - 
sostiene Conte -, con molte 
persone a ruotare intorno allo 
stesso progetto. La forza di 
questa società sta nel valore 
tecnico. Da quando sono qui 
non ho mai visto né sentito 
parlare di atleti portati via ad 
altri team utilizzando la leva dei 
soldi, Nel ciclismo di scontato 
non c'è nulla, il posto bisogna 
meritarselo. Così come non è 
detto che i ragazzi siano tenuti a 
restare per forza con noi, come 
nel caso di Germani, che ha 
scelto la Francia, o di Garzara, 
che ha preferito vestire la 
maglia del Cycling Team Friuli». 
Alla Wolk Service c'è stato un 
notevole ringiovanimento con 8 
Under 23, 5 dei quali salgono 
dagli Juniores, e due saranno 
del secondo anno. Confermati 
Colombo, Mentil e Zecchin. Fra 
gliunder è arrivato pure Bobbo 
dalla Ntt. In più ci sono gli Elite, 
di riferimento peri più giovani, 
come Marco Cao, Eric 
Montagner, Danilo Pase, 
Giovanni Bortoluzzi e Danilo 
Dignani. 
I veterani? «Innanzitutto 
Garavaglia, che era alla 
Polartec-Kometa - risponde 
Conte -. C'è poi il gradito ritorno 
di Marchetti, dopo la stagione 
vissuta alla Casillo. Inoltre i 
confermati, Burchio e Zandri e il 
neoacquisto Di 
Benedetto». Quando inizierete? 
«Partiremo dalla Croazia - 
conclude Biagio -, per 
poi andare a Laigueglia. Sempre 
sperando che il Covid ce lo 
permetta, in attesa del vaccino». 
na.lo. 
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DIRETTORE 


Il fumettista pordenonese Giulio 
De Vita è “l’anima” del Paff! 


che sta ospitando nuove mostre 
nonostante la pandemia 
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Visionario, 
c'è la nuova 
sezione 
on-demand 


CINEMA 


È online la nuova sezione 
on-demand del Visionario: 
tanti titoli tra cui scegliere, da 
guardare senza alcun vincolo 
di orario. Basterà andare sul si- 
to www.visionario.movie per 
trovare un ricco catalogo, divi- 
so tra le ultime novità, con il 
meglio del cinema europeo e 
internazionale degli ultimi an- 
ni, i grandi classici, e la specia- 
le sezione VisioKids dedicata 
ai più piccini. Più di 70 i titoli 
disponibili. Dal biopic Gau- 
guin, con Vincent Cassel nei 
panni del grande maestro del 
post-Impressionismo, alla 
commedia brillante Cosa resta 
della rivoluzione, dai docu- 
mentari Letizia Battaglia - 
Shooting The Mafia e #Unfit - 
La psicologia di Donald 
Trump, alle ultima novità del 
cinema italiano con Cosa sarà, 
la bella “commedia umana” di 
Francesco Bruni con Kim Ros- 
si Stuart, a In un futuro aprile - 
Il giovane Pasolini, dedicato 
agli anni della giovinezza friu- 
lana del grande poeta. C'è an- 
che uno spazio dedicato al Far 
East Film, con titoli come Bur- 
ning - L'amore brucia del ge- 
nio sudcoreano Lee 
Chang-dong e Il prigioniero co- 
reano, omaggio a Kim Ki-duk, 
uno dei più lirici autori del ci- 
nema contemporaneo recente- 
mente scomparso. E poi i gran- 
di classici, con capolavori di 
Charlie Chaplin, Buster Kea- 
ton, Agnès Varda e del mae- 
stro giapponese Ozu, e per i 
più piccini tanti titoli, come La 

famosa invasione degli Orsi in 
Sicilia e I cinque Lionni. 
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Il Palazzo del fumetto pordenonese rac 
le tavole delle due più importanti case editrici mondiali, le statunitensi, Marvel e 


coglie in una mostra visitabile online sino al 14 marzo 


Dc Comics 


Il Paff! celebra i mitici supereroi 


LA RASSEGNA 
“Masters of MARVEL & DC”, 
visitabile online al sito 


www.paff.it fino al 14 marzo, è 
l’unica esposizione oggi in Euro- 
pa con tavole a fumetti originali 
delle due più importanti fucine 
di supereroi del mondo: 111 tavo- 
le dei più grandi autori Marvel e 
DC Comics, presentate al Paff! 
Palazzo Arti Fumetto Friuli a 
Pordenone. 


SUPEREROI 

Batman, Spider-man, Super- 
man, Thor, Wonder Woman, I 
Fantastici Quattro e altri miti del 
fumetto realizzati da autori co- 
me, Bob Kane, Jack Kirby, Carmi- 
ne Infantino, Jim Lee, John Bu- 
scema, Alan Davis, Neil Adams, 
Alex Ross, Bill Sienkiewicz e al- 
tri ancora in una mostra per ap- 
passionati e per il grande pubbli- 
co. Un percorso che permette di 
avvicinarsi al genere dei supere- 
roi e comprendere le ragioni che 
hanno portato dal 1938, anno del- 
la comparsa del primo supere- 
roe - Superman - le due case edi- 
trici ad essere oggi vere e proprie 
multinazionali dell’entertain- 
ment: oggi DC Comics vale oltre 
un miliardo di dollari di fattura- 
to (senza i film) e il controllo del 
30% del mercato editoriale dei 
fumetti; Marvel risponde con il 
40% del mercato dei fumetti, 
mentre Disney dichiara di aver 
incassato dalla data del suo ac- 
quisto, il 2009, oltre 18 miliardi 
di dollari al boxoffice. 

L'esposizione, materialmente 
allestita, è visitabile da casa onli- 
ne in una ricca “Virtual reality 


Dalla Russia alla Bolivia, 
racconto per immagini 


FOTOGRAFIA 


Ogni singola fotografia può 
raccontare una storia o sempli- 
cemente suggerirla, anche se fa 
parte di un progetto più ampio, 
come fosse un racconto nel rac- 
conto. Ci sono immagini che van- 
no ascoltate in silenzio altre che 
devono necessariamente essere 
raccontate per svelare il loro mi- 
stero. 

E questo lo spirito di “Storie di 
fotografie”, l'iniziativa promos- 
sain collaborazione tra il Circolo 
palmarino di Palmanova e il Cir- 
colo fotografico L'obiettivo di Pa- 
sian di Prato, in programma do- 
mani alle 20.30 (con accesso libe- 
ro e gratuito a tutti via Zoom: 
https://us02web.zoom.us/- 
j/89815903893?pwd=U2t6eFkrT- 
TJIDTnNORZVOOEVybXIEZz09). 

Protagonista della serata sarà 
Francesco Comello, classe 1963, 
fotografo udinese freelance, che 


DOMANI SERA SU ZOOM 
IL FOTOGRAFO UDINESE 
FRANCESCO COMELLO 
NARRERÀ LE STORIE 
CHE HANNO “CREATO” 
LE SUE FOTOGRAFIE 


condurrà chi si collegherà in un 
viaggio dalla Russia a Cuba, 
dall'India alla Bolivia, attraverso 
immagini che si aprono all'im- 
maginario dell'osservatore, per 
svelare non solo le storie ad esse 
collegate ma anche i percorsi e le 
contingenze che le hanno gene- 
rate. 

Francesco Comello, dopo aver 
frequentato la Scuola d'Arte, co- 
mincia a lavorare nel campo del- 
la grafica pubblicitaria e dell'illu- 
strazione. Fin dal tempo della 
scuola si appassiona alla fotogra- 
fia, ma solo negli ultimi 12 anni 
intensifica il suo interesse, con 
l'intento di produrre dei racconti 
fotografici. Per far questo com- 
pie viaggi che lo mettono in con- 
tatto con realtà lontane e cultu- 
ralmente diverse dalla sua. Par- 
tecipa a numerose esposizioni 
nazionali e internazionali. Nel 
2012 e 2013 fa parte del Collettivo 
Synapse. Nel 2016 vince il primo 
premio al World Report Spot 
Light Award e nel 2017 il 3° pre- 
mio al WPP nella categoria “Dai- 
ly Life Stories”. Nel 2018 pubbli- 
ca il suo primo libro insieme a 
Barbara Tutino “Yo soy Fidel”. 
Nel 2019 viene nominato autore 
dell’anno Fiaf che gli pubblica la 
monografia “Vite sfiorate”. Nel 
2020 pubblica insieme ad altri 4 
fotografi il libro Suite numero 5. 
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L'UOMO RAGNO 


Lo Spiderman del cinema guarda New York da un grattacielo 


exhibition”, che permette di 
muoversi autonomamente, pren- 
dendosi tutto il tempo necessa- 
rio - il biglietto è utilizzabile 7 
giorni, 24 ore su 24 - in 23 imma- 
gini panoramiche a 360° nei qua- 
si 300 metri quadrati delle due 
sale espositive pordenonesi. 


REMBRANDT DEL FUMETTO 

L'evento prosegue il percorso 
del Palazzo del fumetto di Porde- 
none iniziato con la mostra inau- 
gurata a metà dicembre scorso e 
tutt'ora in corso Masters of Blac- 
k&White - Milton Caniff. Consi- 
derato il “Rembrandt del fumet- 
to”, neglianni Trenta e Quaranta 
Milton Caniff ha profondamente 
innovato l'espressività del lin- 
guaggio dei comics tanto da esse- 
re considerato dichiaratamente 
un punto di riferimento da mol- 
tissimi autori come Hugo Pratto 
Alex Toth. 

«Si tratta - spiega il curatore - 
di una nuova dimensione della 
fruizione espositiva. Un'espe- 
rienza fruibile sia attraverso ap- 
parecchi mobili che monitor del 
computer o i più avveniristici vi- 
sori VR. La visita virtuale per- 
mette di ammirare tutte le opere 
esposte nei dettagli attraverso di- 
gitalizzazioni zoomabili in alta 
definizione navigabili tramite 23 


DA SPIDERMAN A THOR, 
AI MAGNIFICI QUATTRO 

E WONDER WOMAN 

CON DISEGNI RARI, 

IL “BATMAN BIANCO" 

E IL CROMATISMO DI ROSS 


immagini panoramiche a 360° 
per vivere un'esperienza immer- 
siva delle due ampie sale esposi- 
tive di circa 300 metri quadrati 
in cui è realizzato l’allestimen- 
to». 

Tra i maestri presentati, un ve- 
ro dream team del firmamento 
dei comics a stelle e strisce figu- 
rano firme come Jack Kirby, Bob 
Kane il creatore di Batman, Jim 
Lee innovatore del fumetto anni 
90 e attuale direttore editoriale 
DC, John Buscema, Alan Davis, 
Neil Adams, Gene Colan, Alex 
Ross, Bill Sienkiewicz. Tra i supe- 
reroi presenti, Batman, Wonder 
Woman, I Fantastici Quattro, 
Spider-Man, Superman, Hulk, 
Flash, Avengers. 


LE CURIOSITÀ 
Di particolare rilievo la pre- 
sentazione completa, cosa assai 
rara, di tutte le tavole originali di 
un intero albo di Batman - “The 
White Knight” di Sean Murphy. 
Diverse, poi, le tavole realizzate 
da Jack Kirby, il “Re dei fumetti” 
per entrambe le case editrici, 
Marvel e DC Comics. È stato pro- 
babilmente il primo fumettista a 
comporre la pagina come un mo- 
saico drammatico di sequenze e 
non come una gabbia di vignette 
statiche, come anche tre splendi- 
de tavole di Alex Ross, che spic- 
cano per il loro cromatismo. 
Non manca anche una tappa fon- 
damentale nell'evoluzione del fu- 
metto supereroico: Watchmen, 
miniserie creata nel 1986 per la 
DC Comics dal geniale sceneggia- 
tore britannico Alan Moore nel 
1986. In mostra, infine, una rara 
tavola originale del disegnatore 
britannico Gave Gibbons. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


Trieste Film Festival 


L'ex Jugoslavia nella favola di Kusturica 


CINEMA 


Appuntamento dal 21 al 30 
gennaio con il 32° Trieste Film 
Festival che, pur in una nuova 
formula imposta dall'emergen- 
za sanitaria Covid-19 (gli oltre 
50 titoli in programma si po- 
tranno vedere online su MYmo- 
vies) non rinuncia alla sua stori- 
ca “missione”: che è, sì, quello 
di portare in Italia il meglio del 
cinema dell'Europa centro 
orientale, ma anche — basti pen- 
sare alle recenti edizioni dedi- 
cate al Muro di Berlino e alla 
riunificazione della Germania 
— tenere viva, proprio attraver- 
so il cinema, la memoria delle 
pagine più importanti della sto- 
ria di questa parte di (vecchio) 
continente. 

Questa edizione avrebbe do- 
vuto avere il proprio fulcro nel 
ricordo del trentennale delle 
guerre balcaniche (1991/2021): 
«Il focus sul trentennale delle 
guerre balcaniche (1991/2021) è 
un progetto a cui stavamo lavo- 
rando da anni — spiegano i diret- 
tori artistici -. La pandemia ci 
ha costretti a posticiparlo, per- 
ché di molti dei film che avrem- 
mo voluto proporre esistono 
soltanto le copie in 35mm, im- 
possibili da “proiettare” in un 


REGISTA Il serbo Emir Kusturica in versione roek 


festival online. L'appuntamen- 
to è dunque rimandato, speria- 
mo già in primavera, ma ci sem- 
brava doveroso che a un anni- 
versario così importante fosse- 
ro dedicati due momenti “sim- 
bolici" come l'apertura e la 
chiusura». 

Se ad aprire il festival sarà 
“Underground”, Palma d'oro a 
Cannes nel 1995, la favola anar- 
chica e surreale con cui Emir 
Kusturica “reinventò” col suo 
stile debordante la dissoluzio- 
ne della Jugoslavia, a chiuderlo 
ci sarà un altro grande film, “Lo 
sguardo di Ulisse” di Theo An- 
‘gelopoulos, vincitore del Grand 
Prix in quella stessa edizione. 
Due film che non si potrebbero 


(Foto Zeko) 


immaginare più diversi, «come 
dire — per usare un'espressione 
coniata all’epoca dal critico ci- 
nematografico Morando Mo- 
randini — l'Odissea e l'Iliade di 
questa fine di secolo». 

Alla proiezione di Under- 
ground sarà inoltre legato uno 
dei due tradizionali premi asse- 
gnati dal Trieste Film Festival, 
l’Eastern Star Award: nato per 
segnalare le personalità del 
mondo del cinema che con la lo- 
ro carriera hanno gettato un 
ponte tra l'Est e l’Ovest (nell’al- 
bo d'oro Irène Jacob, Monica 
Bellucci, Milcho Manchevski, 
Rade Serbedzija, Kasia Smut- 
niak), il premio va quest'anno a 
Miki Manojlovic, un grande in- 


terprete che si è imposto grazie 
al sodalizio con Kusturica (ol- 
tre a “Underground” ricordia- 
mo “Papà... è in viaggio di affa- 
ri” e “Gatto nero, gatto bianco”) 
per poi superare i confini del 
suo Paese, lavorando con regi- 
sti come Frangois Ozon (Aman- 
ti criminali), Giuliano Montal- 
do (I demoni di San Pietrobur- 
go), Sam Garbarski (Irina Palm, 
che gli vale la candidatura 
all’European Film Award). 

Il Cinema Warrior Award, 
istituito per premiare l’ostina- 
zione, il sacrificio e la follia di 
chi “combatte” peril cinema, va 
invece all'Associazione Unita, 
per il suo impegno nella promo- 
zione del mestiere dell'attore 
nel panorama artistico, cultura- 
lee sociale italiano, con partico- 
lare attenzione alle questioni di 
genere e con un codice etico 
che ne garantisce serietà, pro- 
fessionalità e una centralità di 
temi quali l'etica del lavoro, la 
sostenibilità, l'accoglienza e 
l'inclusività. 

Nucleo centrale del program- 
masi confermano tre concorsi 
internazionali dedicati a lungo- 
metraggi, cortometraggi e do- 
cumentari. Tredici i titoli del 
Concorso lungometraggi, 16 
quelli dei corti e 10 quelli dei do- 
cumentari. 
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Il bilancio di un anno particolare illustrato all'assemblea 


Il Covid non frena la Libertas 
12.700 gli iscritti in provincia 


ASSOCIAZIONISMO 


PORDENONE Con le classiche dina- 
miche via streaming, si è riunito 
il Consiglio provinciale Libertas 
di Pordenone. Un'occasione per 
farsi gli auguri, ma soprattutto 
per il bilancio finale di un'anna- 
ta non semplicissima per tutto il 
mondo sportivo. 

Dopo il saluto del presidente 
regionale Lorenzo Cella e della 
consigliera nazionale Libertas 
Franca Bolognin, il presidente 
Ivo Neri ha passato in rassegna 
tutte le attività svolte dal centro 
provinciale e dalle associazioni 
affiliate, mentre l'assessore allo 
Sport di Pordenone Walter De 
Bortoli ha speso parole di ap- 
prezzamento per il sempre pre- 
zioso lavoro del centro provin- 
ciale e delle associazioni affilia- 
te. 


IL BILANCIO 

Ovviamente è stato registrato 
un calo dei corsi e delle manife- 
stazioni sportive, frenati dalle 
norme governative dovute 
all'emergenza sanitaria. Le gare 
possibili si sono svolte dal vivo, 
mentre molte altre hanno trova- 
to ospitalità sulle piattaforme on 
line. Sono comunque stati regi- 
strati sulla piattaforma Coni 316 
corsi sportivi, per 5.506 iscritti, e 
27 manifestazioni, con 1.137 atle- 
ti partecipanti. 

A questa inevitabile contrazio- 
ne, hanno fatto da contraltare i 
corsi di formazione per tecnici e 
i seminari. Solo i corsi di BIs-D, 
per l’uso del defibrillatore, han- 
no potuto usufruire di lezioni 
frontali, tutti gli altri sono stati 


OGGI 

Domenica 10 gennaio 
Mercati: Meduno. 
AUGURIA... 


Tanti auguri a Katia, di Azzano Decimo, 
che oggi compie 54 anni, dal marito 
Antonio, dal figlio Elvio, dalla sorella 
Alessandra, dai genitori Ilaria e Paolo, da 
amici e parenti tutti, 


FARMACIE 


Aviano 
»Benetti 1933, via Roma 32/a 


Azzano Decimo 
» Comunale, via centrale 8 - Corva 


Chions 
»-Collovini, via Santa Caterina 28 


Cordenons 
® Comunale, via Sclavons 54/a 


Pordenone 
»Zardo, viale Martelli 40 


Sacile 
» Alla Stazione, via Bertolissi 9 


San Vito al Tagliamento 


» San Rocco, via XXVII Febbraio 1511 
n.1 


Sequals 


»Nazzi, via Dante Alighieri 49 - Le- 
stans 


EMERGENZE 


® Numero verde Regione Fvg emer- 
genza coronavirus: tel. 800.500300. 
»Prenota il tuo farmaco via Wha- 
tsapp nelle farmacie comunali di 
Pordenone. Questi i numeri: via Mon- 
tereale 335.1717327; viale Grigoletti 
335.1770328; via Cappuccini 
335.1722029. Inserire il nome o la fo- 
to del farmaco ola foto della ricetta. 


Ue. 


FIUMANO Lorenzo Cella 


invece realizzati a distanza. In to- 
tale, il centro provinciale, trami- 
te la scuola territoriale Libertas 
di Pordenone, ha organizzato 66 
corsi di formazione, cui hanno 
partecipato ben 280 tecnici. 


PORDENONE 


REDAZIONE: Corso Vittorio Emanuele, 2 
Tel. (0434) 28171 - Fax (041) 665182 
E-mail: pordenone®gazzettino.it 


CAPOCRONISTA: 
Loris Del Frate 


VICE CAPOCRONISTA: 
Mauro Filippo Grillone 


REDAZIONE: 

Cristina Antonutti, Davide Lisetto, 
Lorenzo Marchiori, Franco Mazzotta, 
Roberto Ortolan, Susanna Salvador, 
Antonella Santarelli, Pier Paolo 
Simonato 


UFFICIO DI CORRISPONDENZA DI UDINE 


Corte Savorgnan, 28 
Tel. (0432) 501072 - Fax (041) 665181 
E-mail: udine@gazzettino.it 


Camilla De Mori 


Il difficile momento, segnato 
ulteriormente dalla scomparsa 
del presidente regionale Liber- 
tas Bernardino Ceccarelli, è stato 
dunque affrontato con la ricerca 
di nuove proposte e di nuovi mo- 
di per aiutare le associazioni. So- 
no infatti stati stanziati dal Cen- 
tro provinciale 10 mila euro, che 
hanno ristorato 17 associazioni 
affiliate in provincia. 

L'Accademia Tecnici Liber- 
tas, inoltre, ha contribuito attiva- 
mente alla vita dell'ente, organiz- 
zando corsi di formazione e pro- 
ponendo iniziative solidali. Gli 
accademici, Edoardo Muzzin, 
Enea Sellan, Luigi Porracin, Lui 
Yuwei, Mauro Baron, Adolfo Mo- 
linari, Federico Porracin, Mauri- 
zio Fornarolo, e la nuova entrata 
Manuela Scimonelli, si sono ado- 
perati per una raccolta fondi che 
ha permesso di donare una ba- 
rella “Striker Covid-19” all'Ospe- 
dale di Pordenone, 2000 masche- 
rine al comune di Pordenone e 
50 kit di protezione alla Via di 
Natale, proprio quando queste 
merci erano introvabili. 


I TESSERATI 

L'impegno, la dedizione e l'at- 
teggiamento propositivo hanno 
portato risultati anche sul nume- 
rodi tesserati: a fine anno si sono 
attestati a quota 12 mila 725, per 
125 associazioni affiliate. «Prati- 
camente, il 4% della popolazione 
provinciale ha in tasca la tessera 
della Libertas — ha chiosato Neri 
—. E ogni 2500 abitanti c'è una so- 
cietà affiliata. Questo in un perio- 
do di magra, figuriamoci dove 
possiamo arrivare in una fase di 
prosperità». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Laila Wadia agli incontri dell’Ute 


Essere donna in India 
fra tradizione e futuro 


GLI EVENTI 
PORDENONE Dopo l'evento inaugu- 
rale - la prolusione affidata al 
giornalista e saggista Toni Ca- 
puozzo - proseguono le lezioni 
per gli iscritti all'Ute, Università 
della Terza Età di Pordenone. 
Per accedere è necessario regi- 
strarsi al link sul sito www.cen- 
troculturapordenone.it/ute. 
Martedì, alle 15.30 grande at- 
tesa per la lezione che vedrà pro- 
tagonista la scrittrice indiana, 
da molti anni a Trieste, Laila 
Wadia. L'incontro “Algoritmi in- 
diani. Laila Wadia - pensiero 
femminile tra modernità e tradi- 
zione” sarà curato e condotto da 
Clementina Pace. Sarà l'occasio- 
ne per ascoltare il punto di vista 
di una scrittrice indiana che usa 
la sua lingua di adozione, attra- 
verso l'evoluzione della sua 
scrittura, dalle prime pubblica- 
zioni all'ultima novità in libre- 
ria. 
Laila Wadia è nata a Bombay, 
in India, ma da tempo vive a 
Trieste dove lavora come colla- 
boratore esperto linguistico 
all’Università di Trieste. E inol- 
tre traduttrice e interprete. Ha 
pubblicato “Il burattinaio e altre 
storie extra-italiane”, una rac- 
colta di racconti che dipingono 
molti personaggi dell’immigra- 
zione in Italia, provenienti da di- 
versi Paesi. È una delle quattro 
autrici pubblicate da Laterza nel 
2005 nel testo “Le pecore nere”. 
Nel 2006 ottiene il premio Popo- 
i incammino, Opera inedita per 
il romanzo “Via Ungaretti” pub- 
blicato nel maggio 2007 per 
l’editrice e/o con il titolo “Ami- 
che per la pelle”. È curatrice del- 
la raccolta di racconti “Mondo 
pentola” (Cosmo Iannone edito- 


re) e del romanzo “Come diven- 
tare italiani in 24 ore”. Più recen- 
temente ha pubblicato il roman- 
zo a sfondo sociale “Algoritmi 
indiani”, edito dalla casa editri- 
ce triestina Vita Activa: il plot è 
‘ambientato nella megalopoli di 
Mumbay, dove sono fatti rivive- 
re, attraverso le confidenze e le 
narrazioni di donne indiane di 
diverso ceto sociale, i contrasti 
dell'India contemporanea che, 
accanto agli usi occidentali por- 
tati dal fiorire economico delle 
multinazionali, conserva anti- 
che tradizioni di varie culture e 
religioni. 

Mercoledì, sempre alle 15.30, 
“La vita e la patente di guida”, a 
cura di Maurizio Licata, ortotti- 
sta, nell'ambito degli incontri de- 
dicati a Benessere, cura e atten- 
zione alla salute a cura di Salva- 
tore Di Giacomo. Verranno ap- 
profonditi i risvolti legali che 
ogni problema di vista riverbera 
sull'acquisizione di un docu- 
mento importante come la pa- 
tente di guida. 

Giovedì, alle 15.30, “Galileo 
Galilei”, a cura di Sergio Chiarot- 
to, già docente di filosofia e pre- 
side cei, nell’ambito del cor- 
so di filosofia intitolato Poesia, 
intuizione, ragione. Il percorso 
della scienza si articola lungo i 
secoli incontrando le personali- 
tà che hanno offerto contributi 
essenziali al suo sviluppo. 

La settimana si conclude ve- 
nerdì, sempre alle 15.30, con 
“Botticelli e la cerchia medicea", 
a cura di Laura Turchet, laurea- 
ta in Conservazione dei beni cul- 
turali, nell’ambito del corso Lo 
splendore del Rinascimento, 
per conoscere un periodo straor- 
dinario per la storia dell’arte at- 
traverso alcuni dei suoi protago- 
nisti. 
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I figli Giovanni, Flavio con Inga, 
leamate nipoti Camilla, Chiara e 
Maya, i parenti tutti annunciano 
con dolore la scomparsa di 


l'an 
è 


Nella Basso 


Maran 
di anni 97 


I funerali avranno luogo 
martedì 12 gennaio alle ore 
10,30 nella Chiesa del Torresino. 


Padova, 10 gennaio 2021 
IOF Santinello tel. 049 802.12.12 


Il giorno 8 gennaio è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


hor 
Ni 


Italia Berlese 
ved. Sedita 
dianni 92 


Addolorati ne danno l'annuncio: 


i figli Michele e Amedeo, le 
nuore Stefania e Anna Maria, 
i nipoti Luca con Silvia, 
Alessandra, Michela, Camilla e 
parenti tutti. 


La S. Messa Esequiale sarà 
celebrata lunedì 1l gennaio 
alle ore 10,30 nella Chiesa 
Parrocchiale di Giarre. 

Si ringraziano anticipatamente 
quanti parteciperanno alla 
cerimonia. 


Abano Terme, 10 gennaio 2021 


Il giorno 8 gennaio ci ha lasciato 
il nostro amato 


bu 


Alfredo Bolognesi 


in arte 
Alberto Terrani 
di anni 85 


Ne danno il doloroso annuncio: 
i nipoti, i cognati, le cognate, le 
cugine e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo giovedì 
14 gennaio alle ore 10,45 nella 
Basilica del Santo. 

Da martedì 12 gennaio alle 
ore 15,00 sarà possibile dare 
l'ultimo saluto al caro Alfredo 
nella Sala del Commiato della 
Casa Funeraria Brogio di via 
Matteotti, 67 a Cadoneghe. 

Si suggerisce di chiamare allo 
049/700640. 


Padova, 10 gennaio 2021 
LOF. BROGIO - tel.049/700640 


Maestro 


Alfredo Bolognesi 


in arte Alberto Terrani 


I soci della Fondazione Lucia 
Valentini Terrani Guglielmo 
ed Enny Bedeschi Stefano 
Bolognesi Carla Bonsembiante 
Luciana Carraro Carla Maria 
Casanova Padre Mario Conte 
Romeo Chiarotto Giustina 
Mistrello Destro Sergia Jessi 
Ferro Marc Maillet Antonio 
Pagnan Carla Raccanello 
Fernanda Radici Francesca 
Rizzato Paolo Silva Tatiana 
Tabacchi Giuseppe Valentini 
commossi partecipano alla 
scomparsa del fondatore e 
presidente Alberto Terrani, 
uomo di talento e con mille 
storie ancora da raccontare. 


Padova, 10 gennaio 2021 


Il giorno 7 gennaio è mancato 


Germano Grassivaro 
di anni 84 


Lo annunciano Pia, Lisa, gli 
‘amati nipoti Andrea e Giovanni, 
Brunella, Antonietta, Luigi e 
Luciana, la preziosa Antonietta 
G. e quanti lo hanno amato e 
stimato in vita. 


I funerali avranno luogo 
martedì 12 gennaio alle ore 
10,30 in Duomo. 


Padova, 10 gennaio 2021 
LOF. Allibardi Srl 
Viale dell'Arcella, 2/A Padova 
tel. 049/604170 


Vincenzo E Margherita 
Pezzàngora affranti ricordano 


Alberto 
amico di una vita. 


Padova, 10 gennaio 2021 


115 gennaio è mancata all'affetto 
dei suoi cari 


Franca Uberti 
ved. Nordio 


Ne danno il triste annuncio i 
figli Matteo e Massimiliano, le 
nuore, la nipote, le cugine e i 
famigliari tutti. 


Il funerale avrà luogo nella 
Chiesa dei SS Apostoli, martedì 
12 gennaio alle ore Il. 


Venezia, 10 gennaio 2021 
Impresa Pagliarin di Morucchio e Savoldello 
tel. 0415223070 


Mario Migliorini con tutti i 
famigliari partecipa con viva 
commozione al lutto della 
Famiglia Tito per la scomparsa 
dell’indimenticabile Signora 


Anny Velluti Tito 
Padova, 10 gennaio 2021 
IOF Santinello tel. 049 802.12.12 


Il giorno 6 gennaio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Vincenzi 
(Tatino) 
di anni 79 


Ne danno l'annuncio i figli 
Cristiana con la nipote Caterina 
e Marco con Eleonora, le sorelle 
Bruna e Maria Pia, uniti ai 
parenti tutti. 


La cerimonia funebre verrà 
celebrata mercoledì 13 gennaio 
alle ore 10.30 nella Chiesa di San 
Lazzaro, partendo alle ore 10.15 
dall'Ospedale Ca’ Foncello di 
Treviso. 

Il caro Giovanni proseguirà per 
la cremazione. 

Si ringraziano fin d'ora quanti 
parteciperanno alla cerimonia. 


Treviso, 10 gennaio 2021 
O.F. geom. Zanata L. 
0422/405521 Treviso 


TRIGESIMI E 
ANNIVERSARI 


ANNIVERSARIO 
10-1-2020 10-1-2021 


Giuseppe Varetton 
Bepi 


Adunanno dalla tua scomparsa 
ti ricordiamo con infinito 
amore, 

tua moglie Lina, figli Lolly, 
Cinzia ed Ezio. 


Una S. Messa sarà celebrata 
domenica 10 c. m. alle ore 18,30 
nella Chiesa Parrocchiale di S. 
Bona a Treviso. 


Treviso, 10 gennaio 2021 
OF. Gigi Trevisin srl tel. 0422 5428 63 TV 


Sá PIEMME 


Concessonana di Pubblicità 


SERVIZIO TELEFONICO 


TUTTII GIORNI dalle 9.00 alle 19.00 
Numero Verde 


800.893.426 


E-mail: necro.gazzettinoGpiemmeonline.it 


È possibile acquistare direttamente 
dal sito con pagamento con carta di credito 


ittp://necrologie.ilgazzettino.it 


SPORTELLO PIEMME 


Dal lunedi al venerdì 10,00 - 12.30 e 14.30 - 17.00 
MESTRE 
Via Torino, 110 


action dele cadi credito 
EES germem 


Domenica 10 Gennaio 2021 


